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Dopo la pausa di Ferragosto riaprono le grandi fabbriche é ; riprende rattiyità produttiva 

L’incerta prospettiva gnomica w 
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Preoccupazioni per raumento dei prezzi, la stretta fiscale e creditizia, rinflazione - Nuovi interventi sul pro¬ 
blema del rapporto col PCI - Attacco elei segretario del partito socialdemocratico on. Orlandi ai socialisti 


americane 


in 


Cóncentito l'uso parziale di una pista dell'aeroporto di Atene 
Andreas Papandreu denuncia energicamente le responsabilità 
di Washington nella crisi di Cipro - Le truppe turche sulla 
strada di Larnaca • Nicosia è ormai completamente circondata 


L'alternativa 

esiste 


P ER LE FAMIGLIE lavo¬ 
ratrici la travagliata pausa 
estiva si avvia a conclusione, 
la gente ; sta tornando nelle 
città, riprende gradualmente 
il ritmo dell’attività produtti¬ 
va, riaprono le grandi fab¬ 
briche. Un’estate ‘ difficile: 
difficile per le categorie ope¬ 
raie, per il ceto medio a red¬ 
dito fisso, colpiti dal carovita, 
dalle restrizioni, dalle conse- 
.gùenti rinunce a qualcosa che 
negli anni scorsi era stato 
possibile fare o che si spera¬ 
va di poter fare finalmente 
quest'anno; non difficile per 
chi del carovita se ne infi¬ 
schia. per chi non paga le 
lasse, per chi non ha perso 
l’occasione di ostentare lussi 
sfacciati, : ' battendo le coste 
con € barche » favolose o or¬ 
ganizzando feste da nababbi. 
Siamo curiosi di sapere .se il 
fisco ne ha tratto le neces- 
lafia deduzioni. 

n rientro al lavoro avviene 
in un clima economico sul 
quale continuano a pesare se- 
. ria incertezze. Qualche miglio¬ 
ramento nella bilancia dei le¬ 
gamenti, determinato da sin¬ 
tomi di stabilizzazione di al¬ 
cuni prezzi - internazionali e 
daH’afflusso di valuta recata 
dai turisti stranieri, non sem¬ 
bra tale di giustificare pre¬ 
maturi ottimismi. La situazio¬ 
ne conserva diversi motivi di 
preoccupazione. • Due sono i 
punti nodali. Primo, la corsa 
dei prezzi non si arresta: il 
cosiddetto c blocco > è saltato, 
misure efficaci di controllo 
non sono state introdotte, la 
speculazione continua a fare 
il suo gioco, e il rialzo delle 
aliquote IV^A e = delle tariffe 
dei servizi darà una ulteriore 
spinta all’inflazione. Secondo. 
re.stano aperti — anche se é 
ancora impossibile definire la 
portata di questa minaccia a 
breve e medio termine — i pe¬ 
ricoli che si av'vii una fa.se re- 
: cessiva, cioè di calo della pro¬ 
duzione e dell’occupazione, a 
causa del perdurare della 
stretta creditizia e delle pre¬ 
vedibili difficoltà " di sbocco 
sul mercato interno e su quel¬ 
lo intemazionale. 

Questo quadro è .sintomati¬ 
co. Nessuno ha mai negato 
gli ardui problemi posti aH'I- 
talia dalla congiuntura che ha 
investito l’intero mondo capi¬ 
talistico. Ma il fatto è che 
que.sti problemi sono stati af¬ 
frontati in modo errato, .sen7.a 
tentare in' alcun modo di an¬ 
dare alle radici ' delle debo¬ 
lezze strutturali di cui il Paese 
soffre, e quindi .senza getta¬ 
re le basi della ripresa e del 
consolidamento. Si è partiti 
dal presupposto che. per usci¬ 
re dalla crisi. l’Italia dovesse 
necessariamente - tornare in¬ 
dietro: o meglio, che dovesse¬ 
ro pagare, incidendo sulle prò-, 
prie condizioni di esistenza, 
le masse lavoratrici e del ce¬ 
to medio produttivo. Si .son 
fatti agire cosi contempora¬ 
neamente il torchio fiscale e 
la scure creditizia, e sempre 
. in un solo .senso: lo si è fatto 
in modo che l’inflazione ha 
continuato a galoppare e i ri¬ 
schi della recessione non so¬ 
no — allo stato dei fatti — 
.scongiurati. ' 

• Ciò è sufficiente a indicare 
che si sta .seguendo una stra¬ 
da che non è soltanto ingiu¬ 
sta socialmente, ma economi¬ 
camente negativa. La rece.ssio- 
ne non è inevitabile. ben.sì è 
la conseguenza di scelte im¬ 
mediate e di prospettiva che 
vanno mutate. E vanno muta¬ 
te nel seaso di una diversa 
qualificazione e strutturazione 
delle entrate e delle spese, 
in maniera da colpire le po- 
.sizioni di prìvile^'o, . paras- 
sìlLsmo. speculazione, di so¬ 
stenere le attività effettiva¬ 
mente produttive, di mettere 
in morimento — con le rifor¬ 
me — una nuova domanda- e 
un nuovo tipo di sviluppo. 
Perchè venga imboccata que¬ 
lla seconda ria. necessaria 
per l’avvenire del Paese, oc-, 
correrà la pressione c la lotta 
delle forze del lavoro. 


ROMA, 18 agosto 

La conclusione del pon¬ 
te di Ferragosto e la ria- 


clale della DC — non in¬ 
duce affatto ad eccessi di 
ottimismo, ma sollecita 


pertura . delle grandi fab- consapevolezza della gravi- 


briche segnano tra oggi e 
domani l’avvio del ritorno 
alla piena attività del Pae- 


tà della situazione ». La 
constatazione del Popolo è 
tuttavia strumentale e con- 


se. La ripresa avviene tra • traddittoria. Strumentale 


evidenti inquietudini d’or¬ 
dine economico, politico e 
sociale connesse aU’aumen- 
_ to dei prezzi, alla stretta 
fiscale, alle incognite del¬ 
l'inflazione, ai timori di re¬ 
cessione e di disoccupa¬ 
zione, nonché alle minacce 
contro le istituzioni. 

Ai problemi della lotta 
contro il terrorismo fasci¬ 
sta si intrecciano infatti 
quelli della prospettiva e- 
conomica, contribuendo a 
creare un clima di incer¬ 
tezza. Ciò conferma che la 
via seguita finora, fondata 
sulle restrizioni a senso u- 
nico, non ha avviato a so¬ 
luzioni i nodi più seri del¬ 
l’economia italiana: per cui 
le difficoltà determinate 
dalla congiuntura intema¬ 
zionale si ripresentano in 
tutta la loro acutezza. 

<(11 futuro immediato — 
ha ammesso questa mat¬ 
tina persino l’organo uffi- 


; Timori di - 
recessione 
neirAmerica 
di Ford 

Le profonde divergenze 
tra gli economisti ameri¬ 
cani sui modi per combat¬ 
tere rinflazione senza «de¬ 
stare i cani dormienti del¬ 
la lotta di classe » sono il 
tema di una nuova corri¬ 
spondenza di Giuseppe Bef¬ 
fa dagli Stati Uniti. 

« 11 futuro del Paese — 
ha scritto uno dei com¬ 
mentatori più influenti del 
Washington Post cosi 
come il destino del Presi¬ 
dente Ford, dipende pro¬ 
babilmente da come egli 
affronterà i problemi eco¬ 
nomici più che da qual- 
siui altra cosa ». 

(IN ULTIMA) 

Vasti incendi 
ancora 
in tutta 
la penisola 

Vasti incendi anche ieri 
hanno continuato a distrug¬ 
gere boschi, macchie e pi¬ 
nete in \'arie parti d'Italia. 
Tra le regioni più colpite 
sono la Toscana, l’Irpinia 
e la Basilicata. Intanto si 
vanno raccogliendo prove 
a conferma del fatto che la 
maggior parte degli incen¬ 
di dievastatori sono di na¬ 
tura dolosa o colposa. Di 
im vero e proprio « dise¬ 
gno criminoso» parlano la 
Regione Toscana e il Co¬ 
mune di Portoferraio in 
un comunicato congiimto 
sulla situazione dell’Isola 
d’Elba, dove le fiamme 
hanno distrutto 3.100 ettari 
di bosco. 

(A PAGINA 4) 


Traffico 
minore 
per il 
rientro 


n grande rientro dalle 
«vacanze dell’austerità» è 
stato inferiore del 10 per 
cento rispetto allo scorso 
anno: in quasi tutte le stra¬ 
de ed autostrade italiane 
il traffico automobilistico é 
stato intenso ma scorrevo¬ 
le. Situazione critica nei 
porti e negli aeroporti del¬ 
la Sardegna, migliaia di au¬ 
tomezzi traghettati dalla 
Sicilia. 

Notevole il transito sul¬ 
l’Autostrada del Sole nel 
tratto Sud-Nord. Segnalato 
a Roma un transito di cir¬ 
ca mille veicoli all’ora ver¬ 
so le regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale. 

. (A PAGINA 2) 


perchè mentre da un lato 
sollecita unità e slancio del¬ 
le forze politiche di gover¬ 
no, dall’altro Invoca « un 
impegno di partecipazione 
responsabile delle forze di 
opposizione» alle quali si 
chiedono « contributi posi¬ 
tivi» ovviamente «al di 
fuori di ogni ambigua com¬ 
mistione di ruoli e di fun¬ 
zioni tra maggioranza e mi¬ 
noranza ». 

E qui salta fuori la con¬ 
traddittorietà della posizio¬ 
ne: nella stessa nota si os¬ 
serva infatti che « una ec¬ 
cessiva insistenza sul 'di¬ 
verso rapporto’ con i co¬ 
munisti accrescerebbe le 
già molte difficoltà che 
travagliano i rapporti allo 
interno del centrosinistra, 
difficoltà che eventuali ve¬ 
rifiche autunnali potrebbe¬ 
ro accrescere anziché eli¬ 
minare ». I riferimenti sono 
trasparenti: al PSI, che ha 
chiesto la cosiddetta « ve¬ 
rifica di settembre» contro 
cui si sono già pronimcia- 
ti astiosamente i dirigenti 
socialdemocratici; e al mi¬ 
nistro democristiano De 
Mita, che . ha riacceso il 
dibattito sui rapporti con 
1 comunisti rilevando che 
«il vero nodo politico ita¬ 
liano » è rappresentato dal¬ 
la presenza e dal ruolo del 
PCI nella vita del Paese, 

Le dichiarazioni di De Mi¬ 
ta sono state anche og¬ 
gi largamente commenta¬ 
te dalla stampa e se ne 
colgono gli echi anche in- 
alcune dichiarazioni. L’A- 
vanti! fa in proposito que¬ 
sta atmotazione: « L’atte¬ 
sa » di un PCI ff in grado 
di collaborare alla fonda¬ 
zione di un nuovo mecca¬ 
nismo costituzionale» iton 
può diventare «una specie 
di fuga in avanti per giu¬ 
stificare in qualche modo 
i ritardi, le lentezze, le in¬ 
sufficienze del momento at¬ 
tuale ». 

Sul quotidiano socialista 
c’è anche un primo e in¬ 
diretto accenno alle am¬ 
missioni di Fanfani e An- 
dreotti sulla portata della 
crisi che ■ investe ■ la^ DC. 
ff Per essere davvero ta¬ 
le » la soluzione della crisi 
della DC deve pimtare a 
dare una risposta ff chiara 
e puntuale » alla doman¬ 
da di libertà che sale dal 
Paese, « con tutti i cam¬ 
biamenti — rileva VAvan- 
tif — che una tale soluzio¬ 
ne comporta». 

Anche il segretario del 
PSDI Orlandi — l'uomo po¬ 
litico più ciarliero di que¬ 
sto scorcio d’estate — 
prende con le pinze l’ap¬ 
pello di Fanfani all’unità 
del partito e ne approfit¬ 
ta per attaccare Moro (la 
cui strategia dell’attenzione 
diventa « della rinuncia e 
della passività nei confron¬ 
ti del comuniSmo »), De 
Mita, Rumor (responsabile 
di ff immobilismo »> e i so¬ 
cialisti: la loro decisione 
di lasciare le giunte di Fi¬ 
renze e Roma segnerebbe 
l’avvio «dello sfaldamento 
dell’intesa di centro-sini¬ 
stra ». ' ■ 

Sono, in buona sostanza, 
gli stessi toni e persino gli 
stessi termini («strategia 
della rassegnazione e della 
sottomissione») adoperati 
dal vice-segretario del PLI 
Biondi che si è assunto il 
compito di rispondere con 
pomposa ufficialità alla pro¬ 
posta rispolverata da Or¬ 
landi di un’intesa* coi libe¬ 
rali. «E’ un'occasione sto¬ 
rica », proclama Biondi, il 
quale è trascinato dall’en¬ 
tusiasmo, a presentare ima 
eventuale intesa PSDI-PRI- 
PLI come «alternativa de¬ 
mocratica al centro-sini¬ 
stra», come stimolo deci¬ 
sivo per costringere il PSI 
a decidere se vuole le ri¬ 
forme «nella libertà o sen¬ 
za libertà», e persino co¬ 
me antagonista vincente 
sul ff compromesso stori¬ 
co». 
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NICOSIA — Milragliffri gr«co-«ipriat{ difenefono un» postazìon» n»l sub urtalo d«lla capitala: in vista à un carro'-arniat» turcoJ (Telefoto AP) 


Si inasprisce nuovamen¬ 
te la tensione a Cipro, si 
fa ancor più dura la pole¬ 
mica del governo di Ate¬ 
ne verso gli USA e la 
NATO. 

Il governo greco ha vie¬ 
tato i voli degli aerei mili 
tari americani da e per le 
sette basi che gli Sali Uniti 
(in base ad accordi specia¬ 
li conclusi fra i due Paesi) 
posseggono in Grecia. Que¬ 
sta misura è stata adotta¬ 
ta nel quadro dello sgan¬ 
ciamento, deciso dal nuovo 
governo ellenico, dal dispo¬ 
sitivo militare del Patto A- 
tlantico. Agli aerei america¬ 
ni è stato consentito solo 
l’uso parziale, e a condizio¬ 
ni particolari, di una pi¬ 
sta dell'aeroporto di ’ Ate¬ 
ne: fra l’altro ogni volo do¬ 
vrà essere annunciato con 
un preavviso di sei ore. In 
Grecia, sono continuate an¬ 
che ieri le manifestazioni 
di ostilità contro gli Stati 
Uniti. : 

- ' Andreas Papandreu, rien¬ 
trato due giorni fa dall’e- 
silio, ha concesso una in¬ 
tervista alla televisione del¬ 
la RFT: l’uomo ’ politico 
greco ha denunciato con 
grande energia le respon¬ 
sabilità americane dell’at- 
tùale crisi cipriota. A suo 
giudizio tùttà la manovra 
per liquidare Cipro còme 
potenziale « (Tuba del Me¬ 
diterraneo » è stata conce¬ 
pita da Kissinger con l'o¬ 
biettivo di spartire l’isola 
fra Grecia e 'Turchia e as¬ 
sorbirla nella NATO. 

La crisi cipriota ha vi¬ 
sto oggi un ulteriore ag¬ 


gravamento con un movi¬ 
mento di truppe turche che 
hanno preso sotto il loro 
controllo un tratto della 
strada verso Larnaca. Nico¬ 
sia è - cosi completamente 
circondata. Tutte le vie di 
comunicazione fra la ca¬ 
pitale e le altre città della 
isola sono presidiate j dai 
soldati e dai carri armati 
di. Ankara. Il presidente ci¬ 
priota ad interim, Clerides 
ha denunciato le nuove vio¬ 
lazioni della tregua. Anche 
il comandante della forza 
deirONU ha espresso preoc¬ 
cupazione per queste vio¬ 
lazioni. 

(IN ULTIMA) 


Arrestato a 
Gerusalemme 
il vescovo 


greco- 

cattolico 

Il prelato è stato ac¬ 
cusato di aver fatto da 
tramite fra i comandi 
di Al Fatah nel Libano 
e 1 . guerriglieri palesti¬ 
nesi operanti nel terri¬ 
torio occupato. La 
lizia afferma che sidia 
sua auto è stato trova¬ 
to un « grosso quanti¬ 
tativo» di armi e di e- 
splosivi, destinati ap¬ 
punto alla guerriglia. 
(IN ULTIMA) 


Dopo, l’arresto del fascista procedere a fondo per spezzare ogni connivenza con le trame nere 

I mogistrciti afcoitéranno alfi ufficiali 
del SID sui lora rapporti con Gìunn^^ 

Il primo interrogatorio rìguaiderè certamente il capitano La Bruna su un t dossier » dì 60 pagine consegnatogli a Parigi -1 documenti che l'arrestato 
avoYa con sé non sono stati riportati in Italia? • Noli escluso che si Yoglia ascoltare anche il generale Alo]a, ex capo di Stato Maggiore generale 


A Montreal «Inronzo» pei* Rossi 
A Vienna Callìgarìs in sordina 
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La domenica sportiva ha presentato una ; di Lapo Cìanchl. ' ' 

serie di . avvenimenti di particolare inte- NeU'automobilisnio Qay Regazzoni, quin- 
' resse. A Montreal sono contimiati i cam- . (o nel GJ*. d’Austria, vinto da (Tarlos Reu- 
pionati del mondo di ciclismo con la ve- ‘ temann, ha consolidato il suo primato in clas- 
locìtà dilettanti: il titolo è andato al ceco- I' sifica.'Ottima prova di. Vittorio Brambilla, 
slovacco Tkac, il romano Rossi - ha con- j sesto. • • • -. - 

- quistato la medaglia di bronzo. - - - ■ | All’Avana sotio cominciati intanto i cam- 

' A Vienna, agli europei di nuoto, prima i ■ mondici di pugilato dilet.tanti con 

delusione per la squadra italiana: Novella ' quattro azzurri in gara. Infine ancora cal- 
Calllgaris non è riuscita infatti ad entrare ! do estivo: consuete, polemiche, guai .^r 
• in finale nei 200 misti. Da rejdstrare invece ! molte delle big, pretjccupazioni e, a volte, 
]ll record del mondo della tedesco^emo- ‘ ambizioni già rimandate, 
cratica Tauber e tre primati italiani delia i N»H» fata: Navalla Cain^rh. ■ • ' 

staffetU 4x100 s.I. maschile, di Pangaro et. (SfgVIZI ALCI MGINf 7, t, f, li) : 


MILANO, 18 agosto 
' Quattro ufficiali - del SID 
(un generale, due colonnelli, 
un capitano) verranno inter¬ 
rogati nei prossimi giorni dal 
giudice ■ istruttore Gerardo 
D’Ambrosio e dal sostituto 
procuratore Emilio Alessandri¬ 
ni. Dovranno rispondere, fra 
Taltro, sui loro rapporti con 
Guido Giannettini, il missino 
ex redattore del Secolo dTta- 
ìia, ex agente - del SID. Il 
primo ad essere - interrogato 
sarà, probabilmente, il capi¬ 
tano La Bruna. Poi verranno 
i colonnelli Viola e Casca e 
il generale Maletti. 

'Il capitano : La Bruna, in 
primo luogo, dovrà confer¬ 
mare se veramente il 26 a- 
prìle di quest’anno si è re¬ 
cato a Parigi per raccogliere 
dalle numi del latitante Gian¬ 
nettini il famoso dossier di 
sessanta pagine, frutto delle 
ricerche da lui svolte sugli 
attentati terroristici effettua¬ 
ti nel nostro Paese dal 1967 
al 1974. Non sappiamo quali 
saranno le domande che gli 
verranno poste dai magistrati. 
' ma almeno una gliela vorrem¬ 
mo rivolgere noi. Quando Io 
ufficiale del SID venne sjie- 
dito nella capitale. francese 
i suoi dirigenti sapevano per¬ 
fettamente che nel geifpaio 
precedente il - giudice D’Am¬ 
brosio aveva spiccato manda¬ 
to di cattura, e non per un 
furterello di galline ma per 
concorso in strage, nei con¬ 
fronti di Giannettini. Dovere 
preciso di un ufficiale dello 
Stato italiano, dunque, - non 
era quello di scambiare chiac¬ 
chiere e ' informazioni con 
. uno che era ricercato dalla 
; polizia e di consegnargli, ma- 
giri. gli arretrati dello sti¬ 
pendio, ma di arrestarlo. 

Ili capitano La Bruna e so- 

{ irattutto i dirigenti dai qua- 
i ha ricevuto l'ordine di re¬ 
carsi a Parigi, dovranno spie¬ 
gare perchè, allora, questo 
non è stato fatto. Certo, quat¬ 
tro mesi dopo, probabilmen¬ 
te a seguito dei mutamenti 
intervenuti nel servizio di 


Stato, Giannettini è stato ob¬ 
bligato a costituirsi a Bue¬ 
nos Aires. La sua arrogante 
latitanza è ora cessata e ciò, 
qualunque siano i retroscena 
della sua costituzione, è un 
fatto positivo. Ma ora biso¬ 
gna andare a fondo, chiaren¬ 
do, una volta per sempre, 
i reali motivi per cui, per 
tanto tempo, è stata offerta 
ima intollerabile copertura a 
un personaggio coinvolto ne¬ 
gli attentati del 1969 culmi¬ 
nati nella ^ strage di piazza 
Fontana. • . 

£ dovrà essere chiarito an¬ 
che un altro aspetto di que¬ 
sta torbida vicenda. Giannet¬ 
tini. all’aeroporto di Linate 
è arrivato mercoledì pomerig¬ 
gio con una valigetta conte¬ 
nente solo effetti personali. A 
Parigi, invece, dove viveva 
sotto la protezione dei suoi 
camerati drila cosiddetta «In¬ 
temazionale nera», aveva con 
sè un archivio ricco di do¬ 
cumenti. Quando, dopo la re¬ 
tata della polizia, si decise a 
trasferirsi a Madrid. Questi 
documenti se li portò dietro 
o li lasciò in consegna ai 
suoi camerati? Dove sono an¬ 
dati a finire ora? E. soprat¬ 
tutto. che cosa contengono 
tali documenti? Non risulta 
che nelle dieci ore di interro¬ 
gatorio cui è stato sottopo¬ 
sto dai magistrati milanesi 
nelle giornate di venerdì e 
di sabato. Giannettini abbia 
parlato di questo suo archi¬ 
vio personale. 1 dirigenti del 
SID ne sanno qualcosa? Lo 
stesso Giannettini ha inten¬ 
zione di parlarne quando ver¬ 
rà nuovamente ascoltato fra 
una decina di giorni? 

■ Per ora. 11 .suo atteggia¬ 
mento è risultato quanto me¬ 
no sconcertante. Le risposte 
che ha fornito ai giudici han¬ 
no, infatti, aggravato la sua 
posizione. Consapevolmente o 
meno ha fatto delle ammis- 

. Ibi© Paolucci 

. SEGUE IN QUINTA 


Parte 

civile 

contro Sgrò 
il chimico 
calunniato ; 


Ieri a Bologna, presso la 
Procura della Repubblica 
è stato ascoltato il dottor 
Ajò, il chimico dell’Univer¬ 
sità di Roma che il super- 
teste di Almìrante ha ca¬ 
lunniato a proposito cei 
candelotti di dinamite che 
egli avrebbe visto, come ha 
riferito il segretario rris- 
sino all'Ispettorato anti¬ 
terroristico, nei sotterranei 
dell’Aleneo romano. 

II doti. Ajò. assistito t»al- 
l’aw. Tarsitano. si è costi¬ 
tuito parte civile. 

•A Cremona il magistrato 
che indaga sul ritrovamen¬ 
to di armi in due cascine 
delia provincia, ha interro¬ 
gato il segretario provin¬ 
ciale del MSI, mentre l’al¬ 
tra sera i due fratelli ri¬ 
cercati e contro i quali 
erano stati spiccati due 
mandati di cattura, si so¬ 
no precipitosamente ■ pre¬ 
sentati 

Nel Palermitano scoper¬ 
to un campo paramilitare 
missino ed effettuati alcu¬ 
ni arresti. • • , . 

(A PAGÌNA 5) 
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La riforma ieimntka éello Sfato sarà tra I temi centrali della grande testa dell'llalfà a Bologna 
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I Festival nazionalé riserva 
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un posto d’onore alle Regioni 


Il ritorno dalie vacanze dell’« austerità » 
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Un intero settore^ composto da due padiglioni dedicato ad un’ampia panoramica deiratti vita dei quat¬ 
tro anni di vita delle. Regioni - ((Perchè l’Emilia è rossa)) - Il ruolo antifascista de ^li Enti locali 


Traffico meno intenso 
e piu scorrevole 

sulle autostrade 

* 

Diminuito del 10 per cento II movimento automobilistico rispetto allo scorso anno 
Treni e traghetti affollati ■ Maggiore afflusso sulle autostrade In direzione nord 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 18 agosto 

Quale il bilancio della pre¬ 
senza politica delle Regioni 
nel nostro Paese, a quattro 
anni dalla loro costituzione 
ed a poco più di due anni 
dalla loro effettiva entrata 
in funzione? A questa do¬ 
manda, in cui sono implicite 
questioni di fondo per lo 
sviluppo democratico della 
società italiana, il Festival na¬ 
zionale deU’C/nifà risponderà 
mettendo a disposizione dei 
visitatori una amplissima do¬ 
cumentazione, invitandoli a 
riflettere suH’importanza che 
la riforma dello Stato rive¬ 
ste oggi in una situazione 
di crisi per la quale appaiono 
mutili semplici e contingenti 
misure « correttive ». 

Tra i temi centrali del Fe¬ 
stival bolognese è infatti quel¬ 
lo della riforma democratica 
dello Stato, che costituisce un 
poco il motivo conduttore di 
tutta la proposta politica ri¬ 
volta alle decine di migliaia 
di visitatori. E* possibile go¬ 
vernare in modo « diverso »; 
è possibile dare ai lavoratori 
risposte positive; è possibile 
operare per risolvere i grandi 
problemi della società e della 
struttura economica; è possi¬ 
bile porre in atto un autenti¬ 
co rapporto di collaborazione 
e partecipazione tra ammini¬ 
strati ed amministratori. La 
conquista delle Regioni, la 
difesa delle autonomie nella 
piena applicazione del detta¬ 
to costituzionale costituiscono 
appunto importanti passi in¬ 
nanzi in questa direzione. 

E’ in sostanza il tema di 
una nuova, alternativa, gestio¬ 
ne del potere. Una questio¬ 
ne sulla quale il dibattito è 
■aperto, e che viene ripropo¬ 
sta ogni giorno talvolta in 
termini drammatici, poiché ci 
si rende conto che dalla sua 
soluzione dipende il futuro 


BRESCIA 

Assemblea 
aperta 
alla Samo 
occupata 

BRESCIA, 18 agosto 

Martedì il Consiglio di fab¬ 
brica della Samo e la Fe¬ 
derazione Lavoràtori Metai- 
Tneccanlci, hanno convocato 
im'assemblea aperta nella 
fabbrica di via Orzinuovi, oc¬ 
cupata dal 12 l^lio. Sette¬ 
cento lavoratori in lotta per 
difendere il posto di lavoro, 
trecento sono le richieste di 
sospensione di operai a ze¬ 
ro ore, m pratica il licenzia¬ 
mento. La Samo — una fab¬ 
brica che produce macchine 
circolari per ■ calzifici — fa 
parte del gruppo « Smeri- 
glio » una delle tante società 
dell’impero Sindona, in crisi 
dopo le sballate speculazioni 
americane presso la banca 
Franklin. 

' La Samo, come le altre a- 
ziende del gruppo Smeriglio 
(Andreotti di Prosinone, Te- 
nax di Milano e Neca di Fa- 
via) sembrano estraniate dal¬ 
l’operazione di salvataggio del 
finanziere (prestanome del 
Vaticano e di società legate 
agli ambienti de) e delle sue 
banche orchestrate da alcuni 
grossi esponenti della DC. 
Siamo venuti in iiossesso, in 
questi giorni di alcuni docu¬ 
menti del carteggio fra ' la 
Samo e l’OM-Fiat di Brescia 
che provano in maniera ine¬ 
quivocabile come la fabbrica 
bresciana non solo aveva la¬ 
voro per alcuni anni, ma si 
prefiggeva di potenziare il per¬ 
sonale per esaudire il con¬ 
tratto OM rivolto ad una par¬ 
te dell’automezzo OM e chia¬ 
mato « Autopilota D 3 ». La da¬ 
ta è del 1* aprile 1974 con 
lettera protocollata <t Ufficio 
acquisti» e si comunicava al- 
rOM-f^t la piena disponibi¬ 
lità a fornire, facmdo seguito 
all’offerta del 30 gennaio, l’au¬ 
topilota D3 nel numero ri¬ 
chiesto e cioè: «duecento u- 
nità da marzo a luglio 1975 
e ottocento nel secondo se¬ 
mestre 19^ ». 

La Samo si impegnava, per 
realizzare nel modo più ido¬ 
neo tale apparecchiatura, ad 
allestire tm rept^o speciUco 
per il memtaggio. le prove 
ed alcune operazioni partico¬ 
lari dell’autopilota D3. Alla 
lettera veniva alleata infatti 
ima planimetria dei locali de¬ 
stinati al reparto. 

Improvvisamente il 24 del¬ 
lo stesso mese la Samo decli¬ 
nava rofferta. Una decisione 
dovuta, dice una lettera, a 
«circostanze del tutto impre¬ 
viste ». Si preferiva quindi « ri- 
nimciare ^la trattativa, pure 
per noi di tanto interesse, 
piuttosto che trovarci succes- 
sivamene costretti a non po¬ 
tervi garantire la dovuta pun¬ 
tualità ». 

Le circostanze impreviste e- 
rano il crack deH'impero Sin¬ 
dona e la messa in liquida¬ 
zione di numerose società fra 
cui la Smeriglio. Per cui era 
necessario, successivamente a 
quella data, ridurre l’organico 
delle aziende per rendere gli 
stabilimenti più «appetibili» 
agli eventuali compratori, la¬ 
sciando però tm margine di 
contrattazione con l’OM — nel 
caso della Samo — e per i 
nuovi padroni. Degli operai, 
del loro futuro non se ne è 
mal parlato, l’importante era 
svendere la fabbrica resa ef¬ 
ficiente e produttiva con il 
loro sacrificio e salvare Sin¬ 
dona e i suoi nascosti, ma non 
troppo, padroni. 


stesso della democrazia nel 
nostro Paese. Una democra¬ 
zia da « sostanziare », rende¬ 
re effettiva con un processo 
di rinnovamento che coinvol¬ 
ga tutte le istituzioni dello 
Stato. , 

‘ Quale il contributo che a 
tale processo hanno recato 
le Regioni col loro operare 
quotidiano e coi loro pro¬ 
grammi? Certo, nessuno può 
dire che il quadro politico è 
rimasto lo stesso, dopo il 
1970. Non a caso verso le Re¬ 
gioni e le autonomie locali si 
e scatenato un attacco — re¬ 
so evidente soprattutto nei 
mesi del < governo Andreotti 

— teso a circoscriverne la ca- 
. rlea dirompente verso i vec¬ 
chi equilibri. Un attacco che 
è stato rintuzzato, che non 
è passato grazie all’impegno 
unitario delle forze regionali- 
ste. Ma e.sso rappresenta an¬ 
cora l’asse portante di una 
manovra conservatrice a lar¬ 
go raggio, in cui entrano a 
pieno merito il « blocco » cre¬ 
ditizio, rorigmaria imposta¬ 
zione dei decreti governativi, 
le difficoltà ed i ritardi che 
vengono frapposti all’avvio 
delle riforme, i 

E’ l’intero assetto democra¬ 
tico a pagare le conseguenze 
di tutto ciò. Lo pagano i la¬ 
voratori cui vengono meno 
i servizi più indispensabili; lo 
pagano i ceti medi, i produtto¬ 
ri agricoli; lo paghiamo tutti, 
in una situazione di crisi cui 
si spiegano anche le bombe 
di Brescia e S. Benedetto Val 
di Sambro. 

Prestando la massima at¬ 
tenzione a ' questa tematica, 
gli organizzatori del Festival 
bolognese (il (estiva del 50.o, 
che non a caso ha luogo nel 
cuore deH’Emilia rossa, la 
« regione aperta » come viene 
definita dalla grande stampa 
di tutto il mondo) hanno re¬ 
so un importante servizio al¬ 
lo sviluppo ulteriore del dibat¬ 
tito in corso tra le forze po¬ 
litiche democratiche. La fe¬ 
sta della nostra stampa si 
conferma un fatto politico al 
centro deH’mteresse generale, 
momento di analisi e di lot¬ 
ta unitaria. 

Annunciato da un grande pan¬ 
nello con la scritta k L’Italia 
delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali», un intero setto¬ 
re del festival è dedicato a 
questi ultimi quattro anni del¬ 
la vita nazionale, di cui le 
Regioni sono state protagoni- 
ste. Proprio sul viale d’ingres¬ 
so, due grandi padiglioni ac¬ 
colgono, all’interno di strut¬ 
ture agili e modernissime, la 
ricca documentazione predi¬ 
sposta in collaborazione con 
l’apposita sezione della Dire¬ 
zione del PCI. 

Due, come abbiamo detto, 1 
padiglioni: nell’uno è predi¬ 
sposta un’ampia panoramica 
sull’attività di tutte le Regio¬ 
ni italiane. Nel secondo i com¬ 
pagni emiliani hanno allesti¬ 
to una vera e propria carta 
d’identità dell’Emilia-Roma¬ 
gna, sotto il titolo generale 
« Perchè l’Emilia è rossa ». 

Ma vediamo in modo più 
dettagliato, oggi, come si pre¬ 
senterà ai visitatori il primo 
padiglione. Si tratta di una 
costruzione realizzata su pro¬ 
getto dell’architetto Ravaldi- 
ni. della sezione comunista di¬ 
pendenti regionali. Complessi¬ 
vamente la struttura occupa 
350 metri quadrati, divisa in 
due ambienti copiérti colle¬ 
gati da un porticato. - ^ 

- ' La prima parte è dedicata 
alla informazione « istituzio¬ 
nale » sulle Regioni: grandi 
pannelli riproducono gli ar¬ 
ticoli della Costituzione con 
cui si introducono i nuovi li¬ 
velli politici ed orgmizzativi 
dello Stato e si precisano po¬ 
teri e compiti che alle Regio¬ 
ni debbono essere affidati. 
Su altri pannelli si riportano 
le parti più significative di al¬ 
cuni statuti approvati dai di¬ 
versi consigli regionali. Sono 
gli articoli che in modo di¬ 
retto affermano la natura de¬ 
mocratica dei nuovi orgwì- 
smi, il diritto alla partecipa¬ 
zione, gli obiettivi di rinno¬ 
vamento. 

Accanto a questi pannelli è 
stato sistemato im «multivi- 
sion » col quale verranno 
proiettate in continuazione 
diapositive ed altre immagini 
sulle principali realizzazioni 
dei giorni regionali, sui fre¬ 
quenti momenti di lotta di cui 
le Regioni sono state soggetti 
insostituibili. 

Poco più in là si eviden¬ 
ziano con altri cartelli e 
grafici le proposte avanzate 
dalie Regioni al governo per 
il superamento della crisi na¬ 
zionale: sono i punti quali¬ 
ficanti di quel «piano d’e¬ 
mergenza» che ha saputo 
coagulare positivamente lo 
impegno di un vasto arco di 
forze democratiche. Agricol- 
I tura, sanità, trasporti, e Mez¬ 
zogiorno, lavori pubblici, ca¬ 
sa: esigenze che le masse 
I popolari hanno imposto al¬ 
l’attenzione, e di cui le Re¬ 
gioni e gli Enti locali hanno 
saputo farsi portatori. 

■ ’ Nel porticato, prima di en¬ 
trare nella seconda parte del 
padiglione, i visitatori po¬ 
tranno soffermarsi flinanzl 
alla mostra su «Le Regioni 
per l’antifascismo ». Qui ven¬ 
gono ricordati i momenti sa¬ 
lienti della battaglia che è 
passata — e sta passando — 
attraverso le nuove assem¬ 
blee elettive; le prese di po¬ 
sizione unitarie, le inisiauve 
decise congitmtamente dalle 
forze dell’arco costituzionale, 
le sollecitazioni rivolte al go¬ 
verno ed agli apparati cen¬ 
trali dello Stato. II signifi¬ 
cato di questa mostra, a po¬ 
chi giorni dalla strage fasci¬ 
sta di San Benedetto Val di 


Sambro, ha un valore emble¬ 
matico. Di fronte ai ritardi 
ed alle carenze del governo, 
le Regioni hanno saputo — 
senza distinzioni — indicare 
con sicurezza la via da im¬ 
boccare per stroncare l’ever¬ 
sione e difendere concreta¬ 
mente le istituzioni repubbli¬ 
cane. 

La seconda parte del padi¬ 
glione dedicato a tutte le Re¬ 
gioni italiane è costituita da 
una saletta cinematografica, 
capace di 100 posti a sedere, 
in cui si potrà assistei e al¬ 
la proiezione continuata del 
più recenti filmati prodotti 
dalla « Unitelefilm ». Tra gli 
altri, lungometraggi sulle stra¬ 
gi di Bre.scia e di San Bene¬ 
detto, suU’acquedotto puglie¬ 
se, su Napoli. 

Nella medesima saletta sa¬ 
rà in funzione un apparato 
televisivo a circuito chiuso 
collegato via cavo con rim¬ 
pianto centrale che trasmette¬ 
rà « dal vivo » le iniziative 
politiche ed i dibattiti in cor¬ 
so nelle altre zone del Fe¬ 
stival. Particolare significati¬ 
vo; da questa saletta sarà 
possibile intervenire nel me¬ 
rito della discussione, ponen¬ 
do domande agli oratori o 
puntualizzando aspetti del 
problema in esame. Un uso 
diverso dello strumento te¬ 
levisivo, dunque; anche su 
questo, infatti, le Regioni han¬ 
no saputo dire una parala 
nuova, rivendicando la piena 
democratizzazione dell’mfor- 
mazione. 

Roberto Scardova 
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BOLOGNA — Il padlgllon* dadictio »ll« Repubblica Democratica Popolar» di Cor»a in fa>» di all»- 
•tlmonlo al Festival nacionalo dell‘« Unità ». 


Manifestazione per le strade della città belga 


I lavoratori italiani a Liegi 
in corteo contro il fascismo 

V J 

Forte impegno di lotta, per battere i disegni eversivi - I problemi deWemigrazione 
Comizio di Voltolini . della . CGIL a nome . della Federazione sindacale unitaria 


BRUXELLES. 18 agosto 

Significativa dimostrazione 
unitaria il 16 agosto a Liegi, 
dei lavoratori italiani emigrati 
in Belgio. L’appuntamento era 
alle 18 a Place St. Paul; qui 
sono affluiti da tutte le parti 
del Belgio, i democratici ita¬ 
liani che intendevano ribadire 
con fermezza il loro « no » al 
fascismo, di fronte al crescen¬ 
do di criminalità che sta in¬ 
sanguinando il nostro Paese. 
Vi erano varie generaziom di 
emigrati: dai più anziani ai 
piccolissimi, diversi nel vesti¬ 
re o nel portamento, ma tutti 
con lo stesso sguardo, lo stes¬ 
so atteggi^ento deciso e 
commosso insieme. E i cartel¬ 
li parlavano chiaro: chiedeva¬ 
no giustizia, chiedevano alle 
istituzioni italiane di colpire i 
mandanti, chiedevano alle au¬ 
torità belghe di proibire le as¬ 
sociazioni fasciste, denuncia¬ 
vano il carattere intemaziona¬ 
le dell’offensiva fascista, che 
è oggettiv'amente diretta an¬ 
che contro i lavoratori emi¬ 
grati ’ i quali, in modo così 
pesante, hanno già subito le 
scelte di classe dei nostri go¬ 
verni. 

Interprete lucido dei senti¬ 
menti della grwde folla rac¬ 
coltasi a Liegi, è stato il com¬ 
pagno Voltolini della <X5IL 
che ha parlato a nome della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, 
quindi a nome di milioni di 
lavoratori italiani, per rende¬ 
re omaggio alle vittime del 
nuovo criminale attentato di 
Bologna. 

La democrazia è in perico¬ 
lo in Italia — egli ha detto 
— ma le masse iwpolarl e an¬ 
tifasciste unite sanno difen¬ 
dere le libertà insieme «m- 
quistate trenta anni fa. Oc¬ 
corre colpire con inflessibi¬ 
lità mandanti, finanziatori e 
protettori, ovunque essi si an¬ 
nidino. L’aiKia di giustizia e 
di progresso radicata nelle 
masse lavoratrici può sconfig¬ 
gere reazione e fascismo; il 
ritorno degli emigranti porto¬ 
ghesi, proprio in questi gior¬ 
ni, nel loro Paese liberato, è 
im aweniinento che deve far¬ 
ci riflettere. 

La profonda acuta crisi eco¬ 
nomica, sociale, politica, che 
scuote il nostro Paese — ha 
proseguito — chiama tutti i 
lavoratori a prendere coscien¬ 
za di quanto sta accadendo, 
ad additare con fermezza e 
consapevolezza come si può 


La linea del Ireanera 
ìnterFetta per «en'tra 
4a ana frana 

BOLZANO, 18 agosto 
Alcuni mas.si sono precipi¬ 
tati questa mattina poco do¬ 
po le 10,30 a sud dell’abitato 
di Campodazzo, interrompen¬ 
do la linea ferroviaria del 
Brennero. Una mezz’ora più 
tardi è stato possibile ripri¬ 
stinare il traffico su un uni¬ 
co binario a senso alternato. 
Nelle prime ore del pome¬ 
riggio la linea è stata com¬ 
pletamente sgomberata. 

Ckitisa della (rana è stato 
probabilmente il caldo di que¬ 
sti giorni che ha essiccato 
in profondità il terreno. 


invertire le tendenze attuali e 
uscire dalla crisi. Di fronte 
ad una classe dirigente che 
non ha saputo elaborare una 
concreta programnuzione e 
ha . lasciato cosi incredibili 
spazi alla sp^ulazione e al 
privilegio, i sindacati unitari 
presentano precise proposte 
per mutare l’organizzazione 
dello sviluppo capitalistico, 
che fa delle riforme dei tra¬ 
sporti, dell’assistenza e della 
scuola, i momenti qualifican¬ 
ti della lotta intrinsecamente 
rivoluzionaria delle classe la¬ 
voratrici. Ma, perchè questi 
obiettivi siano realizzati oc¬ 
corrono imita e vigilanza di 
tutti i lavoratori; solo insie¬ 
me si può essere la forza ne¬ 
cessaria per mutare la socie¬ 
tà assurda e violenta in cui 
viviamo. ' ‘ v 

Dal 1961 al 1971. due milioni 
317 mila 840 lavoratori sono 


emigrati dal nostro Sud in 
cerca di lavoro e con un bi¬ 
glietto ferroviario di sola an¬ 
data. 

Queste cifre vanno anche ri¬ 
cordate al sottosegretario agli 
Esteri onorevole Granelli, in¬ 
caricato dei problemi dell'e- 
migrazione. Egli ha partecipa¬ 
to proprio a Bruxelles nel lu¬ 
glio scorso, aH'assemblea eu¬ 
ropea deH'emigimione italia¬ 
na e qui egli si è assunto, di¬ 
mostrando lodevoli intenzioni 
e idee avanzate, precisi impe¬ 
gni. Saprà combattere a Ro¬ 
ma, in seno alla maggioran¬ 
za, in Parlamento, perchè 
questi impegni siano mante¬ 
nuti e ricettati? Noi ricor¬ 
diamo. intanto, che entro il 
1974 deve essere tenuta la con¬ 
ferenza dell'emigrazione. 

Ricordiamo che il problema 
degli emigrati in pensione e 
della scuola italiana all’estero 


deve trovare al più presto una 
soluzione secondo le proposte 
avanzate dagli stessi compagni 
lavoratori all’assemblea di 
Bruxelles. I lavoratori italia¬ 
ni, in patria o all’estero, san¬ 
no che una è la lotta — ha 
proseguito —. Anche per que¬ 
sto, per risolvere la crisi del 
nostro Paese, noi additiamo 
il problema del nostro Mez¬ 
zogiorno come scelta priori¬ 
taria perchè non si può avere 
vero sviluppo al Nord senza 
lo sviluppo del Meridione, né 
un vero accrescimento della 
nostra produttività industria¬ 
le, senza il risanamento del¬ 
l’agricoltura soprattutto nel 
Meridione. 

Ha poi parlato il francese 
Maglioni, delegato della FGTB. 
Si è poi (ormato U corteo che 
è sfilato per le vie di Liegi, 
con uno sventolio di bandiere 
rosse. 


In Canàglia comunale col ministro del Lavoro 

' * * ' ... * * 

Per la «Gazzetta del Popolo» 
UB HKontro oggi a Torino 

Vi ptrfedpono anche ì cMSTf/ieri reghaalì e provinciali e ì parlamentari piemoatesi 
Le diffìcoltà per ana soladeae pasHira • f disegai di Faafanì e Cefis e il ruolo di Caprotti 


DALLA REDAZIONE 

, TORINO, 18 agosto 

La presenza del ministro 
del Lavoro alla riunione in¬ 
detta per domani pomerig¬ 
gio nella sala del (Consiglio 
comunale di Torino — alla 
quale parteciperanno consi¬ 
glieri regionali - provinciali e 
comunali, sindaci e parlamen¬ 
tari piemontesi per esamina¬ 
re la grave situazione della 
Gazzetta del Popolo — con¬ 
ferisce airmcontro un parti¬ 
colare valore al fine di tro¬ 
vare una via d'uscita. 11 mi¬ 
nistro Bertoldi è personal¬ 
mente impegnato in questa 
vicenda, avendo assunto du¬ 
rante gli incontri romani del¬ 
le scorse settimane una pre¬ 
cisa e ferma posizione a fa¬ 
vore della sopravvivenza del 
vecchio quotidiano torinese. 
Nessuno si nasconde però le 
difficoltà che si frappongono 
all’azione del ministro per 
giungere ad una soluzione; 
si temono soprattutto i con¬ 
traccolpi che ben individua¬ 
te forze possono sferrare per 
portare a termine i loro di¬ 
segni. Non è un mistero per 
nessuno che il principale pro¬ 
tagonista dell’operazione Gaz¬ 
zetta del Popolo è il segre¬ 
tario nazionale della DC. sen. 
Fanfani, che si avvale della 
collaborazione del presidente 
della Montedison, Eugenio O- 
fis. 

Vale la pena ricordare che 
l’operazione Caprotti. che ab¬ 
biamo riepilogato suWUnità 
di Ieri, venne usata nella pri¬ 
ma fase come arma di ricat¬ 
to nei confronti della itesaa 


FIAT. Ancora le vicende al- 
rìntemo della Confindustria 
non avevano trovato una com¬ 
posizione e il tono di certi 
articoli del direttore Vecchia- 
to ed alcune inchieste die¬ 
dero credito alle voci secon¬ 
do cui Cefis voleva, attraver¬ 
so la Gazzetta, mettere una 
spina nel fianco aU’awersa- 
no. per di più giocando a 
casa sua. Poi, al vertice della 
Confindustria, venne raggiun¬ 
to raccordo con la presiden¬ 
za ad Agnelli <(3efis uno dei 
vice presidenti). Nel frattem¬ 
po, dopo aver promosso l’u¬ 
scita del Gtornale diretto da 
Montanelli <in chiara contrap¬ 
posizione al Corriere della 
Sera). C^fis, attraverso Riz¬ 
zoli. riusciva ad assicurarsi 
il controllo del Corriere li¬ 
quidando la Crespi. Moratti 
e Anelli. A questo punto i 
piani di ristrutturazione della 
Gazzetta, annunciati da Ca¬ 
protti al momento della sua 
comparsa, non avevano più 
alcun senso. 

Nel volgere di pochi mesi 
i progetti di Cefis e Fanfani 
avevano subito mutamenti 
perchè la realtà era cambia¬ 
ta a seguito di avvenimenti 
accaduti in ambienti (vedi 
Confindustria) che non ave¬ 
vano però un diretto rappor¬ 
to con il settore deH’infor- 
maztone. Soltanto in questo 
quadro si può trovare una 
spiegazione al bnitale atteg¬ 
giamento assunto dal (Capret¬ 
ti il primo agosto scorso 
quando ha annunciato la li¬ 
quidazione del giornale: Ca¬ 
protti, piaccia o no, ha as¬ 
sunto il ruolo del killer. Si 
può però tacere — come qual¬ 


cuno vorrebbe per un malin¬ 
teso senso di responsabilità 

— sull’azione dei mandanti? 
’Tanto più che risulta molto 
chiara l’azione che alcune for¬ 
ze aH’intemo della compagi¬ 
ne governativa hanno promòs¬ 
so per ostacolare l’iniziativa 
del ministro del Lavoro, Ber¬ 
toldi. 

- La Democrazia cristiana, co¬ 
me abbiamo visto, è diret¬ 
tamente responsabile di tut¬ 
to CIÒ che è accaduto sinora 
alla Gazzella del Popolo, il 
che non significa misconosce¬ 
re il positivo ruolo assunto 
da alcune componenti della 
stessa DC e da altre forze 
politiche cittadine, al fine di 
trovare una soluzione. Ma an- 

■che qui bisogna essere molto 
chiari; la passata gestione va. 
liquidata e deve essere la 
vecchia proprietà che si fa 
carico di tutte le pesanti in¬ 
combenze esistenti. Dopo di 
che è possibile aprire un di¬ 
scorso nuovo che non veda 
però l’intervento dell’Ente 
pubblico m funzione assisten¬ 
ziale o in difesa di posizioni 
corporative. 

(Sieste sono le due condi¬ 
zioni irnnunciabili per apn- 
re una prospettiva seria a 
cui possono essere interessa¬ 
ti non soltanto i 300 dipen¬ 
denti del giornale, ma tutto 
il movimento democratico, 
poiché il caso Gazzetta del 
Popolo può determinare — 
se il disegno dei suoi affos¬ 
satori sarà fatto saltare — 
un concreto anticipo della ri¬ 
forma del settore deU’infor- 
mazione in Italia. 

d. n. 


ROMA — Il grande i len¬ 
irò dalle vacanze e stato que¬ 
st’anno, pai ordinato e scor¬ 
revole: un traffico automobi¬ 
listico meno intenso e più 
scaglionato ha evitato le lun¬ 
ghe, estenuanti code sulle au¬ 
tostrade, gli intasamenti nel¬ 
le arterie e nei nodi stradali 
più importanti. Presi d’as¬ 
salto 1 treni, le navi-traghetto 
che collegano Sicilia e Sar¬ 
degna al Continente, f " ’ 

I primi rilevamenti statisti¬ 
ci sul traffico automobilistico 
e nelle biglietterie ferrovia¬ 
rie ' danno una diminuizione 
di oltre il 10''b del « traffico 
delle vacanze »: sono diminui¬ 
te sensibilmente le presenze 
negli alberghi ed m genere 
il volume di affari nelle lo¬ 
calità turistiche piu rinomate. 

C’è stata, quest’anno, una 
tendenza a non spostarsi mol¬ 
to lontano, ad organizzarsi 
meglio per non subire gli ef¬ 
fetti del carovita. Le ferie 
all’insegna deir« austerità » si 
sono concluse con un rien¬ 
tro piu veloce e sicuro. 

In SICILIA, il traffico sul¬ 
le principali strade e auto¬ 
strade è stato abbastanza con¬ 
tenuto: partlcolàrmente inten¬ 
so nelle prime ore del mat¬ 
tino, è andato via via dimi¬ 
nuendo in quelle successive. 
Per ieri .sera era previsto il 
rientro del. turismo interno 
che ha interessato particolar¬ 
mente la Catania-Messina, la 
Palermo-Pimta Raisi e la Pa¬ 
lermo - Messina, che collega 
varie località della riviera o- 
rientale sino a Cefalù. 

Migliaia di auto sono state 
traghettate sullo stretto di 
Messina. Dalle prime ore di 
ieri era in corso sull’Auto- 
.strada del Sole l’ondata di 
traffico verso il nord. 

Nella zona di ROMA, sin 
dalla scorsa notte, scorre un 
traffico intenso ma regolare: 
secondo la polizia stradale 
circa mille veicoli l’ora tran¬ 
sitano in direzione sud-nord 
sull’Autostrada A-1. 

Nella sola giornata di Ieri 
sono transitati sulle strade 
della Campania 668 mila e 
400 veicoli: i tratti di traffico 
piu intenso sono l’autostrada 
Roma-Napoli con 77 mila e 
700 automezzi; la Salemo-Reg- 
gio Calabria con 158 mila e 
500 automezzi, la Napoli-Saler- 
no con 92 mila auto. Gli in¬ 
cidenti finora segnalati sono 
16 con tre feriti. 

Bloccati, invece, nei porti 
greci di Patrasso ed Igume- 
nitza centinaia di turisti in 
partenza per Brindisi, in ‘con¬ 
seguenza della decisione del 
governo greco di requisire i 
traghetti greci « Egnathia » e 
n Georgìos » per destinarli — 
secondo notizie non ufficiali 
giimte agli agenti di viaggio 
marittimi brindisini — al tra- 
soorto di mezzi militari e 
di truppe nel mar Egeo. 

II fine-vacanza registra una 

grave sciagura sullo stretto 
di Messina; ieri notte, tre 
pescatori dilettanti hanno i»r- 
so la vita travolti da im im- 
prow,iso vortice provocato 
daH’impatto fra due correnti 
marine. x 

La leggera imbarcazione a 
motore si trovam a circa mil¬ 
le metri dal norto dì Messina 
quando è stata inghiottita dal 
uauroso vortice: decine di al¬ 
tri uescatori che erano usciti 
al largo con le a lampare » 
hanno assistito impotenti alla 
fine dei tre sfortunati nau¬ 
fraghi trascinati parecchie 
miglia lontano dalle fortissi¬ 
me correnti. Alcune ore più 
tardi sono stati recuperati i 
corpi di Oscar Giorgianni, di 
51 anni, impiegato comunale 
e del netturbino Antonio Mo- 
schitta di 47 anni, padre di 
6 figli. Non è stato ancora 
recunerato il corno di Mat¬ 
teo Alibrandi. di 51 anni, fun¬ 
zionario dell’ENPAS. 

In S.%RDEGNA la situazio¬ 
ne è critica nei porti e negli 
aeroporti: lunghe code di au¬ 
to attendono di • potersi im¬ 
barcare ad Olbia, a Porto 
Torres, Golfo Aranci e Ca¬ 
gliari. Affollatissime le aero- 
stazioni di Elmas e di Alghe¬ 
ro. Si prevede un peggiora¬ 
mento della situazione in se¬ 
rata. quando si intensificherà 
l’afflusso delle migliaia dì la¬ 
voratori sardi che debbono 
rientrare per riprendere il la¬ 
voro nelle fabbriche dell’Ita¬ 
lia settentrionale. 

BOLOGNA — (tome era nel¬ 
le previsioni, il traffico stra¬ 
dale e autostradale su tutte 
le più importanti vie di co¬ 
municazione deH’EmiIia-Ro- 
magna, previsto per l’altra 
sera, sabato, e ieri domenica, 
ultimo giorno della settim> 
na di Ferragosto, non ha rag¬ 
giunto le punte dell’anno pas¬ 
sato. Fino alla tarda sera’a 
di len non è stato possibile 
fare un confronto preciso e 
dettagliato tra le var.e alie¬ 
ne. in quanto si calcola per 
questa mattina la più grossa 
« ondata » in direzione sud- 
nord. Però, la mancanza di in¬ 
gorghi e di chilometriche co¬ 
de (innumerevoli, invece, lo 
scorso Ferragosto), sia ai ca¬ 
selli autostradali che alle pe¬ 


riferie delle località turistiche 
piu frequentate, ha conferma¬ 
to, globalmente, tale previ¬ 
sione. • ‘ ,r 

La maggior intensità ' del 
traffico, in generale abbon¬ 
dante ma sempre scorrevole, 
è stata rilevata, logicamente, 
sulla « Autosole ». direzione 
nord, nel tratto tra Cesena e 
Bologna. 

I raccordi stradali e auto¬ 
stradali del capoluogo emi¬ 
liano hanno registrato un’in¬ 
tensa affluenza nelle ore not¬ 
turne tra sabato e domenica, 
In special modo sugli svin¬ 
coli per Milano e la statale 
del Brennero ■ Sempre sulla 
« Autosole », tra Bologna e Mi¬ 
lano, si .sono avute lung'ne fi¬ 
le. L’attesa, pero, non ha mai 
superato la mezz’ora Lunghe 
attese, invece, si sono venti- 
cate ai distributori di carbu¬ 
rante. 

Invece, ancora sull’.^utostra- 
da del Sole, nel pezzo tra Bo¬ 
logna e Firenze, è stato regi¬ 
strato un traffico alquanto 
scarso, minore ancora delle 
previsioni. 

Analoga situazione sulla A- 


14, la Bologna-Padova: 11 nu¬ 
mero del veicoli non ha su¬ 
perato di gran lunga quello 
dei giorni normali. Anche se 
per il momento non è un da¬ 
to ufficiale, è in aumento In¬ 
vece 11 numero delle contrav¬ 
venzioni elevate, specialmente 
sulle autostrade, per eccesso 
di velocità. 

(lElNOVA — Anche le auto¬ 
strade liguri sono state inve¬ 
stite dalla prima ondata del 
grande rientro. Ovunque si 
registra - un traffico partico¬ 
larmente intenso ma scorre¬ 
vole, specialmente sulla Geno- 
va-Sestri Levante e sulla Sa- 
vona-Ceva-Torino. Il punto più 
difficile, come di consueto, è 
sull’autostrada Genova-Savo- 
na nel tratto Pegli-Albisola; 
a causa di lavori da tempo 
in corso, il traffico procedo 
faticosamente e m serata so¬ 
no andate formandosi lunghe 
code Molti automobilisti han¬ 
no optato per gli itinerari al¬ 
ternativi suggeriti dalla poli¬ 
zia stradale, imboccando le 
vecchie e tortuose strade sta¬ 
tali. 


Ieri mattina, suirAutosole, presso Fidenza 

Donna carbonizzata 
nell’auto tamponata 
da un autofrigo 

Hello stesso incidente sono state coinvolte altre tre macchh 
ne • Àncora vittime della strada in Emilia • Un italiano In 
moto muore scontrandosi con un camion in Jugoslavia 


BOLOGNA, 18 agosto 

Una donna di 39 anni. Rosa 
Mancini, è morta carbonizza¬ 
ta in un incidente stradale 
accaduto questa mattina nella 
corsia nord dell’Autostrada 
del Sole nei pressi di Fiden¬ 
za. Un autofrigo articolato, 
targato Bologna e condotto 
da Giuseppe Malerba, è piom¬ 
bato su una fila di auto che 
procedevano a passo d’uomo. 
La prima macchina, urtata e 
gettata da parte, è stata una 
« 124 » con targa svizzera, i 
cui occupanti hanno riporta¬ 
to lesioni guaribili dai sette ai 
dieci giorni. , 

L’autotreno ha poi urtato 
una dopo l’altra due vetture 
targate Milano i cui conducen¬ 
ti, Angelo Conti e Francesco 
Cecire, sono rimasti illesi, ed. 
è quindi piombato su una 
« Renault » targata Milano 
schiacciandola. 

'L’auto, a bordo della quale 
erano quattro persone, si è 
meendiata appiccando il fuoco 
anche aU’autoarticolato, il cui 
conducente è riuscito a salvar¬ 
si, così come tre degli occu¬ 
panti della vettura: il condu¬ 
cente Pietro Roveda, di 43 an¬ 
ni, di Pallilo (Milano), il fra¬ 
tello Alessandro, di 28 anni, 
di Peschiera Borromeo (Mila¬ 
no) e la madre Domenica 
Peia, di 66 anni; la moglie di 
Pietro Roveda, Rosa Mancini, 
è morta carbonizzata. 

I suoi resti sono stati tra¬ 
sportati nel cimitero di Fi¬ 
denza. I due fratelli Roveda 
e la madre sono ricoverati 
nell’ospedale di Piorenzuola 
d’Arda (Piacenza) con lesioni 
guaribili da dieci a quindici 
giorni. • - ' 

NeH’incidente, un’altra auto, 
a bordo della quale erano tre 
persone che sono rimaste fe¬ 
rite. è stata gettata fuori stra¬ 
da. I feriti, tutti residenti a 
Torino, sono: Graziano Princi¬ 
pato, di 30 anni, ed i fratelli 
Nazzareno e Salvatore Anica- 
stro. 

Un motociclista. Domenico 
Talenti di 27 anni di Trecasa- 
li (Parma), affrontando ima 
curva sulla provinciale Fiden¬ 
za - Fdntanellato con una moto 
di grossa cilindrata, ha sban¬ 
dato finendo contro un auto¬ 
carro che proveniva dalla di¬ 
rezione contraria. Il giovane è 
morto durante il trasporto al¬ 
l’ospedale di Fidenza. 

SuU’Autostrada del Mare 
ha invece perso la vita im 
giovane turista france»», Geor¬ 
ge Esmenjaud, di 24 anni, di 
Grenoble. Il giovane, che 
viaggiava in direzione di Bo¬ 
logna a bordo della sua moto, 
è stato tamponato da un’auto¬ 
vettura aH’p.ltezza del casello 
di F’aenza II giovane è morto 
durante il trasporto all’ospe¬ 
dale, 

,AItn due incidenti mortali 
sono avvenuti sulle strade del 
Bolognese. Nel primo un ciclo¬ 
motorista, Ferruccio Cadriano, 
è morto per essere uscito di 
strada per rance imprecisate 
mentre piercorreva ima strada 
nel comune di Granarolo E- 
milia. Nel secondo un pedone, 
i] ventottenne Piero Paludi, 
residente a Malalbergo, men¬ 


tre stava camminando lungo 
la statale Porrettana, in loca¬ 
lità Casoni di Malalbergo, è 
stato travolto ed ucciso da 
un'autovettura con targa tede¬ 
sca ma condotta da un citta» 
dino italiano. 


BILECA (Jugoslavia)* 
18 agosto 

Il ventiquattrenne Adamo 
Convertino, di Rasano (Brin¬ 
disi). è rimasto ucciso in un 
incidente automobilistico ve¬ 
rificatosi sulla Belgrado-Ragu- 
sa, in prossimità di Bileca. 
Nello stesso' incidente, è rimà- 
sto ferito lo studente Leonar¬ 
do Belfiore, di 22 anni, anche 
egli di Fasano. 

Secondo il magistrato inqui¬ 
rente, la responsabilità dell'in¬ 
cidente è probabilmente del 
Belfiore, che al volante della 
automobile (una «Ford Cor¬ 
tina» targata BB-23015) si è 
azzardato in un sorpasso di 
im camion, completamente 
sulla sinistra della strada, an¬ 
dando a sbattere frontalmen¬ 
te contro un camion soprag¬ 
giungente in senso opposto. 


La moglie Lica. le figlie Anna 
e Luisa col manto Mico anntm- 
ciano la morte del compagno 

ALBE STEINER 

avvenuta improvvisamente a Haf- 
fadali. I funerali avranno luogo a 
Mergozzo. 


E’ improvvisamente scomparso 
a Raffadali fAgngento) il compa¬ 
gno 

ALBE STEINER . 

nobile figura di combattente ed 
intellettuale antifascista e cornimi- 
sta. Ne dà il triste annuncio ai 
compagni ed amici, partecipando 
al lutto dei familiari, la Federa¬ 
zione provinciale milanese del 
PCI. Le onoranze funebri si svol¬ 
geranno in forma civile mercole¬ 
dì 21 agosto a Milano, da dove 
la salma proseguirà per Mergozzo 
«Novara). 


La Federazione agrigentina del 
PCI. con profondo dolore parteci¬ 
pa la morte «fel compagno 

ALBE STEINER . 

valoroso comandante partigiano e 
stimato militante comunica, ■ av¬ 
venuta impTOwisamente a Ralfa- 
dali. Esprime i sentimenti della 
PxU fraterna solidarietà alla mo¬ 
glie e alle figlie. 


Vittoria e Salvatore Di Benedet¬ 
to mandano un ultimo saluto al 
compagno 

ALBE STEINER 

amico fraterno e compagno imll- 
menticabile di tanti anni di lotte 
cornimi 


Nel primo anniverserta della 
scomparsa del compagno 

RICCARDO LUCCHINI 

la moglie, i figli, il genero !o ri¬ 
cordano a quanti lo conobbero e 
stimarono Offrono in sua memo¬ 
ria lare 10 000 a IX'nità. 

Milano, IX agosto 1974. 
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Distro l'iniziativa dei petrolchimici 

Operazione 

bioproteine 

PotenH gruppi industriili prepirino la produzione su larga scala delle c pro¬ 
teine da petrolio» nonostante gli studiosi segnalino I pericoli per la salute 


A veht’anni dalla scomparsa dello statista democristiano 

LE SCELTE M DE GASPEM 
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La complessa vicenda politica del vecchio leader del Partito popolare - Il suo apporto alla democrazia postfascista - La rottura del *47 con 1 
partiti operai e le decisioni che avrebbero impedito il dispiegamento dei principi innovatori fissati dalla Costituzione - La sconfitta del 7 giugno 
1953 segnò la conclusione della sua carriera politica > Mantenne sempre fermo l'atteggiamento di chiusura alle istanze clerico-fasciste 


Da diverso tempo compaio¬ 
no sui giornali e riviste visto¬ 
si inserti pubblicitari e arti¬ 
coli dei corrispondenti scien¬ 
tifici centrati da un lato sulla 
crescente € fame di protei¬ 
ne > nel mondo, dall'altro sul¬ 
le nuove possibilità produtti¬ 
ve di proteine non convenzio¬ 
nali che si aprirebbero attra¬ 
verso l'utilizzazione di proces¬ 
si di fermentazione industria¬ 
le. Questi nuovi prodotti de¬ 
nominati tecnicamente single 
celi, bioproteine o proteine da 
petrolio, si possono ottenere 
coltivando microorganismi in 
grado di crescere su terreni 
nutritivi rappresentati in mas¬ 
sima parte da derivati del 
petrolio. 

n prodotto finito — va su¬ 
bito precisato — è costituito 
dalla massa dei microorgani¬ 
smi essiccati, cioè da cellule 
intere che contengono, quin¬ 
di. oltre alle proteine, tutti 
gli altri costituenti della ma¬ 
teria vivente, alcuni analoghi 
altri invece diversi da quelli 
dei comuni alimenti di origi¬ 
ne animale o vegetale. Date 
le caratteristiche del proces¬ 
so produttivo è ovvio che que¬ 
ste biomasse fissano anche 
parte delle sostanze presenti 
nel mezzo in cui crescono. 

Secondo quanto proposto in 
Italia dai gruppi petrolchimi¬ 
ci interessati — la Liquichi- 
mica. società del gruppo Li¬ 
quigas in cui la Montedison 
ha una cospicua partecipazio¬ 
ne; la British Petroleum una 
delle « sette sorelle »; l’ANIC. 
società del gruppo ENI — le 
nuove bioproteine dovrebbero 
essere impiegate in misura 
massiccia ed a breve scaden¬ 
za per l’alimentazione degli 
animali da allevamento, men¬ 
tre in un secondo tempo po¬ 
trebbero essere utilizzate an¬ 
che direttamente per l’alimen- 
tazione umana. 

Tutta l’operazione bioprotei¬ 
ne è già in avanzata fa.se di 
realizzazione. Da un lato la 
Lìquichimica, fruendo dei fi¬ 
nanziamenti per l’industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno, ha 
quasi completato la costruzio¬ 
ne di uno stabilimento a Sa¬ 
line di Montebello in Cala¬ 
bria, per il quale è stata an¬ 
nunciata una capacità produt¬ 
tiva iniziale di 100.000 tonnel¬ 
late annue. Dall’altro lato la 
Italproteine, società a parte¬ 
cipazione paritetica ANIC-BP, 
prevede la prossima realizza¬ 
zione di un analogo impianto 
a Sarroche in Sardegna. 

Un dibattito tenutosi presso 
l’Istituto di chimica farmaceu¬ 
tica dell’università di Roma, 
per iniziativa del « gruppo 
ambiente », coordinato dal 
pretore Gianfranco Amendola, 
ha richiamato l’attenzione su 
una serie di gravi perplessità 
di ordine scientifico-sanitario 
ed economico, sollevate dal¬ 
l’operazione bioproteine. Nel 
corso del dibattito agli inter¬ 
venti di una serie di esperti 
di problemi sanitari, biologici 
e tossicologici (il prof. R. Zito 
dell’Istituto superiore dei tu¬ 
mori. i proff. - G. Bignami e 
A. Carpi dell’Istituto superiore 
di Sanità, il prof. G. Tommasi 
dell'Istituto nazionale della 
nutrizione) e di problemi eco- 
nomici-industriali (prof. Caca- 
ce) sono seguiti qualificati in¬ 
terventi politici e sindacali da 
parte del compagno Giovanni 
Berlinguer, dell’on. Querci del 
PSI. dell’on. Cabras della DC 
e di Leoni, segretario provin¬ 
ciale della Federazione unita¬ 
ria lavoratori chimici. 

r 

Salvaguardia 
della salute 

Per quanto riguarda gli a- 
spetti scientifico-sanitari sono. 
stati affrontati due ordini di 
problemi: da un lato quelli 
che riguardano la salute sia 
dei lavoratori addetti alla pro¬ 
duzione sia delle popolazioni 
re.sidenti in prossimità degli 
.stabilimenti, dall'altro quelli 
bio-tossicologici posti daH'uti- 
lizzazione dei prodotti. 

In primo luogo è stato sot¬ 
tolineato che ì microorganismi 
del genere candida che do¬ 
vrebbero essere utilizzati nei 
nuovi processi produttivi han¬ 
no in molti casi proprietà pa¬ 
togene per l’uomo, infatti pro¬ 
vocano sia fastidiose infezioni 
delle mucose sia infezioni in¬ 
terne as.sai più gravi, difficil¬ 
mente curabili e spesso mor¬ 
tali (ad esempio candidosi 
polmonari). 

In secondo luogo è apparso 
evidente che il nostro Paese è 
ancora lontano dal disporre di 
una adeguata rete di control¬ 
lo sui prodotti finiti tale da 
assicurare che siano assenti 
o rimangano costantemente 
entro. limiti accettabili dal 
punto di vista sanitario quei 
contaminanti sicuramente no¬ 
civi (idrocarburi cancerogeni, 
metalli pesanti) che si posso¬ 
no trasferire dai terreni di 
coltura alle biomas.se. 

n problema qui non è tan¬ 


to o soltanto di sapere cosa 
accadrebbe se v’enissero di¬ 
stribuite partite di prodotti 
contaminati, ma piuttosto di 
assicurare una rete sufficien¬ 
temente fitta di controlli al 
momento in cui le analisi non 
investirebbero più quantità li¬ 
mitate di bioproteine a scopo 
sperimentale ma dovrebbero 
a.ssicurare un efficace control¬ 
lo su produzioni di centinaia 
di migliaia di tonnellate all’an¬ 
no. 

Ed infatti è anche per que¬ 
sto motivo che il Giappone, il 
primo Paese in cui si andava 
preparando una conunercia- 
lizzazione su vasta scala delle 
bioproteine ha rinunciato a 
tempo indeterminato all’opera¬ 
zione, sotto la spinta di un 
movimento di opinione pubbli¬ 
ca che ha provocato una pre¬ 
sa di posizione dell’autorità 
sanitaria di quel Paese. 

Ancora molte 
incognite 

Tuttavia le perplessità di 
ordine biologico e sanitario 
non si fermano qui. Infatti 
nel corso del dibattito è sta¬ 
to messo in evidenza che le 
indagini di carattere biotossi¬ 
cologico e sulle proprietà nu¬ 
tritive degli alimenti di tipo 
nuovo o comunque non con¬ 
venzionale (soprattutto se con¬ 
tenenti acidi grassi, ammino¬ 
acidi e peptidi diversi da quel¬ 
li presenti negli alimenti tra¬ 
dizionali) pongono problemi 
scientifici che in gran parte 
debbono ancora essere affron¬ 
tati. 

A differenza di quanto av¬ 
viene, ad esempio per i far¬ 
maci. un alimento non può 
essere somministrato agli a- 
nimali da esperimento in quan¬ 
tità cento o più volte superio¬ 
ri rispetto a quello di una die¬ 
ta normale. Pertanto, la defi¬ 
nizione di «margine di sicu¬ 
rezza > richiede indagini bio¬ 
chimiche e nutrizionali di no¬ 
tevole impegno e di ' lunga 
durata riguardanti sia i pro¬ 
dotti industriali veri e propri 
— le bioproteine — sia le car¬ 
ni e i grassi degli animali 
alimentati coi nuovi tipi di 
mangime. Per esempio non si 
dispone ancora di alcun da- ' 
to sulla eventuale presenza di 
amino-acidi diversi da quelli 
contenuti nei comuni alimen¬ 
ti o di peptidi non digeribili; 
di sostanze cioè che a secon¬ 
da dei casi potrebbero pas¬ 
sare nel latte o nelle carni 
degli animali di allevamento 
creando possibili rischi per la 
salute umana. 

Ancora più gravi sono le 
perple.ssità per i grassi. Al¬ 
cuni dati presentati recente¬ 
mente da ricercatori dell’I- 
stituto superiore di sanità al¬ 
le tavole rotonde organizza¬ 
te a Pisa dalla Società italia¬ 
na delle scienze veterinarie in¬ 
dicano che alcuni acidi gras¬ 
si anomali presenti in eleva¬ 
ta concentrazione nelle bio- 
proteine si ritrovano accumu¬ 
lati nel lardo, nelle carni, nel 
fegato, ecc. di maiali alimen¬ 
tati con le bioproteine stes¬ 
se. Al momento attuale non è 
possibile prevedere le even¬ 
tuali conseguenze di una ri¬ 
petuta e prolungata assunzio¬ 
ne da parte deU’uomo di pro¬ 
dotti zootecnici con tali ca¬ 
ratteristiche. 

Queste perplessità spingono 
a concludere che operazioni 
della portata di quelle pro¬ 
poste per le bioproteine non 
.sono accettabili (per non par¬ 
lare poi dei decreti ministe¬ 
riali che già in parte le auto¬ 
rizzano!) se non dopo la con¬ 
clusione di un vasto program¬ 
ma di ricerche in cui devono 
a.ssumere ' precise responsabi¬ 
lità gli organismi pubblici ad¬ 
detti appunto alla ricerca e 
al controllo nel campo della 
.santià e della nutrizione. E 
questo sempre che sia dimo¬ 
strato il carattere di priori¬ 
tà e di interesse della co¬ 
munità nazionale per tali o- 
perazioni. il che è .stato forte¬ 
mente messo in dubbio da più 
parti. 

Da un lato, infatti, il comi¬ 
tato di esperti FAO-OMS per 

10 .studio del fabbi.sogno mon¬ 
diale di proteine ha mes.so in 
evidenza che le proteine di¬ 
sponibili superano largamen¬ 
te il fabbisogno e che ì de¬ 
ficit proteici di cui soffre lar¬ 
ga parte della popolazione 
mondiale sono provocati da 
una iniqua ripartizione delle 
risorse. 

E’ elidente che tali «di¬ 
sfunzioni > hanno la loro o- 
rigine nei meccam’smi aovran- 
nazionali di controllo capita¬ 
listico della produzione e di- 
atribuzione degli alimenti. 

' In Italia, si vuol sostenere, 

11 problema non si porrebbe in 
termini dei Paesi in vìa di 
sviluppo ma piuttosto in quel¬ 
li di un < inarrestabile decli¬ 
no» della zootecnia e di un 
crescente deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti agricola; 


l’operazione bioproteine, quin¬ 
di. oltre a porre il nostro 
Paese per una volta almeno 
in prima linea .sul piano delle 
nuove tecnologie (ma i bre¬ 
vetti vengono per la Liquichi- 
mica dalla giappone.se « Kane- 
gafuchi », per Tltalproteine 
dall’inglese BP!) acquistereb¬ 
be carattere d’urgenza e gran¬ 
di meriti di fronte alla comu¬ 
nità nazionale operando il sal¬ 
vataggio della zootecnia e ad¬ 
dirittura dell’economia tutta. 

Non è difficile demistifica¬ 
re questo trionfalismo dietro 
cui si celano precisi interes¬ 
si. In primo luogo sappiamo 
bene attraverso quali mecca¬ 
nismi le forze economiche e 
industriali servendosi per 
trent’anni delle docili cinghie 
di trasmissione - burocratico- 
amministrative hanno tenuto 
la nostra agricoltura e la no¬ 
stra zootecnia in uno stato 
di crisi senza sbocco. 

I rimedi vanno trovati in 
una energica sterzata della 
politica agraria, quale viene 
proposta da anni dal PCI e 
non in un ulteriore asservi¬ 
mento ai monopoli dei petro¬ 
li e della chimica che uti¬ 
lizzano ogni nuovo legame di 
dipendenza per imporre sem¬ 
pre più {tesanti giri di vite e 
sempre più gravosi condizio¬ 
namenti a livello politico e 
sociale. Oggi cioè le strette 
sui carburanti, sui lubrifican¬ 
ti e sui fertilizzanti: domani 
come già prevedono gli eco¬ 
nomisti. il ricatto sulle mate¬ 
rie prime per la produzione 
di bioproteine: tutto ciò ovvia¬ 
mente dopo il colpo di gra¬ 
zia che la produzione dei fo¬ 
raggi riceverebbe dall’immis¬ 
sione sul mercato di centinaia 
di migliaia di tonnellate all’an¬ 
no di bioproteine. 

Non va, infine, dimentica¬ 
to — e gli esperti sindacali del 
settore lo sanno bene — quan¬ 
to valgano le promesse dei 
petrolchimici in termini di nuo¬ 
vi posti di lavoro. Elargita la 
temporanea elemosina occupa¬ 
zionale durante il periodo di 
costruzione degli stabilimen¬ 
ti. le poche migliaia di nuo¬ 
vi assunti scenderebbero a co¬ 
struzione ultimata a poche 
centinaia. 

Gianfranco Donali! 


L'uomo politico di parte 
cattolica che scomparve ven- 
t’anni or sono a Sella di Val- 
sugana è rimasto legato a quel 
tratto di storia italiana che 
ha visto nascere — fra acu‘e 
contraddizioni — la Repub¬ 
blica democratica. 

‘ Scompariva dopo quasi ot¬ 
to anni di petere, esercitato 
fra il 1945 e il 19.53 con iin.i 
grande fermezza ma non sen¬ 
za vive tensioni problemati¬ 
che. L’ultimo anno della sua 
vita era stato profondamente 
segnato dalla sconfitta della 
coaliztone centrista nelle me¬ 
morabili elezioni del 7 giugno, 
quando la maggioranza del 
popolo italiano in seguito al¬ 
la battaglia guidata dalle sini¬ 
stre aveva re.spinto l'affo.ss'i- 
mento della proporzionale, c 
dalle preoccupazioni per l’av¬ 
venire della Democrazia cri¬ 
stiana. ' 

Nato net 1881, De Gasperi 
fra i leaders del partiti di 
massa antifascisti era il più 
anziano, runico che potesse 
contare .su solidi precedenti 

t iarlamentari. Aveva compiuto 
e prime prove neirimpero au¬ 
stro-ungarico come rappresen¬ 
tante del Trentino italiano, 
sempre militando nella parte 
cattolica, e nel dopoguerra 
era stato — al fianco di ster¬ 
zo — fra i maggiori e piii 
autorevoli esponenti del par¬ 
tito popolare. ' 

Dopo la crisi deH’Aventino 
aveva inutilmente tentato di 
espatriare. Si era quindi ri¬ 
fugiato presso il Vaticano, o.i- 
servatorio non secondario del¬ 
le co.se italiane e internaz.o- 
nali, il che gli consenti di ri¬ 
prendere le fila del movimen¬ 
to cattolico fra la fine del ’4,! 
e l’inizio del ’43 e di parteci¬ 
pare in primissima linea — 
essendo la crisi del regime 
ormai molto avanzata — al¬ 
la fondazione della Democra¬ 
zia cristiana. Fino - da ' quel 
momento, doveva essere il 
candidato numero uno alla ge¬ 
stione del potere. 

Nella scena politica postfa¬ 
scista era entrato con mode¬ 
stia. come leader deirultima 
o penultima formazione di go¬ 
verno ispirata dal CLN, ma 
già con l’animo del moderato¬ 
re. Le tappe fondamentali del¬ 
la sua opera furono quindi 
quelle attraverso le quali si 
venne formando la Repubbli¬ 
ca. e il Paese si avviò a’.la 
ricostruzione. 

Il pimto di svolta di que¬ 
sta sua carriera politica, cad¬ 
de nel 1947-’48, quando ruppe 
la collaborazione con i parti¬ 
ti della classe operaia, gran¬ 
demente rafforzatisi nella lun¬ 
ga battaglia di avanguardia 



La foto, del gennaio-1947, mostra Alcide De Gasperi mentre si appresta a partire in aereo dall'aeroporto di 
Ciampino alla volta di Washington. Fu proprio al ritorno da questa sua visita negli Stati Uniti che il leader 
della Democrazia cristiana decise la rottura dei rapporti di collaborazione governativa .con i partiti di sinistra. 


condotta contro la dittatura. 
Dal '47 al '53 riuscì a stabili¬ 
re un nuovo equilibrio attor¬ 
no alla linea classicamen;e 
« interclassista » del suo par¬ 
tito, che contemporaneamente 
dirigeva, instaurando la col¬ 
laborazione al governo delie 
componenti moderate ' dello 
schieramento laico — libera:! 
da un lato, socialdemocratici 
e repubblicani daH’altro. 

Per il movimento cattolico, 
che saliva cosi ad una posi¬ 


zione virtualmente egemonica, 
si trattava di un importante 
punto di approdo, da lungo 
tempo preparato, rispetto a 
tutta la vicenda dell’Itala 
prefascista e alle possibili al¬ 
ternative di sinistra che m 
parte erano andate maturan- 


rìguarda la linea strategie.^ 
degasperiana. ma costituiva 
nello stesso tempo un suo .co- 
stanziale ridimensionamento. 
In questo senso De Gasperi 
rimaneva — e da un punto 
di vista ideale e storico ri¬ 
mane — un interlocutore di 


do, in parte si erano soltaiK prima grandezza delle altre 


to intraviste, col 25 aprila 
del 1945. 

• Óra, la sconfitta del '53 non 
doveva essere totalmente ri¬ 
solutiva, almeno per ■ quanto 


forze politico-sociali emerse o 
riemerse nell’Italia postfasci¬ 
sta. 

Anche oggi, nel momento m 
cui sulla sua figura e sulla 


Grave lutto per il Partito e per ia cuitura itaiiana 


La scomparsa del compagno Albe Steiner 

Dalla lotta partìgiana alla ricca e molteplice attività nel campo della grafica, deirediloria, deirinsegiiameiito 


Un grave lutto ha colpi¬ 
to il nostro Partito e la 
cultura italiana: è decedu¬ 
to ieri notte improvvi¬ 
samente. a Raffadali, in 
provincia di Agrigento do¬ 
ve si trovava per un perio¬ 
do di riposo, il compagno 
Albe Steiner, uno dei più 
noti ed impegnati grafici 1- 
taliani. 

Il compagno Steiner, che 
aveva 60 anni, è stato colpi¬ 
to da Improvviso collasso e 
vane sono state le cure pro¬ 
digategli dai medici e dai 
familiari; lo hanno assisti¬ 
to la moglie compagna Di¬ 
ca e i compagni Di Bene¬ 
detto e Vittoria Giunta di 


Oggetti ricavati 
da ossa dì schiavi 
scoperti da 
archeologi cinesi 

TOKYO. 17 agosto 
Gli archeologi cinesi hanno 
scoperto utensili fabbricali 
con le ossa di schiavi fra le 
rovine della città più antica 
mai rinvenuta in Cina. 

La notizia è riportata oggi 
dall'agenzia di informazione 
Nuova Cina. I reperti risal¬ 
gono a 3-500 anni fa. e fra 
essi sono i crani di 100 schia¬ 
vi. Sono stati rinvenuti nei 
pressi delle mura di Cheng- 
chow, capoluogo della pro¬ 
vincia di Honan. nella Cina 
centrale. 

Alcuni crani sono tagliati a 
metà, in modo da ricavarne 
utensili. 

Secondo la Nuova Cina, 
inoltre, daH’officina dì un fab¬ 
bricante di utensili del genere 
sono stati prelevati molte pun¬ 
te di freccia, spille per ca¬ 
pelli, punteruoli, cucchiai ed 
altri oggetti, ricavati dalle 
ossa delle membra e dalle 
costole degli schiavi. 

Da altri oggetti, fra cut 
spille per capelli di giada e 
di bronzo, .sembra che nella 
città abbiano vissuto, nel pe¬ 
riodo cui risalgono gli utensi¬ 
li ossei, gli apparten«iti alla 
dinastia Shsng, 


cui era ospite. Albe Steiner 
aveva voluto trascorrere le 
ferie a Raffadali. paese ret¬ 
to da un’amministrazione 
popolare, dove - era legato 
da grande amicizia con mol¬ 
tissimi compagni. 

In Albe Steiner l’impegno 
politico e l'attività cultura¬ 
le e professionale costitui¬ 
vano i due aspietti stretta- 
mente integrati dalla sua ge¬ 
nerosa e acuta personalità. 
Nato a Trieste, si avvicinò 
al ' movimento operaio nel 
pieno della repressione fa¬ 
scista. Nel 1939 aderì al Par¬ 
tito comunista, mentre ini¬ 
ziava la sua attività nel 
campo della grafica in cui. 
già neirimmcdiato dopo¬ 
guerra. doveva poi lasciare 
una cosi rilevante impronta. 

Durante la guerra parti- 
giana Albe Steiner fu subi¬ 
to fra 1 più attivi compagni 
impegnati nella clandestinità: 
dopo una prima, rischiosa e- 
sperìenza della realizzazione 
e diffusione della stampa 
clandestina, raggiunse rós¬ 
sola dove fu commissario po¬ 
litico di una brigata Garibal¬ 
di. 

La sua attività come par¬ 
tigiano è ricordata anche 
In opere sulla storia della 
Resistenza come quelle scrit¬ 
te dal compagno Paolo Spria- 
no e da Giorgio Bocca. 

Per i profondi legami che 
univano Steiner ai luoghi 
dove aveva valorosamente 
combattuto come dirigente 
della lotta partigiana. dopo 1 
funerali, die avranno luogo 
mercoledì a Milano, la salma 
proseguirà per Mergozzo in 
provincia di Novara dove sa¬ 
rà tumulata. 

E’ arduo dare un quadro 
esauriente della sua vastissi¬ 
ma attività nel campo gra¬ 
fico e più in generale nel 
campo editoriale e culturale. 
Ci limitiamo a ricordare al¬ 
cuni dei più importanti la¬ 
vori che realizzò a piartire 
dai giorni succes.sivi alla Li¬ 
berazione. Sua fu la impo¬ 
stazione e la realizzazione 
della rivista di Elio Vittorini 
Il Poìitecnico, una delle più 
interessanti e originali voci 
della cultura italiana dopo la 
caduta del fascismo: sue fu¬ 
rono anche la veste e Timpo- 
stazione grafica delle riviste 
Realismo e U Contempora¬ 
neo, mentre già allora si dedi¬ 
cava con uguale impegno po¬ 
litico e culturale alla crea¬ 
zione di manifesti e a tutta 
l'attività di propaganda del 



Nell* foìo che ritrae Albe Steiner è ▼iiibìle, alle iwe SfMilc, un fameto 
manifeste fla lui eie9uite n«9lì anni Cinquanta nel corse di una gran¬ 
de campagna guidata dai « partigiani dalla pace » e cha vide impegna¬ 
te anche le forze «fella Rasislenza per la raccolta di molti milioni di 
firme contro la preduzieno o l'impiego dì armi atomiche. 


nostro Partito, del movimen¬ 
to della pace e del movimen¬ 
to democratico In generale. 
La personalità artistica di 
Steiner si sviluppò anche nel 
campo deU'editorìa e neU’ln- 
segnamento, mentre nello 
stesso tempo — e questo fat- . 
to è particolarmente illumi¬ 
nante del suo totale Impegno 
come artista e come uomo 
politico — copriva ria man¬ 
tenne per dodici anni) la ca¬ 
rica di segretario della Se¬ 
zione Gramsci del PCI a 
Milano. , 

Nel campo deirinscgnamen- 
to il compagno Steiner fu a 
lungo docente e direttore del¬ 
la Scuola del Libro della So¬ 
cietà Umanitaria, direttore 
di Arte Grafica al Convitto 


Scuola Rinascita dove creò 
la Cooperativa Grafica di La¬ 
voro, e insegnante incaricato 
airistituto Superiore di Arte 
di Urbino dove insegnava co¬ 
municazione visiva e storta 
della grafica. 

Nel campo editoriale fu tra 
i collaboratori più validi del¬ 
la casa Einaudi, di cui curò 
l’impostazione ' grafica della 
collana « I gettoni », e poi del¬ 
la « Feltrinelli » di cui fu di¬ 
rettore artistico Ano al 1965. 
Nel frattempo Steiner aveva 
continuato la sua attività nel 
campo delle riviste democrati¬ 
camente impegnate, come la 
« Rivi.sta storica del sociali¬ 
smo » e le pubblicazioni di al¬ 
tre editrici, divenendo « art 
dlzeotor » della CEI e curando 


la parte grafica per le edizio¬ 
ni Vangelisti e Zanichelli. Re¬ 
centemente, infine, Steiner 
aveva curato ia parte grafica 
della rivista « Italia contem¬ 
poranea » dedicandovi parti¬ 
colare interesse in quanto ri¬ 
vista che si occupa partico¬ 
larmente di studi sulla Re¬ 
sistenza. 

Albe Steiner curò^anche, in 
stretto contatto con il compa¬ 
gno Togliatti, l’impostazione 
grafica di « Rinascita » quando 
la rivista del PCI si trasformò 
in settimanale, e aveva dato 
un ricco contributo di espe¬ 
rienza anche all’t/nifà sin dai 
primi giorni dopo la Libera¬ 
zione. Prezioso era, inoltre, il 
contributo di Steiner nelle più 
diverse attività propagandisti¬ 
che del Partito. 

Ricordiamo tra Tallro il suo 
impegno per la preparazione 
del Festival nazionale del- 
rUnità ' tenuto a Milano - lo 
scorso anno e per il quale 
Steiner aveva curato la rea¬ 
lizzazione delle varie mostre. 

Di Albe Steiner è anche la 
realizzazione del monumento 
ai deportati che sorge a Car¬ 
pi nel Castello dei Pio. Diverse 
opere grafiche del nostro com¬ 
pagno scomparso sono espo¬ 
ste al Museo d’Arte Moderna 
di New York. - Era membro 
autorevole della Alliance Gra- 
phique Intemazionale e aveva 
partecipato a numerosi con¬ 
gressi di questa associazione 
all’Avana. Varsavia c altre ca¬ 
pitali. Anche l’ultimo lavoro di 
Albe testimonia del suo im¬ 
pegno xMlitico; poco prima di 
partire per le ferie, infatti, 
Steiner aveva curato la pub¬ 
blicazione di un volume di 
immagini realizzate dal foto¬ 
grafo deìVUnilà, Gianfranco 
De Belis, sul 1* maggio a Li¬ 
sbona. 

Ai familiari dello scompar¬ 
so. a nome della Federazione 
milanese del PCI, il segreta¬ 
rio della Federazione Gianni 
Cervettl ha inviato un tele¬ 
gramma di commossa parteci¬ 
pazione al dolore della cara 
Dica e dei suoi cari, cosi du¬ 
ramente colpiti dalla improv¬ 
visa scomparsa deirindimenti- 
cabile Albe Steiner. 

' Alla moglie compagna Dica 
(che è stata a lungo collabo¬ 
ratrice del nostro giornale), al 
figli, ai familiari tutti, peria¬ 
mo le condoglianze più vive • 
fraterne della redazione e del- 
ramministrazione dell’Uni/A e 
dei dipendenti della TEMI. 


[ sua opera è possibile dare un 
giudizio effettivamente « equa¬ 
nime » e privo dei tormenti 
dei protagonisti e degli oppo¬ 
sitori, si può ben dire che lo 
statista trentino divida il ruo¬ 
lo di fondatore dell’attuale .si¬ 
stema politico italiano con un- 
mini di opposti principi poli¬ 
tici. Fra questi, vanno collo¬ 
cati in primo piano Togliatti, 
sia come ispiratore e costrut¬ 
tore di un « partito nuovo », 
cioè della massima forza di 
autogoverno popolare di tut¬ 
to il dopoguerra (una nov:;à 
nella storia d’Italia), sia come 
interprete del rinnovato ediii- 
cio costituzionale, e Pietro 
Nenni, per il suo caratteristi¬ 
co e incisivo contributo .Via 
instaurazione della Repubbli¬ 
ca. 

A De Gasperi toccò di gui¬ 
dare, in un decennio decisivo 
e stando al governo, una for¬ 
za politica cattolica che già 
nel 1946 si era guadagnato un 
notevole margine su ogni al¬ 
tro partito, e che nel 19''«3 
sfiorò o strappò, per breve 
tempo, la maggioranza a.ssc- 
luta nell’elettorato e nel Par¬ 
lamento. De Gasperi può esse¬ 
re ritenuto a giusta ragio¬ 
ne, per questo e per la qua¬ 
lificante influenza della oua 
opera al di là del suo preco¬ 
ce tramonto politico, uno de¬ 
gli uomini che hanno mag¬ 
giormente -impresso la pro¬ 
pria impronta nella democr::- 
zia postfascista, con quei li¬ 
miti che avrebbero ostacola¬ 
to il pieno dispiegamento de¬ 
gli indirizzi sanciti dalla Co¬ 
stituzione. Fu soprattutto la 
lotta delle forze popolari che 
dopo il IR aprile riuscì ad 
impedire che in Italia pren¬ 
desse piede una forma di re¬ 
gime tra paternalista e auto¬ 
ritario. verso cui tendevano 
forti gruppi di pressione in¬ 
terni ed esterni. 

Di\-erso è il discorso per 
quanto riguarda la forma¬ 
zione della Repubblica. La 
tecnica di governo degaspe¬ 
riana consistè infatti nel coor¬ 
dinare — di qui il suo co¬ 
stante sforzo di mediazione 
— le diverse istanze presenti 
nello schieramento cattolico e 
democratico cristiano con *a 
.sua funzione di governo nel¬ 
la società italiana. 

Già al momento della scel¬ 
ta prò o contro la Repu’ob’.i- 
ca. De Gasperi mostrò in pie¬ 
no la .sua vocazione di con¬ 
servatore democratico, no.n- 
chè di antifascista moderato. 
Respinge ogni tentazione rea¬ 
zionaria (anche se più larii 
come reazionario fu aspra¬ 
mente combattuto, e con p.s- 
ri asprezza ricambiò gli oppo¬ 
sitori). ma al contempo nu- 
■sci a condizionare, non sen 
za duratura efficacia, la «co¬ 
stituzione reale » del ‘ Paese. 
Fu lui che gettò acqua such 
ardori repubblicani delle s ni- 
stre democratico cristiane. » 
mentre la questione istitu¬ 
zionale divideva l’opinio le 
pubblica, tenne un atteggia¬ 
mento ai limite deU’agnostici- 
smo (e alla fine rapace di 
attrarre la simpatia del medio 
elettorato monarchico) guar¬ 
dando in primo luogo ai rap¬ 
porti di forza fra i partiti di 
classe e le istanze centriste e 
cattoliche, che soprattutto lo 
interessavano. 

E’ emblematico come De 
Gasperi abbia optato per que¬ 
sta linea di (»utela, pur es¬ 
sendo incline ad una soluzione 
repubblicana; una linea che 
aveva le sue buone motiva¬ 
zioni sociali e religiose, dato 
che si trovò ad operare nel¬ 
l’era di Pio XII, da cui lo di¬ 
videva il suo sen.so dello Sta¬ 
lo, ma che aveva altresì ra¬ 
dici soggettive nella siw for- i 


mozione morale e intellettua¬ 
le. De Gasperi, se era uomo 
di vecchio stampo cresciuto 
nell’alveo delle scuole catto¬ 
lico-sociali derivate dal Kette- 
ler e sotto l’influenza e nella 
ammirazione - del Zentrum 
(partito tedesco di centro di 
ispirazione cristiana), lo era 
anche nel senso che non ave¬ 
va nulla dell’integralista mo¬ 
derno. educato nel seno di una 
università cattolica. Cosi, fra 
gli italiani di parte guelfa era 
sufficientemente laico, appun¬ 
to per il suo senso deilo Sta¬ 
to, ed era certo il più atto al¬ 
la collaborazione con un eco¬ 
nomista ’ tradizionale come 
Einaudi e al colloquio con 
un uomo come Saragat. E di 
entrambi seppe largamente 
avvalersi. Lungo la sua stra¬ 
tificata e sofferta esperienza 
di « uomo solo » non gli era 
sfuggita la lezione empirica 
di un certo liberalismo e de¬ 
mocratismo aU’interno della 
quale si era mossa la gene¬ 
razione che aveva dato vita al 
Partito popolare italiano. . 

Egli era certamente chiuso 
a tutta una serie di rivolgi¬ 
menti e di nuovi valori imper¬ 
niati ormai sulla partecipazio¬ 
ne ed elaborazione autonoma 
delle grandi masse popolari; 
soprattutto, respìngeva con vi¬ 
gore e con fermezza non pri¬ 
va di lealtà ogni forma di 
« collettivismo ». 

Per cultura e per carattere, 
era tutto il contrario di un 
« amico del popolo » e non 
gli mancava il coraggio di as¬ 
sumere atteggiamenti franca¬ 
mente antipopolari. Come po¬ 
litico sentiva di dover rispon¬ 
dere in primissimo luogo sol¬ 
tanto alla sua coscienza, e in 
questo era molto lontano, per 
sua fortuna, dalle tradizioni 
lassiste cosi a lungo prevalse 
nel costume e nella prassi 
delle classi dirigenti italiane. 
La sua resistenza al fascismo, 
di cui ebbe però una visione 
poco approfondita, muoveva 
da ragioni religiose, essendo 
imperniata sulla difesa delle 
libertà civili, ed anche ec¬ 
clesiastiche, quasi al di là 
della transizione storica delle 
libertà politiche alle libertà 
sociali che fu una caratteri¬ 
stica precipua degli anni Tren¬ 
ta e Quaranta. 

NeU’antifascismo vide co¬ 
munque (10 ottobre 1943) 
«una pregiudiziale ricostrut¬ 
tiva». L’antifascismo, scrisse 
allora, « non riguarda la lette¬ 
ra, ma l’animus,' I metodi del¬ 
la vita pubblica. L’antifasci¬ 
smo dovrà offrire a noi anco¬ 
ra per im pezzo un vasto cam¬ 
po di ricerche e di orienta¬ 
menti; politicamente, ne ab¬ 
biamo bisogno per difendere 
la relativa bontà della demo¬ 
crazia»; propositi che — pur 
nel loro limite metodologico 

— non si può certo dire siano 
stati realizzati dal suo partito. 

Dal ’44 in poi fu soprattut¬ 
to partecipe dei problemi di 
egemonia che allora drastica¬ 
mente si posero alle classi 
borghesi; su tutto sovrastava 
una scelta di campo, che per 
De Gasperi non poteva nem es¬ 
sere scontata in partenza. 1 
problemi della democrazìa 
politica in senso tradizionale, 
del posto dei cattolici al go¬ 
verno dello Stato e nella so¬ 
cietà civile, del reinserimen- 
to deU’Italia nella comunità 
intemazionale quindi dell’edi¬ 
ficazione di una nuova Euro¬ 
pa — di qui la sua ultima 
angoscia per la fine' del C£.D. 

— furono quelli in cui ven¬ 
ne a trovarsi maggiormente 
impegnato, e a cui portò il 
contributo più ricco di jiatbos 
personale. 

Come cattolico democratico 
vide con una certa lungimi¬ 
ranza che sarebbe stato un er¬ 
rore cedere al rischio di in¬ 
nalzare im nuovo «steccato» 
fra laici e cattolici, e su que¬ 
sto punto insistè soprattut¬ 
to dopo il 7 giugno del '53, 
rendendosi conto della preca¬ 
rietà dei risultati conseguiti 
col 18 aprile e richiamando 
il peso dello « storico con¬ 
flitto » fra una parte e l'al¬ 
tra del Paese, derivato dal 
Risorgimento. Su ■ queste li¬ 
nee si era opposto all’c ope¬ 
razione Sturzo», che nel '52 
aveva minacciato di rendere 
succube la Democrazia cristia¬ 
na alle pressioni d’Oltretevere. 
e di porre a repentaglio i 
nuovi equilibri politici — sem¬ 
pre basati su una fondamenta¬ 
le discriminazione antimarxi- 
sta — sotto l’influsso di im ri¬ 
sorgente elenco-fascismo. Era 
lo stesso uomo che nel '29 ave¬ 
va visto con preoccupazione 
la Chiesa avventurarsi sul ter¬ 
reno della politica concorda¬ 
taria, che lo lasciava intima¬ 
mente perplesso. Alla fine, la 
realtà italiana, la stessa na¬ 
tura della Democrazia cristia¬ 
na gli si erano rivelate più 
complesse, meno stabili e ret¬ 
tilinee di quanto non avesse 
supposto. 

In questo 1974, da parte no¬ 
stra. si può forse dire sol¬ 
tanto — per ribadire uno o 
due punti di maggiore attua¬ 
lità — che il suo antifascismo 
moderato, così legato a tutta 
la storta della tradizione « po¬ 
polare» e alla sua biografìa, 
ha lasciato tracce irrìsolute 
nelle caratteristiche oscillazlo. 
ni dell’eclettico grullo diri¬ 
gente del partito che aveva 
ccmtrtbuìto a fcmdorc; che no¬ 
nostante il suo conservatori¬ 
smo di fondo, la sua lezione 
di chiusura netta alle istanze 
clericali e integialiste rimane 
di viva attualità, soprattutto 
alla luce della recente «ope- 
riaaza del 12 moggio. . 

Enzo Santarelli ' 
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Durante un improvviso temporale presso Cuorgnè,neirÀlto .Canavese,r, 

Due persone carbonizzate è quattro ferite 
da un fulmine sulle montagne del Piemonte 

4 ( , -/•V t 

' Le vittime si trovavano con alcune centinaia di fedeli attorno ad una piccola cappella in acca- 
siane di una festività religiosa • Due dei feriti sono gravi - Ustionati ' numerosi presenti 


ROMA — L'op«ra di *p*gnÌmanto dalla fiamma di un Incandio divampato nai beichi dal Lailo. 

Permane critica la situazione in molte località del Paese 

La Regione Toscana denuncia: 
dolosi gli incendi all'Elba 

Le fiamme hanno intaccato finora 1100 ettari sui monti deinsoìa • Il fuoco è éivampafo anche sulle moafagne delFIrpinia 
e della BasHIcafa • Trovalo un ordigno incendiario nei pressi di Scandiccl - Da 10 giorni brucia una pinefa in Val Brembana 


Io distruzione delle bellezze naturali In Italia 

Lo scempio del panorama 
e Lanonima speculatori 


Dietro le fiammate gigan¬ 
tesche che stanno divorando 
tanti boschi italiani, fra cui, 
immancabile, il promontorio 
di Portofino, si profila ~ co¬ 
me ogni anno — anche la 
causa dolosa, Vombra della 
speculazione edilizia. C'è la 
siccità, c’è l’irresponsabile in¬ 
curia dei turisti, c'è la sena 
mancanza di adeguate misu¬ 
re di prevenzione, di con¬ 
trollo, di intervento, ma vi 
è anche il dolo di chi, sba¬ 
razzando certi terreni boschi¬ 
vi, prepara l’ingresso alle ru¬ 
spe e al cemento. Centinaia 
di comuni mancano ancora 
di piani regolatori; manca in 
Italia addirittura una legge 
urbanistica, mentre tanta par¬ 
te del nostro territorio, tan¬ 
te zone paesaggìstiche sono 
ormai irrimediabilmente com¬ 
promesse. Qui vi e una pre¬ 
cisa responsabilità dei go¬ 
verni. 

Speculatori e ruspe, aiuta¬ 
ti spesso da amministratori 
incapaci e di pochi scrupoli, 
stanno mettendo a sacco 
quanto resta di paesaggio c 
di verde in Italia, malgrado 
sia da tutti ammesso che una 
delle cause delle flessioni nel¬ 
l’afflusso dei turisti stranieri 
in Italia sia dovuto proprio 
ai guasti ecologici, alla de¬ 
vastazione dei panorami, agli 
inquinamenti. 

Molti comuni del Garda, 
proprio in questi giorni si 
sono consorziati per fronteg¬ 
giare i problemi di inquina¬ 
mento delle acque. Un lago 
che vantava fino a qualche 
anno fa il primato delle ac¬ 
que limpide, vede oggi com¬ 
parire sulle spiagge di molti 
comuni rivieraschi ì cartelli 
che vietano la balneazione. E 
SI potrebbe parlare ancora 
dello stato pietoso in cui so¬ 
no ridotti altri laghi preal¬ 
pini già famosi. 

Si moltiplicano le notizie 
sconvolgenti provenienti da 
tutta Italia, a proposito di 
speculaziont edilizie, distru¬ 
zioni ambientali — non sol¬ 
tanto dovute alle fiamme — 
r inquinamenti. In Abruzzo, 
la magistratura ha aperto una 
inchiesta sulla costruzione di 
ben novecento villini realiz¬ 
zati — gomito a gomito — 
dal ’70 in poi. sul litorale 
che va da Pescara a Franca- 
riUa a Mare. Alcuni giorni 
fa su un tratto di questa stes¬ 
sa riviera era stata vietata 
la balneazione per l’inquina¬ 
mento causato da una ^ossa 
fogna che sfocia in mare. 

Sempre in questi giorni, un 
giornale torinese pubblicava 
la lettera collettiva di alcuni 
cittadini di Pino Torinese, t 
quali segnalavano che n una 
grande impresa di costruzio¬ 
ne romana costruirà una qua¬ 
rantina di ville » nei boschi 
di Valle Gola di Pino Tori¬ 
nese. I boschi di tutti scom¬ 
pariranno sotto una colata di 
cemento a E' giusto"^ », si do¬ 
mandavano quei cittadini 

Sono notizie riferite a mo' 
dì esempio. Quanti altri casi 
rergognosi si potrebbero ci¬ 
tare? 

Il caos edilizio, figlio di 
un modello di sviluppo che 
ha favorito e continua a fa¬ 
vorire, assieme ai profitti mo¬ 
nopolistici, le rerulite fondia¬ 
ria e speculafipo, ha creato 
in Italia una situazione abi¬ 
tativa non scevra di aspetti 
paradossali, origine e fonte 
di colossali sprechi. Vi è og¬ 
gi, per alcuni ceti, la doppia 
o la tripla casa in campa¬ 
gna — case che restano vuo¬ 
te e deserte per dieci-undici 
mesi aU’anno — e vi è. per 
molti lavoratori immigrati e 
non, quelli delle fasce piu 
bassa di reddito. Veggenza di 
abitare in case popolari ad 
affUto accessibile, invece di 
essere costretti in squallide 
cascine periferiche, o in ca¬ 


sermoni-alveari, o in veri e 
propri tuguri. Vi è una vera 
fame di case popolari, nel 
momento stesso in cui il ce¬ 
mento cola sul verde delle 
riviere e dei parchi montani, 
elimina pinete e boschi in zo- 
r? suggestive che andrebbero 
altrimenti valorizzate e godu¬ 
te da tutti, con vantaggio an¬ 
che per l’industria del turi¬ 
smo. 

Oggi sono più numerosi co¬ 
loro che si sono accorti del¬ 
l’allarmante gravità del pro¬ 
blema e che denunciano la 
speculazione edilizia, lo scem¬ 
pio panoramico, la minaccia 
degli inquinamenti, l’orìgine 
dolosa dégli incendi, le scan¬ 
dalose corruzioni che si ce¬ 
lano dietro quelle stesse spe¬ 
culazioni. 

Ma lo speculatore continua 
a essere troppo sovente una 
figura anonima del dramma. 

Si dice: la speculazione edi- 
lizia. Si dice e si scrive che 
questa speculazione è respon¬ 
sabile dei guasti e in buona 
parte dei danni tremendi che 
sta subendo il nostro turi¬ 
smo e, assieme ad esso, la 
qualità delle nostre villeggia¬ 
ture (acque sporche, man¬ 
canza di verde, reti idriche 
carenti, malattie epidemiche). 
Ma lo « speculatore » resta il 
deus ex machina dei guasti 
di cui tutti parlano, ma che 
quasi sempre non viene in¬ 
dicato e sfugge alla giustizia. 
' Eppure non dovrebbe es¬ 
sere difficile, là dove si è 
compiuto un grave guasto 
paesaggistico, risalire ai re¬ 
sponsabili, ai lottizzatori di 
aree, alle immobiliari e, dove 
è il caso, agli amministrato¬ 
ri incapaci o corrotti. 

Un giornale del Nord, nel 
dare notizia dei novecento vil¬ 
lini in Abruzzo sotto inchie¬ 
sta, racconta che la lottiz¬ 
zazione intensiva è comincia¬ 
ta nel ’69 n per opera di al¬ 
cuni gruppi immobiliari che 
acquistarono vaste estensioni 
di terreno a ridosso della 
spiaggia a prezzi irrisori . 
Qualche tempo dopo il Co¬ 
mune di Francavilla fece rea¬ 
lizzare la strada litoranea che 
valorizzò enormemente le 
aree... I villini, per lo più 
familiari, sorsero dapprima a 
una certa distanza l’uno dal¬ 
l’altro. ma in seguito furono 
occupati tutti gli spazi libe¬ 
ri, tanto che oggi chi volesse 
recarsi sulla spiaggia ha a 
disposizione solo anguste stra¬ 
dine. ». 

E’ la descrizione di una spe¬ 
culazione da manuale Eppu¬ 
re non sarebbe difficile risa¬ 
lire a quei m gruppi immobi¬ 
liari » che acquistaroiM vaste 
estensioni di terreni e agli 
amministratori che hanno con¬ 
cesso. se le hanno concesse, 
le licenze Menare colpi con¬ 
tro la speculazione in nome 
di Italia Nostra sara anche 
interessante, ma e un eser¬ 
cizio che rischia di diventa¬ 
re vano se non si risale ai 
responsabili, cioè alle grandi 
immobiliari, facilmente rin¬ 
tracciabili dietro la loro stes¬ 
sa vistosa pubblicità. E risa¬ 
lire alle responsabilità dei go¬ 
vernanti che, dall’inizio degli 
anni ’60, hanno ammesso la 
necessità di una nuova legge 
urbanistica, rimasta finora, 
malgrado tutto, lettera mor¬ 
ta; dei governanti che hanno 
permesso lo scempio delle 
coste e delle zone monta¬ 
ne e ancor oggi assistono 
impassibili alla distruzione 
dei boschi. E’ una immensa 
ricchezza nazionale che va in 
malora, la cui conservazione 
richiederebbe spese certo non 
eccessive, ma soprattutto ri- 
chiederebbe la volontà poli¬ 
tica di non far prevalere l’il¬ 
lecito interesse privato sul be¬ 
ne pubblico. 

Romolo Galimberti 


Mentre le fiamme continua¬ 
no, inesorabili, a divorare et¬ 
tari ed ettari (U bosco neiriso- 
la d’£lba, altri incendi sono 
scoppiati nella ’ notte in di¬ 
verse località del Centro e so¬ 
prattutto del Sud. 

Intanto, si vanno raccoglien¬ 
do una serie di tracce o c& 
vere e proprie prove a confer¬ 
ma del fatto che la maggior 
parte degli incendi devasta¬ 
tori sono, di natura dolosa 
(un buon 30 per cento) o col¬ 
posa. 

Abbastanza clamoroso, ' da 
questo punto di vista, ò il 
ritrovamento nei pressi di 
Scandicci, un Comune a pochi 
chilometri da Firenze, di un 
rudimentale ordigno incendia¬ 
rio, proprio sul punto m cui 
si erano sviluppate per molte 
ore altre fiamme. 

Di xm vero e proprio « dise¬ 
gno criminoso » parlano inve¬ 
ce la Regione Toscana e il Co¬ 
mune di Portoferraio in tm co- 
mxmicato congiunto sulla gra¬ 
vissima situazione nell'Elba. 
« La progressione articolata 
degli incendi — è scritto nel¬ 
la presa di posizione — sem¬ 
brerebbe rispondere ad im di¬ 
segno criminoso, sia pure so¬ 
vrapposto ad altri fattori. E’ 
da sottolineare — prosegue — 
la natura fondiaria dell’isola 
che ha da un Iato favorito 
l’abbandono delle attività agri¬ 
cole, efficace presidio natu¬ 
rale dell’ambiente e dall’altra 
frenato l’avvento di un diver¬ 
so uso. a fini preminentemen¬ 
te sociali, del territorio». La 
speculazione edilizia, cioè, è 
un fattore trainante degli in¬ 
cendi che non possono più 
essere considerati delle pure 
e semplici caleunità naturali. 

Finora sono tremila e cento 
gli ettari di bosco a macchia 
distrutti. La situazione è co¬ 
minciata a migliorare soltan¬ 
to nella serata di ieri. Pur 
permanendo ancora focolai, le 
fiamme sono andate via via 
diminuendo di intensità*. 

In provincia di La Spezia 
per domare le fiamme sono 
stati impiegati addirittura i 
sommozzatori del comando 


subacquei mcursori della Ma- < trappolata. 


Tina. Hanno seminato d’esplo¬ 
sivo la zona e hanno fatto sal¬ 
tare im fronte di bosco abba¬ 
stanza ampio, in modo da iso¬ 
lare e circoscrivere l’incen¬ 
dio. 

Nella serata di ieri, infine, 
im violento incendio è scop 
piato a pochi chilometri da 
Firenze. Sono stati colpiti i 
boschi nei pressi di Pelago, 
proprio accanto alla strada 
che porta a Vallombrosa. 

Per quanto riguarda, poi, l 
nuovi incendi divampati in 
Campania, fmora non ^i co¬ 
nosce con precisione la loro 
portata. A S. Martino Valle 
Caudina, m provincia di Avel- 
Imo, le fiamme sono alte mol¬ 
ti metri e sono visibili dai 
comuni vicini. Vigili del fuo¬ 
co, carabinieri e guardie fo¬ 
restali sono stati impegnati 
per l’intera giornata. Intanto, 
un altro incendio ha attacca¬ 
to una faggeta secolare sullo 
altipiano di Laceno, sempre in 
Irpinia. 

Vasti incendi continuano a 
distruggere il patrimonio bo¬ 
schivo in provincia di Poten¬ 
za. Nelle ultime ore le fiam¬ 
me sono divampate in ima 
decina di comuni. Migliaia di 
alberi di quercia, leccio e ca¬ 
stagno sono stati distrutti dal 
fuoco a Senise. Oppido Luga¬ 
no, San Martino d’Agri, Ruo¬ 
ti, CJhiaromonte, Venosa e Mn- 
schito. I vigili del fuoco sono 
dovuti inten'enire anche a 
Marat ea per domare le fiam¬ 
me sviluopatesi suila collina 
dì San Biagio. 

A Portofino, la celebre loca¬ 
lità turistica di lusso, trecen 
to ettari di «paesaggio pro¬ 
tetto » sono stati invasi dalle 
fiamme. Questo il bilancio par¬ 
ziale di giorni e giorni di in¬ 
cendio che hanno reso incan¬ 
descente il famoso promonto¬ 
rio. 

Da dieci giorni in Valbrem- 
bana quattro chilometri di 
fiamme stormo ingoiando ima 
stupenda pineta. Molta selvag¬ 
gina, tra cui camosci, e galli 
cedroni, diventati ormai una 
rarità, si teme sia rimasta in- 


TORINO, 18 agosto 

Una sciagura senza prece¬ 
denti SI è verificata oggi po¬ 
meriggio sulle montagne del¬ 
l’Alto Canavese. Durante un 
improvviso temporale, un ful¬ 
mine si è abbattuto su ima 
costruzione adiacente a una 
cappella attorno alla quale si 
trovavano alcune centinaia di 
fedeli convenuti li per la fe¬ 
sta patronale. Il bilancio, an¬ 
cora provvisorio, ■ della scia¬ 
gura e di due persone mor¬ 
te carbonizzate e di 4 fe¬ 
riti gravi, oltre a numerosi 
ustionati leggeri. Ma si te¬ 
me che nella località di mon¬ 
tagna, raggiungibile solo a 
piedi dopo una lunga mar¬ 
cia, vi siano altre vittime. I 
feriti più gravi sono stati tra¬ 
sportati a valle con un eli¬ 
cottero dei carabinieri e ri¬ 
coverati all’ospedale di Cuor- 
gné: fortunatamente la loro 
vita non sarebbe in pericolo. 
In serata, mentre scriviamo, 
l’elicottero continua la spola 
tra Cuorgné e la montagna 
per portare giù altri feriti. 

La tragedia è successa oggi 
pomeriggio, verso le 16,30, su 
un pianoro a 1.700 metri di 
quota in località MareS, sul¬ 
le montagne tra i comuni di 
Alpette, Canischio e Sperone. 
Vi si giunge soltanto attraver¬ 
so una mulattiera con due 
ore di marcia. Sul pianoro 
sorge una piccola cappella de¬ 
dicata a San Bernardo dove 
ogni anno, il 18 agosto, con¬ 
fluiscono fedeli dei tre comu¬ 
ni della zona per una cele¬ 
brazione religiosa ed una fe¬ 
sta paesana in montagna. Cir¬ 
ca duecento gitanti, tra i qua¬ 
li donne e bambini, erano 
partiti stamane di buon’ora, 
con un tempo splendido. 

D’improvviso, nel primo po¬ 
meriggio mentre la folla di 
circa duecento persone stazio¬ 
nava nei dintorni della cap¬ 
pella, il cielo si è rannuvola¬ 
to ed è scoppiato un tempo¬ 
rale. Numerose persone so¬ 
no corse a rifugiarsi in un 
piccolo edificio in muratura, 
una specie di ricovero, che si 
trova accanto alla cappella. II 
rifugio SI è trasformato per 
loro in una trappola, perchè 
proprio su questa costruzio¬ 
ne è caduto, con un gran fra¬ 
casso e come una palla in¬ 
fuocata, il fulmine. 

Dopo 1 primi attimi di sgo¬ 
mento. alcuni giovani rimasti 
illesi si sono precipitati di 
corsa giù per la mulattiera 
ed hanno raggiunto l’albergo 
« Argentino » di Canischio, di 
dove per telefortb è stato da¬ 
to l’allarme ai carabinieri. 
Quando i primi soccorritori 
sono giunti sul posto hanno 
trovato due corpi carbonizza¬ 
ti. All'ospedale civile di Cuor¬ 
gné sono stati trasportati in 
elicottero dal carabinieri Mau¬ 
ro Quagliotti di 24 anni. Bru¬ 
no Balma-Beuc di 40 anni e 
Aldo Rolando di 28 anni: tutti 
e tre sono in preda ad un 
fortissimo choc ed lianno u- 
stioni di primo grado diiluse. 

In serata le due vittime so¬ 
no state identificate per Rita 
Gogllo-C^retto, di 45 anni, ti¬ 
tolare di una gelateria ad Al¬ 
pette e sposata con un dipen¬ 
dente deU'Azienda elettrica 
municipale di Torino e il con¬ 
tadino Giuseppe Trione, di 31 
anni da Cuorgné. 

La sventurata lascia cinque 
figli, di età compresa tra gli 
otto ed i venti anni. I feriti 
trasportati dall'elicottero al¬ 
l'ospedale di Cuorgné sono 
quattro e per due di loro la 
prognosi è riservata. 
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LIBERATO UN BIMBO PRESO IN OSTAGGIO nescluto da alcuni igtntl, Il bandito Raul 

Bazan è panatralo In una vicina scuola a, facandosi scudo col corpo dal piccolo Ricordo Ragalado, 6 anni, ha minacciato di uccldarlo, so 
la pollila non si fosso allontanata. Con grande coraggio, il maestro del piccolo Ricordo (a destra), approfittando di un attimo di disat- 
tenalone del bandite, b riuscito e strappargli dalle mani il bambine. La polixia ne ha approfittate per far fuoco sul bandito, sansa peral¬ 


tro ucciderlo. 


(Telefoto ANSA) 


Un ragazzo nel lago di Caldaro (Bolzano) Un emigrato Italiano In Àfsazìa 

Si tuffa tre volte Rapisce il figlio 
per toccare per impedirgli 

il fondo e annega di ammogliarsi 

Alfri due giovani perdono la fila a Ugnano e a Sobaudìa Uuomo è stato aiutato da un altro figlio 


Rapisce il figlio 
per impedirgli 
di ammogliarsi 


LIGNANO SABBIADORO, 
18 agosto 
Un ragazzo di 17 anni, Car¬ 
lo Garlant, abitante nella fra¬ 
zione di Bueriis di Magnano 
in Riviera (Udine), è annega¬ 
to stamane prendendo un ba¬ 
gno nello specchio di mare 
antistante il Circolo del fore¬ 
stieri, a Lignano Pineta. Ar¬ 
rivato stamane con i genito¬ 
ri per la gita domenicale, il 
ragazzo è stato colto da ma¬ 
lore quando si è tuffato in ac¬ 
qua. E’ stato soccorso, ma 
era già morto. 


SABAUDIA, 18 agosto 

Un giovane perito analista 
di 18 atmi, Francesco Pro, re¬ 
sidente a Sgurgola, in provin¬ 
cia di Fresinone, è annegato 
a Sabaudia, verso le 14. men¬ 
tre prendera un bagno nel 
tratto di mare prospiciente la 
località Caterattino. 

Vani sono stati i tentativi 
dei compagni per salvare il 
giovane, che si è tuffato in 
acqua poco dopo aver con¬ 
sumato il pranzo. Vana anche 
la corsa di una «Giulia» dei 
carabinieri verso il pronto 
soccorso di Sabaudia i cui 
sanitari non hanno potuto far 
altro che constatare la mor¬ 
te del ragazzo. 


BOLZANO, 18 agosto 
' Sono proseguite oggi senza 
esito le ricerche del corpo 
del giovane orchestrale di Lai- 
ves, Enrico Sideri di 19 an¬ 
ni, annegato ieri pomeriggio 
nelle acque del lago di Cal¬ 
daro. Il Sideri si era tuffato 
ripetutamente da una barca 
per cercare di raggiungere il 
fondo. Dopo il terzo tentati¬ 
vo non è più riemerso e va¬ 
ne ' sono state le successive 
ricerche per ritrovarne il cor¬ 
po. Oggi sono stati impiegati 
anche i sommozzatori. 


; Domani i funerali 
di Palazzeschi 

ROMA, 18 agosto 
Si svolgeranno martedì al¬ 
le 11 nella chiesa parrocchia¬ 
le di S. Eustachio, nel none 
omonimo, i funerali di Aldo 
Palazzeschi. Prima di essere 
furiata in chiesa per la ce¬ 
rimonia funebre, la salma sa¬ 
rà esposta per tre ore in una 
camera ardente che sarà alle¬ 
stita nello stesso ospedale 
« Fatebenefratelli », nell’Isola 
Tiberina, nel quale lo scritto¬ 
re è morto ieri mattina. 


STRASBURGO, 18 agosto 

Un giovane siciliano è stato 
rapito ieri a Dalhunden, in 
Alsazia, dal padre, dal fratel¬ 
lo e da una terza persona 
neU’intervallo tra il suo ma¬ 
trimonio civile con una gio¬ 
vane francese e il matrimonio 
religioso. Agatino Ecora, di 
20 anni, si era sposato civil¬ 
mente venerdì pomeriggio con 
una giovane di Dalhunden e 
ieri pomeriggio doveva svol¬ 
gersi il matrimonio col rito 
religioso. 

Ieri mattina, tuttavia, sem¬ 
bra che il padre e il fratello 
di Agatino Ecora e una terza 
persona abbiano costretto il 
giovane a salire a bordo di 
un’auto con la quale sono poi 
fuggiti. Essi si sono probabil¬ 
mente recati nella Germania 
Occidentale dove la famiglia 
Ecora risiede. Secondo la po¬ 
lizia, l’accaduto può essere 
motivato dal fatto che la spo¬ 
sa è di religione protestante 
mentre gli Ecora sono catto¬ 
lici. Tuttavia il padre di Aga¬ 
tino aveva dato il suo assenso 
al matrimonio. 


Bergamo 

Sotto controllo 
repidemia di tifo 

BERGAMO. 18 agosto 
Nel municipio di Oltre il 
Colle in Valle Seriana si è 
svolta oggi una riunione tra 
gli amministratori comunali, 
il medico ufficiale sanitario 
del paese ed una rappresen¬ 
tanza dei villeggianti, la quale 
ha voluto conoscere a fon¬ 
do l'andamento dell'epidemia 
di tifo sviluppatasi a Zambia 
Bassa. Le autorità sanitarie 
hanno confermato che attual¬ 
mente la situazione è sotto 
controllo e che da una setti¬ 
mana non si registrano nuovi 
casi. 

Intanto è stato confermato 
che un ragazzo milanese, Ke- 
tro Guadaluppi di 13 anni che 
aveva trascorso tutto il mese 
di luglio con la famiglia in 
una villetta di Zambia e che 
all’inizio di agosto si era tra¬ 
sferito a Madonna di Campi¬ 
glio è stato colto da violenti 
attacchi di febbre. 


Situazione di crisi per il turismo anche sulla Riviera ligure di Ponente 

Tutto esaurito solo a Ferragosto 

L'esempio di Alassio - Fino ai primi del mese (al contrario degli scorsi anni) molti posti erano ancora disponibili negli alberghi • Calano i turisti ita¬ 
liani e stranieri - La scelta del porticciolo e della seconda casa a danno del turismo di massa - E' indispensabile salvare le spiagge erose dal mare 



SERVIZIO 

ALASSIO, 18 agosto 
Settimana di ferragosto: la 
grande estate è esplosa e ai 
fa il « pieno ». Strade intasa- 


fU li n fJlCliU ». OtfCXUC J 

Perchè la 


cosa è possibile, la gente lo 
vuole passare. E sono anco¬ 
ra pochi, troppo pochi, quel¬ 
li che se lo possono permet¬ 
tere magari a costo di altri 


ALASSIO — L’iaola Gallinara potr «b b« •%t»rm U m«ta di una balla 
■Ma par I turitti. Ma il vaparatta pw6 tela farvi il giro attama par¬ 
chi aaaa è di prapriati privata. L'ha acqviitata diaci anni fa par 
canta milieni di lira l'indàttriala ganara i a Diana ad ara k stata pra- 
santata al Camwna di Albanga un pragi t te par raalisxarvi afaifaziani 
privata. Nr ara si k riusciti a blaccsra la tnanavra spacviativa dalla 
dimansioni di circa 1 miliardo di lira. 


tati, spiagge dove la gente si 
pigia alla ricerca di un me¬ 
tro quadrato. 

E' il sogno di vivere una 
seppur breve vacanza cullato 
per tanti mesi tra la nebbia, 
nell'oppressione della fabbri- 
ca. nel grigio degli uffici Fi¬ 
nalmente al mare' 

Il vivere in ciabatte, in bra¬ 
ghe corte, a torso nudo o con 
una semplice maqlielta addos- 
.so. Farsi abbrustolire dal so¬ 
le, sentirsi liberi E con tan¬ 
ta smania i turisti hanno in¬ 
vaso la riviera ligure. 

Sono, quelle del 1974. va¬ 
canze più brevi del solito 
I soldi scarseggiano, si sta 
attenti a come li si spende 
ed anche in ferie si fanno 
tante rinunce. Vi è la preoc¬ 
cupazione di come andranno 
te cose al rientro, di un au¬ 
tunno denso di interrogativi 
Sulle vacanze 74 incombe lo 
spettro della rri.si E’ perque- 
balla sto che la settimana di fer- 
i par- ragosto non fa testo. Era 
I per scontato che, comunque, l’in- 
, rasione dei turisti ci sarebbe 

stata. 

rivolta a tan- 
fi mesi di sacrifici e qualche 
giorno al mare, so appena la 


Perchè la riviera non è in 
grado ài assorbire e di sod¬ 
disfare una clientela tanto nu¬ 
merosa che si riversa in tan¬ 
to breve spazio di tempo. Ct 
si arrangia quindi come si 
può. e quasi sempre male. 

Gli indigeni ranno a dor¬ 
mire in cantina per guada¬ 
gnare qualche soldo e i turi¬ 
sti SI accontentano del recu¬ 
pero di una stanza in un ap¬ 
partamento privato. 

Ma è come un fuoco di ar¬ 
tificio, di durata troppo bre¬ 
ve. 

Tra una settimana tutto sa¬ 
rà mutato e quest’anno l’in¬ 
dustria turistico - alberghiera 
della riviera ligure dì Ponen¬ 
te denuncia una situazione di 
grave crisi. 

Il cartello del lutto esauri¬ 
to è solo di questi giorni, 
mentre ancora ai primi del 
mese non vi era difficoltà a 
trovare posto, cosa che non 
accadeva da anni. 

Durante la stagione estiva 
Alassio è il centro che fa te¬ 
sto in tutto l’arco di costa 
che va da Genova sino al con¬ 
fine con la Francia. E’ la 
spiaggia di .sabbia fine che lo 
scorso anno ha registrato 1 


milione 763203 giornate di 
presenza e 99246 arrivi di tu¬ 
risti, dove sorgono 106 stabi¬ 
limenti balneari, dove il giro 
di affari legato al settore del- 
l'tnàu.stna aWerghiero-turìsti- 
ca si aggira sui 20 miliardi di 
lire annuì. 

E’ attorno a questo giro di 
affari che sono sorti i 20 mi¬ 
la posti letto dei quali 9 500 
in esercizi alberghieri, che la 
popolazione dai 13 mila abi¬ 
tanti stabili sale nei mesi e- 
stivi ai 50 mila. 

Sono dati dello scorso an¬ 
no e all’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo si sostie¬ 
ne che il calo del 1974 dovreb¬ 
be essere irrilevante. Ma non 
la pensano co.« gli operatori 
del settore. Lo dimostrano 
con le prenotazioni di una 
settimana fa che lasciavano 
ancora posto alle richieste, fa¬ 
cendo notare all’ora del rien¬ 
tro dal mare i bar e i risto¬ 
ranti con tavoli disponibili, 
con rosticcerie non affollate. 

Per Alassio la rosticcerìa è 
un dato di cui si deve tene¬ 
re conto perchè rappresenta 
la tappa obbligata del turismo 
di massa: qualche cosa da ac¬ 
quistare prima di rientrare 
nell’appartamento preso in af¬ 
fitto. 

Quello che è venuto a man¬ 
care, ed in modo massiccio, 
nell’estate '74 è stato proprio 
questo tipo di turismo, fatto 


cioè di famìglie dai mezzi mo¬ 
desti: operai, impiegali ed an¬ 
che ceto medio. Gente che 
non potendo permettersi il 
sog0omo in albergo si affit¬ 
tava l'appartamentino ammo¬ 
biliato e che olle vacanze ha 
dovuto rinunciare, salvo for¬ 
se la « puntata » di ferrago¬ 
sto. 

Gli alassini non lesinano cri- 
tiche all’Amministrazione co¬ 
munale, corresponsabile della 
attuale recessione. Alassio ti¬ 
re sul mare e del mare, ma 
da anni lascia che le acque 
le portino via il suo patrimo¬ 
nio- la spiaggia sabbiosa. Die¬ 
ci anni fa tra le case che si 
affacciano sull'arenile e il ma¬ 
re si stendevano dotte dieci 
alle dodici file di sdraio e 
ombrelloni. Ora quei trenta 
metri di sabbia sì sono ridot¬ 
ti a tal punto che di sdraio 
se ne possono disporre al 
massimo quattro file. 

Di Studi per salvare la spiag¬ 
gia se ne seno fatti, molti e 
costosi. Ma tutto è rimasto 
allo stato di studio mentre 
il mare ha continuato a in¬ 
ghiottirsi la wfabbrica» di A- 
lassio, che è appunto la spiag¬ 
gia. 

Un discorso che è valido 
per la vicina Laigueglia, per 
tanti altri centri turistici del¬ 
la riviera ligure dove l’im¬ 
pegno degli amministratori di 
centro-sinistra ò stato solo 


quello della realizzazione del 
port'icciolo turìstico, senza 
una programmaàone, mentre 
non ci si è curati di salvare 
il patrimonio della spiaggia. 

Ogjù dieci km di costa tra 
pochi anni avremo un porto. 
Ma finiremo con il non avere 
piu una spiaggia, che è ben 
più importante per lo svilup¬ 
po del turismo di massa, 

E’ un errore grave quanto 
quello della politica edilizia 
della seconda casa. Il che ha 
significato affossare l’indu¬ 
stria alberghiera e dare un 
colpo mortale al turismo. 

La piena di ferragosto non 
dà tempo per fare i conti: 
si sa che le cose non sono 
andate bene, ma il bilancio lo 
si rinvia all’autunno. 

Da più parti si chiede sin 
d'ora un ampio dibattito sul¬ 
la crisi turistica delTestate 
74. A Bordighera il gruppo 
comunista ne ha fatto oggetto 
di una mozione impe g nando 
la Amministrazione comiaiale 
ad indire per il prossimo me¬ 
se una tavola rotonda con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie o- 
peranti nel settore, 

E’ una crisi dalla quale si 
può uscire soltanto cambian¬ 
do politica, dando un Aiper¬ 
so assetto al territorio, difen¬ 
dendo il patrimonio naturale 
della Liguria. 

Giancarlo Lora 
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Interrogato alla Procura di Bologna dove si è presentato con'il suo avvocato 


Si è costituito parte civile il chimico 
calunniato dal supertestè di Almirante 


Sempre al centro delVattenzione il bidello romano che rivelò alVavviìcato missino Basile di aver visto candelotti (dilani- 
versità - lln cugino fra i picchiatori ilei «fronte della gioventù» - Tornati da Roma i sostituti Persico e Nunziata 


I DALLA REDAZIONE 

I BOLCX5NA, 18 agosto 

Interrogato questa sera, co¬ 
me teste parte lesa, il dottor 
David Ajò, il borsista della 
facoltà di Chimica che avreb¬ 
be dovuto fornire ad Alml- 
rante l’alibi per una « pista 
rossa » nell’inchiesta per far 
luce sulla orribile strage di 
San Benedetto Val di Sam- 
bro. 

Siamo alla vigilia di una 
nuova svolta nelle indagini 
per far luce sul massacro fred¬ 
damente, cinicamente attuato 
domenica 4 agosto, airi ,30 sul- 
r« Italicus »? Certo qualcosa 
bolle nel calderone della pro¬ 
cura della Repubblica di Bo¬ 
logna. Qualcosa sta per acca¬ 
dere, ma per il momento, non 
se ne intuisce ancora la por¬ 
tata. . - 

Intanto resta al centro del¬ 
l’inchiesta tne impegna la mag¬ 
gior parte) l’ex superteste di 
Almirante, Francesco Sgrò. E’ 
ancora chiuso in cella di iso¬ 
lamento a Ferrara per impe¬ 
dirgli di poter avere collega- 
menti, nel limite del possibi¬ 
le, clandestini con l’esterno. 


Sotto 

la galleria 
della strage 


Sì passa sotto la grande 
galleria dell’Appennino, vi 
treno, di notte, a due setti- 
mane dalla strage dell'« Itali- 
cus» e quasi per una tacita 
intesa, fin dalla stazione di 
Prato, i rari • passeggeri di 
quel treno si danno appun¬ 
tamento nel corridoio. Non 
c’è morbosa curiosità, forse 
neanche paura, ma una lieve 
angoscia e tanta pena. Que¬ 
sto tratto di linea ferrovia¬ 
ria è diventalo il più triste¬ 
mente noto d'Italia. 

Dopo Prato il convoglio co- 
. mincia a salire e a varcare 
brevi gallerie, un attimo di 
rumore più intenso e sei di 
nuovo all’aperto. St sale e si 
arriva a Vaiano, dove fu piaz¬ 
zata la bomba del 21 aprile: 
là dove il treno da Parigi si 
fermò un attimo primo del¬ 
l'abisso, un attimo prima che 
incontrasse, in discesa, quella 
volta, il binario divelto, sca¬ 
raventato per decine e decine 
di metri fuori del suo asse. 
Allora andò bene, per una fre¬ 
nata giusta al momento giu¬ 
sto fatta dal ferroviere giusto’ 
la trappola era vile, ma non 
_ scattò. 

A Vaiano i semafori rossi 
sembrano avere un più pre¬ 
ciso significato che altrove: 
il macchinista fischia due o 
tre volte per rispondere al 
segnale di via libera che gli 
viene dato dal capostazione 
prima, da un accompagnatore 
del convoglio poi. mentre di¬ 
verse persone ai finestrini so¬ 
no interessati a una manovra 
che fino a qualche settimana 
fa forse li trovava addormen¬ 
tati o totalmente indifferenti. 

Si sale ancora: la massic¬ 
ciata ha l’erba bruciata dagli 
incendi di questi giorni tor¬ 
ridi, un fuoco senza signifi¬ 
cato. ma che rammenta altro 
fuoco, altro disastro. « Portia¬ 
mo venti minuti di ritardo, 
anche stasera » osserva ad al¬ 
ta voce il bigliettaio. Nessuno 
risponde, tutti lo guardano. 
Qualche bambino dorme pa¬ 
cifico sui sedili: gli altri, gli 
adulti sono nel corridoio, ad 
aspettare, E arriva la grande 
galleria dell'Appennino, si ca¬ 
pisce dal rumore, dalle luci 
che sftocano a ogni slargo. 
C’è. si, qualche sguardo spen¬ 
to. estraneo: ma gli occhi 
che incontri ti dicono tutti 
la stessa cosa. Non si parla, 
non si gesticola più: ognuno 
guarda il vicino con precisa 
intenzione. Diciotto chilome¬ 
tri e settecento metri di pen¬ 
sieri. I giornali giacciono in 
un angolo, abbandonati Nes¬ 
suno ha bisogno di parole per 
indicare t suoi pensieri. Il con¬ 
voglio fila veloce e si vorreb¬ 
be una cosa sola: che come 
il treno ha ripreso a correre 
sui binari sicuri. co.<i't corre.s- 
se la ricerca degli assassini, 
su binari altrettanto sicuri, 
traversina per traversina, 
blocco per blocco Imo alla 
fine di un tunnel di cui an¬ 
cora non SI intravede lo 
sbocco. 

Contrasti, beghe, incertezze 
di magistrali o di inquiren¬ 
ti. sembrano, in questa galle¬ 
ria. assurdi, atrocemente in¬ 
sensati. come atroce e insen¬ 
sata nella sua logica fascista 
è stata la bomba che in un 
attimo, ha bruciato dodici vi¬ 
te. qua sotto. 

Alla stazione di San Bene¬ 
detto Val di Sembro lutto è 
quieto, fa perfino fresco, que¬ 
sta notte. Pensare a quello 
che accadde in questa stazio¬ 
ne la notte del 4 agosto, do¬ 
vrebbe spingere tutti a dare 
un mordente decisivo a quel¬ 
l’inchiesta che pare diventare 
tortuosa in mille rivoli di in¬ 
certezze. Nessuno ha ancora 
dimenticato. ne.ssuno. su que¬ 
sto tratto di linea ferroviaria 
dimenticherà mai. Così come 
nessuno dimentica il pilastro 
di piazza della T.oggia o il 
tavolo della banca di piazza 
Fontana. 

E tutti, anche nel chiuso 
delle aule dì tribunale, nelle 
stanze dei commissariati o 
delle questure, dovrebbero ri¬ 
cordare. 

Elisabetta Bonuccì 


Le precauzioni non sono mal 
■ troppe. 

Il sopralluogo a Roma dei 
sostituti procuratori Persico 
e Nunziata nell’Istituto di fi¬ 
sica dell’Università di Roma, 
dove Sgrò faceva il « tuttofa¬ 
re » con un benevolente con¬ 
tratto che deve essere ancora 
perfettamente chiarito e nel 
garage dove, lucrando una se¬ 
conda paga, incontrò l’avv. 
Aldo Basile della commissione 
provinciale di disciplina del 
MSI, ha portato, secondo al¬ 
cuni. ad apprezzabili risultati 
che tuttavia devono ancora es¬ 
sere valutati. 

Cosa è stato trovato? I ma¬ 
gistrati non parlano. Si limi¬ 
tano a dire che lavorano ala¬ 
cremente. Su questo non c’è 
dubbio. 

Oggi domenica, seconda set¬ 
timana d’inchiesta, nella cit¬ 
tà arsa dal sole, il procurato¬ 
re capo e i sostituti Ricciotti 
e Nunziata sono stati chiusi 
con i cancellieri negli uffici 
della procura fino a tardi. Cer¬ 
tamente non a fare delle chiac¬ 
chiere di salotto. Mancava p>e- 
rò il dott. Persico. 

Gli hanno forse assegnato 
un supplemento di lavoro « e- 
sterno »? Chi lo conosce sa 
che non sarebbe capace di so¬ 
spendere un’indagine anche 
per un’ora soltanto. 

Sembra perciò molto pro¬ 
babile che Persico abbia con¬ 
tinuato le ricerche sull’am¬ 
biente e sulla personalità di 
Francesco Sgrò. Certo è che 
il bidello romano, con doppio 
salario, presenta una perso¬ 
nalità ambigua, come ambigue 
sono state le sue confidenze 
prese per oro colato da Ba¬ 
sile il quale, poi, le ha ser¬ 
vite ad Almirante. 

Indagando all’Istituto di chi¬ 
mica dell’Università di Roma 
pare sia venuto a conoscenza 
degli inquirenti che Sgrò non 
aveva un incarico ben pre¬ 
ciso, ma che tuttavia godeva 
di alcuni favori che non sono 
certamente di tutti. Come 
quello, ad esempio, di poter 
utilizzare la « Jaguar » di un 
I docente assai affermato per i 
suoi studi sulle rocce lunari, 
il prof. Giovanni De Maria. 
Ma indagando nel cerchio del¬ 
le amicizie e dei parenti si è 
appreso, dopo quello che dis¬ 
se suo fratello Mario, a pro¬ 
posito dei suoi trascorsi im¬ 
pegni politici, che un primo 
cugino del bidello. Paolo Sgrò, 
che risiede a Roma in via Fi¬ 
lippo Meda 169, è stato un 
dirigente del « Fronte della 
gioventù », che come è noto, 
è l'organizzazione giovanile del 
Movimento sociale e da cui 
provengono quasi tutti i pic¬ 
chiatori neofascisti. 

Il « cugino » Sgrò è stato 
anche segnalato in una inchie¬ 
sta a stampa edita nel ”73 a 
Roma sulle attività fasciste 
nella capitale. 

Oggettivamente egli non può 
essere ritenuto partecipe del¬ 
le colpe, diciamo cosi, dei 
parenti ma può essere signi¬ 
ficativo il fatto che i suoi rap¬ 
porti, in questa tragica vicen¬ 
da, egli li ha avuti con l’estre¬ 
ma destra. L’avv. Basile a cui 
per primo fece le gravi rive¬ 
lazioni sull’esistenza di un de¬ 
posito di candelotti di dina¬ 
mite in uno scantinato della 
facoltà di fìsica, dell’esisten¬ 
za di un piano particolareg¬ 
giato di attentati ai treni e, 
con mortale preveggenza, pro¬ 
prio all’a Italicus » che si com¬ 
pone alla stazione Tiburtina 
alle 3,30 di ogni pomeriggio, 
non deve aver trovato mol¬ 
to giovamento dai fanghi di 
Salsomaggiore, dopo la mel¬ 
ma sollevata da Sgrò. 

Ieri era tornato a Roma. 
La presenza dei sostituti pro¬ 
curatori Persico e Nunziata 
con i quali, non ha avuto 
contatti, è un fatto inquietan¬ 
te anche per l'aw. Basile uso 
alle cose di legge. 

Ma il fatto nuovo nell’in¬ 
chiesta in corso è senza dub¬ 
bio rappresentato daH’interro- 
gatorio come teste-parte lesa 
di David Ajò, 28 anni, laurea¬ 
to a pieni voti in chimica nel 
”70; dall’estate del 71. dopo 
una breve parentesi di inse¬ 
gnamento, borsista presso l’I¬ 
stituto di chimica dell’Univer¬ 
sità di Roma. 

David Ajò già segretario 
della cellula del PCI dell’isti¬ 
tuto, era stato indicato da 
Sgrò come un probabile ter¬ 
rorista « perchè mi stava an¬ 
tipatico! ». 

Tuttavia il dott. Ajò non 
ha mai avuto rapporti con 
Sgrò che. peraltro, conosce¬ 
va perchè, come si è detto, 
il bidello avera libertà di ac- 
ce.sso a tutti i piani dell’Isti- 
tuto di chimica: il dott. Ajò 
lavorara in una camera del 
secondo piano, che condivide- 
ra con quel prof. De Maria, 
quello della « Jaguar » per in¬ 
tenderci, con altri tre borsi¬ 
sti e due studenti. 

Il dott. Ajò. accompagnato 
daira\'v. Tarsitano del foro 
di Roma, è giunto a Bologna 
perchè convocato dal procu¬ 
ratore capo Lo Cigno, al qua¬ 
le ha già espresso l’intenzio¬ 
ne di costituirsi parte civile 
nei confronti del suo accusa¬ 
tore. Questa formalità, potrà 
concedergli la facoltà di in¬ 
tervenire più direttamente nel¬ 
l’istruttoria contro Sgrò, im¬ 
putato di calunnia. Soltanto 
domattina, tuttavia, la costi¬ 
tuzione di parte civile potrà 
essere lealmente perfeziona¬ 
ta perchè. la cancelleria è 
chiusa nei giorni di festa. 

La costituzione di parte ci¬ 
vile è stata fatta contro «Sgrò 
Francesco imputato del delit¬ 
to di calunnia e contro chiun¬ 
que abbia cooperato nel me¬ 
desimo delitto » e si precisa 
che essa « tende ad ottenere 
rafTermazione della persona¬ 
le responsabilità dell’imputato 
e degli eventuali correi ». 

Angelo Scagliarìni 



A 1800 metri di quota, a cavallo delle province di Messina, Enna e Catania 


Campo paramilitare missino 
scoperto sai monti siciliani 

Olì attivisti dei MSI erano riusciti a fuggire in tempo, ma motti di essi sono stati ugualmente 
identificati e denunciati • Un altro accampamento segnalato net bosco della Ficozza, nel Palermitano 


Per gli arresti dei missini cremonesi 

Dirìgente del MSI 
dal magistrato 

Si sono frettolosamente consegnati due ri¬ 
cercati nelle cui case erano delle armi 


CREMON.A, 18 agosto 

Si sono appresi alcuni nuo¬ 
vi particolari circa l’arresto 
dei due gemelli neofascisti, : 
Renato e Angelo Arnold! di 23 
anni, nella cui cascina a Ca- 
salbuttano ieri mattina la po¬ 
lizia cremonese, proseguendo 
le indagini legate all’atthità 
delle cosiddette « SAF » ( Squa¬ 
dre d’azione Farinacci), ha 
rinvenuto numerose armi da 
guerra (mitra e pistole), una 
attrezzatura completa per 
campeggi paramilitari, com¬ 
preso un telefono da campo 
militare, e documenti di rile¬ 
vante interesse. 

In ima successiva perquisi¬ 
zione ad Acquanegra Cremo¬ 
nese. come abbiamo riferito, 
gli stessi agenti hanno rinve¬ 
nuto nella cascina di Angelo 
Grande, dirigente missino dei 
coltivatori diretti aderenti al 
MSI cremonese, altre armi, 
munizioni, emblemi del « regi¬ 
me » per cui il Grande, che 
era in casa, è stato arrestato. 

Come è noto a Casalbutta- 
no invece i due fratelli -Ar¬ 
nold! erano assenti; la madre, 
presente il legale di famiglia, 
il consigliere comimale del 
MSI Antonioli, aveva dichiara¬ 
to ieri mattina che i due figli 
si trovavano in ferie sulle Do¬ 
lomiti. Ieri sera alle 21,30 cir¬ 
ca invece ecco rimprovvi.sa 
comparsa dei due gemelli ri¬ 
cercati alla questura di Cre¬ 
mona. 

Al funzionario di servizio di¬ 
nanzi al quale venivano con¬ 
dotti i due fratelli dichiara¬ 


vano: « Abbiamo saputo dalla 
televisione che ci cercavate e 
abbiamo deciso di presentar¬ 
ci ». 

La dichiarazione è piuttosto 
singolare e rivela solo che i 
due giovani fascisti, quando 
•a polizia ieri mattina era • 
giunta alla cascina di Casal- j 
buttano non erano molto lon- j 
tani; infatti la notizia dell’o- i 
perazione della polizia cremo- i 
nese a Casalbuttano e ad Ac¬ 
quanegra è stata data dal Te- 1 
leeiomale delle 203- j 

Che all’arresto del Grande e 1 
dei due gemelli la magistratu¬ 
ra attribuisca notevole impor¬ 
tanza è dimostrato comunque 
dal fatto che questo pomerig¬ 
gio, nonostante la giornata fe¬ 
stiva. il sostituto procuratore 
dottor Luigi Trapasso si è re¬ 
cato al carcere di Cremona 
per procedere a im primo in¬ 
terrogatorio dei tre arrestati. 

Dato il riserbo che è stato 
mantenuto dal magistrato non 
è jrossibile conoscere partico¬ 
lari circa gli interrogatori e 
nemmeno sapere con esattezza 
se sono stati interrogati tutti 
e tre gli arrestati o solo qual- 
cimo di es.si. Ciò che tuttavia 
aopare particolarmente signi¬ 
ficativo è il fatto che il dott. 
Trapasso abbia ritenuto neces- 
.sario convocare, evidentemen¬ 
te per procedere a confronti 
ritenuti indispensabili, non so¬ 
lo alcuni dei giovani neofasci¬ 
sti denimciati per la loro ap¬ 
partenenza alle SAP. ma ad¬ 
dirittura Io stesso .segretario 
provinciale del MSI di Cremo¬ 
na Bonoll. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 18 agosto 

Erano accampati a 1800 me¬ 
tri di altezza e si esercita¬ 
vano a sparare. Sono riusci¬ 
ti a fuggire appena in tem¬ 
po prima che un contingente 
di carabinieri e di polizia rag¬ 
giungesse la località dove era 
stata segnalata la loro pre¬ 
senza. Forze di polizia si so¬ 
no trovate, così, di fronte ai 
resti di quello che fino a 
qualche giorno prima era sta¬ 
to un vero e proprio campo 
paramilitare organizzato da 
attivisti del MSI. L’attenda¬ 
mento era nei pressi di un 
bosco, in contrada Biviere, 
nel territorio di Cesarò, un 
comune del Messinese, al con¬ 
fine con le province di Enna 
e Catania. 

La zona che i missini ave¬ 
vano scelto per le loro eser¬ 
citazioni e una delle più inac¬ 
cessibili deU’intemo della Si¬ 
cilia: per arrivarvi o si va a 
piedi per chilometri oppure, 
come hanno fatto cara'oinie- 
ri e agenti di pubblica sicu¬ 
rezza nell’operazione ordinata 
dal questore di Messina, Ni- 
colicchia, con le jeep. Il bo¬ 
sco, che si trova a 1800 me¬ 
tri d'altezza, è vicino a un 
laghetto. 

Nei pressi si trova l’abita¬ 
zione di montagna di un guar¬ 
dacaccia che nei giorni scor¬ 
si aveva notato strani mo¬ 
vimenti su per le montagne. 
Poi. di giorno e di notte, si 
udivano misteriose esplosioni. 
Da qui la segnalazione e le 
ricerche dei carabinieri che, 
insieme con i poliziotti, han¬ 
no formato un nutrito con¬ 
tingente. 

Sul luogo del campeggio, 
però, c’erano soltanto tracce, 
seppure recenti, della presen¬ 
za dei missini; svastiche nei 
pressi di sorgenti d’acqua, 
una bandiera, imo scheletro 
di tenda. Gli investigatori so¬ 
no riusciti però a risalire al¬ 
l'identità di alcuni tra i par¬ 
tecipanti al campo fascista. 
Sono: Biagio Amata, vice se¬ 
gretario della sezione del Mo¬ 


vimento sociale italiano di S. 
Agata di Militello ed Ernesto 
Ricciardi, pure iscritto al MSI. 
Alle esercitazioni avrebbero 
partecipato anche Stefano Bo- 
scia di Caronia, un paese del 
Messinese, Calogero Ferro e 
Biagio Pedalà di Ucria (i ca¬ 
rabinieri definiscono questi 
ultimi di « disparate estrazio¬ 
ni politiche »), e ancora Ba¬ 
silio Abbadessa di Tortorici 
j e Vincenzo Ingrassia di S. A- 
i gata di Militello. 

I Abbadessa e Ingrassia sono 
stati denunciati per esplosio¬ 
ni pericolose e l’ingrassia i- 
noltre per porto abusivo di 
pistola. Per tutti i partecipan¬ 
ti al campo paramilitare è 
stato inoltrato un rapporto 
alla magistratura. Su man¬ 
dato del magistrato, infine, 
sono state compiute alcune 
perquisizioni domiciliari. E’ 
stata controllata, tra le al¬ 
tre, l’abitazione del segreta¬ 
rio della sezione del MSI di 
S. Agata di Militello, Salva¬ 
tore Sapienza. 

Secondo quanto si è potu¬ 
to apprendere, il campo pa¬ 
ramilitare ha avuto inizio ai 
primi di agosto. Poi c’è sta¬ 
ta la segnalazione ai carabi¬ 
nieri e, dopo una settimana, 
i missini hanno smontato le 
tende e se ne sono andati. 
Ciò non ha evitato che si ve¬ 
nisse tuttavia a conoscenza 
dei loro nomi. 

Anche nelle montagne attor¬ 
no a Palermo, e in particola¬ 
re nella zona del bosco della 
Ficozza, i carabinieri hanno 
effettuato vaste battute dopo 
che alcune segnalazioni ave¬ 
vano data per certa la pre¬ 
senza nei pressi di campi pa¬ 
ramilitari fascisti. A Palermo 
si trova ancora il giudice i- 
struttore di Brescia dottor 
Vino, il quale prosegue le 
indagini sui movimenti di I- 
talo Bono, il neofascista indi¬ 
ziato di strage per l’attentato 
al treno « Italicus » e quello 
di piazza della Loggia a Bre¬ 
scia. 

d. r. 


E’ C ADUTO DAL TEHO DELL’EDIFICIO 

Ragazzo muore mentre fugge dal carcere 

Un altro ihrtne ferito 0 n phée • L'episodh è avreiiMto a 5. Catoléo (Caltanìssettaì • Detenuto occoltellato a Mapoli 


CALTANISSETTA, 18 agosto 

A San Cataldo, un piccolo 
paese del Nisseno a otto chi¬ 
lometri dal capoluogo, il ten¬ 
tativo di fuga dal centro di 
rieducazione per minorenni è 
oostato la vita ad un giova¬ 
ne palermitano che vi era rin¬ 
chiuso. mentre un altro ragaz¬ 
zo è rimasto ferito. Altri due 
internati che erano riusciti 
a fuggire sono stati catturati 
dopo alcune ore dai carabi¬ 
nieri. 

La vittima è Armando Bar¬ 
bera di 14 anni che è cadu¬ 
to dal tetto deU’edificio, alto 
ima ventina di metri dal suo¬ 
lo, morendo all’istante. Ange¬ 
lo Licata di 17 anni, di Li¬ 
cata (Agrigento) che si è stac¬ 


cato dalla corda con la quale 
si stava calando aH'estemo 
cadendo, da una altezza di ol¬ 
tre tre metri, si è provocato 
una • contusione al piede si¬ 
nistro con la probabile frat¬ 
tura della caviglia, ed è ora 
ricoverato nell’ospiedale civile 
di Galtanissetta. piantonato 
dai carabinieri. Gli altri due 
che sono riusciti a raggiunge¬ 
re l’estemo, Andrea Barone 
di 14 anni di Palermo e Vin¬ 
cenzo Ditta di 16 di Alia (Pa¬ 
lermo). sono stati bloccati da 
.una pattuglia di carabinieri a 
cinque chilometri dallo svin¬ 
colo di San Cataldo sulla stra¬ 
da a scorrimento veloce per 
Agrigento. 

La fuga è stata tentata la 
notte scorsa. Dopo avere as¬ 


sistito al programma televi¬ 
sivo serale il Barone, il Dit¬ 
ta e il Licata sono rientrati 
nel loro doimitorio al secon¬ 
do piano deU’edificio e, quan¬ 
do tutti gli altri dormivano, 
sono usciti dalia finestra e si 
sono arrampicati su per un 
tubo di grondaia Ano al tet¬ 
to. I tre sono stati seguiti 
dal giovane Barbera che, sve¬ 
gliatosi, si è aceexiato, senza 
tuttavia essere a conoscenza 
del piano di fuga. Sul tetto 
i quattro hanno trovato una 
lunga corda e una carrucola 
che era stata fissata per l’ese¬ 
cuzione di alcuni lavori di re¬ 
stauro. I ragazzi hanno utiliz¬ 
zato l’attrezzo e la fune per 
calarsi aH’estemo deH’edifìcio, 
ma il Barben ha perduto l’e- 


quilibrio ed è precipitato. II 
Barone e il Ditta si sono ca¬ 
lati indenni mentre il Lica¬ 
ta, nell’emozione del momen¬ 
to, forse per affrettare i tem¬ 
pi ha lasciato la presa quan¬ 
do era ancora alto sulla stra¬ 
da, facendosi male al piede. 
♦ 

NAPOLI, * 18 agosto 
Un detenuto, Gennaro Elspo- 
sito, di 36 anni, di Torre An¬ 
nunziata, è stato ferito con 
un oggetto da taglio ai fian¬ 
chi durante una lite avvenu¬ 
ta nel carcere di Poggioreale, 
dove si trova rinchiuso. L'E- 
sposito è stato trasportato al¬ 
l’ospedale Cardarelli di Napo¬ 
li, dove è stato ricoverato. I 
sanitari Io hanno giudicato 
guaribila in dieci giorni. 


Latitante a Parigi 
Giannettini riceveva 
ufficiali dèi SID 


DALLA PRIMA 

sioni gravissime. Per esem¬ 
pio, smentendo di avere par¬ 
tecipato alla famosa riunione 
tenuta a Padova il 18 aprile 
del 1969, ha confermato di 
essere stato nel capoluogo ve¬ 
neto il 27 aprile, due giorni 
dopo, cioè, gli gttentutl alla 
Fiera di Milano e all'Ufficio 
cambi della stazione centrale, 
di cui sono accusati Freda e 
Ventura. Tale ammissione — 
è utile precisarlo — non è 
stata spontànea. Nel primo 
memoriale che il 30 gennaio ’ 
di quest’anno fece pervenire 
al giudice D’Ambrosio, Giun- 
nettini affermava che nella • 
seconda metà di aprile del 
1969, quando lavorava nella 
redazione del missino Secolo 
d'Italia, non avrebbe potuto 
a.ssentarsi da Ruma perchè il 
28 aprile doveva sostenere gli 
esami da giornalista profes¬ 
sionista. 

Allora, Giannettini non sa¬ 
peva che i magistrati aveva¬ 
no la prova che lui aveva 
soggiornato a Padova il 27 
aprile, fornita dai registri del¬ 
l’albergo in cui aveva pernot¬ 
tato. Per sua ammissione, co¬ 
munque, risulta che in quel 
periodo era molto impegna¬ 
to. Come mai, allora, si de¬ 
cise a quel viaggio per in¬ 
contrarsi con Pozzan, Freda 
e Ventura? Ci andò per ave¬ 
re un resoconto sugli atten¬ 
tati messi in atto due gior¬ 
ni prima a Milano? 

Un'altra affermazione da lui 
resa nelle dieci ore di inter¬ 
rogatorio chiama in causa lo 
esponente nazionale del MSI 
Pino Rauti, il fondatore del¬ 
la disciolta organizzazione e- 
versiva fascista « Ordine nuo¬ 
vo ». Giannettini dice di avere 
detto al SID che fra i suoi 
informatori figuravano anche 
Freda e Ventura solamente 
dopo l’arresto di Rauti. Come 
mai solo allora, per lo me¬ 
no in forma ufficiale? Non 
certo per lo scrupolo di do¬ 
verlo comunicare perchè i due 
veneti risultavano implicati in 
una vicenda giudiziaria. In 
tal caso, avrebbe dovuto far¬ 
lo assai prima, quando, cioè, 
Freda e Ventura vennero ar¬ 
restati dal giudice di Treviso, 
Giancarlo Stiz. Probabilmen¬ 
te, la verità. è un’altra: al 
momento della cattura di 
Rauti, da parte del SID. si 
volle conoscere da Giannet¬ 
tini la parte svolta dal diri¬ 
gente missino nella storia de¬ 
gli attentati. 

Rauti. come si sa, è indi¬ 
ziato di concorso in strage. 
Nei suoi confronti non si è 
ancora potuto indagare per¬ 
chè l’autorizzazione a proce¬ 
dere, chiesta alcuni mesi fa 
al Parlamento dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Mi- I 
lano, non è stata ancora con- I 
cessa. Questo ostacolo è au- ì 
gurabile che venga presto ri¬ 
mosso, giacché im esame più 
approfondito della posizione 
processuale del parlamentare 
del MSI è urgente e neces¬ 
saria. 

Non si dimentichi che il 
latitante Pozzan disse, per ben 
due volte, che Rauti si era I 
recato alla famosa riunione 
padovana del 18 aprile, ag¬ 
giungendo che era in com¬ 
pagnia di un altro « venuto 
da Roma, basso e tarchia¬ 
to », che faceva parte dei ser¬ 
vizi segreti. L’uomo « basso e > 
tarchiato » potrebbe essere 
Giannettini. Questi, del resto, 
ha detto di avere conosciuto 
Pozzan, ammettendo, sia pu¬ 
re implicitamente, che il bi¬ 
dello padovano poteva essere 
al corrente della sua appar¬ 
tenenza al SID. 

Sui suoi rapporti con Fre¬ 
da e Ventura, poi, non ci pio¬ 
ve. Continuarono addirittura 
anche durante la detenzione 
dei due, attraverso la sorel¬ 
la di Giovanni Ventura, Maria 
Angela. Perfettamente infor¬ 
mato sugli sviluppi del pro¬ 
cesso, era Giannettini e chi 
gli stava dietro a fissare la 
linea difensiva degli imputa¬ 
ti. Ora, invece, dopo una piu 
attenta lettura degli atti pro¬ 
cessuali, Giannettini è giun¬ 
to a dire: « Mi hanno frega¬ 
to », spiegando, quindi, che 
la sua ferma convinzione a 
proposito dell’innocenza di 
Freda e Ventura è seriamen¬ 
te vacillata. 

Ci si toma a chiedere, quin¬ 
di, perchè Giannettini si sia 
ficcato, volontariamente, in un 
tunnel che può portarlo al¬ 
l’ergastolo. Lui dice, come 
si sa, che esendogli venuti 
meno gli aiuti dei suoi ca¬ 
merati deir« Intemazionale 
nera » ed essendo stato sca¬ 
ricato dal SID, non aveva 
altra scelta. Chi l’ha visto 
varcare la soglia dell’amba¬ 
sciata italiana a Buenos Ai¬ 
res, si die» convinto che Gian¬ 
nettini. allora, appariva mol¬ 
to impaurito. Può darsi, in 
effetti, che nella capitale ar¬ 
gentina abbia ricevuto uno di 
quei segnali che non con¬ 
sentono libertà d’azione. 

Probabilmente la sua lati¬ 
tanza è finita il giorno in 
cui il ministro della Difesa, 
nella nota intervista, ha con¬ 
fermato che Giannettini era 
un informatore, regolarmen¬ 
te retribuito, del SID. Da 
quel momento. le copierture 
influenti non potevano esser¬ 
gli più date. Di conseguenza, 
anche i camerati della co¬ 
siddetta « Intemazionale ne¬ 
ra ». legati a tali protezio¬ 
ni, hanno forse ritirato il lo¬ 
ro appoggio. 

Non tutti gli aspetti di que¬ 
sta vicenda, naturalmente, so¬ 
no chiari. Gli stessi magi¬ 
strati che Io hanno interroga¬ 
to hanno detto di avere bi¬ 
sogno di un periodo di rifles¬ 
sione, prima di riprendere gli 
interrogatori. Non cesserà, in¬ 
vece, l’attività istruttoria che 
si - preannuncia, ' anzi, molto 
intensa nei prossimi giorni. 

Martedì o mercoledì ver¬ 
ranno interrogati gli ufficiali 
del SID. Non è da escludere 
che venga ascoltato, subito 
dopo, anche il generale Aloja, 
aU’epoca capo di stato mag¬ 
giore, di <nii Giannettini era 
molto amico. Questi interro¬ 
gativi po.ssono fare acqui.si- 
re ai magistrati nuovi, impor¬ 


tanti elementi. Ma la loro a- 
zione dovrà essere sostenuta, 
come lo è stata in questi ul¬ 
timi anni, dalla vigilante pres- 
slona delle forze democrati¬ 
che. 

Abbiamo detto che la cat¬ 
tura di Giannettini è comun¬ 
que un fatto positivo. E’ dif¬ 
ficile dire, però, se il suo 
arresto costituisca l’inizio di 
una più generale pulizia da 
effettuarsi aH’interno di un 
servizio che troppi sospetti ha 
sollevato in rapporto a gra¬ 
vissime vicende giudiziarie, a- 
prendo anche il capitolo del¬ 
le protezioni a livello politi¬ 
co. Ma proprio questo è il 
risultata cui si deve perve¬ 
nire. L’arresto di Giannettini 
è importante, ma non può 
bastare. La richiesta di giu¬ 
stizia che, con tanta forza 
viene sollevata nel Paese, può 
essere soddisfatta soltanto 
con una chiara denuncia di 
tutte le connivenze, con la 
netta condanna di tutti i com¬ 
plici degli eversori, ovunque 
si trovino annidati. 


Un arresto 
a Milano 
per detenzione 
di armi 

MILANO, 18 agosto 
In seguito a una perquisizio¬ 
ne effettuata dalla polizia ieri 
mattina in corso Lodi 83 e il 
conseguente rinvenimento di 
materiale esplosivo, è stato 
arrestato il titolare dell’appar- 
tamento Pier Carlo Grassi a 
carico del quale il magistrato 
di turno ha emesso mandato 
di cattura. 

Nell’abitazione sono stati 
rinvenuti 10 detonatori al ful¬ 
minato di mercurio, 15 cap¬ 
sule OTO, 20 metri di miccia 
lenta, un nastro con 35 pallot¬ 
tole per mitragliatrice, due 
contenitori per cariche ag¬ 
giuntive. L’operazione è stata 
effettuata dai carabinieri. 


Si ustiona < 
gravemente 
un bambino sardo 
per bruciare 
un riccio 

IGLESIAS (Cagliari), 18 agosto • 
Un collegamento aereo stra- . 
ordinario, con un velivolo del- 
l’areonautica militare, è sta¬ 
to disposto per trasportare 
al centro grandi ustionati del¬ 
l’ospedale Sant’Eugenio di ‘ 
Roma un bambino sardo. Il 
ponte aereo Roma-Elmas-Ro- 
ma è stato fatto, su richie¬ 
sta della prefettura di Caglia¬ 
ri, per salvare la vita allo 
scolaro Simone Locci di 10, 
anni, di Iglesias — cittadina 
a 50 chilometri da Cagliari — - 
rimasto gravemente ustiona¬ 
to dallo scoppio di una cuci¬ 
na da campeggio. 

Il fatto è avvenuto nella tar¬ 
da mattinata sulla spiaggia di 
« Funtanamare » a otto chilo¬ 
metri da Iglesias. Il bambino, 
mentre giocava sulla spiaggia, 
ha trovato un guscio di riccio 
e per bruciargli gli aculei è 
entrato nella tenda ed ha co¬ 
sparso il guscio di alcool; 
quando ha avvicinato il riccio 
ad un fornello a gas acceso 
si è sollevata una fiammata ‘ 
e la bombola è esplosa. 

Trasportato al centro trau¬ 
matologico di Iglesias Simone 
Locci è stato ricoverato con 
prognosi riservata. I sanitari 
hanno disposto l’immediato 
trasferimento del bambino ad 
un ospedale specializzato. Su 
segnalazione del commissaria¬ 
to di pubblica sicurezza di 
Iglesias il prefetto di Cagliari 
ha chiesto l’invio da Roma di 
un aereo speciale. 
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ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 

a) Ragazzi Inferiori a 12 anni 50®ó (nelle cabine 
ove sono previsti letti o divani supplementari); 

b) famiglie (genitori e figli) minimo 3 persone 
paganti quota Intera 5 “ó; 

c) sposi 25 ®é> (se l'adesione alla crociere avviene 
entro 15 giorni dalla data di matrimonio). 

PIANO FAMIGLIA 

Per famiglie (genitori e figli) composte di 4 o 5 
persone occupanti la stessa cabina sono previste 
le seguenti riduzioni; 

— capo famiglia quota intera; 

— moglie 25 ®ó; 

— figli di età superiore ai 12 anni 25 %; 

— figli di età inferiore ai 12 anni 50 ®ó. 

Le riduzioni non sono cumulabili. 


Per informazioni o pronotazìoni: 

UNITÀ VACANZE 

Viale Filvi» TesH, 75 - 2lltt MìIim 
idefMri umsimM.m 
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Assegnati i primi tre titoli ai campionati europei di nuoto a Vienna 
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Novella Calligarìs eliminata In batteria nei quattro stili 


Attualmente Maestrelli non ha altre preoccupazioni 


Ulrike Tauber sigla i 200 


Per la Lazio un unico 


misti con un fantastico 2’ 18”97 problema: «tenere» 90* 


Due primati italiani battuti (la 4X100 stile libero e Roberto Fauftaro nei 100 crawl) 
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VIENNA —' Kornalia Eiidar ha ifiorato il suo mondiala nai 100 crawl annunciando faville par la finale. Massimo Nistri « vuole » il bronzo nei 200 dorso. 


SERVIZIO 

VIENNA, 18 agosto 

I campionati europei di 
nuoto sono iniziati con un 
fantastico record mondiale ot¬ 
tenuto dalla tedesca democra¬ 
tica Ulrike Tauber nei 200 
dorso e con l'assegnazione di 
due altri titoli: 200 farfalla 
aU'ungherese Hargitay e staf¬ 
fetta veloce alla Germania 
Federale. A rendere ■ più co¬ 
spicuo il bilancio tecnico di 
questa prima giornata ci ha 
poi pensato Kornelia Ender 
che ha sfiorato il suo mon¬ 
diale sui 100 eroici addirittu¬ 
ra in batteria. Ma vediamo di 
raccontare la lunga e male 
articolata giornata europea di 
nuoto dicendovi anche delle 
delusioni e delle gioie della 
rappresentativa italiana. 

Novella Calhgaris ha co¬ 
minciato piuttosto mule la sua 
aw'entura europea al Badsta- 
dion di Vienna. La piccola 
atleta padovana non ha sapu¬ 
to tener fede al magnifico 4' 
posto ottenuto a Belgrado l'an¬ 
no scorso nei 20(i misti. In 
quella occasione realizzo un 
2’24”07 che le valse il prima¬ 
to italiano e ci vollero le te¬ 
desche democratiche Andrea 
Huebner e Kornelia Ender 
nonché ramericana Kathrin 
Heddy per batterla. Questa 
volta, purtroppo, non ha fat¬ 
to meglio del decimo tempo 
ed è stata eliminata. 

Le gare del mattino per il 
resto .sono sta*e fedeli ai pro- 
nostici. Nei ‘ioti delfino, come 
previsto, il britannico Brian 
Brinkley ha realizzato il tem¬ 
po migliore in 2'0 .=ì” 21 mentre 
Ulrike Tauber (2’21”««) ha 
fatto il « crono » piii impor¬ 
tante nei misti. La terza ga¬ 
ra importante del mattino era 
quella della staffetta veloce e 
qui il quartetto italiano si è 
comportato assai bene otte¬ 
nendo il terzo tempo con 
2’.3.3’7.'t. 

II tempo ottenuto dalla staf¬ 
fetta azzurra non vale comun¬ 
que solo la finale visto che 
migliora il record italiano, ot¬ 
tenuto l'anno scorso a Belgra¬ 
do, addirittura di \"h2. La 
staffetta ha dato anche un’al¬ 
tra soddisfazione agli italiani 
con Roberto Pangaro che in 
orima fraziom- ha ottenuto 
un .5.T’;{2 che abbas.^ti il re¬ 
cord dello stes.^o atleta di ben 
4 decimi. Alla culminazione di 
Novella Calhgaris fanno ri¬ 
scontro quindi due ottimi re¬ 
cord. 

Un terzo, sia pure eguaglia¬ 
to, è venuto dal dorsi^-ta La¬ 
po Cianchi che ha realizzalo 
Un l’01"28 che pareggia il vec¬ 
chio record <è del '67 ) di 
Gianni Del Campo. Il buon 
limite, tuitavia. non ha evi¬ 
tato rehminazionc al ragaz¬ 
zo to.'-cano. In ouesta prova 
il miglior tempo è veniU'» dal 
campione mondiale e olimpi¬ 
co, non''hc primal7<^*a mon¬ 
diale, Roland Matthes con 
.S8 ".t<ì. Ottima impressione ha 
destato anche lo spagnolo E- 
.•■teva con .T9"k’2. Ma‘-‘'imo Ni- 
.‘^tri, che SI d"di''^> sonrattiit- 
lo alla doppi.a distanza, ha 
fatto fermare il croremetro 
su un modc.sto ra'?”32 e, 
quindi, è fuori gara. A Mas¬ 
simo que.sta prova e sicura¬ 
mente servita quale buon col¬ 
laudo per i 20(>. 

Il programma originano è 
.«tato notevolmente scombus¬ 
solato e cosi sono saltale le 
semifinali sia del dorso ma¬ 
cchile che deho stile libero 
famminile. Le batterie di que¬ 
ste due prove hanno dato di¬ 
rettamente i nomi degli otto 
finalisti. 

I 100 eroici hanno proposto 
quattro serie di alto livello 
visto che le otto finaliste han¬ 
no ottenuto tempi inferiori ai 
60”. L’ottavo tempo, a esent- 
pio, della svizzera Francois 
Monod è uno splendido 59 
secondi 87 centesimi. Ottima 
impressione ha de.stato la 
creola olandese Enith Brigi- 
tha che ha vinto la terza bat¬ 
teria in .WOl-ma il meglio 
l’ha offerto la grandi-ssima 
pnmastila del mondo Kor- 
neha Ender che ha sfiorato 


il suo primato mondiale ga¬ 
reggiando in óT'ni (il suo re¬ 
cord assoluto è •‘i7”51), con lo 
stesso « crono m, cioè, col qua¬ 
le aveva vinto l'anno scorso 
i mondiali di Belgrado. 

Se le batterie har dato tan¬ 
to figuriamoci cosa potrà da¬ 
re la finale. Le due azzurri¬ 
ne Laura Gorgerino e Laura 
Bortolotti sono state elimi¬ 
nate e non sono riuscite nep¬ 
pure • a migliorare il record 
di Laura Podestà che è chia¬ 
ramente. oggi come oggi, un 
nonsenso. Le due Laure han 
gareggiano in ror’63 e 1 mi¬ 
nuto (U”24. 


Chiu.sa la teoria delle varie 
serie eliminatorie il pomerig¬ 
gio viennese ha regalato i pri¬ 
mi tre titoli europei di que¬ 
sti campionati. 1 primi a 
scendere in vasca sono stati 
i delfinisti dei ‘200 metri. In 
, quarta corsia il britannico 
Brinkley che aveva ottenuto 
il miglior tempo in fase eli¬ 
minatoria. Ai 100 metri pas- 
•sa il magiaro Andras Hargi¬ 
tay con buon margine sullo 
svedese Bellbring, sul tede¬ 
sco federale Floeckner e sul- 
l’inglese. Hargitay propone 
una farfalla .scioltissima. La 
domanda è; reggerà? Nell’ul- 


Programma, favoriti, italiani e TV 


otti: 10,:<U; lraili|inliiii> U i-lìiii. 
«HK 11,00: rliniin. 20» >,.1. >1. 

300 rana K, 100 ra¬ 
na .VI 

OKK li,30: pjrroU rinate tram- 
polino .VI 

ORK Kt.OU; Kalla-Olanda Ul pai- 
lanuotn 

ORK 17,00: s.f. 10(1 rana VI, f. 

lon s.l. F. r. 100 

dtirio VI. r. 200 ra¬ 
na F. r. 300 1.1. VI 
ORK 19.00: t. trdmpollnu .VI 

F.WORITi: 10(1 s.l. F; Kndt-r 
(ROTI <• nricillia (Ol.f. 10(1 
dorso VI: .Vlalllirs (RDT); 
200 rana F: r .Vnkr 


(HOT); 200 s.l. VI; N.ickr c 
Strinbai-h (RFT). Rnuasrau 
(Fr.) e Sam-snnov (L’RS-S). 

ITVI.I.VM: lonira (ìarRcrino r 
l.aura Borlalotti (100 a.l.); 
Pania Vlorozzl (200 ranal; Ro- 
lirrlii Pangaro r .Vlarcrilo 
(tuardui-ci (200 s.l.); (fiancar- 
In Vlauro r (ìilhcrto (ìlbrrli 
(100 rana); Klaus IFiblasI r 
(tiorgìo (oignntln (trampoli¬ 
no); a srllrlirllo ■ della pal¬ 
lanuoto. 

FKI.KVI.SIONK: ore Ifi.'O sul 
.Srronilo progr.; ore 16,.VS 
TV svizzera. 


lima vasca si ha il gran ri¬ 
torno di Brinkley ma l’unghe¬ 
rese non può essere distur¬ 
bato ed il primo campione 
1974, qui a Vienna, è lui. Il 
tempo (2’03”80) resta lontano 
di mezzo secondo dui prima¬ 
to continentale di Hans Fass- 
nacht e di (luusi 4” dal favo¬ 
loso mondiale del grande 
Mark Spilz. La vittoria di 
Hargitay è abbastanza sor¬ 
prendente .se si riflette che 
il ragazzo in questa stagione 
non aveva fatto meglio di 
2’08”.50. Ciò denota, comun¬ 
que, il grande progresso del 
giovane asso ungherese che, 
proprio qui nella capitale au¬ 
striaca, due anni fa aveva 
vinto 7 tljoli del campionati 
europei per juniores. 

Ed eccoci al 200 misti fem¬ 
minili, la gara che avrebbe 
dovuto vedere in gara l'az¬ 
zurra Calligaris. Favorita è 
Ulrike Tauber che gareggia 
in quu.'ta corsia. La ragazza 
della RDT in mattinata ave¬ 
va fatto il tempo migliore 
(2’2l”86) davanti alla conna¬ 
zionale, primatista e campio 
nessa del mondo, Andrea 
Huebner (2’25”13). La Tau¬ 
ber fa gara a sè e già dopo 
la frazione in farfalla ha un 
vantaggio che appare irrecu¬ 
perabile. Ulrike infatti non 
fa che incrementare il suo 
margine e piomba .sul bordo- 
vn.sca con un tempo fantasti¬ 
co; 2’18”97. E’ record del 


mondo, e non di poco se pen¬ 
siamo che il precedente era 
di 2’20”51. Pensate, quasi un 
secondo e mezzo e a livello 
di record assoluto. Davvero 
il festival delle ragazze te¬ 
desche è cominciato come 
meglio non avrebbe potuto. 

Il disarmonico pomeriggio 
di nuoto è stato concluso dal¬ 
la staffetta veloce e qui si e 
avuta la seconda sorpresa del¬ 
la giornata poiché la Germa¬ 
nia Federale, che già aveva 
realizzato il miglior tempo 
in mattinata i.‘>’.')2”09>, riesce 
a confermarsi la più forte 
nonostante l’Unione Sovietica 
si proponesse come la favo¬ 
rita e come la più omogenea 
nel rapporto di valore dei 4 
staffettisti. I tedeschi hanno 
preceduto l sovietici e i con¬ 
nazionali deU’Est. II tempo 
(3’30”61) è piuttosto lontano 
dal record europeo dell’URSS 
(3'29"72i e lontanissimo da! 
« mondiale » degli americani 
(3’26"42). 

Oìeter Mantovani 
IL MEDAGLIERE 

RDT 1 I I 

HFT 1 — 1 

UNOIIKKl.\ 1 — — 

URSS — 1 1 

G. B. _ 1 _ 

Nella prima colonna snno in¬ 
dicate le medaglie d’oro, nel¬ 
la secoiiria (|uelle d’oegento e 
nella terza quelle di bronzo. 


La H(|uailra si niiinve già sueondo ^li schunii eoiLsiU'li - Cliìiia^liu curiuut» dul- 
lu promuHHt* di Ht'riiardini Nuinhra divuiiiito sordo ai fischi d<‘^li spettatori 

DALL'INVIATO 

LIVORNO, 18 agosto 

Uopo Plevepelago Uiiurno e 
dopo Livorno Modena (ove la 
Lazio giocherà domani sera): 
i bianco azzurri. Ira gli ultimi 
a portarsi in ritiro (perchè 
problemi di affiatamento da 
trovare non ce n'erano, come 
dice giustamente Maestrelli. 
essendo la squadra rimasta 
pressoché invariata), stanno 
stringendo i tempi della pre¬ 
parazione. 

Kd i risultati si vedono: a 
Plevepelago con il Sassuolo 
la Lazio mostrò di avere fla¬ 
to per circa mezz'ora, a Livor¬ 
no invece ha giocato dignito¬ 
samente per tutto un tempo. 

Ora. ovviamente. Chinaglìa c 
compagni devono arrivare a 
« fare « i 90': gradatamente, si 
intende, come è avvenuto fi¬ 
nora, ma senza tentennamenti. 

Onc.sto è il primo obiettivo 
dell'allenatore laziale che in¬ 
tanto si dice soddisfatto di 
quanto finora hanno fatto i 
SUOI ragazzi: non solo sul 
piano della <t tenuta » ma an¬ 
che sul piano del gioco. Sotto 
la spinta del motorino Re Cec- 
coni e con la regia sapiente 
di Frustalupì la squadra ha 
ripreso a muover.si secondo 
gli schemi consueti che l'ave¬ 
vano portata ad essere l'ante- 
signana del gioco all'olandese. 

Cioè gioco a lutto campo, ini¬ 
ziato dai terzini (con la no¬ 
vità che in questa fase alme¬ 
no Pctrelli si spinge più u- 
vanti di Martini, tanto e vero 
che il primo goal delta Lazio 
a Livorno, segnato da China- 
glia, è scaturito proprio da 
una inclusione del terzino ex 
romanista/, con la collabora¬ 
zione dei mediani tanche se 
Nanni c ancora al 50 per cen¬ 
to), dei centrocampisti e delle 
« punte » che non si limitano •''I.vìkV' 

a stazionare nell'area avversa¬ 
ria ma rientrano, si spostano. Ginnastica par Wilson, «c libero » di una Lazio, per ora, a corto di fiato. 
partecipano anche es.se alla 
manovra « corale ». con risul¬ 
tati alterni. Perche se China- tre due o tre occasioni. Cosi Che per ora. secondo Mae- li ». magari per jmjare le spc- 

glia è già in gran forma. « ca- è finita solo due a zero men- strelli, significa intensificare se del ritiro. Le offerte ovvia- 

ricato » a mììle dalla visita di tre il bottino poteva c.s.sere la preparazione per portare mente erano fioccate (e que- 

Bernardini (che sembra gli più vistoso: ma si .sa che i tutta la squadra alla forma sto spiega il « tour de force » 

abbia promesso una maglia di risullali di queste amichevoli migliore. della Lazio), dato che si trat- 

titolare in Nazionale) invece importano poco. Vintere.ssante Sotto questo profilo .sarà ta della squadra campione 

Cìarìa.schelli e D'Amico, per è che le indicazioni siano po- interessante anche l’amichevo- d'Italia. 

quanto volenterosi, ancora silice le di domani sera a Modena, Pero in qualche stadio, si è 

non sono nella forma miglio- Dovessero aver peso i risili- ove la Lazio schiererà nel pri- esageralo nei prezzi imposti 
re. tati, alla Lazio potrebbero cs- ino tempo la formazione tito- ai botteghini: così a Livorno 

Meglio di D'Amico, per c- sere ai sette cieli, visto che lare come da contrailo: per- le curve costavano ’JSlXì lire 









tre due o tre occasioni. Così 
è finita solo due a zero men¬ 
tre il bottino poteva essere 
più visto.so: ma si .sa che i 
risultati di queste amichevoli 
importano poco. Vintere.'iSante 
è che le indicazioni siano po¬ 
sitive 


Che per ora. secondo Mae¬ 
strelli. significa intensificare 
la preparazione per portare 
tutta la squadra alla forma 
migliore. 

Sotto questo profilo .sarà 
interessante anche l’amichevo¬ 
le di domani sera a Modena, 


lì ». magari per jiagarc le spe¬ 
se del ritiro. Le offerte ovvia¬ 
mente erano fioccate (e que¬ 
sto spiega il « tour de force » 
della Lazio), dato che si trat¬ 
ta della squadra campione 
d'Italia. 

Pero in qualche .stadio, si è 


Meglio di D'Ainico, per c- 
y,cmpio. nella ripresa c andato 
Badìanì che si è trovalo ad 
occhi chiusi con i nuovi coni- 
jiagni ed anzi si è inserilo 
spes.Hn nelle conclusioni se¬ 
gnando il secondo goal della 
Lazio e mancando di poco al- 


sii questo stes.so campo del 
Livorno il Napoli ha faticato 
a pareggiare, fornendo una 
prova complessivamente delu¬ 
dente Ma ripetiamo- lasciamo 
stare ì risultati, come dice 
.Maestrelli, e badiamo al .sudo. 


che. si sa. il presidente Len- 
zini non disdegna di accom¬ 
pagnare l'utile al dilettevole e 
perciò per queste partite si è 
assicurato un buon « cachet » 
in precedenza, tanto per rag¬ 
granellare un po' di n spiccio- 


Ciclomondiali: un cecoslovacco campione degli sprinter dilettanti 


NELLA VELOCITÀ L’IRIDE È DI TRAC 


Dopo gli errori e la taccagneria dei federali 


Il sovietico Kravtsor battuto in finale - Rossi niedanUa di 
bronzo • Benfatto ai recniieri - l'ostacolo della piofifiia - Bu¬ 
rini escluso per indisciplina dal quartetto defili insenaitori 


Fabbri sostituisce Bergamo 

li azzurri professionisti del- J ci rivolgeremo agli inseguitori, , -, -, - - -- r. 

ilrada partono questa mal- ma non ce ne sara bisogno: • , 's 

I da Lainate alla volta di vent anni le riserve si rive- ’ \ ^ V > 

ntreal. Ce una novità nella I ai erano dello t ' , - ’Sl' 


Gli azzurri professionisti del¬ 
la strada partono questa mat¬ 
tina da Uiinate alla volta di 
Montreal. Ce una novità nella 
squadra di Defiltppis: al posto 
di Marcello Bergamo che ha 
chiesto di essere esonerato dal 
campionato mondiale del 2.ì 
agosto, c stato inclii.so Fabri¬ 
zio Fabbri. In tal senso tl c.l 
Deftlippis .si era rivolto al 
dottor Giambcne il quale nel¬ 
le vesti di presidente del- 
l'UCIP ha ottenuto d'inserire 
nella compagine italiana un e- 
lemcnto non iscritto entro i 
termini ufficiali Le riserve c- 
rann infatti gli inseguitori 
Fraccaro e Bazzan. e in caso 
di bisogno a uno di questi 
due. n àd entrambi, Dcfitippis 
avrebbe donilo ricorrere. 

Adesso potrebbe nascere un 
vaso, cioc la protesta di Frac¬ 
caro e Bazzan e delle rispet¬ 
tive formazioni d'appartenen¬ 
za (Ftleas e Jolljceramica), 
benché Fabbri dia piu affida¬ 
mento (come ha dimostrato 
nella Coppa Bernocchì) di 
Fraccaro (subito eliminato 
nella competizione iridata sui 
cinque chilometri) e di Baz¬ 
zan. A monte, l'errore sta 
nella scelta primitiva, la scel¬ 
ta di un Bergamo che non 
attraversa un momento felice 
al punto da costringere il ra¬ 
gazzo. preso di mira dalle po¬ 
lemiche, a rinunciare in eitre- 
mis di propria lolonta. Ma 
come abbiamo già avuto mo¬ 
do di sottolineare, non e stato 
Defilippis a scegliere Berga¬ 
mo. bensì Gorla c Massarelli 
che hanno pure la colpa di 
aver rinunciato alle dite riser¬ 
ve ufficiali per risparmiare 
quattrini. « Se proprio il dia¬ 
volo ci metterà lo zampino, 


ci rivolgeremo agli inseguitori, 
ma non ce ne sara bisogno: 
da vent'anni le riserve si rive¬ 
lano inutili ». avevano detto t 
dirigenti federali 

Intanto, piovevano critiche e 
frecciale su Martello Berga¬ 
mo. Il più loquace c stalo Bt- 
tossi che ha avuto modo di ti¬ 
rare una .sassata anche a Gi- 
mondi. selezionato d'ufficio m 
quanta di campione mondiale 
uscente. E co.sì quella bella 
famiglia che doveva essere la 
nazionale italiana, si e messa 
a bisticciare, nonostante le 
sirene di mano per i fotografi 
vorrebbero dimostrare il con¬ 
trario. L'errore sta nel mn- 
nìco. nell'interferenza e nella 
taccagneria dei federali: per 
rari molivi, Bergamo non do¬ 
veva figurare fra i prescelti, 
e uno di questi molivi era di 
ordine psicologico poiché da¬ 
va a Ritossi. Gimondi e com¬ 
pagnia l'impressione di voler 
rafforzare la posizione di 
Francesco Moscr, già « pro¬ 
tetto » dalla devozione di Pog¬ 
giali. In quanto alle riserve, 
è chiaro che si dorerà seguire 
la prassi di tulli gli anni. 

Adesso hanno fatto marcia 
indietro e speriamo che non 
abbiano rotto le uova nel pa¬ 
niere della nazionale che so¬ 
lo ad un patto può vincere o 
ben figurare, il jxilto deU'uni- 
tà e dell'amicizia Defilippis 
im^ri a non sottomellersi. 
Fabbri meritava subito piu 
dell’onesto Bergamo la maglia 
azzurra. I.’allela della Sam- 
montana entra in squadra dal¬ 
la .. finestra, e comunque a 
Montreal farà sicuramente tl 
suo dovere di scudiero esper¬ 
to c ben dotalo. 

g. s. 
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Fabrizio Fabbri, azzurre in aiiremi* por la rinuncia di Borfamo, non 
dfludtrè lo atpotlalivo akl c.t. DofUippia. 


servìzio 

MONTREAL. 18 agosto 
La pioggia ha mtralriaio il 
programma dei campionati 
mondiali. Ieri, la pista era 
bagnata e niente gare. Il lut¬ 
to è .stato rinviato ad .ggi 
con una lunga .serie di prus? 
che iniziano di buon mal lino 
e andranno a notte inoltrata. 
Cominriami) a slogliare li lac 
i-iiino con la velocità dilettan¬ 
ti il cui torneo è giunto airi 
fine con un cecoslovacco -sul 
primo gradino del podio. .<i 
irutta di Anton Tkac che ^ i' 
imposto dopo tre prove la-l 
confronto deci.sivo col «ovie- 
vietico Kravt.sov. Il 
.siico er.n per il sovietico. :na 
in que.sta competizione abbn- 
mo registrato piu di una .sor¬ 
presa, vedi i’eliminazione di 
Morelon. Complimenti, id 
ogni modo, a Tkac, un atle'a 
che s’è dimostrato forte. '!ie 
non .s’e lasciato prendere d.il 
remozione e che con perfet a 
determinazione è andato ol¬ 
tre le previsioni. E’ la prima 
volta che la Cecoslovacch'T 
s'aggiudica la maglia iridai s 
degli sprinter, e potete m.- 
maginare gli abbracci, la fe¬ 
sta aH’uomn che ha realiz¬ 
zato l’impr(y>a. 

E Giorgio Ros.si? L’i'aliar.o 
aveva il compito di i.'onqui- 
.stare la medaglia di oronz.s 
nella disputa col sovietico la- 
blunowski e non ha fallito In 
obiettivo superando il rivale 
in due confronti. Iji terza mo 
neta non soddisfa però l’hz- 
ziirro il quale ha romnie.it:i- 
to; « Quest'anno puntavi alla 
medaglia d’oro e .su una pi¬ 
sta più lunga avrei siruranic t- 
le raggiunln l’obiettivo. E’ 
difficile, quasi impossi'oile ri¬ 
montare .su un anello di ’28à 
metri, e mi domando perchè 
non ai rispettano le mistiie 
regolamentari... ». 

lai misura regolamentare e 
di metri .'L3.1..33, ma non si la 
come Rossi che protesta quan¬ 


do è sconfitto: si prende car 
ta e matita, si fa un beirejp,i- 
sto airUCl a tempo debito, 
cioè prima deU’inizlo dei mon¬ 
diali, e davanti ad un rc-'t i 
mo che non può essere riget¬ 
tato, LUCI dovrebbe intcrv* - 
nire. Diciamo a dovrebbe 
perchè da anni i governanM 
del ciclismo sono sordi aiic 
loro stesse leggi, sono i pi: 
mi a calpestare ciò ••he «.ò 
scritto nei regolamenti. 

E’ tramontato il amilo Mo¬ 
relon ». Il francese torna a 
rasa a mani vuote dop,» n ini 
e anni di duimn.o. In una fi¬ 
nale di consolazione vinta oa 
Eiehstabo (RDT» davanti :i 
Marmo, il francese e finito i.l- 
l’ultimo posto. Poi abbiHiTK» 
n'-«:;stito alle due batterie (»'i 
mezzofondo professionisn di 
cinque concorrenti ciascun.i. 
Bastava classificarsi fra i pri 
mi tre per andare in iin.'»’.". 
ma il nostro Benfatto non e 
andato oltre il quarto 
nella serie vinta dairolande-,e 
Stam davanti al belga V’er- 
schueren e a Been (altro o- 
landese». Benfatto ha ivcusa- 
to un distacco di nove z.r: e 
220 metri dal vincitore, ma 
in sostanza non ha raggiiu.to 

10 scopo per 40 metri;'questo 

11 ritardo dell’italiano .nel con¬ 
fronti del piazzato Been. Riu¬ 
scirà Benfatto a raggiungere 
la finale attraverso i recupe¬ 
ri? Messina dire di-sì. Ve¬ 
dremo. Anche nella .seconda 
serie s'è imposto un olandese, 
e precisamente Van Leeiiweii. 
Secondo il belga Deloff, ter¬ 
zo il tedesco Kemper. 11 mez¬ 
zofondo è una speriali'à che 
sta scomparendo; non per 
niente è allo studio In sua 
abolizione. 

I.a .sovietica Garkouchina ha 
molte probabilità di imporsi 
nuovamente neU'in.seguimcnto 
femminile. Non per niente ha 
realizzato anche nei quarti il 
miglior tempo (3’.'i2".i0), Pro¬ 
mosse alle semifinali pure U 


statunitense Reoch, l'olandese 
Van Oosten e la sovietica 
Smimova. A proposito dell'in¬ 
seguimento sono giunti ai 
quarti anche i professionisti 
e il primo risultato è dato 
daireliminazione di Giacomo 
Bazzan (6’16’‘.‘di ad opera del 
norvegese Kniidsen (6’14”) 
che è il grande favorito per 
il titolo. Da notare che Baz.- 
z.an e Knudsen .sono compa¬ 
gni di .squadri e la logica 
suggeriva di evitare un accop¬ 
piamento del genere. Negli 
altri confronti gli olnnde.si 
Schuiien e Pijnen e il belga 
Bracke si sono imposti n- 
spettiv'amente a Gros.skost. 
Baert e Haritz. Il miglior 
tempo è quello di Schuiien 
(.i’iS8''13i. ma dovrebbe impor¬ 
si Knudsen, come già detto. 

.Sono pronti ad entrare in 
Vizza anche le fonnazioni del¬ 
l’inseguimento a .squadre. E 
qui dobbiamo segnalare un 
caso di indisciplina riguar¬ 
dante il quartetto italiano, un 
caso che ha portalo aU’esclu- 
sionc dai mondiali di Porri- 
ni, il quale verrà sostituito 
da Pizzoferrato. Cosa ha com¬ 
binato Porrini? E’ .stato pro¬ 
tagonista di una scappatella 
sentimentale e i dirigenti non 
gliel’hanno perdonata. Porri¬ 
ni faceva parte del quartetto 
della Cento chilometri che a 
S. Colombano aveva sfiorato 
i cinquanta orari: il suo pas- 
.saggio alla pista aveva creato 
polemiche e per giunta ades¬ 
so il ragazzo si trova fuori 
anche dal quartetto jn.segui- 
tore. 

In pieno pomeriggio (ma 
quando in Italia è già sera) 
si misurano i mezzofondisti 
dilettanti in un as.sordante ca¬ 
rosello che assegna la maglia 
iridata. E chi vince? Vince il 
tedesco Jean Breuer il quale 
ha la meglio .sun’oIande.se 
Venix c lo .spagnolo Espinos. 

Fred Marìposa 


ed i numerati 7500. con la con¬ 
seguenza che lo stadio era 
pieno solo per un terzo (7 mi¬ 
la spettatori). 

I presenti si sono ritenuti 
autorizzati a sfogare t loro 
sentimenti con .sonore bordate 
di fischi che hanno preso di 
mira particolarmente China- 
glia (more solito) anche nella 
sua veste di reduce dai mon¬ 
diali. 

Ma Chinaglìa non si è scoiii- 
poslo, mostrando una impassi¬ 
bilità sorprendente per un ti¬ 
po a fiimatino » come lui. C'c 
chi sospetta che Chinaglìa si 
tappi le orecchie con dei tam¬ 
poni di ovatta prima di scen¬ 
dere in campo, sapendo le ac¬ 
coglienze che lo attendono. 
Ma l'interessato ha smentito 
sorridendo ed ha spiegato- 
a Tutte le mattine, prima di 
una partita, metto sul giradi- 
.schi un disco pieno di fischi, 
me lo ascolto e mi preparo 
spiritualmente a quello che 
mi attendera poi ». Maestrelli. 
che c vicino a Loncj John 
non manca dt sottolineare co¬ 
me li suo pupillo sia mtglioia- 
lo anche sul piano disciplina¬ 
re: « Meglio per lui e per la 
Lazio, si capisce »». 

Per concludere, ancora la 
parola a Giorgione che. dopo 
aver letto i giornali, smenti¬ 
sce di uicr rivolto richieste 
esagerate alla società in ma¬ 
teria di ingaggio « Ho chiesto 
solo un leggero aumento ri¬ 
spetto all'anno .scorso, prati¬ 
camente un aumento pari al¬ 
l’aumento del costo della vita. 
E sono sicuro che troverò 
rinte.sa con la società al piu 
presto, cosi come già l'hanno 
trovata tutti i miei compa¬ 
gni ». 

Roberto Prosi 


A Samìco 
vince Basso 

SARNICO, 18 agosto 

L’azzurro Manno Basso ha 
vinto dopcj una volata a cin¬ 
que il circuito degli assi 
dimutatosi oggi a Samico. 

Basso negli ultimi otto giri 
del circuito ha raggiunto con 
Bitter. Parerchini e Gavazzi, 
il fuggitivo Bitossi che condu- 
reva da solo la gara. I cinque 
hanno poi disputato la volata 
vinta nettamente dal velocista 
della Bianchi. Panimi ha poi 
regolato il gnippo a 25” dal 
vincitore. 

Alla gara non ha partecipato 
Felice Gimondi il quale (Topo 
la caduta di ieri e .su consi¬ 
glio del medico della squadra 
dott. Pieio Modesti, c rimasto 
nella .sua abitazione di Almè. 
Gimondi ha comunque assicu¬ 
rato telefonicamente Defihp- 
pis che domani sara alla Mal- 
pensa per la partenza per il 
Canada. 


» a - 
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Havenna e La Spaia due «amichevoli)) inconcludenti 

Cominciano da Rivera 

\ 

i guai per Giagnoni 

L'uitìma svogliata prova dei capitano pone al neo-allenatore del rossoneri consistenti problemi a centrocampo - BenettI 
(( sotire )) la poslilone arretrata • Chiarugl arrutfone ■ Le note positive da Maldera e Gor/ff, osservati speciali di Bernardini 



Rlvem e Gorin: il primo delude. Il secondo cerea di farsi largo. Due problemi in piO per Giagnoni, aH'opera con il massimo impegno. 


La strada del petrolio Ra- 
venna-La Spezia non hii por¬ 
tato fortuna al Milan. 11 ma¬ 
gro risultato (2-2) della pri¬ 
ma partita giocata in Roma¬ 
gna e il deludente 3-1 inflitto 
l'aitra sera ai liguri, che fra 
l’altro militano in serie C, 
hanno riaperto di sana pianta 
un mucchio di problemi. Gu¬ 
stavo Giagnoni se proprio non 
dovrà ricominciare da capo, 
certo non potrà dormire tra 
due guanciali. I paventati di¬ 
fetti la squadra rossonera li 
ha messi bellamente in mo¬ 
stra. 

Innanzitutto a centrocampo 
la confusione regna sovrana, 
e i motivi vanno ricercati in 
direzione del capitano Rive- 
ra. Molte co.se di lui si sono 
dette, qualcuna anche a spro¬ 
posito, ma ora vi è almeno 
una certezza: i dati anagra¬ 
fici parlano di un giocatore 
trentunenne che. calcistica¬ 
mente parlando, i suoi anni 
li dimostra tutti. Lento, svo¬ 
gliato. soprattutto svogliato 
(.segno forse di una latente 
nausea da pallone), è il Ri¬ 
vera VKsto nelle ut ime due 
partite amichevoli. 

«Varianti» 

Non CI sembra il caso di 
vendere la pelle dell’orso, co¬ 
munque Giagnoni deve toglier¬ 
si dalla lesta di poter, a cuor 
leggero, impostare ancora una 
\olta la .squadra sullex «gol¬ 
den boy ». Dei problema Gia- 
gnoni se ne deve essere reso 
conto, tanto che ha già accen¬ 
nalo a qualche variante che. 
purtroppo, non ha dato i flut¬ 
ti sperati. 

Bigon, ad eseirpio, secondo 
la nuova formula tattica, du- 
vreb..!' sobbarcarsi un lavoro 
addirittura improbo. In alcu- 
.oe ci.costanze dorrebbe qua- 
.*;i possedere il dono dcll’ubi- 
quita. per trovar-.! contenipo- 
raneamente in cribina di regia 
e m zona gol. Certo, il neo- 
ailenatore ros.soncro parla d; 
interscambi più rapidi tra gli 
uomini di uno stes-.o reparto 
e fra i reparti «-tessi, ma for- 
.se con*agiat(» dal calcio mar¬ 
ziano giocato da polacchi, o- 
iandesi c tedeschi ai recenti 
« mondial' ». ha perso di vi¬ 
sta la realti italiana lai men- 
talilrt ’.rt indubbiamente cani- 
«uata facendo i conti pero con 
la mede.-,im.: Non si pos'O- 
no trasformare improvrisa- 
mente delie « ballerine » in 
potenti corridori, nè tantome¬ 
no trasformare dei brocchi in 
camnioni. Non e mai suc- 
ces’=o. 

Ma torniamo al Milan e ai 
.s’ici diletti. Fra parentesi può 
anche darsi non siano poi 
COSI gravi, ma e giusto sot¬ 
tolinearli senza reticenze. Par¬ 
liamo ancora del centrocam¬ 
po: .se Bigon non si è rivela¬ 
to il suggeritore d'eccezione 
anche Benetti si trova un po’ 
come il cla.ssico pesce fuor 
d’acqua. Giagnoni lo vorreb¬ 
be far giocare a ridosso dei 
difensori, pronto a ' .scattare, 
in zona offen.siva; lodevole in¬ 
tenzione, fnistrata però dal 
fatto, non secondarlo, che 
« Ron-eo » ha .sempre portato 
la borraccia a Rivera, e vo¬ 
lerlo ora trasformare di sa¬ 
na pianta in una sorta di 
Di Stefano arretrato ci sem¬ 
bra compito arduo se non im¬ 
possibile. 

A Benetti, giocando molto 
arretrali., non solo viene a 
manrr.re il punto d'appoggio 
del caplt.mo, ma addlrlllura. 


in qualche occasione, poti eb¬ 
be alieno non farcela proprio 
sul piano della tenuta atleti¬ 
ca, nonostante i suoi mezzi 
fisici siano ra.gguardevoli. Sa¬ 
rebbe un vero peccato non u- 
tilizzare nel modo migliore le 
doti di Benetti, anche perchè 
proprio da lui sono venute le 
.lote piu positive emer.se dal¬ 
ie due ultime amichevoli. 

Nel « mare magnunm » del 
centrocampo sembra sguazza¬ 
re a meraviglia l’ex varesino 
Gorin, v-he n^-l secondo tempo 
contro La Spezia ha nuova¬ 
mente dato la netta sensa¬ 
zione Ct possedere un’intelli¬ 
genza tattica e un sen‘=o della 
manovra davvero notevoli. E’ 
vero che ha disputato la par¬ 
te della gara foncessa alle ri¬ 
serve, ma è opinione diffusa 
che Giagnoni non potrà fare 
a meno del suo apporto. Mol¬ 
to si è detto sulla nece.s.sità 
di far largo ai giovani: ebbe¬ 
ne. Gorin menta fiducia. 

Il discorso ora tocca le 
punte Chiarugl non .si discu¬ 
te in fase risolutiva, ma per 
arrivare a calciare il pallone 
m porta continua a prende¬ 
re la strada più lunga. Drib¬ 
bling di troppo, fumosità fini 
a se stesse, lo portano spes¬ 
so a danneggiarsi e a intral¬ 
ciare il passo ai propri com¬ 
pagni. E Giagnoni si arrab¬ 
bia. 

Anche il numero nove è an¬ 
cora lungi dall’essere stato 
assegnato. 

E qui la ridda delle ipo¬ 
tesi sfiora rin.so)ubilità. .Se Bi¬ 
gon non ce la fa all’ala, o 
viene rimesso al suo posto di 
centravanti di manovra o vie¬ 
ne dirottato in posizione di 
vera c propria mezz’ala. Nel 
primo caso Calloni e Bui do¬ 
vrebbero essere tagliati fuori, 
cosa improbabile. Nel secon¬ 
do caso l’alternntiva è anco¬ 
ra Galloni o Bui. Giagnoni 
sembra maggiormente orien¬ 
tato verso l’ex torinese, se non 
altro per le maggior; doti di 
esperiènza. Una soluzione si¬ 
mile comunque manderebbe a 
farsi benedire la ventilata « li¬ 
nea verde » 

.Alle soluzioni che fJiagnoni 
riuscirà ad effettuare appare 
molto interessato il nuovo 
comnii.ssano tecnico della Na¬ 
zionale. Bernardini. Dopo il 
colloquio con l’allenatore 
rossonero pare che i .sor¬ 
vegliati speciali siano proprio 
1 giovani Gorin. Galloni e Mal¬ 
dera. Oltre a! Milan evidente¬ 
mente di ossigeno ne ha bi¬ 
sogno anche la Nazionale az¬ 
zurra. E l’ossigeno non può 
che venire dalla freschezza del¬ 
le nuove leve. Ghiusa questa 
parentesi a7.zurra toniamo ai 
colon rossonen. 

La difesa 

Ia difesa .sembra runico re¬ 
parto qua.si a posto. Solo po¬ 
chi ntocchi e tutto dovrebbe 
fimzionare. Maldera sta rac¬ 
cogliendo applausi e non si 
tocca; ’Turone. liberato dallo 
incubo del cambio ad ogni 
momento del ruolo, sembra 
decisamente rinfrancato; .Sa- 
badini è pur sempre un ter¬ 
zino da Nazionale e dopo una 
.stagione ricca di episodi sfor¬ 
tunati. non può che nii.gliora- 
re; il .solo Zecchini lascia qual¬ 
che perplessità. Il neo acqui¬ 
sto « soffre » molto i palloni 
che provengono da destra, es¬ 
sendo infatti praticamente nul¬ 
lo il .suo piede sinistro. Oc¬ 
correrà a zecchini molto la¬ 
voro per correggere questo 
grave difetto. .SiiH’interdizione 
e sul su«seguent.’ appoggio of¬ 
fre viceversa ottime garanzie. 


Infine Albertosi oltre che im 
ottimo portiere sta rivelando¬ 
si un impeccabile regista di¬ 
fensivo. Non è raro sentirlo 
urlare ordini alla volta dei 
compagni della difesa, per 
suggerire loro il miglior piaz¬ 
zamento da prendere. 

L’analisi è .stata rapida e 
per certi versi dovuta più ad 
illazioni che a matematiche 
certezze. Il discorso però par¬ 
te dal principio che il Milan 
non può presentarsi a] cam¬ 
pionato nei panni di modesta 
comparsa. Il rango e il blaso¬ 
ne impongono un ruolo di 
primo piano, se non altro per 
il grande pubblico che segue i 
rossoneri. 

Un’ultima considerazione de¬ 
dicata a! presidente Buticchi. 
Gerte partite amichevoli vo¬ 
lute sostanzialmente per con¬ 


cessione ad ima pubblicità di 
dubbio gusto potrebbero op¬ 
portunamente essere evitate 
anche per permettere nU’alle- 
natore di lavorare con • più 
calnia senza sempre dover fa¬ 
re i conti con trasferimenti as¬ 
surdi 0 controproducenti. I 
« test » o sono validi o non si 
fanno. Raccogliere applausi in¬ 
significanti e correre, contem¬ 
poraneamente, il rischio di sot¬ 
toporre i giocatori ad inge¬ 
nerosi fischi è almeno un az¬ 
zardo. 

Purtroppo Buticchi non è di 
questo avviso tanto che i ros¬ 
soneri saranno nuovamente di 
scena mercoledì a Livorno. 
Forse un’altra prova che non 
significherà molto. Staremo a 
vedere. 

Cario Brambilla 


Intervista con l'allenatore del Torino, apparso particolarmente fiducioso 

Fabbri: «Con Pulici, Oraziani 
e Sala sbaraglieremo tutti!» 

Si punta decisamente aiio scudetto senza farne mistero - i campionati mondiaii hanno insegnato moito • Niente problemi per Ferrini 
Agroppi rimproverato per non essersi sufficientemente riposato durante la pausa estiva • Soddisfazione per i nuovi acquisti 


DALLA REDAZIONE 

'TORINO, 18 agosto 

E se fosse l'annata buona, 
quella dello scudetto, dopo 
venticinque anni di sofferen¬ 
ze, Illusioni, delusioni e tor¬ 
menti? 

Fabbri guarda con sospetto 
chi nel Torino non la pensa 
in questo modo e nel ccii- 
tempo è terrorizzato che que¬ 
sta presa di coscienza si tra¬ 
sformi in euforia, capace di 
ubriacare anche i piu umili, 
di mandare in bambola i piu 
svezzati. 

L'incontro con Edmondo 
Fabbri avviene nella sede del 
Torino poco prima che la 
comitiva .si metta a tavola per 
iniziare, in pianta stabile, l.t 
stagione alTombra della Mo¬ 
le. Alle 17 ci sarà il primo 
allenamento sul vecchio cam¬ 
po del « Filadelfia » e rmcuii- 
tro festoso con i tifosi dopo 
il ritiro a Santa Vittoria d'Al- 
ba. 

Fabbri è lo stesso uomo che 
abbiamo lasciato alla fine del¬ 
lo scorso campionato. Traboii- 
ca fiducia da tutti i pori c. 
per la prima volta nella sua 
vita, parla esplicitamente di 
scucletto. Guarda, con .cospet¬ 
to. attraverso le lenti, «jli in¬ 
terlocutori e accetta benevol¬ 
mente il fuoco incrociato del¬ 
le domande. 

.Sarà cosi anche durante il 
campionato? Dipenderà molto 
dai risultati, dalla situazione 
che verrà a determinarsi nel¬ 
la squadra, ma oggi Fabbri ò 
dolce come lo zucchero filato 
e 1 cronisti (siamo su'.o n 
tre, gli altri arriveranno stn- 
.sera al «Filadelfia») ne ap¬ 
profittano. 

Prima domanda: lo scudet¬ 
to. 

« Puntiamo allo scudetto, è 
inutile giocare a rimpiattino. 
I giocatori hanno sufficiente 
concentrazione e n me p’'»*- 
me che credano nello scutloi- 
to, ma siano coscienti ch“ «sa¬ 
rà una battaglia durissima un 
vincere domenica dopo dome- 
niCia, giorno dopo gior.ni), at¬ 
traverso un duro lavoro ». 

Calali sono i pregi del nuo 
vo Torino in confronto a quel¬ 
lo che lo scorso anno, chiu¬ 
dendo in bellezza, è riuscito 
a infilarsi nel gruppo dell.i 
« Coppa UEFA »? 

« Sono andati via Zec.-hini, 
Fossoti, Rampanti e Bui, ma 
quest'anno abbiamo Zaccafel¬ 
li. Santin, Caliioni e.., per¬ 
mettete, Mozzini, di LUI io 
scorso anno in seguito a in¬ 
fortunio non ho potuto di¬ 
sporre ». 

Tutti gli osservatori sono 


stati concordi nel rlleva're che 
nel ventaglio delle partite di 
Ferragosto la squadra che ha 
soddisfatto più di tutti, supe¬ 
rando certe attese, sia stata 
il Torino che ha battuto la 
Carassonese 7-0. Lei è di que¬ 
sto avviso? V ^ 

« Non si devo mai dare 
troppa importanza alle prime 
partite. Gli avversari sono 
sempre modesti e non lu'ti 
1 giocatori sono in perfetta 
condizione, per cui in un col¬ 
lettivo la forma di alcuni fi¬ 
nisce col subordinare il resto 
delia squadra. A me, comun¬ 
que, il Torino ha fatto buo¬ 


na impressione. Il fatto di 
aver visto Pulici, la cosa a 
voi potrà sembrare un dotta- 
glio, tornare Indietro in ” bur¬ 
riera ", mi ha riempito di ot¬ 
timismo. Vuol dire che il gio¬ 
catore sta maturando ed ò 
già in salute ». 

Quale sarà il modulo del 
Torino e quole contributo ha 
ricevuto Fabbri ' come atten¬ 
to spettatore dei campionati 
del mondo? Cosa ci .sarà di 
« polacco » nel Torino '74-'75? 

Fabbri sa di avere le carte 
in regola e non ha bisogno 
di « scarrocciare » per renere 
la rotta: u I campionati di 


Monaco, anche se per l'Italia 
non sono stati fortunati, c 
so io cosa vuol dire tornare 
a casa con le pive nel sacco, 
hanno sicuramente loscaio 
un segno e io sono convinto 
che il nostro campionato que¬ 
st’anno sarà più esaltante. 
Non solo i giocatori hunn i 
compreso che il lavoro della 
settimana rende alla domeni¬ 
ca, ma una certa grinta of¬ 
fensiva la metterà in mostra 
più di una squadra, perciò ri¬ 
tengo che il Torino potrà gio¬ 
care per lo scudetto, ma sa¬ 
rà pivi dura dello scorso cam¬ 
pionato. Milan, Juventus, In- 



Nvppurt in ■ll•n■lntnto !• grinta fa difalto a faolino Pulici. 


Pesaola soddisfatto della preparazione del Bologna pensa già a Varsavia 

Bulgarelli e compagni sono pronti 
ma «scotta» il tema dei reingaggi 

Il presidente Conti, impegnato da oggi nei « vertici » di via Testoni, resiste alle richieste dei giocatori 



DAL CORRISPONDENTE 

- BOLOGNA, 18 agosto 
L'attuale momento del Bo¬ 
logna SI sintetizza in cinque 
nomi < Bulgareììi, Bellugi, Bu¬ 
so. Masclli. Sai oidi I nel gioco 


rurczza alla terza tinca e il 
suo impegno c garanzia per la 
intera squadra. A’oh sembra 
soffrire <almeno per ora) il 
complesso del " declassamen¬ 
to » per essere passato dall'tn- 
ter al Bologna, a Anzi — fa 


della squadra e negli ingaggi. | Ita — qui mi trovo bene e 


Ieri sera i giovanotti di Be- 
saola hanno sostenuto un in¬ 
contro amichevole a Bimini 
contro la robusta formazione 
locale di serie G alienata da 
Anyelillo >31 con due gol di 
Stivoldi di CUI uno su rigore 
e uno di (ihelti: per il Rimi- 


i aglio dimostrare che ho jia- 
recchic cose da affermare ». 

Buso e la figura del nuoto 
calciatore Cerca di darsi da 
fare per conoscere tutte le 
tecniche calcistiche A" anda¬ 
to in (iermania ai mondiali 
poi in Inghilterra iier docii- 


iii ha segnalo Berlini > c an- I mentarsi. E' un ragazzo che 




BulfaralM alia vano il pubblico la Coppa Italia appana conquiftata: 
il Bologna aarà Impognato ntlla Coppa dello Coppo, squadra Italiana 
più In vista in campo auropoo dopo rosclusleno dalla Lazio dalla 
Coppa dal Campioni. 


(•ora mia tolta si e risto rie¬ 
mergere quel marpione di 
Bulgarelli Grande impegno, 
un pizzico di calliieria come 
se dovesse guadagnare il po¬ 
sto. Un posto che per ades¬ 
so è suo perche Giacomino 
ha sale in zucca e riesce a 
ordinare il gioco delta squa¬ 
dra indicando ai suoi compa¬ 
gni come SI devono muovere. 

A fine partita ci diceva Pe¬ 
saola: K A 34 anni Biilgarelli 
ha un entusiasmo incredibile 
Nei ritiro di Abbadia San Sal¬ 
vatore non ha saltato un al¬ 
lenamento. sempre in testa a 
fare l'andatura: si è prepa¬ 
ralo con pignoleria. Veramen¬ 
te ammirevole ». 

Per un tempo a Rimini si 
e imposto un Bellugi in piena 
salute (la ripresa non t’ha 
giocata per non forzare i. Ixi 
sua potenza atletica gli per¬ 
mette di dominare soprattut¬ 
to net gioco aito e proprio a 
Rìmint ha cercato ai propor¬ 
re qualcosa di nuovo Sui cal¬ 
ci rf'angnfn ha dato una ma¬ 
no a Savoldi spingendosi in 
avanti ed e andato anche vi¬ 
cino al gol. « Nell’Inter — ci 
ha dello lo stopper a fine 
match — non vi ho mal pro¬ 
vato, ma qui penso di poter 
agevolare Savoldi. Sugli ango¬ 
li tutti marcano lui, se però 
rado avanti anch'io possiamo 
creare situazioni interessanti». 

Bellugi ha dato maggior ti¬ 


si c sempre guadagnalo la ri¬ 
to lavorando e studiando A- 
desso ha sfondato nel calcio 
e ha risto che un mondo co¬ 
si complicato gli può comun¬ 
que offrire garanzìe economi¬ 
che per CUI Sì applica meti¬ 
colosamente. Sembra aver rag¬ 
giunto uno standard di forma 
eccellente La stagione passa¬ 
ta gli è stala buona consiglie¬ 
ra 

Pesaola ha scoperto a cen¬ 
trocampo un elemento che gli 
dà sicurezza: Maselli. Gioca 
a tutto campo, sa inserirsi in 
aranti, sa continuare l'azione 
dopo averla proposta spo¬ 
standosi rapidanjpnte per det¬ 
tare al compagno in possesso 
della palla il passaggio. Cera 
chi sosteneva che il giovane 
fosse deboluccìo nei contra¬ 
sti. ma stando alle prime in¬ 
dicazione bolognesi l'impres¬ 
sione è decisamente un'allra. 

« Sio entrando nel nuovo 
meccanismo — ri diceva ieri 
sera Maselli —. Devo rivedere 
alcune cosucce assieme ai 
miei compagni di reparto: non 
dobbiamo determinare scom¬ 
pensi, bisogna slare attenti a 
non partire in aranti lutti in¬ 
sieme io. Ghetti e MassimeUi: 
il rischio che si corre è di 
sguarnire la difesa. E' un mec¬ 
canismo tattico che si perfe¬ 
zionerà nel tempo. Intanto co¬ 
minciamo a cono.scerci. Con¬ 
tro il Rimini ho voluto per un 


certo periodo misurarmi tu- 
che come marcatore e mi pa¬ 
re che i risultati non suino 
siati niente male ». 

Dopo Masellì passiamo al 
quinto uomo: Beppe Savoldi. 
Sella partila di giovedì era 
apiiarso un tantino « legato ». 
Sabato sera era pieno di salu¬ 
te. Set primo temjxi quando 
il Bologna ha giocato nella 
formazione base ha segnalo 
un gol e ha concluso sei vol¬ 
le Ha dolo in talune circo¬ 
stanze l'impressione di essere 
isolato, ma su questo argo 


non funziona ancora bene. Ci 
sono alcuni elementi che non 
riescono a concludere gli sche¬ 
mi dopo averli iniziati. L'ul¬ 
timo passaggio c certamente 
il piu difficile e qualcosa m 
proposito il Bologna deve ta¬ 
re per rifinire meglio. Ad c- 
.sempto troppe volte si am¬ 
mucchia al centro alla ricer-a 
di un improbabile varco per 
passare. Tuttavia l'otlìmismo 
al responsabile della squa¬ 
dra. vale a dire Pesaola, non 
manca 

Dice, infalli. il tecnico ros- 


menlo ' Pe.saola ribadisce an- ! schemi stanno ve 


cova il suo vecchio cancello: 
« Savoldi e la punta che sta 
ritoccando qualcosa nel suo 
gioco. Dovrà pure fare da 
sponda ai compagni quando 
questi SI inseriranno Dorrà 
anche concludere perchè c'e 
Bnignera che sa dare precisi 
palloni ». 

Diversi elementi nel Bolo¬ 
gna hanno raggiunto un'accet¬ 
tabile condizione atletica. A- 
desso bisogna aspettare una 
risposta più probante sul gio¬ 
co complessivo. L'ingranaggio 


Chris Evert 
vince a Toronto 

TORONTO, 1(1 aso.Mo 
Iji «tatiinlten.se Càils Evert ha 
vinto 11 singolare femminile dei 
campionati intema»onali canadesi 
open di tennis, battendo In finale 
la connazionale Julle Heldman per 
6 0, 6.1 

Ia Heldman, che nel primo set 
era niucita in tutto a colleeio 
nere 1.1 punti sniianto, ha latto 
rii orso nella seconda partita a una 
aerie Interminabile di pallonetti, sul 
quali la Evert si e sovente Inner. 
vostta Ma alla fine la superiore 
classe ha presaUo. 


ncndo fuori. Bisogna collau¬ 
darli ancora, però siamo in 
salute. Qualche giocatore sf« 
entrando nella nostra mentali- 
ia. Prendete Brugnera: non 
era abituato a una preparazio¬ 
ne intensa come la nostra e 
sabato sera gli ho fatto dispu¬ 
tare un tempo soltanto perche 
ha arvcriito un po' di stan¬ 
chezza. ma quando arra com¬ 
pletamente assorbito le nostre 
abitudini quello è un elemen¬ 
to prezioso E' sufficiente che 
vi una partita dia cinque o .sci 
palloni come sa lui a Savoldi. 
Contro il Rimini ha dettato il 
passaggio-gol e il nostro cen¬ 
travanti non se lo è lasciato 
sfuggire. Insamma complessi¬ 
vamente siamo sulla buona 
strada. Cerchiamo di prende¬ 
re seriamente queste partile 
perchè a metà settembre dob¬ 
biamo fare la nostra figura in 
quel di Varsavia », 

Terminata la prima parte di 
preparazione, jier il Bologna 
ora se ne apre un'altra ivi / x ,’ 
particolare e che ha per tema 
i reingaggi Si comìncera a 
discutere domani e l'argomen¬ 
to e lutto da scoprire II pre¬ 
sidente Conti non vuole paga¬ 
re certe cifre, ma a quanto 
pare ci sono giocatori che .si 
beccano sui 30 milioni o giu 
di lì. Come la metteranno? Dì 
Qiic.sfi temi . calcistici ci sa¬ 
ranno « vertici » in ria Testoni. 

Franco Vannini 


ter, Napoli. Fiorentina, la 
stessa Roma, oltre alla Lazio 
naturalmente, sono tutte squa¬ 
dre temibili che si sono raf¬ 
forzate ». 

Ma al Torino cosa hanno in¬ 
segnato i mondiali? 

« Molte cose — risponda 
Fabbri — ma Oraziani e Pu¬ 
lici alle ali li ho inventati pri¬ 
ma di Monaco. Alla terza par¬ 
tita, dopo aver visto giocare 
Grazianl, avevo capito che il 
Torino disponeva di un trio 
(Pulici, Oraziani, Sala) che 
nessun’aura squadra italiana 
possiede. Se non riuscirò a 
farli girare sarà un grosso 
problema per il Torino, ma 
.«=6 quei tre girano, alloia il 
problema sarà per quaml do¬ 
vranno giocarci contro ». 

Un giudizio su Zaccarelli, 
visto che il presidente Pianelli 
nella sua recente dichiarazio¬ 
ne polemica ha asserito che 
lo scorso anno Giagnoni non 
l’aveva voluto perché imma¬ 
turo. 

« Considero lo Zaccarelli 
presente e non voglio entrare 
in polemica con nessuno. Per 
me è un grosso giocatore e 
non solo m potenza, e una 
delle note più positive della 
par! ita di Ferragosto è stata 
proprio la prestazione dell’e.x 
veronese. Se Zaccarelli con¬ 
ferma queste speranze, vedre¬ 
te quale sarà il suo apporto 
alla squadra e in particolar 
modo quanto potrà giovarsi 
di Sala che ha bisogno di agi¬ 
re in una zona ben definita. 
Voglio rispondere a chi ripro¬ 
pone l’esempio della Polonia 
e mi chiede se Sala può esse¬ 
re considerato il Deyna del 
Torino. La Polonia propone 
più moduli, ma i due essen¬ 
ziali (non disponendo a Mo¬ 
naco di Lubanski) era Szar- 
mach e Lato in posizione a- 
vanzata e Gadocha e Deyna 
dietro, con Deyna regista e 
poi Gadocha avanti e Szar- 
mach indietro e Deyna rifi¬ 
nitore nella posizione che Sa¬ 
la può assumere grazie ai 
rientri di Zaccarelli ». 

Quali sono i problemi con¬ 
tingenti e quelli generali? Fab¬ 
bri ha compreso benissimo la 
domanda ma preferisce di¬ 
luire il tutto in una risposta 
unica per evitare che si ac¬ 
centuino polemiche che, sia 
pure limitate, certo si avver¬ 
tono ai margini della squadra. 

« Al momento — ho letto 
cosa hanno -scrftto gli osser¬ 
vatori — Ferrini e Agroppi 
sarebbero i meno in palla. 
Per Ferrini non ho problemi 
perché, a differenza di altre 
stagioni, lo vedo già bene e 
non mi interessa il discorso 
deU’anno in più. Ferrini a 
35 anni, è integro e può an¬ 
cora giocare, lo vedrete con i 
vostri occhi. Agroppi, l’ho an¬ 
che rimproverato, non ha sa¬ 
puto approfittare del riposo 
estivo facendosi assorbire da 
altri impegni Uia aiutato al¬ 
cuni suoi parenti che gesti¬ 
scono un bar al mare - n.d.r.) 
si è presentato sottopeso e 
ora fatica a tenere i! ritmo 
degli altri a causa degli alle¬ 
namenti che lo affaticano 
troppo. Lo recupereremo poco 
per volta. Il problema Agrop¬ 
pi è acuito dal fatto che Sal- 
vadori soffre di una forma di 
sciatalgia (lo strappo di San 
Siro ha infatti interessato il 
nervo sciatico i e ora è in cu¬ 
ra presso il professor Oliva 
ma tutto lascia presupporre 
un recupero sollecito ». 

Il pròfes.sor Cattaneo an¬ 
nuisce convinto. 

Mascetti? 

« Mascetti finora mi ha di¬ 
mostrato che può sostituire 
egregiamente sia -Agroppi che 
Zaccarelli, ma deve ancora 
convmcermi come sostituto di 
Ferrini ». 

Ssmtin? Calliom? 

« Santin l’ho voluto, e il pre¬ 
sidente mi ha accontentato, 
perche lo vedo m grado di 
coprire tre ruolii terzino, stop¬ 
per e libero, e la partenza di 
Zecchini presupponeva una 
sua sostituzione, anche in vi¬ 
sta del futuro. Callioni anche 
lui è bravo ed è un grosso 
terzino di spinta, ma deve 
forse perfezionarsi nel contra¬ 
sto. perche un terzino mal¬ 
grado tutte le cose che si di¬ 
cono sul gioco moderno, deve 
essere in primo luogo un di¬ 
fensore ». 

Aiicora una domandai la piu 
cattiva di tutta questa simpa¬ 
tica conversazione. Durante la 
campagna acquisti, m una riu¬ 
nione conviviale Fabbri, vec¬ 
chia volpe, fece una specie di 
referendum tra i giornalisti 
p>er far dire ad ognuno chi 
avrebbero acquistato, e il no¬ 
me che venne fuori (il sotto- 
scritto propose Juliano) fu 
quello di Merlo. Il fatto cite 
la società aveva già preso al¬ 
cuni contatti subordinò sicu¬ 
ramente la mini-consultazio¬ 
ne. AII’Hilton fu « inventata » 
una specie di asta e il fede- 
ralmanager del Torino. Bonet¬ 
to, andò in bianco. Alla luce 
di questo mancato acquisto 
cosa dire Fabbri? 

« E’ vero. Abbiamo cercato 
di acquistare Merlo e. nel ca¬ 
so, avremmo venduto uno dei 
nostri, però sono ugualmen¬ 
te soddisfatto. Forse con Mer¬ 
lo la squadra avrebbe avuto 
piu inventiva, ma possiamo 
sopperire con il gioco col¬ 
lettivo ». 

'Tutto qui per oggi. 

Nello Paci 
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IL CAGLIARI 



CONSUMA A SUON 



REINGAGGI 
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Secco 2-0 ma scialba prestazione del Cagliari a Pesaro 


La compagine pugliese non nasconde le sue mire di classifica ma sta coi piedi per terra 


Chìappella nei guai, senza 
Riva e gli altri «ribelli» 

Squadra postìccia - Difficile rlmplaiiare atleti del peso dì Cori, Henè e Potetti, oltre che del Gigi nazionale • Dop¬ 
pietta del lOenne sardo Pìras • L'allenatore spera che martedì a Pescara la delicata situazione sìa posltlfamente risolta 


Toneatto: «Foggia realista 
non vuol fare il gioco totale» 

Contro il Pisa, lorenzetti e Pavone hanno fatto la prova generale della loro regìa ' 


IlETI: al 24’ e al 30* del .sc- 
coiitio tempo Piras. 
CAGLIARI (1’ tempo): Vec¬ 
chi; Valeri. Mancin; Qua- 
gliozzi, Tomasini,. Roffi; 
Martini, Bianchi, Noveiii, 
Butti. Virdis. 

(2’ tempo): Coppurnni: Va¬ 
leri, Mancin; Quagliozzi, 
Tomasini, Roffi; Piras. 
Bianchi, Novellini, Grazia- 
ni, Congiu. 

VIS PESARO (!■ tempo); 
Severi: Ros.si, Dnlino; Eu- 
sebi, Ariictoli, Bei; Balbina, 
Favero, Ccccolini, Giommi, 
Zafllni. 

(2‘ tempo): Andreoni; Boc¬ 
ci, Ortolani; Eiisebi, Casa- 
dei, Bei; Cinti, Favero, To¬ 
nici, Costantini, Zaffini. 
ARBITRO: Chiapperi di Ma¬ 
cerata. 

SERVIZIO 

PESARO. 18 agosto 
Privo dei « ribelli » Riva, 
Gori, Nenè e Poletti il Ca¬ 
gliari ha giocato ' oggi sul 
campo dello stadio « Tonino 
Benelli » di Pesaro una parti¬ 
ta alquanto scialba e, pur 
avendo concluso con un sec¬ 
co 2-0 a suo vantaggio, non 
ha certo potuto offrire lo 
spettacolo di superiorità che 
il punteggio potrebbe invece 
far credere. 

Le due reti le ha segnate 
entrambe nel secondo tempo 
Piras, il ventenne attaccante 
sardo di nascita oltre che di 
colori sociali. Al 24’ racco¬ 
gliendo una rimessa di calcio 
d’angolo ha beffato il portie¬ 
re della Vis Pesaro Andreoni 
che fino a quel momento si 
era meritato applausi scro¬ 
scianti per interventi funam¬ 
boleschi ma azzeccati. Quin¬ 
di al 32’ su una punizione 
battuta da Bianchi, la respin¬ 
ta della barriera è stata una 
nuova occasione per l’oppor¬ 
tunista Piras che poteva 
schiacciare di testa e segna¬ 
re ancora. 

La squadra pesarese, che 
milita nel girone D della se¬ 
rie D, ha ripetutamente mi¬ 
nacciato la porta del Cagliari 
ma senza troppa fortuna, an¬ 
che se avrebbe ampiamente 
meritato di essere premiata. 

Si è detto come il Cagliari 
sia giunto a Pesaro senza 
quattro dei suoi più quotati 
campioni. Riva compreso, è 
ov'vio quindi che alla fine del¬ 
la partita Chiappella abbia 
commentato senza preoccupa¬ 
zione la esibizione di oggi. 

Dopo il periodo di ritiro ad 
■Acquapendente e le partite 
giocate a Grosseto, Pisa e 
San Giovanni Valdamo, la 
squadra cagliaritana aveva in 
programma due giorni di « li¬ 
bera uscita » e quindi un ap¬ 
puntamento a Bologna per 
ricostituire le file e presen¬ 
tarsi a Pesaro dove con la 
partita di oggi avrebbe avuto 
inizio una seconda, più deli¬ 
cata e importante fase del 
lavoro di Chiappella. ner l’in¬ 
serimento dei nuovi arrivati, 
per la verifica di quali rea¬ 
li problemi possono essere 
eventualmente sorti in segui¬ 
to alle importanti « parten¬ 
ze t> (non si dimentichi ad 
esempio che il reparto della 
difesa non avrà più in porta 
un uomo del valore di Alber- 
tosi, passato al Milani e 
quanto altro solitamente è 
necessario verificare al mo¬ 
mento in cui la squadra si 
appresta ai primi, difficili, sia 
pure amichevoli confronti. 

Ma a turbare l’ordine delle 
cose predisposte da Chiappel¬ 
la, sulla squadra si è abbat¬ 
tuto un vero e proprio tifone 
che rischia di lasciare segni 
profondi e compromettere an¬ 
che il campionato delia glo¬ 
riosa squadra sarda. 

Alla vigilia della partita col 
S. Giovanni Valdamo Riva 
disse che non avrebbe guica- 
to se non fossero stati chia¬ 
riti 1 suoi rapporti con la so¬ 
cietà. Poiché ne.ssuno .si di¬ 
mostrò disposto per tali chia¬ 
rimenti Ri\-a abbandonò la 
squadra per recarsi a Caglia¬ 
ri dove sperava di poter ave¬ 
re un colloquio col presiden¬ 
te Arrica o quanto meno con 
dirigenti qualificati a dare 
chiare risposte circa la ver¬ 
tenza aperta. 

In conseguenza della • fu¬ 
ga» a. Cagliari. Riva non gio¬ 
cò la partita a S. Giovanni 
VaWamo dove, irritato dal¬ 
l’assenza inaspettata del fa¬ 
moso bomber, il pubblico fi¬ 
schiò sonoramente l’esibizio¬ 
ne della squadra. 

Insoddisfatto perchè anche 
a Cagliari non ha potuto ave¬ 
re i colloqui auspicati. Riva si 
è presentato ieri sera a Bo¬ 
logna dove la quadra avreb¬ 
be dovuto riunirsi per prose¬ 
guire alla volta di Pe.saro, Al 
suo ritorno, di fronte alle sue 
insistenze sulla necessità di 
chiarire quanto c’era da chia¬ 
rire circa il suo contralto e il 
reingaggio, a Riva è stato fat¬ 
to presente che sul pullman 
diretto a Pesaro avrebbe po¬ 
tuto salire soltanto .se inten¬ 
zionato a scendere in campo. 
Riva a que-sto punto ha ac¬ 
cettalo il braccio di ferro » 
coi dirigenti della sua socie¬ 
tà ed ha ripreso la strada di 
casa, in ciò imitato da Gori. 
Nené c Poletti. i quali nel 
frattempo in cui Riva aveva 


attuato la sua clamorosa u- 
scita, avevano fatto sapere 
che a Pesaro loro si .sareb¬ 
bero astenuti dal giocare co¬ 
me Riva aveva fatto a S. Gio¬ 
vanni, se non fossero stati op¬ 
portunamente chiariti ì loro 
rapporti con la società a pro¬ 
posito delle varie clausole dei 
contratti. 

Cosi il pullman ieri sera è 
partito senza di loro e Chiap¬ 
pella si e dovuto presentare 
a Pesaro con una squadra po¬ 
sticcia e quel che è peggio 
senza sapere a quale soluzio¬ 
ne tutta la faccenda appro¬ 
derà. Naturalmente Chiappel¬ 
la non drammatizza e dice; 

« Martedì a Pescara sono fi¬ 
ducioso che si possa risolve¬ 
re tutto. Ogni cosa sembra 
voler complicare la nostra vi¬ 
ta, anche il caso. Ieri sera il 
consigliere delegato Delagu 
ha raggiunto Pesaro; se anzi¬ 
ché venire qui, direttamente, 
avesse voluto unirsi alla 
squadra a Bologna, adesso 
forse i quattro sarebbero qui 
con noi. Certo per la squa-, 
dra è un guaio, se la cosa 
non dovesse risolversi entro 
due o tre giorni. Qui a Pesa¬ 
ro per esempio, per una par¬ 
tita di novanta minuti da di¬ 
sputarsi di giorno dispongo 
soltanto di sedici uomini che 
hanno appena iniziato la pre¬ 
parazione. Oltre tutto sarà du¬ 
ra e rischio di sballare que¬ 
sti che ho a disposizione, ol¬ 
tre, si intende, a non poter 
impostare dovutamente il mio 
lavoro ». 

Adesso tutto è rimandato a 
martedì prossimo quando la 
squadra si radunerà a Pesca¬ 
ra alla vigilia dell’amichevole 
con la matricola della serie B. ■ 

Probabilmente sulle rive del 
Pescara si aggiusterà ciò che 
si ruppe sulle rive deH’Arno. 
Ma intanto la preparazione 
della squadra sarda — sia la 
colpa dell'uno o dell’altro — 
ne avrà subito pesantissimi 
danni. 

Eugenio Bomboni 



Tra tinta ditcordie, una cirtizza par Chiappali!: il cantrecampìtta 
Butti. 


Castelletti per il ritorno in B punta sulla tenuta atletica 


DALL'INVIATO 

PISA, 18 agosto 

Era la prima vera partita 
della stagione ed il Foggia, la 
simpatica compagine pugliese, 
che nello scorso campionato, 
grazie ad un gioco spumeg¬ 
giante ed interessante, riuscì 
per diversi mesi a mettere in 
« crisi » squadre di alto ran¬ 
go, senza strafare tanto, si è 
imposto per una rete a zero. 
E direi che aveva di fronte 
un Pisa ben disposto anche se 
un po’ ingenuo, un Pisa, quel- 

10 di Robotti, che sicuramen¬ 
te farà parlare di sé poiché 

11 materiale esiste. Si tratta 
solo di trovare l’amalgama. 

Eventualmente si può dire 
che la compagine pisana man¬ 
ca di un elemento capace di 
imporsi in zona gol. ma sulla 
fascia centrale del campo può 
già contare su un elemento co¬ 
me Bottegài (19 anni!), una 
mezz’ala all’antica, di quelle a 
tutto campo, im biondo che 
vede una battuta prima quan¬ 
to succederà sul terreno del 
gioco. Ed è stato proprio per¬ 
ché il Pisa, nella prima par¬ 
te deH'amichevole, ci ha da¬ 
to dentro senza tanto badare 
a spese, che il Foggia si è 
trovato un po’ contratto, ha 
dovuto giocare di rimessa. 

« Cosa dovevamo fare — ci 
diceva alla fine Toneatto, ab¬ 
bastanza soddisfatto della pro¬ 
va offerta dai suoi giocatori 
— il Pisa ci attaccava, ci 
faceva un po’ paura e poi 
dovevamo difenderci. Quindi 
non ci restava che l’arma del 
contropiede ed è per questo 
che abibamo anche realizzato 
il gol. Nella ripresa i nostri 
avversari sono giustamente ca¬ 
lati di tono, non erano più 
pimpanti e aggressivi come nel 
primo tempo. Ebbene, nei se¬ 
condi quarantacinque minuti, 
come avrete visto, anche la 
mia squadra non solo ha de¬ 
nunciato un po’ di stanchezza 
(si è giocato in notturna ma 
la temperatura era caldissi¬ 
ma) ma è apparsa un po’ 
troppo pasticciona in prima 


Alessandria: ci si prepara 
ad un torneo di gran fondo 


Ieri, in amichevole, successo sulla Nicese 
per 5-2 - Qualche problema a centrocampo 


Automobilismo a Pergusa (Euna) 


Monologo dì Fitzpatrick 
nella <Coppa Florio» 


MARCATORI: Bai.si al Li’ e 
al 2:1’ p.t.; BaLsi al Ri’. Faed- 
da al 20*. France.schelli al 
43’ s.t.; per la Nicese: al 
18’ Picollo, al 31’ Bergama¬ 
sco. ■ 

NICESE: Brunetto; Cocito, 
Redento; Garbarino, Rolan¬ 
do, Cambino; Ulderici. Piz¬ 
zo, Bergamasco, Picollo, 
Oardin. 

ALESSANDRIA (primo tem¬ 
po): Pozzani; Maldera, L’ne- 
re; Marzia. Colombo. Bar- 
biero; Manueli. Volpato, 
Baisi. Dolso. Franceschelli. 
ALESS.ANDRIA (secondo tem¬ 
po): Croci; Colombo (.Mal¬ 
tiera dal 20’), L'nere; Go¬ 
betti, Robetti. 3Iazzia; Vol¬ 
pato (OoLso dal 20’). Faed- 
da. Baisi (France.schelli dai 
20'). Baretta. Snidaro. 
ARBITRO: Congo. 

NOTE; pomeriggio afoso, 
terreno in brutte condizioni, 
pelato e senza erba. Spetta¬ 
tori circa un migliaio, per 
la maggior parte tifosi ales¬ 
sandrini. Calci d’angolo .3 a 3 
per rAle.s.sandria. 

SERVIZIO 

NIZZA. 18 agosto 
Seconda uscita stagionale 
dell'Alessandria contro la Ni- 
cesa neo promossa al campio¬ 
nato di promozione e parziale 
conferma della buona impres¬ 
sione suscitata nel primo test 
nonostante la squadra man¬ 
casse degli infortunati Keja. 
Di Brino e Dalle Vedoie. I 
grìgi, che soslamuilmeiite con¬ 
serrano la stessa inquadra¬ 
tura dello scor.so anno, non 
hanno problemi di intesa, c 
lo dimostrano: la manovra, 
anche se starno .solo al pri¬ 
mo stadio della preparazione, 
appare fluida, gli schemi già 
abbastanza puntuali, e le a- 
zioni vedono una partecipa¬ 
zione corate dei rari reparti. 

Indubbiamente la scarsa 
consistenza delVartersario (an¬ 
che se volonteroso e con qual¬ 
che individualità di pregiai 
deve muovere ad una neces¬ 
saria cautela: oggi si è visto 
ad esempio, specie nel primo 
tempo con la squadra impo¬ 
stala con Mazzia laterale di 
spinta in sostituzione di Reja, 
una costante proiezione in a- 
vanti delVinlero complesso 
con Maldera costantemente 
lanciato sulla fascia destra 
per effetto dell'arretramento 
del suo avversario diretto e 
con lo stesso Mazzia in fun¬ 
zione di suggeritore immedia¬ 
tamente a ridosso delle punte. 

Una imjmslazionc questi 
non proprio rnngenlnlr ad 
una squadra che ha già in 


Volpato il regista e il preci¬ 
so suggeritore. Lo stcsio al¬ 
lenatore Castelletti, alla fine 
della partita, rilevava che io 
impiego di Mazzia in luogo 
dell'infortunalo Reja — il 
quale mancherà dalla squa¬ 
dra per circa un mese — 
crea qualche problema nel col¬ 
laudato assetto del centrocam¬ 
po. Il leggero calo fatto rrg’i. 
strare rispetto aU'esìbiziore 
dì Acqui, dove la squadra 
era sembrala più a suo agio, 
non deve a nostro avviso im¬ 
pensierire: il fondo pessimo 
ed irregolare ed il caldo im¬ 
possibile possono spiegarlo a 
sufficienza. ^ 

Comunque per andare ad 
una valutazione sui singoli, t 
più in palla ci sono apparsi 
Volpato, sempre inesauribile, 
che ha offerto una vasta gam¬ 
ma di passaggi calibratissimi. 
Baisi, caparbio e buon rea¬ 
lizzatore, Dolso, che si è pro¬ 
dotto in alcuni spunti di al¬ 
ta classe, il terzino Unere, 
apparso molto mobile e pre¬ 
ciso. Sul suo solito standard 
la difesa, nolo punto di for¬ 
za per In squadra con ìa .<=ua 
esperienza e la sua -iolrììta, 
anche se oggi, specie nel se¬ 
condo tempo, è stato combi¬ 
nato qualche pasticcetto di 
tropjM. 

Dei giovani in evidenza 
Faedda e Beretta, mentre d 
nuora acquisto Franceschelli. 
di cui Vaìlennlore ha tentato 
Vinserimento nella prima V- 
nea della squadra titohne. 
pur melando una noU'voìc 
mobilità ed un grande impe¬ 
gno, è parso carente nelle 
conclu.sioni Comunque ci pa¬ 
re che il lavoro srolto da Ca¬ 
stelletti stia dando dei buoni 
risultati, anche tenendo con¬ 
to del fatto che è negli in¬ 
tendimenti deir allenatore dì 
preparare i giocatori .soprat¬ 
tutto sul fondo, in vista del 
lungo e logorante campionato 
di .serie B in cui è decisiva la 
tenuta alla distanza. 

Questi in breve i gol: al 16’ 
del primo tempo Baisi .su 
passaggio di Volpalo. Al 2.V 
del primo tempo sempre Bai¬ 
si. che arera in precedenza 
rnlpitn un palo, segna di de¬ 
stro dopo una bella fin'a. Nel 
secondo tempo al 16’ Baisi su 
passaggio filtrante di Snida¬ 
ro, al 18’ Bicollo della squa¬ 
dra allenatrice. al 20’ Faedda 
su splendido passaggio di tac¬ 
co di Dolso Al 31’ Bcrgcmn 
SCO per la Nicese e infine al 
45’ un bel gol su calcio d'an¬ 
golo di Franceschelli. 

Rinaldo Bontempi 


PERGUSA (Ennat, 
18 agosto 

L’ingle.se John Fitzpatrick 
su Porsche Carrera RSR ha 
vinto la « Coppa Fiorio ». se¬ 
sta delle nove prove del Cam¬ 
pionato europeo gran turismo 
che si è svolta oggi sul cir¬ 
cuito di Perg;usa. 

La gara è stata disputala in 
due manche di 30 giri ciascu¬ 
na per compIe.ssivi 290 chilo¬ 
metri e 700 metri, in condi¬ 
zioni ideali. Qualche nuvola 
di passaggio ed il tempo fre¬ 
sco del Iago di Pergusa han¬ 
no permesso ai piloti di sfrut¬ 
tare i mezzi senza eccessivi 
timori di surrtscaldamento o 
di usura di pneumatici. 

Dominio incontrastato nel¬ 
la prima manche di Fitzp.v 


Rita Salili 

/ 

50"5 sui 400 

HELSINKI. 18 agosto 
La finlandese Rita Satin, nel cor- 
.so der.'incontro intemazionale di 
ailelica leggera tra ìa Finlandia e 
la Svena, a Helsinki, è stata l'ar- 
I elice di una grande prestazione 
correndo 1 -100 metri in 30"5. a soit 
sei decimi di secondo dal presti¬ 
gioso pomato mondiale delia po¬ 
lacca Irena Szewmska di II 

tempo realizzato dalia Salin rap¬ 
presenta la seconda prestazione 
mondiale di (ulti 1 tempi. 

• ATLETICA LEGGERA — Con 
un lancio di m. 21.19, li campio¬ 
ne olimpico del peso, Wladislaw 
Komar. ha migliorato di un cen¬ 
timetro li suo primato polacco. 
Record nazionale anche per Tallro 
polacco, lech Gajdjin.skl. che ha 
lanciato il disco a m. ^,52 tsuo 
anche il precedente di m. 62,fi2i. 

• atletica I,EGGERA — Ecco 
alcune delle migliori prestazioni 
degli c Highland Games ■ svoltisi 
sotto la pioggia; m 200 Qiiarry 
20”a; m 100. Piggoit I0”3; m. 
I.'WWl. Dixon .T4.'»”.'>; asta, Carri- 
gan m 5,.t0; donne: m 100, Boy- 
le ir3. m. 200. Boyle 23”3; m. 
100 «ttscou Vtmon i>”3i 


trick che partito al r palo », 
avendo ottenuto il mighor 
tempio in prova, ha preso :1 
comando all’abbassarsi delia 
bandiera e lo ha mantenuto 
per tutti i 30 giri. Alle sue 
spalle si è classificato il com¬ 
pagno di scuderia Keller che, 
dopo una brutta partenza, ha 
rimontato numerosi avversa¬ 
ri piazzandosi m seconda po¬ 
sizione e restandovi sino alia 
fine. 

In terza po.sizione si è clas¬ 
sificato Schìketanz ed al 
quarto piqsto Fitalìano Ennio 
Bonomelli. Hanno terminalo 
la prima batteria diciotto dei 
22 partenti. E’ rimasto note¬ 
volmente attardalo Lim>s, che 
al sedice.simo giro è slatti ro- 
•strettu ad una lunga .sosta ai 
box per un ctint rollo all’avan¬ 
treno della .sua a Carrera ». ÌJt 
gara data la notevole sope- 
riontà delle vetture dei dtie 
primi clas.sifira(i, è ri.sulta'.a 
piocti .spiettacolare. 

Monologo di Fitzpatrick an¬ 
che nella seconda batteria, 
con qualche platonica batta¬ 
glia per la piazza d'onore tra 
Keller e Schikelanz. che, ui- 
tardato nella prima manche 
dalla .scarsa nianovrabilita del 
cambio, e riuscilo nelFinter- 
vallo, a fare so.stituire ai ir.er- 
raniri tutta la trasmi.Viione. 
Il «trapianto» ha dato al te¬ 
desco la possibilità di batter¬ 
si meglio contro gh avversa¬ 
ri, ma i quarantadue secondi 
di distacco accumulati nel 
primi trenta giri sono risulta¬ 
ti incolmabili. Buona la pre¬ 
stazione di Bonomelli, primo 
degli italiani che si è classifi¬ 
cato quarto. 

Cl«s»ifira grperale per sMiinM 
del tempi: 

I ) Filzpatriek In un’or* 3S'59”. 
media di ISI.7M km'h; 2) Keller 
I or» 3«’ir’S: 3| Schìketanz 1 
ora 4> Bonomelli I ora 

3S’2S"I; S} m Tamhanto * ■ un gi¬ 
ro; 8) Rertram a due giri; 
Resiiio a tre giri: 8| Rardini a 
quattro girl; 9) Sabine a quattro 
giri; !•) l4>ns a cinque giri. 

Giro più veloce: il diciannovesi¬ 
mo della seconda manche di Schi- 
ketanz r Keller In l’34’'8 alla me¬ 
dia di 1X3,9117 chilometri/nra. 

Ctaevifira europea rondiitlori: I) 
Fitzpatrick, punti 72; 2) Keller. (tX; 
3) Schìketanz, r>9; 4) Rerlrani. 32; 
•) ■aUat-Lanh, »; •) BoMoacUl, U. 


linea. Il ohe è anche logico, 
in quanto era la prima par¬ 
tita di novanta minuti, ed è 
anche per questo che mi ri¬ 
tengo soddisfatto; nella parti¬ 
ta giocata a Piancastugnaio, 
dove proseguiremo il romitag¬ 
gio fino al 24 agosto, aveva- 
mo giocherellato. Gli avver- 
.sari erano di altra levatura. 
Qui invece abbiamo trovato 
una squadra ben disposta sul 
centro del campo, abile nel 
chiudersi al momento oppor¬ 
tuno e pericolosa, con quel 
continuo andare in avanti o 
Indietro di Bottegài e di Mon- 
tosi. Insomma oltre che a ri¬ 
petere che il risultato è giu¬ 
sto insisto nel dichiararmi 
contento. Una controprova la 
avremo però martedì sera a 
San Giovanni Valdamo. In 
quella occasione cercherò di 
impostare la squadra con ca¬ 
ratteristiche diverse ». 

Allora questa formazione 
non lo ha soddisfatto? Gli è 
stato chiesto. 

« E chi dice questo. Io vo¬ 
glio fare tante prove prima 
di decidere su quali elemen¬ 
ti puntare. E poi questo rien¬ 
tra nelle mie caratteristiche. 
Non sono mai contento, vor¬ 
rei sempre raggiungere il me¬ 
glio, ma è cosa quasi impos¬ 
sibile in im Paese come il 
nostro ». 

I nuovi utilizzati contro il 
Pisa erano Golin, Lorenzetti, 
Doldi, Fumagalli. Qual è il 
suo giudizio sulla loro presta¬ 
zione? 

« Lei mi chiede un po’ trop¬ 
po, certi giudizi un tecnico 
se li deve tenere per se però 
ritengo giusto, in questo mo¬ 
mento, in cui siamo tutti alla 
ricerca del meglio, dire cosa 
penso di questi giocatori. Fu¬ 
magalli, come avrà visto l’ho 
fatto giocare contro Vincia- 
relli che è un’ala tornante e 
il giocatore ha risposto ap¬ 
pieno alle mie aspettative poi¬ 
ché oltre che bloccare l'av- 
versario è stato di valido aiu¬ 
to ai centrocampisti e, al mo¬ 
mento buono, si è inserito 
in prima linea per scodellare 
dei palloni al centro; Golin 
è un centravanti particólàfe, 
è uno in possesso di tanto 
mestiere e lo ha fatto vedere 
nella ripresa quando, avendo 
meno cartucce da spendere, 
si è portato più spesso sui 
lati del campo per aiutare 
il velocissimo - Doldi. Loren¬ 
zetti è la tipica mezz’ala. Lo 
avevo visto anche nel Rimi¬ 
ni e mi aveva colpito. Come 
avrà notato Lorenzetti è un 
po’ il padrone del centro¬ 
campo, è lui che imposta le 
azioni è lui che toma indie¬ 
tro ad aiutare il pacchetto di 
centrocampo, é lui che lancia 
quasi sempre bene Doldi e 
pur non riuscendo a ripete¬ 
re la prova offerta contro la 
Pianese mi ha confermato il 
suo temperamento e la voglia 
di giocare, di buttarsi nelle 
difese avversarie alla ricer¬ 
ca del gol ». 

Quindi la regia è tutta in 
mano a Lorenzetti? 

« A lui e Pavone. Anche Pa¬ 
vone ha giocato con mansioni 
di suggeritore. E’ stato lui 
a creare l’azione del gol e 
dovrà essere anche lui, a tur¬ 
no con Lorenzetti, ad inserir¬ 
si in avanti. II campionato 
di serie B è assai più duro 
di quello di A. Bisogna cor¬ 
rere il doppio, bisogna lot¬ 
tare fino al fischio finale e 
bisogna giocare di intelligen¬ 
za. Ebbene credo che anche 
in questo campionato il Fog¬ 
gia sia in grado di dire la 
sua ». 

Quindi si può già fare una 
previsione e cioè il Foggia 
in serie A? 

« Andiamoci piano. Certo lo 
lavoro per questo scopo e per 
raggiungere un obiettivo del 
genere bisogna trovare la for¬ 
mula giusta cioè far rendere 
al massimo gli elementi a 
no,slra di.sposizione ». 

Anche il Foggia adotterà il 
gioco « totale »? Chiede un 
collega a Toneatto. Il tecni¬ 
co della squadra pugliese, è 
un buon oratore e sa spie¬ 
garsi con molta facilità. Inol¬ 
tre ha le idee abbastanza 
chiare. Sentitelo: a Gioco to¬ 
tale? Per scimmiottare gli o- 
landesì e i polacchi bisogne- 
reblie aver a\nito a disposi¬ 
zione mezzi, uomini e impian¬ 
ti. A Foggia c’e un solo cam¬ 
po e li dobbiamo fare tut¬ 
to, anche .seminare le patate. 
Il male di Foggia è il male 
deiritalia sportiva. Mancano 
gli impianti, mancano gli i- 
.stnittori, le scuole sono pri¬ 
ve di palestre e noi vorrem¬ 
mo fare il giuoco totale. Ini¬ 
ziamo a darci una regolata. 
Cominciamo con il dire che 
tutti i ragazzi, a cominciare 
dall’asilo, deblxmo fare della 
ginnastica, dello sport sano. 
Poi il governo cominci a co¬ 
struire impianti, in partico¬ 
lare nel Sud. preparino degli 
ì.struttori veri e ^i si potrà 
parlare di calcio totale o di 
tempi eccezionali in atletica 
o nel nuoto. Noi non siamo 
nè tedeschi, nè americani, nè 
nissi. Siamo italiani, non sia¬ 
mo stati abituati a fare del¬ 
lo sport, 1 nostri giovani non 
intendono sottoporsi a sforzi 
di alcun genere ed è per 
questo che prima di-tutto bi¬ 
sogna creare una mentalità 
sportiva, non solo fra i giova¬ 
ni ma anche fra coloro che 
hanno il compito di educarli. 
Solo a questo punto si po¬ 
trà parlare di .sport con la 
esse maiuscola ». 

Loris Ciullini 



Sauro Tonaatte 


Dopo un'ampia « perlustrazione » 

Bernardini pronto 


a riferire 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 18 agosto 

Concluso il giro di perlu¬ 
strazione e visto all'opera il 
Milan, il responsabile delle 
squadre nazionali, Fulvio Ber¬ 
nardini, domani tornerà al 
Centro tecnico federale di Co- 
verciano per riorganizzare le 
Idee e soprattutto per incon¬ 
trarsi con il presidente della 
Federcalcio, Artemio Franchi, 
al quale riferirà il suo giudi¬ 
zio sulle visite effettuate alle 
varie squadre in ritiro. 

Nello stesso tempo Bernar¬ 
dini informerà Franchi sui 
criteri che intende adottare 
per la convocazione degli «az¬ 
zurri» in vista dell’amichevo¬ 
le con la Jugoslavia in pro¬ 
gramma a Zagabria il 28 set¬ 
tembre prossimo. L'incontro 
con Franchi potrebbe avveni¬ 
re anche nella giornata di 
martedì: tutto dipenderà da¬ 
gli impegni del presidente. 

Comunque, in questi due 
giorni Bernardini si metterà 
in contatto con «i vari tecni¬ 
ci per poi stendere un pri¬ 
mo programma che, ripetia¬ 
mo, è legato solo all'uamiche- 
vole» con gli jugoslavi. Da Fi¬ 
renze il comnlissario tecnico 


a Franchi 

raggiungerà Lucca dove assi¬ 
sterà alla partita Lucchese- 
Napoli (per osservare, soprat¬ 
tutto, Orlandini e Burgnich) 
e giovedì sarà a Torino per 
Juventus-Bulgaria (per con¬ 
trollare le condizioni atleti¬ 
che di Merini, Zoff, Furino, 
Causio, Capello). Venerdì an¬ 
drà a Sanremo aU’inaugura- 
zione del torneo giovanile. Sa¬ 
bato e domenica si recherà a 
vedere qualche partita di pre¬ 
campionato. 

In merito all’incontro con 
Franchi si può già anticipa¬ 
re di massima quel che 
dirà Bernardini; probabilmen¬ 
te gli darà conto dello scon¬ 
tro verbale avuto con il pre¬ 
sidente del Bologna. Conti, 
delle calorose accoglienze ri¬ 
cevute dai tecnici e dai gioca¬ 
tori nel suo pellegrinare per 
l’Italia e anche delle partico¬ 
larità dei calciatori che in¬ 
tende convocare il 4 settem¬ 
bre a Coverciano. 

Com’è noto il primo allena¬ 
mento gli azzarri lo soster¬ 
ranno allo stadio del Campo 
di Marte, mentre il secondo 
(convocazione l’il e 12 set¬ 
tembre) si svolgerà allo sta¬ 
dio Comunale di Lucca. 

c. d. i. 


Domenica J5 settembre il «via» ufficiale 

Serie G: un campionato 
teso fino allo spasimo 

I 

Molte le favorite, nessuna delle (juali nasconde Vambi- 
zione di conquistare il primato - Alcune considerazioni 
sulla opportunità di ridimensionare il torneo semipro 


- Dopo il rodaggio rappre¬ 
sentato dalla fase iniziale 
della Coppa Italia per « se- 
viipro », il campionato di 
serie C comincerà le... osti¬ 
lità con largo anticipo su 
quello di serie B e, spe¬ 
cialmente, su quello di se¬ 
rie A. Domenica 15 settem¬ 
bre, infatti, ci Sara il «via» 
ufficiale. Manca quindi 
m'eno di un mese all'ini¬ 
zio del triplice torneo e, 
come ogni anno, non è fa¬ 
cile valutare le forze in 
campo, tenuto conto che 
la maggior parte delle 
squadre si sono profonda¬ 
mente rinnovate, mólte ce¬ 
dendo i loro pezzi più 
pregiati alle società di ca¬ 
tegoria superiore, altre, al 
contrario, rafforzando i 
ranghi per puntare alla 
promozione, tutte o qua¬ 
si. con i bilanci in disse¬ 
sto. avendo badato a met¬ 
tere in nunlrhe modo una 
pezza alle loro f inanze (an¬ 
che se molte non ci sono 
riuscite). 

Ma diamo un'occhiaia 
rapida agli schieramenli 
dei tre gironi, riservan¬ 
doci un giudizio più pre¬ 
ciso dopo le esibizioni di 
Coppa Italia. 

Girone A: Belluno. Bol¬ 
zano. Cremonese, Junior 
Casale, Lecco. Legnano, 
Mantova, Mestrina, Mon¬ 
za. Padova. Piacenza, Pro 
Vercelli, S. Angelo Lodi- 
giano. Seregno. Solbiate- 
se, Trento, Udinese, Clo- 
diasottomarina, Venezia e 
Vigevano. 


Il S. Angelo 
alla ribalta 

Fra le matricole il S. 
Angelo Lodigiano, salito al¬ 
la ribalta delle cronache 
estive per l'acquisto di 
Mazzola li dalla Lazio, e 
una squadra con grandi 
ambizioni e se Ferruccio 
accetterà dì giocare po¬ 
trebbe dare del filo da tor¬ 
cere alle « grandi ». le qua¬ 
li, gira e rigira, sono sem¬ 
pre le stesse e cioè Lec¬ 
co, Mantova, Monza, Pa¬ 
dova. Udinese, fra le qua¬ 
li dovrebbe venir fuori la 
promovenda in serie B. 

Naturalmente non è da 
escludere la sorpresa (Pro 
Vercelli, Piacenza, Sere¬ 
gno?). Fra i nomi nuovi 
quello dello Junior Casale, 
che vede tornare final¬ 
mente alla ribatta di un 
campionato nazionale uno 
dei nomi gloriosi dell'an¬ 
tico quadrilatero piemon¬ 
tese, diviso ora fra serie 
B (Alessandria e Novara) 


e C (Pro Vercelli, e ap¬ 
punto, la compagine casa¬ 
lese). A nostro giudizio, 
comunque, la favorita sem¬ 
bra essere il Mantova, spe¬ 
cie se la squadra avrà una 
buona partenza, che le 
consenta di caricarsi an¬ 
che psicologicamente. 


Due squadre 
in evidenza 

Girone B: Montevarchi, 
Carpì, Chìetì, Empoli, Ga- 
vinovese, Giulianova, Gros¬ 
seto, Livorno, Lucchese, 
Massese. Modena. Pisa. 
Pro Vasto, Ravenna, Ric¬ 
cione, Rimini, Sangìovaii- 
nese. Spezia, Teramo e 
Torres. 

Con che criterio la pie¬ 
montese Gavinovese sia 
stata compresa nel girone 
B lo sa solo la Lega se¬ 
mipro. Due squadre fanno 
spicco comunque in que¬ 
sto pirone: il rinnovatis- 
simo Livorno di Loja- 
cono (che conterà nelle 
sue file anche Cristin) e 
il forte Rimini, che que¬ 
st'anno è stato affidato al¬ 
la guida di Angeltllo. Sem¬ 
brano queste, almeno sul¬ 
la caria, le squadre de¬ 
stinate a giocarsi la pro¬ 
mozione anche perchè ìa 
forte Massese partirà con 
l’« handicap » del —3 in 
classifica, tre punti cioè 
che. in un campionato e-* 
quihbrato come la sene C, 
non saranno facili da n- 
montare. 

Ovviamente ci sono al¬ 
tri nomi da tenere in con¬ 
siderazione, Lucchese. Mo¬ 
dena, Pisa, Spezia, mentre 
non è da escludere qual¬ 
che sorpresa da parte del¬ 
le squadre che nell'ultimo 
torneo erano comprese nel 
girone C, cioè il Pro Va¬ 
sto e il Chicli, E un occhio 
di nguardo merita il pim¬ 
pante Carpì, una matrìco¬ 
la che sembra intenziona¬ 
ta a farsi largo. 

Girone C: Acireale, Bari, 
Barletta, Benevento, Ca¬ 
sertana. Catania, Crotone, 
Cinthya-Genzano, Prosino¬ 
ne, Lecce, Marsala, Mate- 
ra, Messina, Nocerina. Reg¬ 
gina, Salernitana. Siracu¬ 
sa. Sorrento, Trapani, Tur- 
ris. 

E’ decisamente, fra l 
tre. il girone più forte. Ba¬ 
stano i nomi di alcune 
squadre a confermarlo: 
Bari, Casertana, Catania, 
Lecce (la squadra che nel¬ 
l'ultimo campionato per¬ 
dette la promozione in B 
per ignoranza del proprio 
presidente), Messina, Reg¬ 


gina, Salernitana. Ed è 
veramente arduo, di fronte 
a tanti grossi nomi, indi¬ 
care un favorito, tanto più 
che quasi tutte le squadre 
che abbiamo indicato non 
nascondono le loro ambi¬ 
zioni di conquistare il pri¬ 
mato. E siccome il posto 
è uno solo la lotta sarà 
davvero allo spasimo. 

Nel complesso ci sem¬ 
bra. tuttavìa, che un quar¬ 
tetto SI faccia preferire 
sulle altre. Si tratta di Ba¬ 
ri. Catania, Reggina e Lec¬ 
ce. anche se le prime tre 
(appena retrocesse dalla 
serie B) dovranno stare 
molto attente al periodo 
di acclimatamento. che 
non sarà nè facile, nè bre¬ 
ve. 

C’è poi qualche altra 
squadra (redi l’Acireale, 
vedi la neopromossa Cyn- 
thia-Genzano). che potreb¬ 
be inserirsi nella lotta del¬ 
le grandi. Un torneo, co¬ 
munque, tutto da seguire. 

E concludiamo con' una 
considerazione che gli stes¬ 
si grossi nomi del girone 
C suggeriscono (per non 
parlare di altre forti squa¬ 
dre del girone A e B), 
L'attuale serie C — e lo 
andiamo sostenendo da an¬ 
ni — è un non senso. Lo 
sdoppiamento della B (due 
gironi a sedici squadre) 
consentirebbe da una par¬ 
te il rzeupero alla catego¬ 
ria superiore di alcune 
squadre di grandi città e, 
dall'altra, proprio per que¬ 
sto. darebbe alla categorìa 
cadetti (che già soffre, 
specialmente nel Nord, 
della concorrenza della A) 
maggiore interesse e mag¬ 
giori... incassi, data l'au¬ 
tomatica moltiplicazione 
dei « derby » con vantag¬ 
gio tecnico e finanziario 
per tutti. 


Necessità di 
cambiare 

Ciò porterebbe, di con¬ 
seguenza, ad un ridimen¬ 
sionamento della C (che 
potrebbe essere articolata 
su più gironi con forte ri¬ 
duzione delle spese di tra¬ 
sferta). Ma i « Saloni » del 
nostro calcio da questo 
orecchio non ci sentono, 
anche se i più avveduti 
fra i nostri tecnici e fra 
i presidenti delle società 
avvertono anch’essi da 
tempo la necessità di una 
ristrutturazione del cam¬ 
pionati minori. 

Carlo Giuliani 
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Primo esame del calcio cadetto 


Tutti fuori i diretti avversari deii piiota dèlia Ferrari 
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Verona, Atalanta e Genoa 
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quinto ma 


offrono maggiori garanzie rafforza il proprio primato 


Anche il Palermo si pone puntigliosamente in lizza - Interessante ca¬ 
lendario - Nel giro di poche settimane avverranno i primi chiarimenti 


C(ay costretto a fermarsi a pochi giri dalla fine dopo aver condotto la gara in seconda posizione - Ritirati Lauda, 
Scheckter, Fittipaldl e numerosi altri, tra cui Merzario - Brambilla, sesto, conquista il primo punto nella classifica iridata 


Carrellata sul calcio cadet> 
to del prossimo campionato. 
Se il buondì si vede dal mat¬ 
tino, si (leve già pensare a 
Un Palermo puntigliosamente 
candidato, visto — appunto 
nella... mattinata della nuova 
stagione — che • Vlciani ha 
condotto per primo in ritiro 
la propria gente nella fami¬ 
liare Cortona e che i rosa- 
nero sono già a Un iniziale 
bilancio in termini soddisfat¬ 
ti, specie considerando i sol¬ 
leciti pentimenti di Maio e 
Braida, primi recalcitranti del¬ 
l’annata. Ebbene, un Palermo 
protagonista dopo le ombre 
e le luci dell’anno scorso, sa¬ 
rebbe tutt’altro che sorpren¬ 
dente, ma si può credere che 
la concorrenza sarà accanita, 
forse eccitante, assai presti¬ 
giosa per una serie B. fnsom- 
ma si può quasi andare a col¬ 
po sicuro nel prevedere un 
campionato fra i migliori del¬ 
le ultime stagioni. Sicuramen¬ 
te, in partenza, fra i più inte¬ 
ressanti e qualificati: garan¬ 
tiscono in molti, dal Genoa 
all’Atalanta, che col Verona 
sembrano raccogliere il credi¬ 
to maggiore (Vlciani perdoni 
e... smentisca), dal Foggia al 
Palermo, al Como che Beltra- 
mi e Marchierò ' assicurano 
ancora in lizza per 11 vertice 
«perchè la squadra e la so¬ 
cietà possono cercare il pro¬ 
prio futiun solo nella mas¬ 
sima divisione ». ad una « ri¬ 
velazione » che non mancherà 
e che potrebbe uscire da un 
plotoncino comprendente A- 
rezzo, Brescia, Parma, Spai. 
E garantiscono, in questo pe¬ 
riodo di calcio ancora «par¬ 
lato » parecchio e a buon mer¬ 
cato, in attesa delle prove 
dei latti, allenatori rotti a 
molte intemperie, altri che 
tornano in superficie dopo es¬ 
sersi scrollati di dosso la pol¬ 
vere del tempo, altri ancora 
che fra 1 cadetti arrivano per 
la prima volta, armati d’entu¬ 
siasmo e di buoni propositi 
per tentare una grande av¬ 
ventura che dovrebbe frutta¬ 
re la gloria e il resto. Nomi? 
Eccoli tutti, i sei debuttanti 
davanti, poi gli altri quattor¬ 
dici in fila, senza rispetto del¬ 
l’ordine alfabetico: Castellet¬ 
ti, Corsi, CasU^er, Berga¬ 
masco, Renna, Landoni, Vi- 
ciani. Di Marzio. Cadè, Ro- 
aati. Sereni, Vincenzi, Heri- 
berlo Herrera, Pmardi, Mar- 
chioro, Toneatto, Seghedoni, 
Gianmarinaro, Caciagli, Inver- 
nizzl. Quanti di loro arrive¬ 
ranno ancora al timone al por- 
tlcciolo del 22 giugno 1975? 
Impossibile dirlo, ma certa¬ 
mente non tutti, si può scom¬ 
mettere: quando — e sarà 
presto — incominceranno a 
contare soprattutto i risulta¬ 
ti, le prime panchine scrìc- 
cUoleranno. 

Dicevamo stagione a livel¬ 
lo insolito. Lo sarà anche gra¬ 
zie a certi « personaggi » che 
la presenteranno: uomini co¬ 
me Curzio, Rosato, Marchetti, 
Gregorì, Scala, Pirazzini, Ma- 
stropasqua, Arcoleo, Rizzati, 
Mongardi, Braida, Sacco, e 
come i veronesi pressoché in 
blocco, in serie A non sareb¬ 
bero degli usurpatori. Bemar- i 
dini, del resto, non ha forse 
lasciato intendere che nei suoi 
piani « azzurri » rientrano an¬ 
che ricognizioni fra ì cadetti? 
Il credito più consistente, 
dunque, a Verona, Atalanta e 
Genoa. 

AI Verona, perchè un Ga- 
ronzi ancora i^aro di quanto 
gli sia poi abbattuto fra capo 
e collo, aveva allestito una 
squadra teoricamente in gra¬ 
do di cavarsela dignitosamen¬ 
te nella serie superiore; alla j 
Atalanta, perchè con una van¬ 
taggiosissima capitalizzazione j 
di Scirea ha portato in neraz¬ 
zurro calciatori che si chia¬ 
mano Marchetti, Scala. Mastro- 
pasqua. Rizzati, Musiello, An¬ 
dana, Russo. Vemacchia, 1 1 
quali dovrebbero consentire I 
ad «HH2» di costruire una 
formazione nuova di zecca e 
in grado di realizzare il ri¬ 
scatto suo e della società ber¬ 
gamasca; al Genoa, infine, per¬ 
chè è il Genoa, cioè squadra 
che vive in ascensore, ora sa, 
ora giù, ma anche per la sete 
di rivincita che stimolerà i 
vari Corso e Rosato. Bordon 
e Berasmaschi, Bittolo e Gre- 
gori. E. al Genoa.' anche per 
la fiducia di cui Guidone Vin¬ 
cenzi nutre se stesso e i ros¬ 
soblu: «Un Genoa che si bàt¬ 
terà a fondo e fin dal via per 
la promozione », promette 
giocando subito a carte sco¬ 
perte. Ma la voce del nuovo 
tecnico genoano può apparire 
velata di leggera polemica, sia 
col cuore di ex sampdoriano 
deluso, e sìa con « quelli » del¬ 
l’altra sponda, che, dopo aver¬ 
lo liquidato, sono stati ripe¬ 
scati come sapete... e come sa 
bene Garonzi, che con Luppi, 
Zigoni e soprattutto Bussata 
che non vuol saperne di gio¬ 
care in serie B, ha trovato 
gatte supplementari da pelare. 

< Ecco, nei pronostici favore¬ 
voli a Verona. Atalanta e Ge¬ 
noa, potrebbero inserirsi de- 
^ ametti negativi, diciamo 
pare dei freni; un dima non 
esattamente sereno nel clan 
v e ron ese ; un’oggettiva difficol¬ 
tà ndl’amalgamare il lavoro 
di giocatori di diversa prove¬ 
nienza e (come mormora He- 
riberto, non sappiamo se per 
. convinzione autentica o per 
mettere prudentemente le ma¬ 
ni avanti) una certa carenza 
di rincalzi nell’Atalanta; un 


<( qualcosa » di non ipotizza¬ 
bile oggi, ma ’ comunque di 
sempre temibile conoscendo i 
precedenti, nel Genoa. E’ ap¬ 
punto su queste « crepe » — 
o su altre: importa poco la 
causa, purché si verifichino 
— che puntano le rivali per 
far passare in modo consi¬ 
stente le rispettive ambizio¬ 
ni. 

Ci diffonderemo a suo tem¬ 
po sul calendario, ma già ora 
si può rilevare che il compu¬ 
ter ha combinato gli accop¬ 
piamenti in modo tale che 
nel giro di poche settimane 
potranno avvenire i ^ primi 
chiarimenti, le prime sgrossa¬ 
te. Subito uno scontro fra A- 
talanta e Verona nella giorna¬ 
ta d'awlo, con Genoa-Arezzo 
e Catanzaro-Foggìa quale gu¬ 
stoso contorno; poi Palermo- 
Atalanta e Spal-Genoa nel se¬ 
condo turno; Como-Palermo 
nel terzo; Genoa-Palermo nel 
quarto; Palermo-Verona nel 
quinto. Ci fermiamo qui, ma 
visto oggi, visto cioè con la 
situazione ancora « a zero », 
il calendario offre ogni dome¬ 
nica match di cartello. Che 
poi lo siano realmente biso¬ 
gnerà verificarlo, comunque è 
proprio una concorrenza che 
si preannuncia particolarmen- 


te agguerrita e promette una 
stagione senza noia e che co¬ 
stringerà Genoa, Atalanta e 
Verona a tenere gli occhi 
spalancati. 

Chi crede, ad esempio, ad 
Un Foggia rassegnato al ruo¬ 
lo sia pure battagliero di out¬ 
sider? Lo stesso Tomeatto lo 
esclude, nè si può pensare cho 
l’Arezzo abbia tanto movi¬ 
mentato il mercato estivo, in¬ 
gaggiando almeno mezza doz¬ 
zina di uomini da prima squa¬ 
dra (Tombolato, Silvano Vil¬ 
la, Papadopulo, Zazzaro, Fer¬ 
retti e Candussl) per il solo 
gusto di sollevare un gran 
polverone. L'Arezzo confida 
in un campionato di primo 
piano, cosi come la rifresca- 
tissima Spai che Mazza ha 
affidato a Mario Caciagli: par¬ 
titi per esigenze di bilancio 
o di rinnovamento i vari Do¬ 
nati. Vecchie, Rufo, Gambin. 
Marconclni, Cairone, Fattori, 
Rinero e Colzato, sono arri¬ 
vati Lucchitta, Grosso, Leban, 
Galli, Zecchlna, e soprattutto 
un Faina costato una cifra 
assolutamente inconsueta per 
la società ferrarese e im Sar¬ 
tori che dopo l’annata al si¬ 
lenziatore trascorsa nel Bolo¬ 
gna, spera di trovare nella 
Spai un ottimo trampolino di 




lancio. Se le ' qualità esisto¬ 
no. toccherà a Caciagli farle 
emergere, -ma intanto Mazza 
dovrebbe rivedere l’atteggia¬ 
mento nei confronti di Goffi, 
la cui riconferma non suone¬ 
rebbe soltanto come giusto 
riconoscimento per un calcia¬ 
tore serio e meritevole, ma si¬ 
gnificherebbe aggiungere ima 
valida pedina a una « rosa » 
che non sguazza nell'abbon¬ 
danza. Foggia. Arezzo, Spai, 
oltre a Palermo, Como, Par¬ 
ma, Brescia, e magari oltre 
al Taranto, alla Reggiana, al 
Novara: queste squadre, con 
pretese che minori o maggio¬ 
ri lo sono più che altro in 
apparenza, si avvieranno per 
rovinare... pranzo e digestio¬ 
ne a Cadè, Vincenzi, Heriber- 
to e rispettive compagnie. Sul¬ 
la carta sono dotate meglio 
delle « matricole » Alessandria. 
Pescara, Sambenedettese, me¬ 
glio del Brindisi, meglio di un 
Catanzaro che sta cercando 
vanamente lo smalto di qual¬ 
che anno fa, meglio di un A- 
veliino e di un Perugia dova 
le « grane della grana » fanno 
già polemica, ma in serie B 
la carta viene stracciata spes¬ 
so e senza complimenti... 

Giordano Marzola 





Mastropacqua, Arcoleo • Rosato, tre attesi protagonisti, se pure con diverse ambnioni, del prossimo' 
torneo cadetto. 


SERVIZIO 

ZELTWEG, 18 agosto 

L’argentino Carlos Reute- 
munn, al volante della Bra¬ 
bham, ha vinto da autentico 
dominatore l’edizione 1974 del 
Gran Pi'emio d’Austria, dodi¬ 
cesima prova del campionato 
mondiale conduttori, mante¬ 
nendo il comando della cor¬ 
sa daH’inizlo alla fine. 

La gara è risultata duris¬ 
sima. e su 25 partenti solo 10 
figurano nell'ordine di arrivo 
uRìclale. Fra le vittime illu¬ 
stri è anche l’idolo locale, il 
giovane austriaco Niki Lauda, 
che, con la sua Ferrari, si 
era presentato al via con il 
numero uno di partenza e 
con il ruolo di favorito, es¬ 
sendo risultato il migliore in 
prova. 

La Ferrari, quale consola¬ 
zione. vede il suo pilota Clay 
Regazzoni consolidare la pro¬ 
pria posizione ' di comando 
della classifica iridata. Lo 
svizzero è arrivato solo quin¬ 
to, ma è l’unico degli uomi¬ 
ni di testa della classifica ad 
avere ottenuto punti alla ga¬ 
ra odierna. In più Regazzoni 
ha fatto registrare oggi il 
giro più veloce, ed ha anche 
stabilito il nuovo primato uf¬ 
ficiale della pista, girando in 
l’37”22, alla media di 218,88 
chilometri all’ora. 

Reutemann ha condotto una 
gara tutto sommato tranquil¬ 
la. Non ha amto noie di sor¬ 
ta e non è mai stato coin¬ 
volto nei numerosi incidenti 
che hanno caratterizzato la 
gara. Piloti fra i più quotati 
su scala mondiale hanno su¬ 
bito sbandate spettacolari che 
li hanno sbattuti fuori pista 
o hanno .dovuto abbandonare 
per irreparabili guasti mec¬ 
canici. 

L’argentino è partito in pri¬ 
ma fila, al fianco di Lauda, 
ma la partenza di Reutemarm 
è stata più veloce e da allora 
nessuno è stato più in grado 
di insidiargli la posizione di 
testa. Sotto gli occhi di 160 
mila spettatori (un primato 
assoluto, secondo quanto ri¬ 
feriscono i funzionari del cir¬ 
cuito), hanno subito comin¬ 
ciato a verificarsi i gi^ti 
meccanici e gli incidenti, li 
primo dei quindici concor¬ 
renti costretti al ritiro è sta¬ 
to li francese Jacques Lafìtte, 
la cui Iso si è bloccata pochi 
metri dopo il via. 

La corsa si snodava con 
Reutemann in • testa, avvan¬ 
taggiato di un ■ secondo sin 
dalle primissime fasi, seguito 
in lotta accanita nell’ordine 
da Lauda, dal brasiliano Car¬ 
los Face, da Regazzoni e dal 
sudafricano Jodl Scheckter, 
cui si aggregava successiva- 


Gli aziurri di Ricci per metà disertano e per metà vanno al risparmio 

Algeri non si affatica 
Pozzi è primo a Bioglio 

Ottime prove del piemontese Garetto e del promettente Walter Poiini 


SERVIZIO 

BIOGLIO, 18 agosto 

Airintemazionale di Bioglio. 
ultimo « collaudo » in vista di 
Montreal, avrebbero dovuto 
prendere parte tutti i dilettan¬ 
ti azzurri (Algeri, Tosoni, Ro- 
della, Martinelli, Mirri e Ma¬ 
grini) che domani mattina, 
daH’aeroporto della Malpensa, 
partiranno in compagnia dei 
professionisti per l’avventura 
iridata. Capita invece che al 
« via B ci sono solamente i 
tre deiriTL.^ e vale a dire 
Algeri, Tosoni e Rodella (due 
« punte » ed un gregario di 
lusso). Questo perche la Fe- 
derciclo, meticolosissima in 
certe situazioni davvero ba¬ 
nali, terminata la premondia¬ 
le bergamasca ha lasciato li- 
ben i suoi azzurri. E pensare 
che Mino Baracchi si era of¬ 
ferto dì ospitare (gratuitamen¬ 
te) a Montecampione, luogo i- 
deale per una collegiale, la 
troupe « canadese » permet¬ 
tendo cosi alla Federciclo 
(che in questo periodo è tut¬ 
ta protesa a risparmiare qual¬ 
siasi cosa) di avere sott’oc- 
chio Algeri e soci. 

No a Baracchi 
della Federciclo 

Ma i federali hanno rispo¬ 
sto plccbe senza fornire delu¬ 
cidazioni a nessuno, nemmeno 
a Baracchi, il quale ha fatto 
s^^wre che «non si permet¬ 
terà mai più di porgere una 
I mano al settore dilettantisti¬ 
co». Da quanto visto a Bio¬ 
glio, dove ha vinto 11 canturi- 
no Renzo Pozzi, possiamo dire 
che Algeri, Tosoni e Rodella 


sono in forma, come è in 
forma 'Vittoria Algeri, che se 
a Montreal imbroccherà la 
giornata buona è tipo capace 
di far centro. 

«Meglio non fare pronosti¬ 
ci — dice il bergamasco di 
Torre de Roveri — in corse 
del genere. Molto meglio non 
illudersi. L’importante è parti¬ 
re né col morale alle stelle 
ma nemmeno col morale sot¬ 
to i lacchi. Comunque tengo 
a precisare che non vado a 
Montreal per scopi turistici ». 
Meno « dipiomatico » Angelo 
Tosoni, 22 anni, nativo di Ca- 
.stenedolo, lo stesso paese di 
Micheiino Dancelìi. « Sento di¬ 
re dagli altri che il sottoscrit¬ 
to pedala come un "treno”. 
Se a Montreal vado per vin¬ 
cere? Certamente, visto che 
di birra ne ho e poi "il Mon¬ 
diale” si disputa una sola vol¬ 
ta all’anno: certe occasiom 
meglio non perderle... ». 

Giuseppe Rodalla, pure lui 
bresciano, non ha molta vo¬ 
glia di parlare. Probabilmen¬ 
te certe voci malefiche («Fi¬ 
nirà che a Montreal, aH’ulti- 
mo momento, gli diranno di 
lasciare il posto al fiatino 
Peruzzo») lo hanno demora¬ 
lizzato. Ripetiamo per l'enne¬ 
sima volta che Rodella (se¬ 
condo alla premondlale) è 
un elemento del quale Algeri 
e Tosoni hanno assolutamente 
bisogno. Di Beppe Martinelli, 
il baby della squadra azzurra, 
non sappiamo nulla. Non saph 
piamo nulla nemmeno del to¬ 
scano Riccardo Magrini, che 
per moltissimi è stato inclu¬ 
so nel sestetto azzurro più 
per motivi « geo-politici » che 
per altro. 

Magrini, a nostro avviso, è 
un elemento di valore che 


però non ci sembra adatto 
per un campionato mondiale. 
Se proprio si voleva accon¬ 
tentare la Toscana perchè 
l’atleta della Inox Fruì, date 
le sue caratteristiche, non è 
stato mandato ^ al Tour de 
rAvenir? Per quanto concer¬ 
ne Mini. Graglìa ha detto 
che l'atleta seriatese si è ab¬ 
bastanza rimes.so dai disturbi 
gastrointestinali che lo ave¬ 
vano messo k.o. alla pre¬ 
mondiale. Alla gara odierna, 
c’era anche lo slavo Bilie, che 
è senza dubbio il corridore 
più rappresentativo d'Euro¬ 
pa. avendo al suo attiro la 
bellezza di dodici campionati 
del mondo. 

Attenzione 
a Szoda 

Al simpatico vincitore del 
« Liberazione » di quest’anno 
abbiamo chiesto di formula¬ 
re un pronostico. Eccolo: 
« Io. questo è bene dirlo .su¬ 
bito, non vincerò di certo, 
visto che ” salto ” Montreal 
per motivi puramente econo¬ 
mici. n polacco Szurkowski 
ci sarà ma non penso che sia 
in grado di vincere. Piutto¬ 
sto attenzione a Szoda che a 
metà Tour è tornato a casa 
proprio per essere in grado 
di esprimersi al meglio al 24 
agosto. Dei vostri conosco ab¬ 
bastanza bene Algeri. E’ un 
tipo forte e intelligente, cosi 
intelligente che al ” Libera¬ 
zione ”, quando seppe della 
mia presenza, preferì dare 
forftat. Scherzi a parie, ri¬ 
tengo che Algeri nm buone 
possibilità di ottenere un ri¬ 
sultato importante. Il mio 



ZELTWEG — Carlos Reuttmann, tallonato da Clay Ragazsonl • da Emarson Fittipaldl. 


mente ' l’altro ■ brasiliano E- 
merson Fittipaldi. 

Poco dopo che - Scheckter 
aveva superato Pace, la sua 
Tyrrell ha subito una sban¬ 
data, finendo fuori pista. Il 
sudafricano è stato costretto 
a tornare a piedi ai • boxes. 
Al 13» giro la Ferrari di Re¬ 
gazzoni superava quella di 
Lauda, l'auto dell’austriaco 
andava a velocità visibilmen¬ 
te ridotta, e ad una sosta al 
box i meccanici gli hanno 
cambiato la scatola dell’ac¬ 
censione. Ma le cose non so¬ 
no migliorate, e poco dopo 
Lauda doveva abbandonare 
definitivamente la corsa. 

Pace riusciva poi a supera¬ 
re Regazzoni, conquistando il 
secondo posto alle spalle del 
compagno di scuderia Reute¬ 
mann, ma Pace pretendeva 
troppo dalla sua Brabham, il 
cui motore cedeva e lo la¬ 
sciava appiedato. Successiva¬ 
mente il britannico Tom Pry- 
ce mandava la sua Shadow a 
invischiarsi in una rete me¬ 
tallica di protezione, quindi 
era la volta di Fittipaldi, che 
abbandonava al 38» giro per 
noie meccaniche. Poco dopo 
il belga Jackie Ickx ed il fran¬ 
cese Patrick Depailler usci¬ 
vano di pista.-^e finivano sul 
prato. Ickx riusciva a ripor¬ 
tarsi sulla pista, ma la sua 
Lotus cedeva di schianto. 

Quando anche Regazzoni si 
è fermato ai box, è sembrato 
che anche l'ultimo dei grandi 
aspiranti ■ al titolo mondiale 
dovesse cedere, ma i mecca¬ 
nici della Ferrari gli hanno 
cambiato la ruota posteriore 
in 40 secondi netti, e lo sviz¬ 
zero è tornato in pista, lan¬ 
ciato a tutta velocità. Negli 
ultimi metri Regazzoni sof¬ 
fiava il quinto posto all’ita- 
lìano 'Vittorio Brambilla, che 
sulla sua March ha conqui¬ 
stato, grazie al suo sesto po¬ 
sto, il suo primo punto nella 
classifica del campionato del 
mondo. 

h. V. 


ARRIVO E CLASSIFICA MONDIALE 


Ordine d'urlTO del G.P. d’An- 
stria, dodicesima prora del mon¬ 
diale conduttori: 1. CARLOS REU- 
JEDIANN (Ars) su Brabham BT 44. 
km. 319 in ore 1 28*44” 72 cente¬ 
simi, media kmb 215,810 (record 
della 8ar*); 3. Denia Hnlme (N. 
Zel) ra McLaren 1 ora 29‘27”84; 
3. James Hunt (GB) ra Hesketb 
1 ora Z9’48”26; 4. John Watson 
(Irl) sa Brabham 1 ora 29’&1”11: 
5. Clay ReKanonl (Svi) au Fer¬ 


rari 1 ora 39’57”80; 6. Vittorio 
Brambilla (It) su Msrch Beta 1 
ora 29’58”54; 7. Ua\1d Ilobbs 

(GB) su Yardley-McLaren a un 
(irò; 8. Jean Pierre Jarler (Fr) 
au Shadow a due zirt; 9. Dleter 
(fnester (Aut) su Surtees a 3 eirt; 
10. Tlm Sebenken (Aus) su Tro¬ 
jan a quattro girl. 

Giro più veloce: Regaisoni tu 
Ferrari In l’37”32 (media 218,880), 
nuovo record di ZeUwez. 


CLASSIFICA MONDIALE 
I. REGAZZONI (Sri) p, 46; 2. 
Schckter (Sudafrica) 41; 3. E. Fit¬ 
tipaldl (Bra) 37; 4. Lauda (Aut) 
36; S. Renteman (Arg) 24; 6. Pe- 
terson (Sve) 22; 7. Hulme (NZ) 
19; 8. es-acqno Ilailwood (GB) • 
Ickx (Bel) 13; 10. DepalUer (Fr) 
12; 11. Beltoise (Fr) 10; 12. Ja- 
rier (Fr) 9; 13. Hunt (GB) 8; 
14. Stock (RFT) S; IS. Watson 
(Irl) 4; 16. Pace (Bra) 3; 17. ex- 
acquo HUI (GB). Menarlo (IL), 
Price (GB) e Brambilla (It) 1. 


Tennis: Connors, Borg, Tanezy e Vilas 

Quattro giovani assi 
sulla cresta deU’onda 

Intanto il caso Sud Africa non accenna a risolversi 


consiglio è: "Stare in test» 
fin dairinizio perchè l’espe¬ 
rienza mi ha insegnato che 
in un mondiale la cosiddetta 
fuga buona può essere anche 
la prima ” ». 

Raicovick. un tempo c.t. 
della nazionale jugoslava, ed 
ora direttore sportivo del non 
più giovane Bilie (va per i 
32) mugugna per i pochi quat¬ 
trini che circolano nella sua 
federazione. « Ditemi voi — 
sono parole di Raicovick — 
se un campione come Bilie 
debba disertare Montreal so¬ 
lo perchè nessuno può acqui¬ 
stargli il biglietto! A questo 
mondiale, il mìo atleta, avreb¬ 
be potuto fare la sua bella 
figura e magari anche vin¬ 
cere! ». 

I nostri atleti, secondo il 
tecnico slavo, che possibilità 
hanno? Dice: « Un mondiale, 
a mio modo di vedere, può 
anche vincerlo un corridore 
del Tanganica. Voi avete Al¬ 
geri, elemento di classe. Non 
posso farvi che tanti auguri ». 

Della corsa di oggi non c’è 
molto da dire. La vittoria è 
stata di un giovane che dopo 
tanti piazzamenti è finalmen¬ 
te riiLScito ad ottenere un ri¬ 
sultato di prestigio. Alle' sue 
spalle il piemontese Garetto, 
terzo 'Walter Polfnf (un ele¬ 
mento tutto da seguire) e 
quarto Algeri, che ha regola¬ 
to il gruppo. ■ • ■ 

‘ Merita di essere citato 
CHaudio Corti (quinto) che 
oggi, in una corsa difficile, 
ha saputo dimostrare di pos¬ 
sedere tutte le carte in rego¬ 
la per essere considerato un 
atleta di valore se teniamo 
conto dei suol venti anni. 

' % Pino Buccuriu 


Atletica 


>. '1 r 


Le jirniores aziurre 
cedoRO alle bulgare 

PAVDUi) (Modena), 18 agosto 

Allo Stadio comunele di Pavullo, 
presenti cinquemila spettatori, si è 
svolto il triangolare Italia-Bulgaria- 
Jugo.sIavia fenuninile Juniores di 
aUetica leggera. La Buigxria ha 
vinto il triangolare battendo ITta- 
Ila per 78 a 05 e imponendosi alia 
Jugoslavia per 80-63. A sua volta 
ITtalia ha avuto la meglio sulla 
Jugoslavia per 78-58. 

Nettamente supenori le bulgare 
che si sono imposte in molte gare 
eccellendo sia riei lanci che nelle 
corse e nei salti. Un vero lenome- 
no si è rivelata Liliana Panaiotova 
che ha partecipato a cinque gare 
vincendole tutte. Le bulgare hanno 
anche migliorato un primato na. 
rionale con ìa Todrova che nei 
lancio del disco ha scagliato t'at- 
trezro a metri 54.86 (primato pre¬ 
cedente 53.36), 

L’Italia Ila conseguito li succes¬ 
so nel salto in alto con 1.70 della 
Dettamanti ottenendo poi la vitto¬ 
ria nel pentathlon con Degli In¬ 
nocenti « altri buoni piazzamenti. 


Pallavolo 

La Romania 
a Budapest 

BUDAI*EST, li agoato 
La Romania ha vinto li Tomeo 
Intemarionale di pallavolo della 
Coppa GoecseJ. precedendo, nella 
rlaaatfica Anale, le seguenti squa¬ 
dre: 3. Ungheria, 3. Polonia, 4. 
Oeeoalovacrhla B. S. Bulgana. 6. 
UnglMrla B, 7. Italia, 8. Olanda. 


Mentre la jplemica tra Ita¬ 
lia e Sud Africa per la semifi¬ 
nale assoluta di Coppa Davis 
è più viva che mai e non la¬ 
scia vedere nessuna soluzione 
ci pare interessante parlare di 
un poker di giovani che in 
questi giorni hanno fatto par¬ 
lare di sè. Si tratta di Jimmy 
Connors, Bjoem Borg, Balasz 
Taroezy e Guillermo Vilas. 
Vediamo di illustrare questi 
ragazzi che si stanno propo¬ 
nendo come i dominatori del¬ 
la stagione e come i futuri 
talenti del tennis internazio¬ 
nale. 

JIMMY COBBOnS — E' na¬ 
to il 2 settembre 1952 a Belle- 
ville, Illinois, ed è mancino 
che si serve delle due mani 
(come la sua fidanzata Chris 
Ecert) per effettuare il rove¬ 
scio. Si tratta di un atleta ec¬ 
cezionalmente mobile e capa¬ 
ce, soprattutto sui terreni ve¬ 
loci, di altissimo rendimento 
contro qualsiasi tipo di ap- 
versario. Jimmy Connors ha 
distrutto, recentemente a Wìm-^ 
bledon. U bel sogno di Ken 
RoseuxilL II 13 di questo me¬ 
se sì è trovato, nella finale dei 
campionati americani su ter¬ 
ra battuta, quel Bjoem Borg 
che — appunto sulla terra 
rossa — aveva trionfato sia a 
Roma che a Parigi. 

Jimmy non era stato am¬ 
messo in nessuno dei due 
tornei vinti dal giovanissimo 
asso svedese perchè aveva sot¬ 
toscritto un contratto col cir¬ 
co della W.T.T. La finale di 
Indianapolis veniva così ad 
assumere la fisionomia di uno 
spareggio tra i due. Connors 
risultava it più forte siiWerba 
mentre Borg era il domina¬ 
tore sui campi lenti. 

Lo spareggio ha favorito 
Connors che «i è conferma¬ 
to. con questo successo, co¬ 
me il numero uno del mondo 
per la stagione attuale, quali 
che possano essere i risultati 
dei tornei residui (Foresi 
Hills, Grand Prix). A India¬ 
napolis Borg ha vinto il pri¬ 
mo set (7-5) ma ha ceduto 
nettamente (3-6, 4-6) alta più 
concreta abilità dell’avversa¬ 
rio nel due set successivi. ■ 

BJOERN BORG — E’ nato 
nel ’56 e si propone, quindi, 
come uno dei più precoci ta¬ 
lenti mai apparsi nel mondo 
del tennis. Quest’anno ha com¬ 
piuto exploit eccezionali vin¬ 
cendo gli « Intemazionali » 
d’Italia al Foro Italico di Ro¬ 
ma e quelli di Francia al Ro¬ 
land Garros parigino. Agli 
s Intemazionali » d'Italia, so- 



Bjeem Borg. E' atat» battuto da 
Connors ma il suo talento non va 
messo in discussione. 


prattutto, ha offerto una gran¬ 
diosa dimostrarne del suo 
talento battendo, per 3 set a 
zero, quel Nastase che in se¬ 
mifinale aveva letteralmente 
impedito di giocare allo spa¬ 
gnolo Orantes. 

Borg non ha avuto fortuna 
a Wimbledon. Ma più che 
mancanza di fortuna è lecito 
affermare che il ragazzo sve¬ 
dese ha pagato l’usura di una 
stagione stressante e assurda, 
vissuta all’insegna di un tor¬ 
neo alla settimana con relati¬ 
vi trasferimenti da un angolo 
all’altro della Terra. A Borg è 
andata male anche in Coppa 
Davis dove, nonostante i due 
punti guadagnati in singola¬ 
re, il suo Paese è stato estro- 
messo. in casa propria, dagli 
italiani guidati da Adriano 
Panatta. La Svezia, in effetti, 
è meno omogenei dell’Italia 
— come squadra nazionale — 
e ha pure commesso l’errore 
di far giocare il doppio a 
Berigtsson quando era chiaro 
che sarebbe andato meglio 
Johansson vista anche la 
sconfitta subita daUo stesso 
Benatssan e da Borg nella 
Tinaie degli e Intemazionali » 
di Svezia contro Panatta-Ber- 
tolucei. 

BALASZ TAROrZY — E’ 
nato nel ’54 e si propone co¬ 


me il più forte tennista del- ■ 
l’Est europeo. Questo ragazzo 
ungherese, autentico erede del ' 
grande Asboth, lo ricordiamo 
al K Bonfiglìo » di tre anni fa 
cedere al piccolo Lombardi. 
Afa pure nella sconfìtta appar¬ 
ve così classico, così dotato 
di talento naturale da farci 
ritenere che avremmo avuto 
agio di sentir parlare ancora 
di lui, 

Taroezy ha avuto la sua. 
grande giornata la settimana 
scorsa, a Varsavia, dove si è 
permesso il fantastico exploit 
di xnneere i campionati euro¬ 
pei per tennisti dilettanti bat¬ 
tendo nientemeno che il gran¬ 
de Alex Metreveli. Metreveli 
non ha bisogno di presenta¬ 
zione. L'anno scorso giunse 
alla finale di Wimbledon e ' 
quest’anno è stato l’artefice 
del successo dell’URSS con- '' 
tro la Cecoslovacchia dì Jan " 
Kodes nella finale europea \ 
zona B di Coppa Davis. Il 
match tra Taroezy e Metre¬ 
veli è stato estenuante visto 
che ha impegnato i due atleti 
al limite dei 5 set. Il punteg- ■ 
gio, d’altronde, è eloquente: 
6-2, 10-8. 2-6. 4-6. 6-4. Si è 
giocato alTultimo respiro e 
che abbia rinlo il ventenne 
campione magiaro è di buon 
auspicio: vuol dire che Pan¬ 
no prossimo avremo da oc¬ 
cuparci di un nuovo talento ' 
finalmente espresso. Taroezy. 
tra l'altro, è próbaibìle che 
partecipi al « Bonfiglìo » ndla- 
nese daJl’S al 15 settembre. 
Un motivo davvero di raro iiu 
teresse se ciò awerrà, 

GUILLERMO VILAS — Si 
tratta di un orgentino.mao il 
17 agosto 1952. Lo ricordiamo 
agli • InterTUvàonali» d’/fo^ 
impegruire Borg al Umite di ' 
cinque estenuoMÌ partite. Fu 
sconfitto dopo aver vinto, net¬ 
tamente, i ^mi due set. Bue . 
giorni fa l’argentino si è pre¬ 
so una bella rivìncita sullo . 
svedese battendolo nei quarti • 
di finale del torneo dì Toron¬ 
to col punteggio di 7-6, 6-0. 

E’ il caso di dire che ìa 
prossima stagione di questo . 
folle tennis divoratore ha già , 
quattro nomi da trasferire . 
dalla lista degli astri nascenti 
a quella delle stelle di prima 
grandezza. E Panatta? E Mot- 
tram? Panatta sogna di vìnce¬ 
re la Davis mentre Mottram - 
ha sciupato se stesso dando 
una pedata all’insalatiera per 
rastrellare il facile denaro del- ^ 
l'ultimo circo americano. - 

r. m. 
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Do oggi per due seltimam II primo campionato imdkk iter impuri» a Cuba 

La boxe dilettantistica 



Provata su strada la vettura sportiva della Skoda 


cerca novità aH’Avana ! ^ 


Il sorteggio non ha favorito gli italiani - Appassionante 
match tra il cubano Hernandez e il nord americano Sandoval 


George Forefflan attende Clay 



SAN FRANCISCO — Gtcrg* Fereman ettiama ai tuoi fana nai Nawman't Gym dalla città californiana. 
FOraman ha abbandonato par la prima volta il campo di allanamante par parlara con i auoi aostani- 
tori dal prossimo match, corona dai maaaiml in palio, cha disputarà il 24 aattambra in Zairo contro 
Mehammad All, alias Cassius Clay. 


Atletica: continua la serie dei grandi meeting 

E crollato a Zurigo 
il grande Puttemans 


Al LeUigrund zurighese, or- 
ganizzato con rara sapienza, 
si è disputato uno dei mee¬ 
ting più importanti della sta¬ 
gione atletica. La pista sviz¬ 
zera è una delle piU celebri 
del mondo-e-non -a caso ha 
dato due dei record più pre¬ 
stigiosi. Il 7 luglio del '59 il 
tedesco federale Martin Lauer 
otteneva sui 110 ostacoli quel 
13”2 che come record mon¬ 
diale tenne duro fino all’an¬ 
no - scorso quando — sullo 
stesso Letzigrund — l’ameri¬ 
cano Milburn lo limò di un 
secondo; e come record euro¬ 
peo è stato eguagliato solo 
quest'anno dal francese Guy 
Brut. 

Il 21 giugno del '60 Armin 
Hary, il velocista tedesco che 
aveva dei riflessi a prova di 
starter, fece sensazione cor¬ 
rendo la gara più veloce in 
10" netti. Ci vollero gli ame¬ 
ricani Hines, Smith e Greene 
— otto anni dopo — per scal¬ 
zare queirinvincibile limite. 

Bene. Il Letzigrund si è 
ancora dimostrato stadio ma¬ 
gico. Ieri ri abbiamo parlato 
della rentrée di Marcello Fia- 
sconaro. Oggi vi diciamo de¬ 
gli altri molteplici elementi 
che il venerd't zurighese ha 
proposto in vista dei campio¬ 
nati europei. ■ 

LUCIANO SUSANJ — ' Il 
giovane mezzofondista jugo¬ 
slavo è stato battuto dal ke¬ 
niano Mike Boit confermando 
tuttavia il suo grande talento 
nei due giri di pista. Lo jugo¬ 
slavo ha eguagliato il suo re¬ 
cord correndo in r44’’tt e tut¬ 
tavia ci è piaciuto con riser¬ 
va. Agli «r europei », infatti, se 
non dovrà temere il sovieti¬ 
co Evgheni Arzhanov che si 
.m in jorma modesta, rischie¬ 
rà grosso con i due inglesi 
Andy Carter e Steve Ovett. 
Susanj. infatti, ha mostrato 
una curiosa incapacità di cam¬ 


biare marcia negli ultimi 70 
metri. Il ragazzo è capace di 
tenere i ritmi più elevati ma 
al redde rationem è costretto 
a procedere in progressione. 
Un po’ come Bedford. Per 
cui riteniamo che se dovesse 
trovarsi allo sprint con Andy 
Carter o col giovanissimo O- 
vett correrebbe il medesimo 
fatele rischio subito col ke¬ 
niano. 

GUY BRUT E JEAN CLAU- 
BE NALLET — I due ostaco¬ 
listi francesi .sono stati scon¬ 
fitti. Ma mentre il primo ha 
ceduto soltanto all’americano 
Charlie Poster battendo, pe¬ 
rò. il migliore dei gemelli po¬ 
lacchi Wodzynski, il secondo 
ha mostrato un pauroso crol¬ 
lo sul finire della gara. E’ sta¬ 
to superato quindi oltre che 
dall’americano Bolding f4S"73) 
anche dal boemo Kodejs (49" 
55) e dallo svizzero Aumas 
(49"92). Ciò vuol dire che, 
una volta di più. il francese 
ha completamente sballato la 
scelta. Travagliato dai dubbi 
su quale sia la gara da fare 
(400 piani o 400 ostacoli?) il 
ragazzo ha mostiato una scar¬ 
sa intelligenza e si è lascialo 
disperdere nei tentativi più o 
meno inutili. Forse i france¬ 
si hanno perduto uno dei lo¬ 
ro elementi piu rappresenta¬ 
tivi per la passerella europea. 

BAVE JENKINS — L’atle¬ 
ta inglese campione d’Europa 
a Helsinki sul giro di pista 
a spese di Fìasconaro jMre 
tornato ai livelli di tre anni fa. 
Lo scozzese di Trinidad ebbe 
grossi appannamenti ai Gio¬ 
chi olimpici e alle Universia¬ 
di di Mosca. Anche lui si è di¬ 
sperso molto, come il cele¬ 
bre connazionale Adrian Met- 
calt che una decina di anni fa 
correva tutte le distanze, dai 
100 agli 800. incapace di sce¬ 
gliere ma desideroso di vin¬ 


cere dovunque. E si bruciò. 
La stessa cosa sarebbe acca¬ 
duta a Jenkins se non fosse 
stato affidato a Bave Hemery, 
campione olimpico sugli osta¬ 
coli intermedi. Ora il giovane 
atleta è tornato grande. Al 
Letzigrund è stato battuto — 
dopo aver condotto fino all’ul¬ 
timo centimetro — dal prima¬ 
tista europeo Karl Honz (45" 
14 contro 45’’15). Ma ha, tut¬ 
tavia, confermato che il fa¬ 
vorito a Roma sarà lui.. 

PUTTEMANS — Il piccolo 
grande giardiniere di Lovanio 
ha subito a Zurigo — riti¬ 
randosi al 4‘ km. — una delle 
più brutte sconfitte della sua 
carriera. L’abbiamo visto esi¬ 
birsi in una falcata rattrap¬ 
pita, in un’azione che a cade¬ 
va » a piombo sul tartan, inca¬ 
pace di « scivolare » nel com¬ 
pletamento del passo in corsa. 
Una cosa tristissima per chi 
ricorda Emiel trionfatore a 
Goteborg agli euroindoor e al¬ 
la « Cinque Mulini » di cross. 
Eppure i 5000 del Letzigrund 
erano stati predisposti per un 
suo record. Be Hertoghe e 
Van Mullen hanno tirato im¬ 
ponendo un ritmo da corsa 
importante. Costretti, tuttavìa, 
a voltarsi e constatare con 
malinconia che il grande con¬ 
nazionale abbreviava la fal¬ 
cata cadendo sul suo stesso 
passo. 

Emiel aveva sognato di da¬ 
re una grande risposta al fan¬ 
tastico record sui .1000 di Bren- 
dan Foster. Ha finito invece 
per confermare che a Roma 
la vittoria — sìa sui 5 che 
sui 10 mila — se la gioche¬ 
ranno gli altri. I campionati 
europei sono davvero intro¬ 
dotti da grandi (e spesso im¬ 
pietose) ouverture. La prossi¬ 
ma sarà a Formia, sabato 
e domenica. 

Remo Musumeci 


SERVIZIO 

L'AVANA, 18 agosto 

Nel ’ grande stadio coperto 
della Città sportiva dell’Ava- 
na. presenti il primo mini¬ 
stro Fldel Castro, membri del 
governo rivoluzionario e del- 
rufficio politico del Partito, 
è iniziato la notte scorsa il 
primo Campionato mondiale 
di pugilato dilettanti. 

Per due settimane (sarà os¬ 
servato un solo giorno di ri¬ 
poso, il 29 agosto. Ira le se¬ 
mifinali e le finali) i migliori 
puri del pugilato internaziona¬ 
le si affronteranno sul ring 
Avanero per la conquista del¬ 
l'ambito titolo di campione 
del mondo. 

Ieri notte, dopo la cerimo¬ 
nia ufficiale dell'inaugurazio¬ 
ne del Campionato, i primi 
tredici Incontri (sei nella ca¬ 
tegoria minimosca e sette in 
quella dei medio-leggeri, 71 
kg.). Nei minimosca c'è da re¬ 
gistrare il facile successo del 
campione olimpico della cate¬ 
goria, l’ungherese Cedo, per 
k.o. su Best della Guyana. 
Un ' combattimento pratica- 
mente senza storia, tanto si è 
mostrata manifesta, fin dai 
primi istanti, la superiorità 
del magiaro. 

Appassionante invece • l'in¬ 
contro fra il cubano Heman- 
dez e il fortissimo Sandoval 
(statunitense di origine mes¬ 
sicana). Tre riprese tiratissi¬ 
me, nelle quali il cubano, che 
ha dovuto più volte subire la 
iniziativa del nord-americano, 
è riuscito a prevalere di mi¬ 
sura. Hernandez, che negli 
ottavi dovrà scontrarsi con 
Mlundwa (Tanzania), pugile di 
scarsa preparazione tecnica e 
che dovrebbe essere facilmen¬ 
te superato dal cubano, so¬ 
sterrà probabilmente il suo 
combattimento decisivo nei 
quarti di finale quando ' do¬ 
vrà misurarsi con il campio¬ 
ne olimpico Cedo che, negli 
ottavi, dovrà comunque ve¬ 
dersela con un pugile ben 
preparato e sperimentato co¬ 
me il bulgaro Puchedjiev, me¬ 
daglia d’argento agli europei. 

Nei medio-leggeri sono e- 
mersi il cubano Garbey che 
ha vinto per k.o. alla prima 
ripresa il cecaslovacco Kernel, 
il tedesco democratico Tie- 
pold, che ha vinto, per il con¬ 
to totale alla seconda ripre¬ 
sa il tedesco federale Sixt 
e il sovietico Klimanov (cam¬ 
pione europeo) che ha trova¬ 
to. vincendolo di strettissima 
'ihisurà, un avversario di gran¬ 
de rispetto nel giamaicano 
Bent. Difficile, e per molti a- 
spetti decisivo, l'incontro che 
dovranno sostenere il prossi¬ 
mo 22 due dei migliori pu¬ 
gili visti nella prima serata e 
cioè il cubano Garbey e il te¬ 
desco orientale Tiepold. 

Gli italiani, che il sorteggio 
non ha certamente favorito, 
sia perchè dovranno disputa¬ 
re tutti la eliminatorie, sia 
perchè opposti a pugili molto 
quotati delle rispettive cate¬ 
gorie. saliranno .sul quadrato 
domani e martedì. ' 

• Domani il leggero Giuseppe 
Russi, quasi certamente il più 
forte degli azzurri presenti al¬ 
l’Avana, dovrà misurarsi con 
il tedesco federale Hess, da 
quattro anni campione della 
RFT, giimto nel Quarti di fi¬ 
nale alle Olimpiadi di Mona¬ 
co. Il mosca Menciassi dovrà 
vedersela con il francese Kha- 
lotvi un pugile, a giudizio 
degli ' esperti, di buona pre¬ 
parazione tecnica e atletica, 
un avversario duro, insomma. 

Nella giornata di martedì 
saranno di scena gli altri due 
pugili italiani, il piiuna Mel- 
luzzo opposto a Druchwait 
della Guyana. mentre il gallo 
Onori avrà come avversario 
il marocchino Radi. Difficile 
avanzare pronostici. C’è co¬ 
munque da dire che gli az¬ 
zurri sono in ottima forma 
e decisi ad impegnarsi a 
fondo. 

Ilio Gieffrodi 
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; Dispendios a «facciata» per ì prossimi Campionati europtì rfi atlètica 

LA FIDAL FA LE COSE IN GRANDE 


Il 1" settembre, inizieranno 
a Roma i Campionati europei 
di atletica leggera. Un comi¬ 
tato organizzat ore, f ormato da 
dirigenti della FIDAL. da as¬ 
sessori e da qiialche collabo¬ 
ratore tecnico, dovrebbe avere 
la responsabilità organizzati¬ 
va ed amministrativa di que¬ 
sta manifestazione intema¬ 
zionale. 

Diciamo subito che ancora 
ima volta, com’era pà avve¬ 
nuto in occasione dei « Gio¬ 
chi di Roma» del ’60, gli or¬ 
ganizzatori hanno scelto la via 
delle spese inutili, degli spre¬ 
chi senza raccordarsi minima¬ 
mente con le quotidiane esi¬ 
genze della città. Soltanto co¬ 
si è possibile spiegare lo sfar¬ 
zoso cerimoniale previsto per 
la manifestazione di apertura, 
l’imoiego di un regista della 
tele^sione per mettere a fuo¬ 
co i diversi momenti spettaco¬ 
lari, la necessità di im archi¬ 
tetto per € costruire » la fac¬ 
ciata della undicesima edizio¬ 
ne degli europei di atletica 
. leggera. « 

A pKichi giorni daH’inizio 
della manifestazione negli am¬ 
bienti della FIDAL comincia¬ 
no ad essere sempre più nu¬ 
merosi quelli che parlano di 
'crisi e di rlstnitturazione e 
che,- da angolazioni diverse, 
cercano di \ edere con respon¬ 


sabile attenzione i problemi 
dell’atletica italiana nel qua¬ 
dro dello sport nel nostro 
Paese. 

Agli attuali dirigenti della 
FID.AL invece sembra suffi¬ 
ciente avere ‘ima bella faccia¬ 
ta da far vedere agli ospiti 
che saranno a Roma a line 
mese. E per questa « faccia¬ 
ta» non hanno certo pensato 
di contenere le spese. 130 mi¬ 
lioni per rimettere a posto la 
illuminazione deH’Ohmpico, 
240 milioni per la pista in 
tartan dello Stadio dei Mar¬ 
mi, 120 milioni per la siste¬ 
mazione della sede del (imi¬ 
tato organizzatore, 130 milioni 
per la messa a pimto del cen¬ 
tro elettronico, altri milioni 
per l’allestimento del reparto 
filatelico senza contare le spe¬ 
se per l’attrezzatura delle re¬ 
sidenze private per gli atleti 
ed i tecnici di Villa Flaminia e 
quelle della Domus Mariae. 

La cifra di im miliardo non 
sembra quindi molto lontana 
dopo una valutazione certa¬ 
mente restrittiva relativa alle 
spese « contingenti ». I,a pri¬ 
ma domanda quindi che vie¬ 
ne naturale è la seguente: co¬ 
sa rimarrà — dopo gli « euro¬ 
pei» — alle migliaia di ra¬ 
gazzi romani che sono esclu- 
.si oggi da qualsiasi possibili¬ 
tà di pratica sportiva? 


Seconda domanda: erano 
tutte spese « necessarie » quel¬ 
le sostenute m occasione de¬ 
gli europei? 

A questo pimto l’esigenza di 
un controllo democratico del¬ 
le spese si rende necessario 
ed urgente anche perchè i 
soldi che il Comitato organiz¬ 
zatore spende vengono da con¬ 
tributi pubblici (Comune di 
Roma e Regione Lazio) e da 
finanziamenti pubblici (CO- 
ni) e non possono seguire la 
«strategia dello spreco» del¬ 
la quale sembrano particolar¬ 
mente convinti molti membri 
del Comitato organizzatore. 

La necessità di un control¬ 
lo democratico non può ovvia¬ 
mente riguardare le sole « spe¬ 
se contingenti» ma anche quel¬ 
le per migliorare gli impianti 
delle residenze private, le as- 
suzioni temporanee < ? ) del 
personale, la utilizzazione dei 
militari e quella di dipenden¬ 
ti pubblici ■ distaccati » per 
gli « europei », di alcuni su¬ 
perburocrati in pensione an- 
ticipiata ed attualmente «con¬ 
sulenti » del Comitato organiz- 
nuore, gli introiti pubblicita¬ 
ri vari, compresi quelli per 
l’Eurovisione. Insomma esisto¬ 
no numerose ragioni per ri¬ 
chiedere tma verifica attenta e 
puntuale di tutto ciò che viene 


utilizzato in questa macchina 
dei campionati europei. ' 

Non vorremmo ette subito 
dopo la cerimonia di chiusura 
i resp<Hisabili, frettolosamen¬ 
te. tirassero il solito totale 
complessivo solo per i pochi 
addetti ai lavori. 

Questa edizione degli « euro¬ 
pei » — è nostra convinzione 

— deve fornire a tutti la pos¬ 
sibilità di vedere oltre la fac¬ 
ciata la reale consistenza del¬ 
l’organizzazione dell’atletica 
leggera italiana. Non possia¬ 
mo accettare, senza una veri¬ 
fica, quello che ama ripete re 
il presidente della FID.AL 
quando dichiara che in «una 
federazione che ha .‘iOo mila 
iscritti più migliaia di tecnici 
e di giudici è assai difficile 
stabilire una priorità ». 

Per quanto riguarda Roma 

— ad esempio — è necessario 
partire dai bisogni di tutti i 
400 miia giovanissimi in età 
scolare per la maggior parte 
dei quali lo sport è ancora im 
privilegio riservato a pochi. La 
necessità di un controllo demo¬ 
cratico viene prima di tutto 
dall’attuale esclusione di mas¬ 
sa dei ragazzi romani, non 
soltanto dalla possibilità di 
praticare l’atletica leggera, ma 
da qualsiasi attività aportiva. 

Giuliano Praaca 


che può superare i 152 km erari 

Una Unta classica a un abitacolo comodo per quattro persone - In curva comportamento 
neutro - Una macchina conveniente per il prezzo e per i consumi 


’ Nell’attuale clima di lie¬ 
vitazione dei prezzi delle 
auto di produzione sia na¬ 
zionale che estera, merita 
di essere posto in evidenza ■ 
il mantenimento da parte 
della Motoiest di Roma, 
importatrice per il nostro 
Paese delle affermate auto¬ 
vetture cecoslovacche Sko¬ 
da. del vecchio listino. A 
questo proposito può esse¬ 
re interessante rilevare che 
la Skoda « 100 » berlina co¬ 
sta 1.075.000 lire, IVA com¬ 
presa e franco concessiona¬ 
rio, la versione lusso « 100 
Ij » anch’essa di 988 cc co¬ 
sta 1.150.000 lire, mentre la 
più potente e brillante « 110 
LS » di 1107 cc con carbu¬ 
ratore doppio corpo e velo¬ 
cità di 150 km/ora costa 
1.265.000 lire; infìne c’c lo 
sportivo coupé «IIOR» a 
quattro posti e anch’esso 
con motore posteriore di 
1107 cc sviluppante 63 CV, 
in vendita a 1.390.000 lire, 
IVA e trasporto compresi. 

La linea del «IIOR» è 
clas.sica e stilisticamente 
molto pulita, con coda mol¬ 
to lunga tipo « fa.st back »; ' 
il frontale incorpora quat¬ 
tro fari, dei quali quelli di 
profondità allo jodio; il pa¬ 
rabrezza è molto esteso e 
risulta notevolmente incli¬ 
nato aU’indletio. per favori¬ 
re la penetrazione all’aria. 
Le fiancate, con profilo di 
sezione leggermente bomba¬ 
to, < sono caratterizzate in 
corrispondenza dei parafan¬ 
ghi posteriori dalle griglia¬ 
ture per- il convogliamento 
deU’aria di raffreddamento t 
al motore. Il pannèllo di I 
coda infine presenta la gri¬ 
gliatura di scarico a svilup¬ 
po orizzontale per il deflus¬ 
so dell’aria dal vano moto¬ 
re (che è posteriore) e i i 
fanalini incorporati anche 
le tanto utili luci di retro¬ 
marcia. 

‘ Il motore, a quattro cilin¬ 
dri in linea, ha — come si 
è detto — una cilindrata di 
1107 cc e sviluppa 63 CV 
con alimentazione mediante 
un carburatore invertito 
doppio corpo. E* munito di 
alternatore per rimpianto 
elettrico, di coppa olio alet- 
tata, di filtro a cartuccia 
per il lubrificante e persino 
di radiatore di raffredda¬ 
mento per l’olio. Il cambio 
è a quattro marce sincro- 



L» claitie» linea del coupé Skoda « 110 R ». 


PIÙ silenziose 
le serrature 
sulle auto 
della Ford 

* « 

Il rumore delle serrature 
delle Ford non aveva mai 
creato, per la verità, nes¬ 
sun problema, né aveva 
mai dato adito a reclami. 
Ciò nonostante — cosi han¬ 
no pensato gli ingegneri 
della Ford — c’è sempre 
ed ovunque modo di mi¬ 
gliorare. Ed hanno realizza¬ 
to una nuova serratura, più 
silenziosa. * 

Normalmente aU’inlerno 
del meccanismo di chiusura 
il metallo urta in tre punti 
contro il metallo, qui risie¬ 
de la « radice del male ». 
Agli elementi metallici è 
stata allora sovrapposta li¬ 
na copertura in plastica, 
con il risultato che il ru¬ 
more della chiusura è ora 
molto più dolce ed attu¬ 
tito. 

Ma c’è di più: nel com¬ 
plesso si è registrata una 
resistenza notevolmente mi¬ 
nore, che permette di chiu¬ 
dere la portiera senza il 
minimo sforzo. E la plasti¬ 
ca non ha bisogno di in¬ 
grassaggio (il che eviterà 
anche di dover portare 
qualche indumento in tin¬ 
toria). 

Le nuove serrature sono 
state più che sperimentate; 
il meccanismo e stato azio¬ 
nato per 120 mila volte. 
Ben più spesso di quanto 
accade nell’uso normale. E 
anche dopo questi tests le 
serrature fimzionavano nor¬ 
malmente e non presenta¬ 
vano il benché minimo se¬ 
gno di usura. 


L’ingegnosa soluzione adottata dai tecnici della Mercedes-Benz 

Col Diesel 5 cilindri la «240 D 3.0» 

è la più scattante vettura a gasolio 

Da 0 a tOO chilometri orari in 19,9 secondi • La velocità massima è di 148 km l'ora - Lo 
principali caratteristiche dell'originale propulsore 


La solita sigla da censi¬ 
mento burocratico (240 D 
3.0) e un soprannome alti¬ 
sonante, la « Grande Die¬ 
sel »: ecco all’anagiafe la 
nuova nata della Mercedes- 
Benz, della quale ci siamo 
già, seppur sommariamen- 


nizzate, secondo 'il sistema^ te, occupati. Si tratta della 

Porsche 'freni (con dop’ nparta vettura■'della ■ gum- 
pio circuito idraulico e spia ychu.» «ci.» 

di guasto) sono a disco an¬ 
teriormente e a tamburo ' * • mm 

posteriormente. Le sospen- 

sioni indipendenti utilizza- «ak 

no molle elicoidali e sull’a- B 

\’antreno è montata anche B 

una barra di torsione anti- m 

rollio. 

L’interno dei coupé è su- ■ 

peraccessoriato e arredato 9991 B j 

molto elegantemente: ad e- ^Ell Jm ' M 

sempio i sedili anteriori a- 9 

natomici sono dotati in se- 
di poggiatesta e se- 
dite posteriore a panchina 
può essere ribaltato per in- 

tero o per metà in avanti ^ B 

in modo da disporre di al- B 

tro spazio per le valigie, in , 
aggiunta al bagagliaio rica-. ^ . • . 

vato al di sotto del lunotto 
e nel frontale (entrambi ac¬ 
curatamente rivestiti). 

La strumentazione com¬ 
prende il contagiri, il ta¬ 
chimetro. il contachilome¬ 
tri, l’indicatore della benzi¬ 
na. il manometro dell’olio 
e il termometro dell’acqua, ^ 
a cui si aggiungono le va¬ 
rie spie luminose tra cui * 
quella della riserva carbu- i 
rante. Il tergicristallo ha I 
quattro velocità e l’elettro- I 
ventilatore di sbrinamento 
due velocità; c’è anche il 
lampeggio di emergenza per 
la nebbia. 

Su strada, la Skoda « 110 
R » coupé ha rivelato un e- 
levato comfort per quattro 
persone, grazie alla ideale 
flessibilità delle sospensioni 
e ai più che soddisfacente | 
spezio nell’abitacolo. Lo 

sterzo è preciso e molto | n»| ditegne qui «opra il nworo 
n^eggeyole. presentando . , tr.,Tws»l«. Nelli 

dei miglioramenti a questo | T, i 

riguardo nei confronti di i ' Mercede*. L inncvanone 
un esemplare della prima prwerblell cerstieri* 

serie, provato nel 1972. I 

freni sono potenti e resi- - 

stolti aU’impiego continua¬ 
to; nimostante l’assenza del te_ e? J_a* J 

servocomando, non richie- IT60CCIIDdllfl IMTI li 

dono una forte pressione __ 

sul pedale e risultano mol¬ 
to ben modulabili. 

Un ceimo particolare me- • 

rita la tmuta di strada, fa- ■ ■jgMB 
volita dal perfetto assetto - 

delle ruote posteriori, che 9 

iKxi subisce variazioni a -- _ 

seconda del carico; in cur- _ J _ 

va il comportamento è ten- ll||l|Bl nOnAn 
denxialroenfe neutro, con < IfWwll 

fenomeni sottosterzanti o 

sovrasterzanti a seconda ,1 _ j n - r_» - 

che si entri in curva in fa- 

.se di decisa accelerata o ^conune^^ o^i anno dai 
in parziale rilascio. , I^oni sulle stmde dimo- 


ma Diesel della nota casa 
tedesca, e con le consorelle 
(la 200, la 220 e-la 240D) 
ha in comune sicurezza, 
grinta, comfort. Si differen¬ 
zia invece nettamente per 
una caratteristica assai sin¬ 
golare, che riguarda il mo¬ 
tore: esso è, infatti, a cin¬ 
que cilindri, l’unico cinque 




N»l disegno qui sopra il nuovo motoro Diosol, contrassognato dalla sigla OH 617, visto in soiiono 
longitvdinala o trasvorsalo. Nalla foto In alto: l’albore motore, lo bielle a i pistoni del cinque ci¬ 
lindri Mercedes. L’innovazione ha consentito un aumento di potenza a 80 CV, senta rinunciare 
ella ormai provorbiali carattorislicho dì rebuslazza a durata dei precedenti modelli. 


PreocciqNHifi dati dell'ACI e dell'Ispettorato del traffico 


Ogni anno muoiono sulle 
mille pedoni indisciplinati 

Il numero delle inlrazio- ti « indirettamente » respon- del 


sabili l’anno scorso. E que¬ 
sti dati, fomiti dall’.ACI e 


• Pw quanto riguarda le ' questi ' non ncor- dall’ispettorato circolazione 

nrestATinni dnUhfflmo riim i dano o addirittura non san- ' e traffico, sottolineano la 

ciTùTaM « 110R» pir I "o Codice della stra- opportunità di ricordare 

essendo una «millecento» ! esiste anche per loro, che il Codice della strada 


essendo una «millecento» i P®* ‘O™- 

ha fatto riscontrare (natu- ' Nella sola Roma, ad esem- 
ralmente non su strada a- i state elevate ai 


perla al traffico) una punta | 
massima di 152,740 km/ora; ; 
in fatto di accelarazione ha 
impiegato da - 0 a - 100 
km/ora 14” netti e sul km 
da fermo 36”2/10. L'apprez¬ 
zabile ripresa è sintetizza¬ 
bile nel tempo occorrente 
per peroorrere il km dalla 
velocità di 40 km/oTà e con 
il cambio inquarta;3S”6/10. 
Infine il consumo, che ri¬ 
mane contenuto entro limi¬ 
ti molto favorevoli: su stra¬ 
de extraurbane oscilla in¬ 
fatti da 73 a 93 litri per 
100 km mentre su autostra¬ 
da. alla velocità costante di 
120 km/ora è risultato di 
93 litri per 100 km. < 


pedoni lo scorso anno ben 
7.636 contravvenzioni. 

Il fatto che i pedoni pen¬ 
sino che il traffico auto¬ 
mobilistico debba comim- 
que rispettarli, ed il com¬ 
portamento leggero che ne 
deriva (si attraversa ' la 


e traffico, sottolineano la 
opportunità di ricordare 
che il Codice della strada 
prevede precise norme an¬ 
che per la circolazione di 
chi va a piedi. 

L’articolo 134 e seguenti, 
ad esempio, stabiliscono 
che si deve camminare 
sulla sùiistra delle strade, 
in modo che si possa ve¬ 
dere il traffico di fronte. 

Nel caso manchino 1 


cilindri al mondo - finora ecc.), salvo imporsi all’at- 

montato su un’autovettura, grande spicco che — come 

'La Mercedes, lo abbiamo ricordavamo — è rappre- 

già ricordato, avi’ertiva da sentata dalla « cinquina » 

tempo l’esigenza di andare dei suoi cilindri che presen- 

incontro alla richiesta di tano anche il vantaggio di 

molti suoi «clienti Diesel», una minore rumorosità. Ma 

i quali chiedevano una vet- vi sono alcune altre norità 

tura di maggior potenza, che è utile rammentare, 

con una più sensibile ripre- Pompa d’inleadone — SI 
sa e im miglior comporta- tratta di una realizzazion» 

mento di marcia. Di solito Bosch, dotata di particolare 

per aumentare la* potenza robustezza. Essa non abbi- 

del motore di una vettura sogna di manutenzione, es¬ 
se ne accresce la cilindra- tenzione con la novità di 

ta; invece gli ingegneri del- sendo collegata al circuito 

la « Benz » hanno scelto dell’olio del motore. Invece 

un’altra soluzione tecnica: del dispositivo meccanico 

aumentare il numero dei ci- d’arresto (usato nel model- 

lindri, portandoli a cinque. lo da 2,4 litri), è montato 

Il motore cosi realizzato un dispositivo pneumatico, 

(con cilindri in linea, tre H collegamento del pedale 

litri di cilindrata e una po- di accelerazione con il re- 

tenza di 80 CV/DIN), con- golatore per mezzo di un 

serva tutte le essenziali ca- tirante, permette di elimi- 

ratteristiche del collaudatis- nare la farfalla di strozza- 

simo propulsore da 2,4 litri mento nel canale di aspi* 

(alesaggio, corsa, forma del razione, 

vano di combustione, sezio- Circuito di raffreddamen- 
ni di aspirazione e scarico, fo — Rispetto al tipo usatq 

fasi della distribuzione, sulla « 240 D », le sezioni del 

termostato e della pompa 
sono ovviamente maggiori. 

§ Così come il refrigeratore 

dell'acqua, al quale è stato. 
combinato un refrigeratore 
ad aria per il raffredda¬ 
mento dell'olio lubrificante 
che entra in azione quando 
la temperatura dell’olio 
stesM supera il Iwello di 

Avviamento — Per avvia¬ 
re il motore (cosi come per 
spegnerlo) basta girare la 
chiave: un ulteriore per¬ 
fezionamento a favore del¬ 
la comodità. Il processo di 
preriscaldamento avviene a 
mezzo relais, e in quel mo¬ 
mento si illumina una spia 

cendo sempre uso della 
chiave, si può avviare il 
motore dopo lo spegnimen¬ 
to della lampadina. Il tem- 

.1,1. OH .17. Vi», i. 

nell* ■ i pistoni del cinque ci- nuti. 

za a 80 CV, Mnta rinunciar* dell’aria — E’ una 

■cadami medalli. altra innovazione apportata 

sul cinque cilindri Merce- 

- des. La «Grande Diesel», 

anziché ricorrere — come 
p J I le consorelle più piccole — 

lO IKI frdfflCO filtro d’aria a bagno 

d olio, monta un filtro a 
secco, che può essere pu¬ 
lito più radicalmente, il che 
■ ha un’influenza positiva sul- 

stessa durata del motore. 
wBICNIw -Altri dati tecnici — Il 

cinque cilindri pesa soltan¬ 
to 31 kg in più rispetto a 

a * quello della « 240 D ». Il 

I blocco motore-cambio è so¬ 
speso su tre punti del fon- 
I doscocca a piattaforma. Il 
. , „ . movimento degli alloggia¬ 

ci problema C^Ia pre^ i menti anteriori viene smor- 
denza cosidC^ta « assolu- j ammortizzatori 1- 

la» che 1 i^oru si attn- , draulici. disposti tra i sup- 
bui^no sulle strisce ze- porti del motore e i lon- 

.... gheroni del telaio. Frizione 
(Jhe cosa accade, infatti, ^ cambio sono stati accor- 
generalmente sii questi pas- dati alla maggiore potenza 
saggi? Convinti della loro as- 1 del gruppo propulsore. 


Strade 


strada ignorando i semaio- marciapiedi, di notte o co¬ 


ri o le strisce zebrate) ri¬ 
schia di aumentare il co¬ 
spicuo numero di incidenti 
di cui sono stati « diretti » 
protagonisti negli ultimi 
due anni (più di 50 mila 
sono stati investiti, di cui 
40 mila feriti gravemente 
e 2 .,t 00 morti) e degli ol¬ 
tre 16 mila di cui .sono sta- 


munque in cattive condi¬ 
zioni dì visibilità, come pu¬ 
re di giorno se la circola¬ 
zione è intensa, i pedoni 
debbono camminare in fila 
indiana. 

Il codice poi, nel ricor¬ 
dare che anche per 1 pe¬ 
doni esiste l’obbligo ai ri¬ 
spetto dei semafori, parla, 
anche se In via generale. 


saggi? Convinti della loro as¬ 
soluta precedenza, i pedoni 
spesso attraversano all’im- 
prowiso i passaggi zebrati 
privi del controllo, senza 
dubbio efficace, assicurato 
dai gruppi semaforici. La 
strada invece - devre essere 
attraversata con accortezza, 
guardando la situazione del 
traffico, e dando tempo a- 
gli automobilisti di conce¬ 
dere la precedenza. 

Per ' la loro indisciplina 
— ricordano vari esperti del 
settore — negli ultimi die¬ 
ci anni sono morti sulle 
strade in media 1.000 pedo¬ 
ni ogni anno e se ne sono 
feriti oltre 17.000: sono ci¬ 
fre da non dimenticare. 


Velocità — I dati fomiti 
dalla casa sono i seguenti: 
il nuovo motore accelera In ' 
193 secondi da 0 a 100 chi- ' 
lometri. La velocità massi¬ 
ma è di 148 chilometri. Fa¬ 
cendo il rapporto con le 
prestazioni di altre Diesel, 
la «240D 3.0», si presenta 
come la più veloce e scat¬ 
tante vettura a gasolio. E a 
proposito di gasolio vale la 
pena di ricordare un paio 
di dati statistici, dopo la 
impennata dei prezzi della 
benzina: la ywrcentuale del¬ 
la « Vendita-Diesel » (infor¬ 
ma la Mercedes) era nel 
1973 del 35» *; nei primi 
quattro mesi del 1974, è aa¬ 
lita al 403*». 


WAVm* Rubrica a cura di Fernando Strambaci MWVWWwSl 


I 


fi 




ijfci A'''i'fc .'-ksLA5<*A. 





























>vv 


/ sport 


linM<n 19 


1974 / rUnità 


Da oggi per due settimane il primo campionato mondiale per i «pari» a Cuba 


La boxe dilettantistica 


cerca novità all’Avana 


^ 5 

Il sorteggio non ha favorito gli italiani - Appassionante 
match tra il cubano Hernandez e il nord americano Sandoval 


George Foreman attende Clay 



SAN FRANCISCO — G«org* Foreman attieme al tuoi fant nel Newman't Gym della eliti californiana. 
Fdreman ha abbandonato per la prima volta il campo di allenamento per parlare con i auoi aosteni* 
tori del prostime match, corona dei mattimi in palio, che disputerà il 24 settembre in Zaire centro 
Mohammad All, alias Cattiut Clay. 


■v 

Atletica: continua la serie dei grandi meeting 


E crollato a Zurigo 


il grande Puttemans 


Al LeUigrund zurighese, or¬ 
ganizzato con rara sapienza, 
si è disputato uno dei mee¬ 
ting pitie importanti della sta¬ 
gione atletica. La pista sviz^ 
zera è una delle piii celebri 
del mondo-e^non-a caso ha 
dato due dei record piu pre¬ 
stigiosi. Il 7 luglio del '59 il 
tedesco federale Martin Lauer 
otteneva sui IIO ostacoli quel 
J3'’2 che come record mon¬ 
diale tenne duro fino all’an¬ 
no scorso quando — sullo 
stesso - Letzigrund — l’ameri¬ 
cano Milburn lo limò di un 
secondo; e come record euro¬ 
peo è stato eguagliato solo 
Quest'anno dal francese Guy 
Brut. 

Il 21 giugno del '60 Armin 
Hary, il velocista tedesco che 
aveva dei riflessi a prova di 
starter, fece sensazione cor¬ 
rendo la gara più veloce in 
IO” netti. Ci vollero gli ame¬ 
ricani Hines, Smith e Greene 
— otto anni dopo — jwr scal¬ 
zare quelVinvincibile limite. * 

Bene. Il Letzjgriind si è 
ancora dimostrato stadio ma¬ 
gico. Ieri vi abbiamo parlato 
della rentrée dì Marcello Fia- 
sconaro. Oggi vi diciamo de¬ 
gli altri molteplici elementi 
che il venerdì zurighese ha 
proposto in vista dei campio¬ 
nati europei. 

LUCIANO SUSANJ — Il 
giovane mezzofondista jugo¬ 
slavo è stato battuto dal ke¬ 
niano Mike Boit confermando 
tuttavìa il suo grande talento 
nei due giri di pista. Lo jugo¬ 
slavo ha eguagliato il suo re¬ 
cord correndo in V44”77 e tut¬ 
tavia ci è piaciuto con riser¬ 
ra. Agli e europei li, infatti, se 
non dovrà temere il sovieti¬ 
co Etgheni Arzhanov che si 
sa in forma modesta, rischie¬ 
rà gro.*so con i due inglesi 
Andy Carter e Steve Ovelt. 
Susanj. infatti, ha mostrato 
una curiosa incapacità di cam¬ 


biare marcia negli ultimi 70 
metri. Il ragazzo è capace di 
tenere i ritmi più elevati ma 
al redde rationem è costretto 
a procedere in progressione. 
Un po’ come Bedford. Per 
cui riteniamo che se dovesse 
trovarsi allo sprint con Andy 
Carter o col giovanissimo O- 
vett correrebbe il medesimo 
fatale rischio subito col ke¬ 
niano. 


GUY BRUT E JEAN CLAU- 
BE NALLET — I due ostaco¬ 
listi francesi sono stati scon¬ 
fitti. Ma mentre il primo ha 
ceduto soltanto all'americano 
Charlie Poster battendo, pe¬ 
rò, il migliore dei gemelli po¬ 
lacchi Wodzynski, il secondo 
ha mostrato un pauroso crol¬ 
lo sul finire della gara. E’ sta¬ 
to superato quindi oltre che 
dall’americano Boldina (4S”75) 
anche dal boemo Kodejs f49” 
55) e dallo svizzero Aumas 
(49”92). Ciò vuol dire che, 
una volta di più. il francese 
ha completamente sballato la 
scelta. Travagliato dai dubbi 
su quale sia la gara da fare 
(400 piani o 400 ostacoli'^) tl 
ragazzo ha mostiato una scar¬ 
sa intelligenza e si è lascialo 
disperdere nei tentativi più o 
meno inutili. Forse i france¬ 
si hanno perduto uno dei lo¬ 
ro elementi più rappresenta¬ 
tivi per la passerella europea. 


BAVE JENKINS — L’atle¬ 
ta inglese campione d’Europa 
a Helsinki sul giro di pista 
a spese di Fiasconaro jnre 
tornato ai livelli di tre anni fa. 
Lo scozzese di Trinidad ebbe 
grossi appannamenti ai Gio¬ 
chi olimpici e alle Universia¬ 
di di Mosca. Anche lui si è di¬ 
sperso molto, come il cele¬ 
bre connazionale Adrian Met- 
calf che una decina di anni fa 
correva tutte le distanze, dai 
100 agli 800. incapace di sce¬ 
gliere ma desideroso di vin¬ 


cere dovunque. E si bruciò. 
La stessa cosa sarebbe acca¬ 
duta a Jenkins se non fosse 
stato affidato a Bave Hemery, 
campione olimpico sugli osta¬ 
coli intermedi. Ora il giovane 
atleta è tornato grande. Al 
Letzigrund è stato battuto — 
dopo aver condotto fino all’ul¬ 
timo centimetro — dal prima¬ 
tista europeo Karl Honz (45” 
14 contro 45”15). Ma ha. tut¬ 
tavìa. confermato che il fa¬ 
vorito a Roma sarà lui. 


PUTTEMANS -- Il piccolo 
grande giardiniere di Lnvanio 
ha subito a Zurìgo — riti¬ 
randosi al 4* km. — una delle 
più brutte sconfitte della sua 
carriera. L'abbiamo visto esi¬ 
birsi in una falcata rattrap¬ 
pita, in un'azione che « cade¬ 
va » a piombo sul tartan, inca¬ 
pace di <r scivolare » nel com¬ 
pletamento del passo in corsa. 
Una cosa tristissima per chi 
ricorda Emiel trionfatore a 
Goteborg agli euroìndoor e al¬ 
la a Cinque Mulini» di cross. 
Eppure i 5000 del Letzigrund 
erano stati predisposti per un 
suo record. Be Hertoghe e 
Van Mtillen hanno tirato im¬ 
ponendo un ritmo da corsa 
importante. Costretti, tuttavia, 
a voltarsi e constatare con 
malinconia che il grande con¬ 
nazionale abbreviava la fal¬ 
cata cadendo sul suo stesso 
passo. 

Emiel aveva sognato di da¬ 
re una grande risposta al fan¬ 
tastico record sui 3000 di Bren- 
dan Foster. Ha finito invece 
per confermare che a Roma 
la vittoria — sìa sui 5 che 
sui IO mila — se la gioche¬ 
ranno gli altri. I campionati 
europei sono davvero intro¬ 
dotti da grandi (e spesso im¬ 
pietose) ouverture. La prossi¬ 
ma sarà a Formio, sabato 
e domenica. 

Remo Musumeci 


SERVIZIO 


L’AVANA, 18 agosto 

Nel grande stadio coperto 
della Città sportiva dell'Ava¬ 
na, presenti il primo mini¬ 
stro Pidel Castro, membri del 
governo rivoluzionario e del- 
ruRlcio politico del Partito, 
è iniziato la notte scorsa il 
primo Campionato mondiale 
di pugilato dilettanti. ■ 

Per due settimane (sarà os¬ 
servato un solo giorno di ri¬ 
poso, il 29 agosto, fra le se¬ 
mifinali e le finali) i migliori 
puri del pugilato Internaziona¬ 
le si affronteranno sul ring 
Avanero per la conquista del¬ 
l’ambito titolo di campione 
del mondo. 

Ieri notte, dopo la cerimo¬ 
nia ufficiale dell’inaugurazio¬ 
ne del Campionato, i primi 
tredici incontri (sei nella ca¬ 
tegoria minimosca e sette in 
quella del medio-leggeri, 71 
kg.). Nei minimosca c'è da re¬ 
gistrare il facile successo del 
campione olimpico della cate¬ 
goria, l’ungherese Cedo, per 
k.o. su Best della Guyana. 
Un combattimento pratica- 
mente senza storia, tanto si è 
mostrata manifesta, fin dal 
primi istanti, la superiorità 
del magiaro. . <. 

Appassionante ' invece rin¬ 
contro fra il cubano Hernan¬ 
dez e il fortissimo Sandoval 
(statunitense di origine mes¬ 
sicana). *rre riprese tiratissi¬ 
me, nelle quali il cubano, che 
ha dovuto più volte subire la 
iniziativa del nord-americano, 
è riuscito a prevalere di mi¬ 
sura. Hernandez, che negli 
ottavi dovrà scontrarsi con 
Mlundwa (Tanzania), pugile di 
scarsa preparazione tecnica e 
che dovrebbe essere facilmen¬ 
te superato dal cubano, so¬ 
sterrà probabilmente il suo 
combattimento decisivo • nei 
quarti di finale quando do¬ 
vrà misurarsi con il campio¬ 
ne olimpico Gedo che, negli 
ottavi, dovrà comunque ve¬ 
dersela con un pugile ben 
preparato e sperirnentato co¬ 
me il bulgaro Fuchedjiev, me¬ 
daglia d’argento agli europei. 

Nei medio-leggeri ' sono e- 
mersi il cubano Garbey che 
ha vinto per k.o. alla prima 
ripresa il cecoslovacco Kernel, 
il tedesco democratico Tie- 
pold, che ha vinto, per il con¬ 
to totale alla seconda ripre¬ 
sa il tedesco federale Sixt 
e il sovietico Kliraanov (cam¬ 
pione europeo) che ha trova¬ 
to. vincendolo di strettissima 
'misura, un avversario di gran-' 
de rispetto nel giamaicano 
Bent. Difficile, e per molti a- 
spetti decisivo, l’incontro che 
dovranno sostenere il prossi¬ 
mo 22 due dei migliori pu¬ 
gili visti nella prima serata e 
cioè il cubano Garbey e il te¬ 
desco orientale ’Tiepold. 

Gli italiani, che il sorteggio 
non ha certamente favorito, 
sia perchè dovranno disputa¬ 
re tutti le eliminatorie, sia 
perchè opposti a pugili molto 
quotati delle rispettive cate¬ 
gorie. saliranno sul quadrato 
domani e martedì. 

Domani il leggero Giuseppe 
Russi, quasi certamente il più 
forte degli azzurri presentì al¬ 
l'Avana. dovrà misurarsi con 
il tedesco federale Hess, da 
quattro anni campione della 
RFT, giunto nei Quarti di fi¬ 
nale alle Olimpiadi di Mona¬ 
co. Il mosca Menciassi dovrà 
vedersela con il francese Kha- 
lotvi un pugile, a giudizio 
degli esperti, di buona pre¬ 
parazione tecnica e atletica, 
tm avversario duro, Insomma. 

Nella giornata di martedì 
saranno di scena gli altri due 
pugili italiani, il piuma Mel- 
luzzo opposto a Druchwait 
della Guyana, mentre il gallo 
Onori avrà come avversano 
il marocchino Radi. Difficile 
avanzare pronostici. C’è co¬ 
munque da dire che gli az- 
surri sono in ottima forma 
e decisi ad impegnarsi a 
fondo. 

Ilio Gioffrodi 



Dispendiosa «facciata» per i prossimi Campionati europi di atletica 


GRANDE 


- Il 1* settembre, inizieranno 
.a Roma ì Campionati europei 
•di atletica leggera. Un comi¬ 
tato organizzat ore, f ormato da 
dirigenti della FIDAL. da as- 
■ sessori e da qualche collabo¬ 
ratore tecnico, dovrebbe avere 
la responsabilità organizzati- 
.%-a ed amministrativa di que¬ 
sta manifestazione intema¬ 
zionale. 

Diciamo subito che ancora 
ima volta, com’era già avve¬ 
nuto in occasione dei «Gio¬ 
chi di Roma» del ’60, gli or¬ 
ganizzatori hanno scelto la via 
.delle spese inutili, degli spre¬ 
chi senza raccordarsi minima¬ 
mente con le quotidiane esi¬ 
genze della città. Soltanto co- 
’ si è possibile spiegare lo sfar¬ 
zoso cerimoniale previsto per 
la manifestazione di apertura, 
l’impiego di un regista della 
tele^sione per mettere a fuo¬ 
co i diversi momenti spettactv 
lari, la necessità di un archi¬ 
tetto per «costruire» la fac¬ 
ciata della tmdicesima edizio¬ 
ne degli europei di atletica 
leggera. > 

A pochi giorni dall’inizio 
della manifestazione negli am¬ 
bienti delia FIDAL comincia¬ 
no ad essere sempre più nu¬ 
merosi quelli che parlano di 
crisi e di ristrutturazione e 
che, da angolazioni diver.se. 
cercano di sedere con respon¬ 


sabile attenzione ì problemi 
dell’atletica italiana nel qua¬ 
dro dello sport nel nostro 
Paese. 

Agli attuali dirigenti della 
FID.AL invece sembra suffi¬ 
ciente avere ima bella faccia¬ 
ta da far vedere agli ospiti 
che saranno a Roma a fine 
mese. E per questa « faccia¬ 
ta» non hanno certo pensato 
di contenere le spese. 130 mi- 
lìcmi per rimettere a posto la 
illuminazione deH’Olimpico, 
240 milioni per la pista in 
tartan dello Stadio dei Mar¬ 
mi. 120 milioni per la siste¬ 
mazione della sede del Comi¬ 
tato organizzatore, 130 milioni 
per la messa a pimto del cen¬ 
tro elettronico, altri milioni 
per Tallestimento del reparto 
filatelico senza contare le spe¬ 
se per l’attrezzatura delle re¬ 
sidenze private per gli atleti 
ed i tecnici di Villa Flaminia e 
quelle della Domus Mariae. 

La cifra di un miliardo non 
sembra quindi molto lontana 
dopo una valutazione certa- 
nnente restrittiva relativa alle 
spese « contingenti ». La pri¬ 
ma domanda quindi che vie¬ 
ne naturale è la seguente; co¬ 
sa rimarrà — dopo gli « euro¬ 
pei » — alle migliaia di ra¬ 
gazzi romani che sono esclu¬ 
si oggi da qualsiasi possibili¬ 
tà di pratica sportiva? 


Seconda domanda; erano 
tutte spese « necessarie » quel¬ 
le sostenute m occasicme de¬ 
gli europei? 

A questo punto l’esigenza di 
un controllo democratico del¬ 
le spese si rende necessario 
ed urgente anche perchè i 
soldi che il (limitato organiz¬ 
zatore spende vengono da con¬ 
tributi pubblici (Comune di 
Roma e Regione Lazio) e da 
finanziamemi pubblici (CO- 
ni) e non possono seguire la 
« strategia dello spreco » del¬ 
la quale sembrano particolar¬ 
mente convinti molti membri 
del Comitato organizzatore. 

La necessità di un control¬ 
lo democratico non può ovvia¬ 
mente riguardare le sole « spe¬ 
se contingenti» ma anche quel¬ 
le per migliorare gli impianti 
delle residenze private, le as- 
suzioni temporanee (?> del 
personale, la utilizzazione dei 
militari e quella di dipenden¬ 
ti pubblici « distaccati » per 
gli « europei ». di alcuni su¬ 
perburocrati in pensione an¬ 
ticipata ed attualmente «con¬ 
sulenti » del Comitato organiz¬ 
zatore, gli introiti pubblicita¬ 
ri vari, compresi quelli per 
l’Eurovisione. Insomma esisto¬ 
no numerose ragioni per ri¬ 
chiedere una verifica attenta e 
puntuale di tutto ciò che viene 


utilizzato in questa macchina 
dei campionati europei. ' 

Non vorremmo che subito 
dopo la cerimonia di chiusura 
i responsabili, frettolosamen¬ 
te. tirassero il solito totale 
complessivo solo per i pochi 
addetti ai lavori. 

Questa edizione degli « euro¬ 
pei » — è nostra convinnone 

— deve fornire a tutti la pos¬ 
sibilità di vedere oltre la fac¬ 
ciata la reale consistenza del¬ 
l’organizzazione dell’atletica 
leggera italiana. Non possia¬ 
mo accettare, senza ima veri¬ 
fica, quello che ama r ipete re 
il presidente della FID.AL 
quando dichiara che in « una 
federazione che ha .SOo mila 
iscritti più migliaia di tecnici 
e di giudici è assai diffìcile 
stabilire una priorità ». 

Per quanto rigusu-da Roma 

— ad esempio — è necessario 
partire dai bi.sogni di tutti i 
400 mila giovanissimi in età 
scolare per la maggior parte 
dei quali lo sport è ancora im 
privilegio riservato a pochi. La 
necessità di un controllo demo¬ 
cratico viene prima di tutto 
dall’attuale esclusione di mas¬ 
sa dei ragazzi romani, non 
soltanto dalla possibilità di 
praticare l’Atletica leggera, ma 
da qualsiasi attività sportiva. 

Giuliano Rraaca 
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Provata su strada la vettura sportiva della Skoda 


„ ' ♦ ^ , - « - . r f - . • ^ 

La dio R> coupé: una millecento 


che può superare i 152 km orari 


» 

Una linai classica e un abitacolo comodo per quattro persone - In curva comportamento 
neutro • Una macchina conveniente per il prezzo e per i consumi 


'■ Nell’attuale clima di He- 
lutazione dei prezzi delle 
auto di produzione sia na¬ 
zionale che estera, merita 
di essere posto in evidenza 
il mantenimento da parte 
della Motorest di Roma, 
importatrice per il nostro 
Paese delle affermate auto¬ 
vetture cecoslovacche Sko¬ 
da, del vecchio listino. A 
questo proposito può esse¬ 
re interessante rilevare che 
la Skoda « 100 » berlina co¬ 
sta 1.075.000 lire. IVA com¬ 
presa e franco concessiona¬ 
rio, la versione lusso « 100 
L» anch’essa di 988 cc co¬ 
sta 1.150.000 lire, mentre la 
più potente e brillante « 110 
LS » di 1107 cc con carbu¬ 
ratore doppio corpo e velo¬ 
cità di 1.50 km/ora costa 
1.265.000 lire; infine c’è lo 
sportivo coupé « 110 R » a 
quattro posti e anch'esso 
con motore posteriore di 
1107 cc sviluppante 63 CV, 
in vendita a 1 390.000 lire, 
IVA e trasporto compresi. 

La linea del «IIOR» è 
classica e stilisticamente 
molto pulita, con coda mol¬ 
to lunga tipo « fast back »; 
il frontale incorpiora quat¬ 
tro fari, dei quali quelli di 
profondità allo Jodio; il pa¬ 
rabrezza è molto esteso e 
risulta notevolmente incli¬ 
nato aU’indietro. per favori¬ 
re la penetrazione all’aria. 
Le fiancate, con profilo di 
sezione leggermente bomba¬ 
to. sono caratterizzate in 
corrispondenza dei parafan¬ 
ghi posteriori dalle griglia¬ 
ture i»r- il convogliaraento 
deiraria di raffreddamento 
al motore. Il pannèllo di 
coda infine presenta la gri¬ 
gliatura di scarico a svilup¬ 
po orizzontale per il deflus¬ 
so dell’aria dal vano moto¬ 
re (che è posteriore) e i 
fanalini incorporati • anche 
le tanto utili luci di retro¬ 
marcia. 

Il motore, a quattro cilin¬ 
dri in linea, ha — come si 
è detto — una cilindrata di 
1107 cc e sviluppa 63 CV 
con alimentazione mediante 
un carburatore invertito 
doppio corpo. E’ munito di 
alternatore per rimpianto 
elettrico, di coppa olio alet- 
tata, di filtro a cartuccia 
per il lubrificante e persino 
di radiatore di raffredda¬ 
mento per l'olio. Il cambio 
è a quattro marce sincro¬ 
nizzate Inondo il sistema 
Porsche cc*i'frigni (con dom' 
pio circuito idraulico e spia 
di guasto) sono a disco an¬ 
teriormente e a tamburo 
posteriormente. Le sospen¬ 
sioni indipendenti utilizza¬ 
no molle elicoidali e sull’a- 
vantreno è montata anche 
una barra di torsione anti¬ 
rollio. ■ 

L'interno del coupé è su¬ 
peraccessoriato e arredato 
molto elegantemente: ad e- 
sempio i sefiili anteriori a- 
natomici sono dotati in se¬ 
rie di poggiatesta e il se¬ 
dile posteriore a panchina 
può essere ribaltato per in¬ 
tero o ijer metà in avanti 
in modo da disporre di al¬ 
tro sjiazio per le valigie, in 
aggiunta al bagagliaio rica¬ 
vato al di sotto del lunotto 
e nel frontale (entrambi ac- 
curatamraite rivestiti ). 

La strumentazione com¬ 
prende il contagiri, il ta¬ 
chimetro, il contachilome¬ 
tri, l’indicatore della benzi¬ 
na. il manometro dell’olio 
e il termometro dell’acqua, 

, a cui si aggiungono le va¬ 
rie spie luminose tra cui 
quella della riserva carbu¬ 
rante. Il tergicristallo ha 
quattro velocità e l’elettro- 
ventilatore di sbrinamento 
due velocità; c’è anche il 
lampeggio di emergenza per 
la nebbia. 

Su strada, la Skoda « HO 
R » coupé ha rivelato un e- 
levato comfort per quattro 
persone, grazie alla ideale 
flessibilità delle sospensioni 
e al più che soddisfacente 
spazio nell’abitacolo. Lo 
sterzo è preciso e molto 
maneggevole, presentando 
dei mighoramenti a questo 
riguardo nei confronti di 
un esemplare della prima 
serie, provato nel 1972. I 
freni sono potenti e resi¬ 
stenti all’impi^o continua¬ 
to; nonostante l’assenza del 
servocomando, non richie¬ 
dono una forte pressione 
sul pedale e risultano mol¬ 
to ben modulabili. 

Un cenno particolare me¬ 
rita la tmuta di strada, fa¬ 
vorita dal perfetto assetto 
della ruote posteriori, che 
' non subisce variazioni a 
seconda del carico; in cur¬ 
va il comportamento è ten¬ 
denzialmente neutro, con 
fenomeni - sottosterzanti o 
sovrasterzanti - a seconda 
che si entri in curva in fa¬ 
se di decisa accelerata o 
in parziale rilascio. - - 

Per quanto riguarda le 
prestazioni, dobbiamo dire 



Più silenziose 
le serrature 
sulle auto 


della Ford 


La classica linea dal coupé Skoda « 110 R ». 


Il rumore delle serrature 
delle Ford non aveva mai 
creato, per la verità, nes¬ 
sun problema, né aveva 
mal dato adito a reclami. 
Ciò nonostante — cosi han¬ 
no pensato gli ingegneri 
della Ford — c’è sempre 
ed ovunque modo di mi¬ 
gliorare. Ed hanno realizza¬ 
to una nuova serratura, più 
silenziosa. - 

Normalmente aU’interno 
del meccanismo di chiusura 
il metallo urta in tre punti 
contro il metallo, qui risie¬ 
de la « radice del male ». 
Agli elementi metallici è 
stata allora sovrapposta li¬ 
na copertura in plastica, 
con II ri.sultato che il ru¬ 
more della chiusura è ora 
molto più dolce ed attu¬ 
tito. 

Ma c’è di più; nel com¬ 
plesso si è registrata una 
resistenza notevolmente mi¬ 
nore, che permette di chiu¬ 
dere la portiera senza il 
minimo sforzo. E la plasti¬ 
ca non ha bisogno di in¬ 
grassaggio (il che eviterà 
anche di dover portare 
qualche indumento in tin¬ 
toria). 

Le nuove serrature sono 
state più che sperimentate: 
il meccanismo è stato azio¬ 
nato per 120 mila volte. 
Ben più spesso di quanto 
accade nell’uso normale. E 
anche dopo questi tests le 
serrature funzionavano nor¬ 
malmente e non presenta¬ 
vano il benché minimo se¬ 
gno di usura. 




L’ingegnosa soluzione adottata dai tecnici della Mercedes-Benz 


Col Diesel 5 cilindri la «240 D 3.0» 


è la più scattante vettura a gasolio 


La solita sigla da censi¬ 
mento burocratico (240 D 
3.0) e un soprannome Ulti- 
sonante, la « Grande Die¬ 
sel »: ecco all’anagrafe la 
nuova nata della Mercedes- 
Benz, della quale ci siamo 
già, seppur sommariamen¬ 
te, occupati. Si tratta della 
quarta trettura' della ^ gam¬ 


ma Diesel della nota casa 
tedesca, e con le consorelle 
(la 200, la 220 e la 240 D) 
ha in comune sicurezza, 
grinta, comfort. Si differen¬ 
zia invece nettamente per 
una caratteristica assai sin¬ 
golare, che riguarda il mo¬ 
tore: esso è, infatti, a cin¬ 
que cilindri, l’unico cinque 



cilmdri al -mondo finora 
montato su un’autovettura. 

'La Mercedes, lo abbiamo 
già ricordato, avvertiva da 
tempo l’esigenza di andare 
incontro alla richiesta di 
molti suoi «clienti Diesel», 
i quali chiedevano una vet¬ 
tura di maggior potenza, 
con una più sensibile ripre¬ 
sa e un miglior comporta¬ 
mento di marcia. Di solito 
per aumentare la* potenza 
del motore di una vettura 
se ne accresce la cilindra¬ 
ta; Invece gli ingegneri del¬ 
la « Benz » - hanno scelto 
un’altra soluzione tecnica: 
aumentare il numero dei ci¬ 
lindri, portandoli a cinque. 
Il motore cosi realizzato 
(con cilindri in linea, tre 
litri di cilindrata e una po¬ 
tenza di 80 CV/DIN), con¬ 
serva tutte le essenziali ca¬ 
ratteristiche del collaudatis- 
simo propulsore da 2,4 litri 
(alesaggio, corsa, forma del 
vano di combustione, sezio¬ 
ni di aspirazione e scarico, 
fasi della distribuzione. 



Nel Ji » »gno qui «opra il nuove metero DìmoI, centraiMgnate dalla sigla OH 417, viste in sasiena 
lengitvdinale e trasversale. Nella feto in alto: l’albero motore, le bielle e i pistoni del cinque ci¬ 
lindri Mercedes. L’innovazione ha censeniitè un aumento di potenza a SO CV, senza rinunciare 
alla ormai provofàiali carattorlsticho di robustezza o durata dei precedenti modelli. 


Preoccupanti dati dell'ACI e dell'Ispettorato del traffico 


Ogni anno muoiono sulle strade 
mille pedoni indisciplinati 


Il numero delle infrazio¬ 
ni commesse ogni anno dai 
pedoni sulle strade dimo¬ 
stra che questi non ricor- 
i dano o addirittura non san¬ 
che la Skoda «IIOR» pur 1 "o ** Codice della stra- 
essendo una «millecento» P®*" *<>”>. 

ha fatto riscontrare (natu- ‘ Itoma, ad esem- 

raimente non su strada a- ! sono state elevate ai 
perta al traffico) una punta i P®“oni lo scorso anno ben 


massima di 152.740 km/ora; 
in fatto di accelarazione ha 
impiegato da 0 a 100 
km/ora 14” netti e sul km 
da fermo 36"2/10. L’apprez¬ 
zabile ripresa è sintetizza¬ 
bile nel tempo occorrente 


7.636 contravvenzioni. 

II fatto che i pedoni pen¬ 
sino che il traffico auto¬ 
mobilistico debba comun¬ 
que rispettarli, ed il com¬ 
portamento leggero che ne 
deriva '(si attraversa la 


per percorrere il km dalla I strada ignorando ì seniafo- 


velocità di 40 km/ora e con 
il cambio in quarta: 38”6/10. 
Infine il consumo, che ri¬ 
mane contenuto entro limi¬ 
ti molto favorevoli; su stra¬ 
de extraurbane oscilla in- 
. fatti da 73 a 93 litri per 
100 km mentre su autostra- 
, da. alla velocità instante di 
120 km/ora è risultato di 
93 litri per 100 km. 


ri o le strisce zebrate) ri¬ 
schia di aumentare il tn- 
spicuo numero di incidenti 
di cui sono stati « diretti » 
protagonisti negli ultimi 
due anni (più di 50 mila 
.sono .stati investiti, di cui 
40 mila feriti gravemente 
e 2 ..tOO morti) e degli ol¬ 
tre 16 mila di cui .sono sta¬ 


ti « indirettamente » respon¬ 
sabili l'anno scorso. E que¬ 
sti dati, fomiti dall’.ACI e 
dall’ispettorato circolazicme 
e traffico, sottolineano la 
opportunità dì ricordare 
che il Codice della strada 
prevede precise norme an¬ 
che per la circolazione di 
chi va a piedi. 

L’articolo 134 e sedenti, 
ad esempio, stabiliscono 
che si deve camminare 
.sulla sinistra delle strade, 
in modo che si possa ve¬ 
dere il traffico di fronte. 

Nel i».so manchino i 
marciapiedi, di notte o co¬ 
munque in cattive condi¬ 
zioni di visibilità, (»>me pu¬ 
re di giorno se la circola¬ 
zione è intensa, i pedoni 
debbono camminare in fila 
indiana. 

n codice poi, nel ricor¬ 
dare che anche per i pe 
doni esiste l’obbligo ai ri 
.spetto dei semafori, parla 
anche se in via generale, 


del problema della prece- | 
denza cosiddetta « assolii- > 
fa» che i pedoni si attn- j 
buiscono sulle strisce ze- ; 
brate. equivocando. 

Che cosa accade, infatti, 
generalmente su questi pas¬ 
saggi? Convinti della loro as¬ 
soluta precedenza, i pedoni • 
spesso attraversano all’im¬ 
provviso i passaggi zebrati 
privi del controllo, .senza 
dubbio efficace, assicurato 
dai gruppi semaforici. La 
strada invece deve essere 
attraversata con accortezza, 
guardando la situazione del 
traffico, e dando tempo a- 
gli automobilisti di conce¬ 
dere la precedenza. 

Per la loro indisciplina 
— ricordano vari esperti del 
settore — negli ultimi die- 
' (ù anni sono morti sulle 
strade in media 1.000 pedo- 1^ 
' ni ogni anno e se ne sono 
feriti oltre 17.000: sono ci¬ 
fre da non dimenticare. 


t 


ecc.), salvo imporsi all’at- 
che — 


i 






Da 0 a tOO chilometri orari in .19,9 secondi - La velocità massima è di 148 km l'ora - Lo I; 
principali caratteristiche deiroriginaie propulsore 


grande spicco che — come 
ricordavamo — è rajopre- 
sentata dalla « cinquina » 
dei suol cilindri che presen¬ 
tano anche il vantaggio di 
una minore rumorosità. Ma 
vi sono alcune altre noiità 
che è utile rammentare. 

Pompa d’iniezione — Si 
tratta di una realizzazione 
Bosch. dotata di particolare 
robustezza. Essa non abbi- - 
sogna di manutenzione, es- 
tenzione con la novità di 
sendo collegata al circuito - 
deU’olio del motore. Invece 
del dispositivo meccanico 
d'arresto (usato nel mcxlel- 

10 da 2.4 litri), è montato 
un dispositivo pneumatico. 

11 collegamento del pedale 
' di accelerazione cxin il re¬ 
golatore per mezzo di un 
tirante, permette di elimi¬ 
nare la farfalla di strozza¬ 
mento nel canale di aspi¬ 
razione. 

Circuito di raffreddamen¬ 
to — Rispetto al tipo usatq 
sulla « 240 D », le sezioni del 
termostato e della piompa 
sono ovviamente maggiori. 
Così come il refrigeratore 
deU’acqua, al quale è stato 
combinato un refrigeratore 
ad aria per il raffredda¬ 
mento dell’olio lubrificante 
che entra in azione quando 
la temperatura dell’olio 
stesso supera il livello di 
guardia dei 93 gradi. 

Avviamento — Per avvia¬ 
re il motore (cosi come per 
spegnerlo) basta girare la 
cniave; un ulteriore per¬ 
fezionamento a favore del¬ 
la comodità. Il processo di 
preriscaldamento avndene a 
mezzo relais, e in quel mo¬ 
mento si illumina una spia 
sul quadro strumenti. Fa¬ 
cendo sempre uso della 
chiave, si può avviare il 
motore dopo lo spegnimen¬ 
to della lampadina. Il tem¬ 
po del preriscaldamento è 
limitato ad un paio di mi¬ 
nuti. 

Filtro dell’aria — E’ una 
altra innovazione apportata 
sul cinque cilindri Merc:e- 
des. La « Grande Diesel », 
anziché ricorrere — come 
le consorelle più piccole — 
ad un filtro d’aria a bagno 
d’olio, monta un filtro a 
secco, che può essere pu¬ 
lito più radicalmente, il che 
ha un’influenza positiva sul¬ 
la stessa durata del motore. 

Altri dati tecnici — Il 
cinque cnlindri pesa soltan¬ 
to 31 kg in più rispetto a 
quello della « 240 D ». Il 
blexxo motore-cambio è so¬ 
speso su tre punti del fon- 
doscocca a piattaforma. Il 
movimento degli alloggia¬ 
menti anteriori viene smor¬ 
zato da ammortizzatori 1- 
draulici. disposti tra i sup¬ 
porti del motore e i lon¬ 
gheroni del telaio. Frizione 
e cambio sono stati accor¬ 
dati alla maggiore potenza 
del gruppo propulsore. 

Velocità — I dati fomiti 
dalla casa sono i seguenti; 
il nuovo motore accelera in 
193 secondi da 0 a 100 chi- ’ 
lometri. La velleità massi¬ 
ma è di 148 chilometri. Fa¬ 
cendo il rapporto con le 
prestazioni di altre Diesel, 
la «240D 3.0», si presenta 
come la più veloce e scat¬ 
tante vettura a gasolio. E a 
proposito di gasolio vale la 
pena di ricordare im paio 
di dati statistici, dopo la 
impennata dei prezzi della 
benzina: la percentuale del¬ 
la «Vendita-Diesel» (infor¬ 
ma la Mercedes) era nel 
1973 del 35» e; nei primi 
quattro mesi del 1974, è sa¬ 
lita al 403*». 
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Primo esame del calciò cadetto 
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I Tutti fiiori i diretti avversari dei: pilota dèlia Ferrari 
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Verona, Atalanta e Genoa 


e 


quinto ma 


offrono maggiori garanzie rafforza il proprio primato 


Anche il Palermo si pone puntigliosamente in lizza - Interessante ca¬ 
lendario - Nel giro di poche settimane avverranno i primi chiarimenti 


Ctay costretto a fermarsi a pochi giri dalla fine dopo aver condotto la gara In seconda posizione - Ritirati Lauda, 
Scheckter. Fittìpaldl e numerosi altri, tra cui Menarlo - Brambilla, sesto, conquista il primo punto nella classifica Iridata 


Carrellata sul calcio cadet* 
to del prossimo campionato. 
Se il buondì si vede dal mat¬ 
tino, si deve già pensare a 
Un, Palermo puntigliosamente 
candidato, visto — appunto 
nella... mattinata della nuova 


« qualcosa » ‘ di non ipotizza¬ 
bile oggi, ma comunque di 
sempre temibile conoscendo i 
precedenti, nel Genoa. E’ ap¬ 
punto su queste « crepe » — 
o su altre: importa poco la 
causa, purché si verifichino 


stagione — che Viciani ha — che puntano le rivali per 


condotto per primo in ritiro 
la propria gente nella fami¬ 
liare Cortona e che i rosa- 
nero sono già a un iniziale 
bilancio in termini soddisfat¬ 
ti, specie considerando i sol¬ 
leciti pentimenti di Maio e 
Braida, primi recalcitranti del¬ 
l’annata. Ebbene, un Palermo 
protagonista dopo le ombre 
e le luci dell’anno scorso, sa¬ 
rebbe tutt’altro che sorpren¬ 
dente, ma si può credere che 
la concorrenza sarà accanita, 
forse eccitante, assai presti¬ 
giosa per una serie B, dom¬ 
ina si può quasi andare a cel¬ 


iar passare in modo consi¬ 
stente le rispettive ambizio¬ 
ni. ‘ 

Ci diffonderemo a suo tem¬ 
po sul calendario, ma già ora 
si può rilevare che il compu¬ 
ter ha combinato gli accop¬ 
piamenti in > modo tale che 
nel giro di poche settimane 
potranno avvenire i ’ primi 
chiarimenti, le prime sgrossa¬ 
te. Subito uno scontro fra A- 
talanta e Verona nella giorna¬ 
ta d’awlo, con Genoa-Arezzo 
e Catanzaro-Foggia quale gu¬ 
stoso contorno; poi Palermo- 
Atalanta e Spal-Genoa nel se- 


po sicuro nel prevedere un condo turno; Como-Palermo 


, campionato fra i migliori del¬ 
le ultime stagioni. Sicuramen¬ 
te, in partenza, fra i più inte¬ 
ressanti e qualificati: garan- 
tlsccmo in molti, dal Genoa 
all’Ataianta, che col Verona 
sembrano raccogliere il credi¬ 
to maggiore (Viciani perdoni 
e... smentisca), dal Foggia al 
Palermo, al Como che Beltra- 
mi e Marchloro > assicurano 
ancora in lizza per il vertice 
«perchè la squadra e la so¬ 
cietà possono cercare il pro¬ 
prio futuro solo nella mas¬ 
sima divisione a, ad una « ri¬ 
velazione » che non mancherà 
e che potrebbe uscire da un 
plotoncino comprendente A- 
rezzo, Brescia, • Parma, Spai. 
E garantiscono, in questo pe¬ 
riodo di calcio ancora « par¬ 
lato » parecchio e a buon mer¬ 
cato, in attesa delle prove 
dei latti, allenatori rotti a 
molte intemperie, altri che 
tornano In superficie dopo es¬ 
sersi scrollati di dosso la pol¬ 
vere del tempo, altri ancora 
che fra I cadetti arrivano per 
la prima volta, armati d’entu¬ 
siasmo e di buoni propositi 
per tentare una grande av- 
ventiura che dovrebbe frutta¬ 
re la gloria e il resto. Nomi? 
Eccoli tutti, i sei debuttanti 
davanti, poi gli altri quattor¬ 
dici in fila, senza rispetto del¬ 
l’ordine alfabetico: Castellet¬ 
ti, Corsi. Castagner, • Berga¬ 
masco, Renna, Landoni, Vi¬ 
ciani, Di Marzio, Cadè, Ro- 
aati. Sereni, Vincenzi. Heri- 
berto Herrera, Pmardi, Mar- 
chioro, Toneatto, Seghedoni, 
Gianmarinaro, Caciagli, Inver- 
nizzl. Quanti di loro arrive- 
raimo ancora al timone al pcr- 
tlcciolo del 22 giugno 1973? 
Impossibile dirlo, ma certa¬ 
mente non tutti, si può scom¬ 
mettere: quando — e stirà 
presto — incomlnceranno a 
contare soprattutto 1 risulta¬ 
ti, le prime panchine scric- 
cùoleranno. 

Dicevamo stagione a livel¬ 
lo insolito. Lo sarà anche gra¬ 
zie a certi «personaggi» che 
la presenteranno: uomini co¬ 
me Curzio, Rosato, Marchetti, 
Gregori. Scala, Pirazzini, Ma- 
stropasqua, Arcoleo, Rizzati, 
Mongardi, Braida, Sacco, e 
come i veronesi pressoché in 
blocco, in serie A non sareb¬ 
bero degli usurpatori. Bernar¬ 
dini. del resto, non ha forse 
lasciato intendere che nei suoi 
piani « azzurri » rientrano an¬ 
che ricognizioni fra i cadetti? 
Il credito più consistente, 
dunque, a Verona, Atalanta e 
Genoa. 

Al Verona, perchè un Ga- 
Tonzi ancora ì^aro di quanto 
' gli sia poi abbattuto fra capo 
e collo, aveva allestito ima 
squadra teoricamente in gra¬ 
do di cavarsela dignitosamen¬ 
te nella serie superiore; alla 
Atalanta. perchè con una van¬ 
taggiosissima capitalizzazione 
di Scirea ha portato in neraz¬ 
zurro calciatóri che si chia¬ 
mano Marchetti, Scala, Mastro- 
pasqua. Rizzati, Musiello, An- 
dena. Russo, Vemacchia, i 
quali dovrebbero consentire 
ad «HH2» di costruire una 
formazione nuova di zecca e 
In grado di realizzare il ri¬ 
scatto suo e della società ber¬ 
gamasca; al Genoa, infine, per¬ 
chè è il Genoa, cioè squadra 
che vive in ascensore, ora su, 
ora ^ù, ma anche per la sete 
di rivincita che stimolerà i 
vari Corso e Rosato. Bordon 
e Bergamaschi, Bittolo e Gre¬ 
gori. E. al Genoa,’ anche per 
la fiducia di cui Guidone Vin¬ 
cenzi nutre se stesso c i ros¬ 
soblu: « Un Genoa che si bàt¬ 
terà a fondo e fin dal via per 
la promozione ». promette 
giocando subito a carte sco¬ 
perte. Ma la voce del nuovo 
tecnico genoano può apparire 
velata di leggera polemica, sia 
col cuore di ex sampdoriano 
deluso, e sia con « quelli » del- 
Paltra sponda, che, dopo aver¬ 
lo liquidato, sono stati ripe¬ 
scati come sapete... e come sa 
bene Garonzi, che con laippi, 
Zigonl e soprattutto Busatta 
<die non vuol saperne di gio¬ 
care in serie B, ha trovato 
gatte supplementari da pelare. 
■ Ecco, nei pronostici fàvore- 
voli a Verona, Atalanta e Ge¬ 
noa, potrebbero inserirsi de- 
^ aróetti negativi, diciamo 
pare dei freni: un clima non 
cmttaniente sereno nel clan 
verone s e; un’ogget ti va difficol¬ 
tà neU’amalgamare il lavoro 
di giocatori di diversa prove¬ 
nienza e (come mormora He- 
riberto. non sappiamo se per 
conrinzione autentica o per 
mettere prudentemente le ma¬ 
ni avanti) una certa carenza 
di rincalzi neU’Atalanta; un 


nel terzo; Genoa-Palermo nel 
quarto; Palermo-Verona nel 
quinto. Ci fermiamo qui, ma 
visto oggi, visto cioè con la 
situazione ancora « a zero », 
il calendario offre ogni dome¬ 
nica match di cartello. Che 
poi lo siano realmente biso¬ 
gnerà verificarlo, comunque è 
proprio una concorrenza che 
si preannuncia particolarmen- 


te agguerrita e promette una 
stagione senza noia e che co¬ 
stringerà Genoa, Atalanta e 
Verona a tenere gli . occhi 
spalancati. - 

Chi crede, ad esempio, ad 
Un Foggia rassegnato al ruo¬ 
lo sia pure battagliero di out¬ 
sider? Lo stesso Tomeatto lo 
esclude, nè si può pensare che 
TArezzo abbia tanto movi¬ 
mentato il mercato estivo, in¬ 
gaggiando almeno mezza doz¬ 
zina di uomini da prima squa¬ 
dra (Tombolato, Silvano Vil¬ 
la, Papadopulo, Zazzaro, Fer¬ 
retti e Candussi) per il solo 
gusto di sollevare un gran 
polverone. L’Arezzo confida 
in un campionato di primo 
piano, cosi come la rifresca- 
tissima Spai che Mazza ha 
affidato a Mario Caciagli: par¬ 
titi per esigenze di bilancio 
o di rinnovamento i vari Do¬ 
nati. Vecchiè, Rufo. Gambin, 
Marconcinl, Cairone, Fattori, 
Rinero e Colzato, sono arri¬ 
vati Lucchitta, Grosso. Leban, 
Galli. Zecchina, e soprattutto 
un Faina costato una cifra 
assolutamente inconsueta per 
la società ferrarese e un Sar¬ 
tori che dopo l’annata al si¬ 
lenziatore trascorsa nel Bolo¬ 
gna, spera di trovare nella 
Spai tm ottimo trampolino di 




lancio. Se le ‘ qualità ' esisto¬ 
no, toccherà a Caciagli farle 
emergere, -ma intanto Mazza 
dovrebbe rivedere l’atteggia¬ 
mento nel confronti di Goffi, 
la cui riconferma non suone¬ 
rebbe soltanto come giusto 
riconoscimento per un calcia¬ 
tore serio e meritevole, ma si¬ 
gnificherebbe aggiungere una 
valida pedina a ima « rosa » 
che non sguazza nell’abbon¬ 
danza. Foggia, Arezzo. Spai, 
oltre a Palermo. Como, Par¬ 
ma. Brescia, e magari oltre 
al Taranto, alla Reggiana, al 
Novara: queste squadre, con 
pretese che minori o maggio¬ 
ri lo sono più che altro in 
apparenza, si avvieranno per 
rovinare... pranzo e digestio¬ 
ne a Cadè, Vincenzi, Herlber- 
to e rispettive compagnie. Sul¬ 
la carta sono dotate meglio 
delle « matricole » Alessandria, 
Pescara, Sambenedettese, me¬ 
glio del Brindisi, meglio di un 
Catanzaro che sta cercando 
vanamente lo smalto di qual¬ 
che anno fa, meglio di un A- 
vallino e di un Perugia dova 
le « grane della grana » fanno 
già polemica, ma in serie B 
la carta viene stracciata spes¬ 
so e senza complimenti. 

Giordano Marzola 



MaxtropaK|ua, Arcoleo • Rosato, tre attesi protagonisti, se pure con diverse ambizioni, del proszimo' 
torneo cadetto. 


SERVIZIO 

ZELTWEQ, 18 agosto 

L’argentino Carlos Reute- 
mann, al volante della Bra¬ 
bham, ha vinto da autentico 
dominatore l’edizione 1974 del 
Gran Premio d’Austria, dodi¬ 
cesima prova del campionato 
mondiale conduttori, mante¬ 
nendo il comando della cor¬ 
sa dall’inizto alla fine. 

La gara è risultata duris¬ 
sima. e su 25 partenti solo 10 
figurano neH'ordine di arrivo 
ufTiciale. Fra le vittime illu¬ 
stri è anche l’idolo locale, il 
giovane austriaco Niki Lauda, 
che, con la sua Ferrari, si 
era presentato al via con il 
numero uno di partenza e 
con il ruolo di favorito, es¬ 
sendo risultato il migliore in 
prova. 

La Ferrari, quale consola¬ 
zione, vede il suo pilota Clay 
Regazzoni consolidare la pro¬ 
pria posizione ' di comando 
della classifica iridata. Lo 
svizzero è arrivato solo quin¬ 
to, ma è l’unico degl! uomi¬ 
ni di testa della classifica ad 
avere ottenuto punti alla ga¬ 
ra odierna. In più Regazzoni 
ha fatto registrare oggi il 
giro più veloce, ed ha anche 
stabilito il nuovo primato uf¬ 
ficiale della pista, girando in 
l’37”22. alla media di 218,88 
chilometri all’ora. , 

Reutemann ha condotto una 
gara tutto sommato tranquil¬ 
la. Non ha ai’uto noie di sor¬ 
ta e non è mai stato coin¬ 
volto nei numerosi incidenti 
che hanno caratterizzato la 
gara. Piloti fra i più quotati 
su scala mondiale hanno su¬ 
bito sbandate spettacolari che 
li hanno sbattuti fuori pista 
o hanno .dovuto abbandonare 
per irreparabili guasti mec¬ 
canici. 

L’argentino è partito in pri¬ 
ma fila, al fianco di Lauda, 
ma la partenza di Reutemann 
è stata più veloce e da allora 
nessuno è stato più in grado 
di insidiargli la posizione di 
testa. Sotto gli occhi di 160 
mila spettatori (un primato 
assoluto, secondo quanto ri¬ 
feriscono i funzionari del cir¬ 
cuito), hanno subito comin¬ 
ciato a verificarsi i gi^ti 
meccanici e gli incidenti. Il 
primo del quindici concor¬ 
renti costretti al ritiro è sta¬ 
to il francese Jacques Lafitte, 
la cui Iso si è bloccata pochi 
metri dopo il via. 

La corsa si snodava con 
Reutemann in • testa, avvan¬ 
taggiato di un secondo sin 
dalle primissime fasi, seguito 
in lotta accanita nell’ordine 
da Lauda, dal brasiliano Car¬ 
los Pace, da Regazzoni e dal 
sudafricano Jodl Scbeckter, 
cui si abrogava successiva- 




Gli azzurri di Ricci per metà disertano e per metà vanno al risparmio 

Algeri non si affatica 
Pozzi è primo a Bìoglio 

Ottime prove del piemontese Garetto e del promettente Walter Poiini 


SERVIZIO < ; 

BIOGLIO. 18 agosto 

AllTnternazionale di BiogUo, 
ultimo « collaudo » in vista di 
Montreal, avrebbero dovu’o 
prendere parte tutti i dilettan¬ 
ti azzurri (Algeri. Tosoni, Ro- 
della, Martinelli, Mirri e Ma¬ 
grini) che domani mattina, 
daU’aeroporto della Malpensa, 
partiranno in compagnia dei 
professionisti per l’avventura 
iridata. Capita in%'ece che al 
« via » ci sono solamente i 
tre deiriTL.A e vale a dire 
Algeri, Tosoni e Rodella (due 
« punte » ed im gregario di 
lusso). Questo perché la Fe- 
derciclo, meticolosissima in 
certe situazioni davvero ba¬ 
nali. terminata la premondia¬ 
le bergamasca ha lasciato li¬ 
beri i suoi azzurri. E pensare 
che Mino Baracchi si era of¬ 
ferto di ospitare (gratuitamen¬ 
te) a Momecampione, luogo i- 
deale per una collegiale, la 
troupe « canadese » permet¬ 
tendo cosi alla Federciclo 
(che in questo periodo è tut¬ 
ta protesa a risparmiare qual¬ 
siasi cosa) di avere sott’oc- 
chio Algeri e soci. 

JVo a Baracchi 
della Federciclo 

Ma 1 federali hanno rispo¬ 
sto picche senza fornire delu¬ 
cidazioni a nessuno, nemmeno 
a Baracchi, il quale ha fatto 
sapere che «non si permet¬ 
terà mai più di porgere una 
roano al settore dilettantisti¬ 
co». Da quanto visto a Bio- 
glio. dove ha vinto il canturi- 
no Renzo Pozzi, possiamo dire 
che Algeri, Tosoni e Rodella 


sono in forma, come è in 
forma Vittoria Algeri, che se 
a Montreal imbroccherà la 
giornata buona è tipo capace 
di far centro. 

«Meglio non fare pronosti¬ 
ci — dice il bergamasco di 
Torre de Roveri — in corse 
del genere. Molto meglio non 
illudersi. L’importante è parti¬ 
re né col morale alle stelle 
ma nemmeno col morale sot¬ 
to i tacchi. Comunque tengo 
a precisare che non vado a 
Montreal per scopi turìstici ». 
Meno - « diplomatico » Angelo 
Tosoni. 22 anni, nativo di Ca- 
.sienedolo. Io stesso paese di 
Micheiino Dancelli. « Sento di¬ 
re dagli altri che il sottoscrit¬ 
to pedala come un "treno”. 
Se a Montreal vado per vin¬ 
cere? Ortamente, visto che 
di birra ne ho e poi "il Mon¬ 
diale” si disputa una sola vol¬ 
ta all’anno: certe occasioni 
meglio non perderle... ». 

Giuseppe Rodalla, pure lui 
bresciano, non ha molta vo¬ 
glia di parlare. Probabilmen¬ 
te certe voci malefiche («Fi¬ 
nirà che a Montreal, all’ulti- 
mo momento, gli diranno di 
lasciare il posto al fiatino 
Penizzo») lo hanno demora¬ 
lizzato. Ripetiamo per l’enne¬ 
sima volta che Rodella (se¬ 
condo alla premondiale) è 
un elemento del quale Algeri 
e Tosoni hanno assolutamente 
bisogno. Di Beppe Martinelli, 
il baby della squadra azzurra, 
non sappiamo nulla. Non sap¬ 
piamo nulla nemmeno del to¬ 
scano Riccardo Magrini, che 
per moltissimi è stato inclu¬ 
so nel sestetto azzurro più 
per motivi « geo-politici » che 
•per altro. 

Magrini, a nostro avviso, è 
I un elemento di valore che 


però non ci sembra adatto 
per un campionato mondiale. 
Se proprio si voleva accon¬ 
tentare la Toscana perchè 
l’atleta della Inox Prm. date 
le sue caratteristiche, non è 
stato mandato al Tour de 
l’Avenir? Per quanto concer¬ 
ne Mirri. Graglia ha detto 
che l’atleta seriatese si è ab¬ 
bastanza rimes.so dai disturbi 
gastrointestinali che lo ave¬ 
vano ' messo k.o. alla pre¬ 
mondiale. Alla gara odierna, 
c’era anche lo slavo Bilie, che 
è senza dubbio il - corridore 
più rappresentativo d’Euro¬ 
pa, avendo al suo attivo la 
bellezza di dodici campionati 
del mondo. 

Attenzione 
a Szoda 

Al simpatico vincitore del 
« Liberazione » di quest’anno 
abbiamo chiesto di formula¬ 
re un pronostico. Eccolo: 
« Io, questo è bene dirlo su¬ 
bito. non vincerò di certo, 
visto che ” salto ” Montreal 
per motivi puramente econo¬ 
mici. n polacco Szurkowski 
ci sarà ma non penso che sia 
in grado di vincere. Piutto¬ 
sto attenzione a Szoda Che a 
metà ’Tòur è tornato a casa 
proprio per essere in grado 
di esprimersi al meglio al 24 
agosto. Dei vostri conosco ab¬ 
bastanza bene Algeri. E* un 
tipo forte e intelligente, cosi 
intelligente che al ” Libera¬ 
zione ”, quando seppe della 
mia presenza, preferì dare 
forfait. Scherzi a parte, ri¬ 
tengo che Algeri ha buone 
possibilità di ottenere un ri¬ 
sultato importante, n mio 


consiglio è: "Stare in testa 
fin daH’inizio perchè l’espe- 
rienza mi ha insegnato che 
in un mondiale la cosiddetta 
fuga buona può essere anche 
la prima ” ». 

Raicovick, un tempo c.t. 
della nazionale jugoslava, ed 
ora direttore sportivo del non 
più giovane Bilie (va per i 
32) mugugna per i pochi quat¬ 
trini che circolano nella sua 
federazione. « Ditemi voi — 
sono parole di Raicovick — 
se im campione come Bilie 
debba disertare Montreal so¬ 
lo perchè nessuno può acqui¬ 
stargli il biglietto! A questo 
mondiale, il mio atleta, avreb¬ 
be potuto fare la sua bella 
figura e magari anche vin¬ 
cere! ». 

I nostri atleti, secondo il 
tecnico slavo, che possibilità 
hanno? Dice: « Un mondiale, 
a mio modo di vedere, può 
anche vincerlo im corridore 
del Tanganica. Voi avete Al¬ 
geri, elemento dì classe. Non 
posso farvi che tanti auguri ». 
• Delia corsa di oggi non c'è 
molto da dire. La vittoria è 
stata di un giovane che dopo 
tanti piazzamenti è finalmen¬ 
te riuscito ad ottenere un ri¬ 
sultato fli prestigio. Alle' sue 
spalle il piemontese Garetto, 
terzo Walter Poiini (un ele¬ 
mento tutto da seguire) e 
quarto Algeri, che ha regola¬ 
to il gruppo. 

'Merita di essere citato 
Cnaudio Corti (quinto) che 
oggi, in una corsa difficile, 
ha saputo dimostrare di pos¬ 
sedere tutte le carte in rego¬ 
la per essere considerato im 
atleta di valore se teniamo 
conto dei suoi venti anni. 

' " • Pino Btccaria 



ZELTWEG '— Carlos Routtminn, tallonato da Clay Ragazzoni a da Emarson Fittìpaldl. 


mente l’altro brasiliano E- 
raerson Fittipaldi. 

Poco dopo che Scheckter 
aveva superato Pace, la sua 
’ryrrell ha subito una sban¬ 
data, finendo fuori pista. Il 
sudafricano è stato costretto 
a tornare a piedi ai boxes. 
Al 13® giro la Ferrari di Re¬ 
gazzoni superava quella dì 
lauda, l’auto dell’austriaco 
andava a velocità visibilmen¬ 
te ridotta, e ad una sosta al 
box i meccanici gli haimo 
cambiato la scatola dell’ac¬ 
censione. Ma le cose non so¬ 
no migliorate, e poco dopo 
Lauda doveva abbandonare 
definitivamente la corsa. 

Pace riusciva poi a supera¬ 
re Regazzoni, conquistando il 
secondo posto alle spalle del 
compagno di scuderia Reute¬ 
mann, ma Pace pretendeva 
troppo dalla sua Brabham, il 
cui motore cedeva e lo la¬ 
sciava appiedato. Successiva¬ 
mente il britannico Tom Pry- 
ce mandava la sua Shadow a 
invischiarsi in una rete me¬ 
tallica di protezione, quindi 
era la volta di Fittipaldi, che 
abbandonava al 38® giro per 
noie meccaniche. Poco dopo 
il belga Jackie Ickx ed il fran¬ 
cese Patrick Depailler usci¬ 
vano di pista,-^e finivano sul 
prato. Ickx riusciva a ripor¬ 
tarsi sulla pista, ma la sua 
Lotus cedeva di schianto. 

Quando anche Regazzoni si 
è fermato ai box, è sembrato 
che anche l’ultimo dei grandi 
aspiranti - al titolo mondiale 
dovesse cedere, ma i mecca¬ 
nici della Ferrari gli hanno 
cambiato la ruota posteriore 
in 40 secondi netti, e lo sviz¬ 
zero è tornato in pista, lan¬ 
ciato a tutta velocità. Negli 
ultimi metri Regazzoni sof¬ 
fiava il quinto posto all’ita¬ 
liano 'Vittorio Brambilla, che 
sulla sua March ha conqui¬ 
stato, grazie al suo sesto po¬ 
sto, il suo primo punto nella 
classifica del campionato del 
mondo. . ^ 

' ^ h. V. 


Atletica 

r * . 

- , ■ 

Le jirniores aziurre 
.r cedoRo alle bulgare 

PAVULLO (Modena), 18 acosto 

Allo SUtdio comunale di Pavullo. 
presenti cmquenUIa spettston. si è 
svolto li tiizncolare Itaiia-Buicaria- 
Jugoslavia femminile juniores di 
«Uetica leggera. La Bulgari» h» 
vinto il triangolare tnttendo l’Ita¬ 
lia per 78 a 65 e imponendosi alia 
J-jgoslavia per 80-63. A sua volta 
iqialia ha avuto la meglio sulla 
Jugoslavia per 78-58. 

Nettamente .superiori le bulgare 
che si sono imposte in molte gare 
eccellendo sia nei lanci che nelle 
corse e nel salti. Un vero fenome¬ 
no si è rivelata Liliana Panaiotova 
che ha partecipato a ennque gare 
vincendole tutte. Le bulgare hanno 
anche migliorato un primato na¬ 
zionale con la Todrova che nel 
lancio del disco ha scaglialo l'at¬ 
trezzo a metri 54.86 (primato pre¬ 
cedente 53.36). 

LTialia ha conseguito li succes¬ 
so nel salto In alto con 1.70 della 
Dettamanti ottenendo poi la vitto¬ 
ria nel pentathlon con Degli In¬ 
nocenti • altri buoni piazzamenti. 


Pallavolo 

La Rofflania 
a Budapest 

BUDAPEST, Il agoeto 
La Ramanla ha vinto il Torneo 
IntemazloDale di pallavolo della 
Coppa GoecseJ, precedendo, nella 
rlaaainca Anale, le seguenti squa¬ 
dre: 2. Ungheria. 3. Polonia. 4. 
OaeoaloracchlB B. 5. Btilgarìa. fi. 
UactoarU B. T. lulta, 8. Olanda. 


ARRIVO E CtASSIFICA MONDIAlE 


Ordine d’arrivo del G.P. d’An- 
stria, dodicesima prova del mon¬ 
diale conduttori: 1. CARLOS REU¬ 
TEMANN (Arg) su Brabham BT 44, 
km. 319 in ore 1 2S’44” 72 cente¬ 
simi, media kmta ZISJUO (record 
della gafa); 2. Denia Hulme (N. 
Zel) su McLaren 1 ora 29‘27”64; 
3. James Hunt (GB) sn Hesketb 
1 ora 29’46”26; 4. John Watson 
(Irl) su Brabham 1 ora 29'54”11; 
5. (3ay Regazzoni (Svi) su Fer¬ 


rari 1 ora 29’57”80; 6. Vittorio 
Brambilla (li) su March Beta 1 
ora 29’58”5i; 7. DaWd Ilobhs 

(GB) su Yardley-McLaren a un 
giro; 8. Jean Pierre Jarier (Pr) 
su Shadow- a due giri; 9. Oleter 
Qnester (Aut) su Suriees a 3 giri; 
10. Tim Sebenken (Aus) su Tro¬ 
jan a quattro giri. 

Giro più veloce: Regazzoni sn 
Ferrari in l’37”32 (media 218,880), 
nuovo record di Zeltweg. 


CLAS.SIFICA MONDIALE 
1. REGAZZONI (Svi) p. 46; 2. 
Schckter (Sudafrtea) 41; 3. E. Flt- 
tipaldl (Bra) 37; 4. Lauda (Ani) 
36; 5. Renteinan (Arg) 24: 8. Pe- 
tenon (Sve) 22; 7. Hulme (NZ) 
19; 8. ez-aequo llailwood (GB) e 
Ickx (Bel) 12; 10. DepaiUer (Fr> 
12: 11. Beltoise (Fr) 10; 12. Ja- 
rier (Fr) 9; 13. Hunt (GB) 8: 
14. Siuck (RFT) 5; 15. Watson 
(Irl) 4; 16. Pace (Bra) 3; 17. ex- 
aeqno Hill (GB). Menarlo (li), 
Price (GB) e BrambUla (It) 1. 


Tennis: Connors, Borg, Tmoczy e Vilas 


Quattro giovani assi 
sulla cresta deironda 

Intanto il caso Sud Africa non accenna a risolversi 


Mentre la ^lemica tra Ita¬ 
lia e Sud Africa per la semifi- 
naie assoluta di Coppa Davis 
è più viva che mai e non la¬ 
scia vedere nessuna soluzione 
ci pare interessante parlare di 
un poker di giovani che in 
questi giorni hanno fatto par¬ 
lare di sè. Si tratta di Jimmy 
Connors, Bjoem Borg. Balasz 
Tarocey e Guillermo Vilas. 
Vediamo di illustrare questi 
ragazzi che si stanno propo¬ 
nendo come i dominatori del¬ 
la stagione e come i futuri 
talenti del tennis internazio- 
nale. 

JIMMY CONNORS — E’ na¬ 
to il 2 settembre 1952 a Belle- 
ville, Illinois, ed è mancino 
che si serve delle due mani 
(come la sua fidanzata Chris 
Evert) per effettuare il rove¬ 
scio. Si tratta di un atleta ec¬ 
cezionalmente mobile e capa¬ 
ce. soprattutto sui terreni ve¬ 
loci, di altissimo rendimento 
contro qualsiasi tipo di av¬ 
versario. Jimmy Connors ha 
distrutto, recentemente a Wim-^ 
bledon, U bel sogno di Ken 
RosetoalL II 13 di questo me¬ 
se si è trovato, nella finale dei 
campionati americani su ter¬ 
ra battuta, quel Bjoem Borg 
che — appunto sulla terra 
rossa — aveva trionfato sia a 
Roma che a Parigi. 

' Jimmy non era stato am¬ 
messo in nessuno dei due 
tornei vinti dal giovanissimo 
asso svedese perche aveva sot¬ 
toscritto un contratto col cir¬ 
co della W.T.T. La finale di 
Indianapolis veniva così ad 
assumere la fisionomia di uno 
spareggio tra i due. Connors 
risultava il più forte sull’erba 
mentre Borg era il domina¬ 
tore sui campi lenti. 

Lo spareggio ha favorito 
Connors che si è conferma¬ 
to. con questo successo, co¬ 
me il numero uno del mondo 
per la stagione attuale, quali 
che possano essere i risultati 
dei tornei residui ■ (Foresi 
Hills, Grand Prix). A India¬ 
napolis Borg ha vinto U pri¬ 
mo set (7-5) ma ha ceduto 
nettamente (3-6, 4-6) alla più 
concreta abilità delVavversa- 
rio nei due set successix?i. ■ 

BJOERN BORG — E’ nato 
nel '56 e si propone, quindi, 
come uno dei più precoci ta¬ 
lenti mai apparsi nel mondo 
del tennis. Quest’anno ha com¬ 
piuto exploit eccezionali vin¬ 
cendo gli « Intemazionali » 
d’Italia al Foro Italico di Ro¬ 
ma e queth di Francia al Ro¬ 
land Garron parigino. Agli 
• Intemazionali» d'Italia, so- 



Bjeam Borg. E' stato battute da 
Connera ma il suo talento non va 
messo in discussione. 


prattutto. ha offerto una gran¬ 
diosa dimostrarne del suo 
talento battendo, per 3 set a 
zero, quel Nastase che in se¬ 
mifinale aveva letteralmente 
impedito di gioaire allo spa¬ 
gnolo Orantes. 

Borg non ha avuto fortuna 
a Wimbledon. Ma piii che 
mancanza di fortuna è lecito 
affermare che il ragazzo sve¬ 
dese ha pagato l'usura di una 
stagione stressante e assurda, 
vissuta all’insegna di un tor¬ 
neo alla settimana con relati¬ 
vi trasferimenti da un angolo 
all’altro della Terra. A Borg è 
andata male anche in Coppa 
Davis dove, nonostante i due 
punti guadagnati in singola¬ 
re, il suo Paese è stato estro- 
messo. in casa propria, dagli 
italiani guidati da Adriano 
Panatta. La Svezia, in effetti, 
è meno omogenea delVItalìa 
— come squadra nazionale — 
e ha pure commesso Verrore 
di far giocare il doppio a 
Berigtsson quando era chiaro 
che sarebbe andato meglio 
Jóhansson vista anche la 
sconfitta subita dallo stesso 
Ben^son e da Borg nella 
finale degli e Intemazionali» 
di Svezia contro Panatta-Ber- 
ióluccl. 

BALASZ TAROeZY — E’ 
nato nel ‘Si e si propone co¬ 


me il più forte tennista del¬ 
l’Est europeo. Questo ragazzo ■ 
ungherese, autentico erede del • 
grande Asboth, lo ricordiamo ' 
al «Bonfiglio» di tre anni fa 
cedere al piccolo Lombardi. 
Ma pure nella sconfitta appar¬ 
ve cosi classico, così dotalo . 
di talento naturale da fard 
ritenere che avremmo avuto 
agio di sentir parlare ancora ’ 
di lui. 

Taroezy ha avuto la sua 
grande giornata la settimana . 
scorsa, a Varsavia, dove si è 
permesso il fantastico exploit 
di vincere i campionati euro¬ 
pei per tennisti dilettanti bat- . 
tendo nientemeno che il gran¬ 
de Alex Metreveli. Metreveli 
non ha bisogno di presenta¬ 
zione. L'anno scorso giunse 
alla finale di Wimbledon e 
quest'anno è stato l’artefice 
del successo deU’URSS con- ' 
tro la Cecoslovacchia di Jan 
Kodes nella finale europea ; _ 
zona B di Coppa Davis. Il 
match tra Taroezy e Metre¬ 
veli è stato estenuante visto 
che ha impegnato i due atleti 
al lìmite dei 5 set. Il punteg- • 
gio, d’altronde, è eloquente: 
6-2, lOS. 2-6. 4-6, 6-4. Si è 
giocato all’ultimo respiro e 
che abbia vinto il ventenne 
campione magiaro è di buon ■ 
ausjncio: vuol dire che Van¬ 
no prossimo avremo da oc- 
cupard di un nuovo talento '' 
finalmente espresso. Taroezy. 
tra l’altro, è probabile che 
partecipi al « Bonfiglìo » irdla- 
nese daìl'8 al 15 settembre. 
Un motivo davvero di raro in¬ 
teresse se ciò avverrà. 

GUILLERMO VILAS — Si 
tratta di un argentino .vdo il 
17 agosto 1952. Lo ricordiamo 
agli • Intemazionali 9 dTtalìa 
impegnare Borg al Umile di - 
dnque estenuanti partite. Fu 
sconfitto dopo aver vinto, net¬ 
tamente, i ^mi due set. Due , 
giorni fa l’argentino si è pre¬ 
so una bella rìvindta sullo 
svedese battendolo nd quarti 
di finale del torneo di Toron¬ 
to col punteggio di 7-6, 6-0. 

E’ il caso di dire che la 
prossima stagione di questo . 
folle tennis divoratore ha olà 
quattro nomi da trasferire . 
dalla lista degli astri nascenti ■ 
a quella delle stelle diiirima • 
grandezza. E Panatta? E Mot- 
tram? Panatta sogna di vince¬ 
re la Davis mentre Mottram 
ha sdupato se stesso dando 
una pedata all’insalatiera per 
rastrellare il fadle denaro del¬ 
l’ultimo drco americano. ■ 

r. m., : 
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Slamane Waldhelm e Ceausescu inaugureranno solennemente II condegno 


SERVIZIO 

BUCAREST, 18 agosiO 
SI apre a Bucarest, alla pre¬ 
senza dei delegati di 120 Pae¬ 
si, la Conferenza inondiate 
sulla popolazione patrocinata 
dalle Nazioni Unite. L’inaugu¬ 
razione solenne avverrà do¬ 
mattina con il saluto di Ceau¬ 
sescu ai delegati e con il di¬ 
scorso che pronuncorà Kurt 
Waldhelm, segretario generale 
deirONU, giunto qui nel po¬ 
meriggio. Come ha detto tl 
messicano Antonio Cardio Flo¬ 
res, segretario generale del 
convegno « si tratta della pri¬ 


ma conferenza politica mon¬ 
diale sulla popolazione; il si¬ 
gnificato politico sta soprattut¬ 
to nel fatto che 1 problemi 
della popolazione devono csìe- 
re visti nel contesto dello .svi¬ 
luppo socio economico globa¬ 
le dei vari Paesi ». ' 

Questa affermazione ufiicid- 
le di Cardio costituisce una 
prima vittoria dede tesi dei 
Paesi ded’nrca socialista e d“l 
terzo mondo, nonché di molti 
intellettuali e di scienziati chu 
da tempo contestano l’approc¬ 
cio di stampo neomalthus'ano 
ai problemi della popolazione 
sostenuto e patrocinato dagli 


Hel XXX della LIberailone 


Aperta la mostra 
sulle realizzazioni 
socialiste in Romania 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 18 agosto 

« Eren "74 » — la mostra 
sulle realizzazioni romene, 
inaugurata al padiglione del¬ 
le Esposizioni con la parte¬ 
cipazione del presidente Ceau- 
aescu e degli altri dirigenti 
del Partito e dello Stato — 
ha aperto praticamente la 
settimana di celebrazioni per 
il trentesimo anniversario del¬ 
la insurrezione antinazista e 
della liberazione del Paese. 

Indubbiamente una singola 
mostra — anche se si tratta 
della maggiore organizzata fi¬ 
nora — e insufficiente a do¬ 
cumentare quello che è stato 
lo svUuppo della Romania dal 
'44 ad oggi. Tuttavia serve 
' a dare im’idea di quelli che 
sono stati i progressi e le 
trasformazioni verificatisi nel 
Paese. 

In 27 padiglioni e su una 
ampia superficie all’aperto — 
per im totale di circa 80 
mila metri quadrati — sono 
esposti oltre 90.000 articoli 
che indicano, anche se in mo¬ 
do sintetico, le realizzazioni 
della Romania socialista. 

Prodotti, fotografie, grafici 
offrono al visitatore le im¬ 
magini delle profonde trasfor¬ 
mazioni economiche e sociali 
avvenute dopo il 23 agosto 
1944 con la trasformazione 
del Paese sottosviluppato in 
uno Stato industriale-agricolo 
in pieno sviluppo. 

I risultati più eloquenti so¬ 
no stati ottenuti nel settore 
chiave dell’economia, cioè Tin- 
dustria. Attualmente le azien¬ 
de delle costruzioni mecca¬ 
niche realizzano, in meno di 
sei giorni, quella che era l’in- 
, tera produzione annuale del 
'38, quando la Romania era 


costretta ad importare il 95 
per cento del suo fabbisogno 
di macchine, impianti e ap¬ 
parecchiature. Oggi la produ¬ 
zione nazionale assicura il 70 
per cento del fabbisogno e 
la Romania si è trasformata 
in un Paese esportatore di 
questi prodotti. 

Un altro settore nel quale 
sono stati ottenuti dei risul¬ 
tati interamente indicativi è 
quello della chimica. La pro¬ 
duzione chimica prevista per 
Tanno prossimo sarà pari a 
ben 125 volte quella del '48. 

Un bilancio altamente po¬ 
sitivo è presentato anche dal¬ 
la metallurgia, che ogni an¬ 
no si arricchisce di nuovi 
impianti. Tra le maggiori rea¬ 
lizzazioni vanno ricordate il 
complesso di Galatzi — cin¬ 
que milioni di tonnellate di 
acciaio all’anno — e le mo¬ 
derne acciaierie di 'Tirgovi- 
ste. Rispetto al '48 la pro¬ 
duzione attuale di acciaio è 
superiore di 23 volte. 

Altri padiglioni documenta¬ 
no le realizzazioni nei set¬ 
tori dell’agricoltura — in 25 
anni di attività delle coope¬ 
rative c’è stato un aumento 
della produzione di oltre tre 
volte ■« mezzo —, delle scien¬ 
ze, della cultura, dello sport 
e per quanto riguarda il te- 
‘ nore di vita della popola¬ 
zione. 

La mostra, nel suo com¬ 
plesso, offre la possibilità di 
conoscere la Romania di og¬ 
gi, aiuta a comprendere quel¬ 
li che sono gli sforzi per un 
costante progresso della so¬ 
cietà socialista ‘ sviluppata 
multilateralmente sotto la di¬ 
rezione del PCR. 


À causa delle Inondaihnì 

Quattro milioni 
di indiani rischiano 
di morire di fame 

l na epidemia di vaiolo ha provocato 
finora la morte di 25 mila persone . 


NEW DELHI, 18 agosto 
Con il passare delle ore. si 
aggrava drammaticamente il 
bilancio delle vittime e dei 
danni provocati dalle piogge 
monsoniche che hanno inve¬ 
stito dalTinìzio di luglio al¬ 
cuni Stati settentrionali del¬ 
l'India e il Bangladesh. 

Attualmente, lo Stato india¬ 
no più gravemente colpito è 
quello del Bihar. dove quat¬ 
tro milioni di piersone, nono¬ 
stante i tempestivi soccorsi 
delle autorità, rischiano di 
morire di fame. 


Scomparso 
in Colombia 
un aereo con 
24 persone 
e un carico d'oro 

BOGOTA’, 18 agosto 

Il giornale El Ttempo, ci¬ 
tando fonti ufficiali, scrive 
che un aereo « DC 3 » scom¬ 
parso nella zona delle Ande 
lunedi scorso trasportava pol¬ 
vere d’oro. 

La notizia non ha potuto ri¬ 
cevere conferma ufficiale per¬ 
ché la Banca della Repubbli¬ 
ca. che secondo il giornale 
doveva ricevere la polvere d’o¬ 
ro, è chiusa per la fine di se^ 
tlmona. 

A bordo dell’aereo «DC3». 
appartenente alla società « A- 
vianca*. erano 20 passeggeri 
e un equipaggio di 4 persone. 
L’aereo era diretto dalla co¬ 
sta del T^cifico alla città di 
Cali. La polvere d’oro prove¬ 
niva dalle miniere della zona 
di Barbacoas, presso Temu- 
co. che ogni mese ne .spedisco¬ 
no regolarmente un quantita¬ 
tivo. 


Ai darmi delle inondazioni, 
si è aggiunta negli ■ ultimi 
giorni una grave epidemia di 
\-aiolo che avrebbe causato fi¬ 
no ad ora la morte di 25 mila 
persone. 

Nello Stato di Assam, alla 
estremità nordorientale del¬ 
l’India. la città di Tezpur è 
stata dichiarata infetta dal co¬ 
lera e secondo gli osservatori 
è soltanto questione di ore 
perchè un provvedimento ana¬ 
logo venga adottato anche nel 
Bihar e nello Stato confinan¬ 
te di Uttar Pradesh. 

Secondo valutazioni non uf¬ 
ficiali, il bilancio delle inon¬ 
dazioni dagli inizi di luglio sa¬ 
rebbe di 500 morti che si ag¬ 
giungono ai circa 3Jj00 del 
Bangladesh dove le piogge, 
che hanno letteralmente som¬ 
merso circa metà del Paese, 
hanno colpito direttamente 50 
milioni di persone. 

♦ 

RANGOON. 18 agosto 

Anche in Birmania gravis¬ 
simi 1 danni per le inonda¬ 
zioni. Sono oltre 200 mila le 
persone costrette ad abbando¬ 
nare le proprie abitazioni in 
seguito alle estese mondazio¬ 
ni. causate dalle piogge mon¬ 
soniche. che hanno colpito al¬ 
cune regioni settentrionali del¬ 
la Birmania, dLstruggendo mi¬ 
gliaia di ettari di coltivazioni. 

Non si ha per il momento 
notizia di vittime, ma secon¬ 
do fonti ufficiali sarebbero 
almeno 30 persone disperse. 
♦ 

MANILA, 18 agosto 

Nelle Filippine è stato pro¬ 
clamato lo stato d’emergenza, 
in iieguito alle gravi inonda¬ 
zioni avvenute nell’isola di 
Luzon, la principale isola del- 
Tarclpelago. 

Anche la periferia di Ma¬ 
nila è stata toccata. Ia vio¬ 
lente piogge monsoniche han¬ 
no causato oltre 20 morti, 
mentre i senzatetto sono alme¬ 
no mezzo milione, e i danni 
alTagricoltura, alle case e alle 
strade rilevanti. 
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ambienti politici ed economi¬ 
ci nordamericani ed europei 
nonché dalle loro struttura 
culturali. 

Carino ha infatti affermato 
a chiare lettere « che le str.i- 
tegie di controllo della popo¬ 
lazione non devono costituire 
una alternativa allo sviluppo e 
che i programmi di riduzione 
delle nascite non possono es¬ 
sere isolati dagli interventi por 

10 sviluppo soprattutto nei 
Paesi del terzo mondo ». 

Questa stessa linea di ten¬ 
denza è pure emersa duran¬ 
te 1 tre giorni di incontri, tra 
giornalisti ed esperti, organiz¬ 
zati dalTONU in preparazione 
alla Conferenza. Ad un di¬ 
scorso in chiave duramente 
neomalthusiana pronunciato 
da Aurelio Peccei. in veste di 
portavoce del « club di Ro¬ 
ma ». hanno fatto seguito Tin- 
tervento della scrittrice cinese 
Han Suyn che ha affermato; 
« La pianificazione delle nasci¬ 
te non è un rimedio per la 
povertà, e non lo sarà mai. Il 
problema principale del mon¬ 
do non è l’aumento della po¬ 
polazione, ma l’ingiustizia so¬ 
ciale e Timperiallsmo ». 

Sulla stessa posizione si è 
posto Aziiz Bindarj, presiden¬ 
te del Consiglio della pianifi¬ 
cazione egiziano, che ha det¬ 
to: « Ciò di cui abbiamo bi¬ 
sogno non è un piano mon¬ 
diale della popolazione, ma un 
piano mondiale di sviluppo ». 

Pure contraria alle teorie 
neomalthusiane, la famosa an¬ 
tropologa americana Marga- 
reth Mend che, mettendo in 
rilievo l’importanza del ruo¬ 
lo della donna riguardo ai 
problemi della popolazione, ha 
sottolineato la necessità di so¬ 
stanziali mutamenti economici 
e sociali che permettano Te- 
mancipazione femminile dalle 
strutture debilitanti del sotto- 
sviluppo, causa prima delTec- 
cessiva riproduzione. « 11 con¬ 
trollo delle nascite — ha so¬ 
stenuto la Mead — è quindi 
un mezzo non un fine, e non 
può sostituire gli sforzi per 
uno sviluppo che ponga fine 
alle ingiustizie sociali ». 

Mentre già è emerso, a par¬ 
tire dalle battute iniziali della 
conferenza, che il problema 
della popolazione non è per 
nulla fatto di estrapolazioni 
numeriche e previsioni mate¬ 
matiche, ma si identifica con 
i problemi politici, economici 
e sociali, per la delegazione 
italiana tutto ancora si risolve 
in statistica e conteggi. ' 

Infatti, con la sola eccezio¬ 
ne della demografa Nora Fe¬ 
derici. scienziata di notevole 
prestigio e preparazione, la 
maggior parte dei delegati ita¬ 
liani a Bucarest non è adegua¬ 
ta al livello della conferenza. 

Ben 5 delegati su 9 sono 
funzionari dell’Istituto centra¬ 
le di statistica (ISTAT)! An¬ 
cora una volta si rileva l’in¬ 
capacità delle forze di gover¬ 
no di individuare i temi es¬ 
senziali del dibattito politico 
mondiale. Pare addirittura che 
1 membri della delegazione i- 
taliana siano venuti a Buca¬ 
rest unicamente come « osser¬ 
vatori » e che cerchino di pr,> 
nunciarsi il meno possibile. 

La motivazione di questo 
stupefacente silenzio è dovuta 
ad im insolubile ed amletico 
dubbio; gli americani vorreb¬ 
bero che ci allineassimo su 
posizioni neomalthusiane, 
mentre il Vaticano è contra¬ 
rio ad ogni forma di controllo 
delle nascite. Nel timore di 
scontentare uno di questi no¬ 
stri « padrini politici » il mini¬ 
stero degli Elsteri italiano ha 
quindi scelto la linea della 
« astinenza verbale ». 

Il fatto è stato rilevato con 
sarcasmo dalla gran parte dei 
delegati stranieri presenti. E 
questo naturalmente non ci fa 
piacere. 

Un altro punto di natura di¬ 
versa, che si preannunca 
motivo di acceso dibattito è 

11 mancato invito ad una dele¬ 
gazione del Governo Rivolu¬ 
zionario Provvisorio del .Sud 
Vietnam. Già in sede prepa¬ 
ratoria il problema è stato sol¬ 
levato da alcuni Paesi socia¬ 
listi e non allineati ed è pre¬ 
vedibile che la cosa sarà ri¬ 
proposta anche durante i la¬ 
vori procedurali della confe¬ 
renza. 

Guido Manzono 


DI RITORNO DALLA 
BULGARIA, agosto 

Abbiamo visto, in un rapi¬ 
do viaggio attraverso le terre 
bulgare, due esempi dello nuo¬ 
ve forme delTorgonizzazione 
produttiva in agricoltura, i 
« complessi agro-industriali ». 
Uno nei pressi di Plodvls e 
l’altro a Toubukin, nella re¬ 
gione di Dobrogla. Ma non è 
che un piccolo squarcio di una 
realtà ben più grande. Infatti 
i complessi » agro-industriali » 
in Bulgaria sono già ormai 
154, sparsi in tutto il Paese. 
E inoltre vi sono anche otto 
complessi « industriali-agrico¬ 
li », dove il « ciclo » è comple¬ 
tamente integrato; con la ter¬ 
ra meccanizzata e la fabbrica 
che « lavora » il prodotto e lo 
sforna sul mercato. Sette di 
questi ultimi sono nel settore 
saccarifero. 

Ma che cosa sono questi 134 


complessi « agro-industriali »? 
Lo spiega — in una tappa del 
viaggio organizzato dalla Unio¬ 
ne dei giornalisti bulgari — il 
ministro stesso alTAgricoltu- 
ra, il compagno Gantcho Kra- 
stev, nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Slamo a Var¬ 
ila, sul mar Nero, nell’alber¬ 
go dei giornalisti. Questa è 
una zona molto bella della co¬ 
sta, dove sono disseminati al¬ 
berghi e case di cura per Io 
più riservati alle diverse « ca¬ 
tegorie »: dai minatori, ai me¬ 
talmeccanici, al giornalisti. 

« I complessi agro-industria¬ 
li — dice il ministro — crea¬ 
no le condizioni per Tintrodu- 
zione di un sistema generale 
di organizzazione e direzione 
della proprietà dello Stato e 
di quella cooperativa delle fat¬ 
tone. Intendono raggiungere 
quegli scopi e quei compiti 
che sono stabiliti nel campo 


della concentrazione della pro¬ 
duzione, con il rispetto della 
loro indipendenza gitiiidica ed 
economica e garantendo le 
condizioni per lo sviluppo di 
entrambe le forme di proprie¬ 
tà: quella cooperativa e quella 
statale. Esse si integrano co¬ 
stantemente in vista della for¬ 
mazione, per il futuro di una 
proprietà unificata pubblica ». 

E’ un cammino già avviato: 
ad esempio già in 39 comples¬ 
si agro-industriali c negli ot¬ 
to industriali-agricoli non esi¬ 
ste più una indipendenza giu¬ 
ridica ed economica. 

Ma come si è giunti a que¬ 
sta forma di organizzazione 
produttiva in agricoltura, a que¬ 
sta che il ministro chiama «una 
nuova forma avanzata di or¬ 
ganizzazione socialista della 
economia? ». Occorre andare 
indietro nella stona della Bui- 


Esplodono sostanze chimiche: 
vasto incendio a Los Angeles 



LOS ANGELES, 18 agosto 

Una grande esplosione, seguita da un va¬ 
sto incendio, ha distrutto la scorsa notte un 
magazzino e danneggiato diversi altri edifici 
su im’area vasta circa 23.000 metri quadrati, 
nella parte vecchia di Los Angeles. Lo scop¬ 
pio è stato udito a chilometri di distanza, 
e i vetri sono volati in pezzi per un largo 
raggio. Essendo l’area in questione quasi com¬ 
pletamente deserta, ci sono stati solo due 
feriti (secondo altre fonti quattro), presu¬ 
mibilmente custodi degli impianti industriali 
della zona. 

In un primo momento si è pensato al 
gruppo di dinamitardi «Aliens of America», 
il cui capo, denominato Isaac Rasim, aveva 
preannunciato attentati in luoghi che comin¬ 
ciano con le lettere della parola « Alien », 
cioè straniero. Rasim vuole che le leggi ame¬ 
ricane sugli stranieri siano modificate, e a 
tal fine ha fatto ricorso ad azioni criminali. 


Prima l’esplosione del 6 agosto all’aeroporto 
— (lettera A) — dì Los Angeles, che causò 
tre morti e trenta feriti, poi, venerdì sera, 
la mancata esplosione in una cassetta (foc- 
ker, lettera L) di una stazione di autobus. 
Ora, si pensava che essendo la nuova esplo¬ 
sione avvenuta in una zona di depositi in¬ 
dustriali e dove passa una strada chiamata 
Imperiai Street, fosse stato il turno della 
lettera I. 

Invece, stando ai vigili del fuoco, accorsi 
in massa per spegnere le fiamme, e al sin¬ 
daco di Los Angeles, Thomas Bradley, sta¬ 
volta non si sarebbe trattato di una bom¬ 
ba. Con ogni probabilità sono esplosi un 
centinaio di recipienti contenenti una sostan¬ 
za chimica, che erano a bordo di un ca¬ 
mion di una società di trasporti che aveva 
un deposito nella zona devastala. 

N»ll« lekf oto A9: un stpette notturne dtlio tpot- 
tacolor» incondie. 


Drammatica deauocia del €RF ai colloqui parigini della Celle St. Cloud 

Trecento civili uccisi in tre giorni 
dagli aerei di Thieu in Sud Vietnam 

Bamhìnì, receki e inne In le fìlfìme dì Loc Xìnli • Colpiti mercolì, scuole e pagode • Ùnti combattimenti in ratte iKoììtà 


PARIGI, 18 agosto 
La delegazione del Gover¬ 
no rivoluzionano prowisono 
del Vietnam del Sud alle 
consultazioni bilaterali della 
Olle-St. Cloud, ha diramato 
stamane un comunicato nel 
quale si condannano le ulti¬ 
me imprese provocatorie com¬ 
messe da Saigon. Nel docu¬ 
mento si rileva, tra Taltro, 
che negli ultimi giorni Tavia- 
aione della Amministrazione 
saigonese ha pesantemente 
bombardato e mitragliato mol¬ 
te popolose regioni ammini- 
atrate dal GRP, non rispar¬ 
miando mercati, scuole, pa¬ 
gode e chiese. In particolare, 
negli ultimi tre giorni, de¬ 
nuncia il comunicato, nella 
zona di Iac Mmh le incur¬ 
sioni aeree hanno causato la 


morte di circa .300 persone, 
in maggioranza bambini, don¬ 
ne e vecchi. Sempre più col¬ 
piti i campi profughi, dove 
il 29 luglio .sono morte oltre 
100 persone. 

« II Governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Vietnam del Sud — con¬ 
clude il comunicato — desi¬ 
dera. come in passato, la pa¬ 
ce, la pacificazione nazionale 
e raccordo, ma' rintuzzerà, 
come ha sempre fatto, ogni 
avventura militare dell’Ammi¬ 
nistrazione di Saigon ». 

★ 

SAIGON, 18 agosto 
Il presidio insediato dai sai- 
gonesi, in aperta violazione 
degli accordi di Parigi, a 
Migh Long, cinq'uecento chi¬ 
lometri a nord della capi¬ 


tale, nel cuore di una zo¬ 
na amministrata dal Gover¬ 
no rivoluzionano provvisorio, 
è stato attaccato dalle forze 
del Pronte nazionale di libe¬ 
razione. Negli ultimi tempi 
la guarnigione compiva fre¬ 
quenti incursioni nelle regio¬ 
ni libere. 

Le comunicazioni tra Sai¬ 
gon e Migh Long sono in¬ 
terrotte. Combattimenti e ti¬ 
ri d’artiglieria si segnalano 
in altre parti del Vietnam, 
soprattutto intorno a Danang 
e intorno alla base di Phuoc 
Tan, a 80 chilometri da Sai¬ 
gon. sul confine cambogiano. 
Le forze di liberazione at¬ 
taccano da tre giorni tale 
b8.se e hanno superato quat¬ 
tro del sei perimetri difen- 
aivl che la circondano. Raz¬ 


zi da 122 mm. sono stati nuo¬ 
vamente lanciati sulla base 
di Bien Hoa. 

Si annuncia frattanto a Sai¬ 
gon che sono cominciati in 

a llestì giorni i primi lavori 
i perforazione per prospe¬ 
zioni petrolifere sulla piat¬ 
taforma continentale del Viet¬ 
nam del Sud, al largo del¬ 
l’isola di Con Son, nel Mar 
Cinese Meridionale. I lavori 
sono stati iniziati da una del¬ 
le quattro società che han¬ 
no avuto concessioni dal Viet¬ 
nam del Sud, e precisamente 
la « Pectem Vietnam », legata 
alla Shell. I lavori vengono 
eseguiti da una piattaforma, 
denominata « Ocean Prospcc- 
tor», sulla quale si trovano 
80 temici omencanl e giap 
ponaai. 


garia, per capire le diverse 
fasi dello sviluppo. 

C’erano nel 1944 — spiega il 
minìstio — in questo Paese, 
ben un milione e 100 mila 
fattorie individuali. I contadi¬ 
ni lavoravano con mezzi pri¬ 
mitivi: vanga, falce, zappa. I 
trattori erano solo tremila. 
Ma già nasceva, tra questa 
gente, l’idea della cooperazio¬ 
ne; un modo per tentare di 
uscire dalla miseria mettendo 
insieme gli sforzi e le possi¬ 
bilità. 

Già al 9 settembre del 1944 
c elano 2.232 cooperative « u- 
niversali », 432 cooperative per 
la viticultura e per il latte, 
254 fattorie cooperative urba¬ 
ne. Era già questa una espe¬ 
rienza importante per il po¬ 
polo bulgaro: una « scuola » 
di associazionismo che poi do¬ 
veva « pesare » sugli sviluppi 
del Paese. E nel settembre del 
’44 il governo popolare, appe¬ 
na nato, già puntava le pro¬ 
prie carte sulla cooperazione 
riconoscendone le caratteristi¬ 
che economiche più valide, de¬ 
cidendo una riorganizzazione 
in questo senso delTagricol- 
tura. 

E così nel 1946 varava la ri- 
fonna agraria: tra Taltro 
128.825 contadini ricevevano 
le terre portate via dal gran¬ 
di proprietari assenteisti, men¬ 
tre una parte della terra rima¬ 
neva allo Stato per dar vita 
alle fattorie più propriamente 
statali. E due anni dopo, nel 
1948, l’assemblea nazionale, 
con apposita legge, dava nuo¬ 
vo potere alle cooperative con¬ 
segnando loro 3 350 trattori 
tolti ai grandi proprietari ter¬ 
rieri. Era uno stimolo diret¬ 
to — e non a parole — alTas- 
sociazionismo. Nasceva da 
precisi pronunciamenti politi¬ 
ci. Come quello di George Di- 
mitrov, che al Quinto congres¬ 
so del partito comunista bul¬ 
garo si era battuto per Tin- 
corporazione graduale, nelle 
fattorie cooperative, degli stra¬ 
ti medi e poveri dei contadi¬ 
ni. 

E’ questa la prima fase del¬ 
lo sviluppo agricolo. Giunge 
fino al 1958. A questo punto 
erano reaelizzate 3.‘202 fattone 
cooperative che avevano la 
gestione di 1 milione e 17 mi¬ 
la appezzamenti di terreno, 
cioè il 93,2® 0 del terreno colti¬ 
vabile. Un passo avanti enor¬ 
me, se si pensa che nel 1946 
le cooperative gestivano solo 
il 3,7®/'o del terreno coltivabi¬ 
le. Le fattorie statali — sem¬ 
pre nel 1958, alla fine di que¬ 
sta prima fase — erano 49 
con la gestione di 170 mila 
ettari di terreno. Era la vit¬ 
toria del sistema cooperativo. 
Ma l’utilizzazione dei macchi¬ 
nari, il completo sviluppo del¬ 
le forze produttive, era anco¬ 
ra limitato, per le piccole di¬ 
mensioni delle fattorie. Occor¬ 
reva fare un passo avanti. 

E’ incominciata cosi la se¬ 
conda fase. Va dagli anni ’58- 
'59 al 1970. Sono gli anni del¬ 
l’allargamento • delle fattorie 
cooperative. Le 3.202 esistenti 
nel 1958 diventano 975. Ciascu¬ 
na gestisce in media una par¬ 
te di terreno equivalente a 
4.505 ettari. Prima il terreno 
a disposizione per ogni coope¬ 
rativa, in media, raggiungeva 
i 1.178 ettari. 

L’azienda di Stato, in que¬ 
sta fase, consolida la sua fun¬ 
zione: rappresenta la forma 
più alta — per usare le paro¬ 
le di Krastev — «di modello 
economico socialista », mostra 
ì vanU^gì di im organismo 
consimile, svolge im ruolo di 
assistenza verso le fattorie 
cooperative. E, nel frattempo, 
il governo interviene, in api- 
poggio ai contadini, aumentan¬ 
do i prezzi agricoli, riducen¬ 
do il prezzo dei prodotti in¬ 
dustriali Pier l’agricoltura 
(compresi fertilizzanti, gaso¬ 
lio, ecc.). Acquista slancio an¬ 
che il processo di meccaniz¬ 
zazione: dai tremila trattori 
del 1944 si passa, alla fine del 
1965, a 42J81 trattori. 

Siamo ora alla terza fase. II 
ministro — ma prima di lui 

10 avevano fatto i dirigenti 
dei complessi visitati — sot¬ 
tolinea il grande valore del 
Plenum del Comitato centrale 
del Partito comunista bulga¬ 
ro nel 1970. E’ il Plenum del¬ 
la «concentrazione soci^ista ». 

11 « via ai complessi ’ agro- 
industriali” ». Viene adottata 
la proposta del compagno To- 
dor Jivkov, segretario genera¬ 
le del partito, su una nuova 
forma di organizzazione pro¬ 
duttiva in agricoltura: Tinte- 
grazione delle fattorie statali 
e «x>F>erative, cioè la messa 
in opiera di complessi agricoli¬ 
industriali, grandi « basi sjie- 
cializzate per fornire le mate- 
ne prime alTindustna alimen¬ 
tare ». 

I risultati sono eccezionali. 
La produzione di grano per 
ettaro, dal 1961 al 1972 è piu 
che raddoppiata. Le percen¬ 
tuali sono queste: 1.5,4 (1961), 
293 (1970). 373 (1973). E bai 
zi in avanti considerevoli si 
registrano nei diversi setion: 
dal mais, alTuva, agli alleva¬ 
menti. 

La crescita produttiva va di 
pari pa.sso con Tallargarsi del¬ 
la meccanizzazione. Solo i 
trattori sono giunti ora al nu¬ 
mero di 58.'797. E insieme so¬ 
no assai migliorate le condi¬ 
zioni economico-sociali nelle 
campagne, con Tammodema- 
mento dei villaggi, la messa 
in opera di importanti acqui- , 
sizioni per i contadini (pen¬ 
sioni, assicurazioni, ecc.). 

Perchè l’ambizione di fondo 
— così dice il ministro ac<»- 
miatandosi dai giornalisti, nel 
bel sole di Vama — è quella 
di spezzare una antic» con¬ 
traddizione: quella fra la città 
e la campagna, fra il lavoro 
agrìcolo e il lavoro indu¬ 
striale. 


Bruno Ugolini 


Un bambino muore 
precjpitmdo da 
un costone roccioso 

t j- * j. < 

Era andato in gita con altri 18 ragazzi e un assistente • Altri 
Il alpinisti muoiono sul Monte Bianco e sulle Alpi froacesi 


BELLUNO, 18 agosto 

Un bambino di otto anni, 
Leopoldo Pontiggla, di Alzate 
Brianza (Como), e morto pre¬ 
cipitando da un costone roc¬ 
cioso nei pressi di Auronzo 
(Belluno). Il bambino, che si 
trovava in ima colonia alpina 
in località Cosderuoibe di Au¬ 
ronzo, era partito ieri matti¬ 
na con altri 18 compagni ed 
un assistente per fare una gi¬ 
ta in montagna. 

AlTlmbrunire, però, il grup¬ 
petto non è stato visto torna¬ 
re ed è .stato dato l’allarme. 
I bambini sono stati ritrova¬ 
ti solo nelle prime ore di 
stamani da una pattuglia di 
soccorso, su una cengia ad 
alta quota, dove erano rima¬ 
sti bloccati, senza avere la 
possibilità di muoversi, dopo 
aver perso Torientamento. Nel 
fare l’appello, però, è stata 
notata la mancanza del Pon- 
tiggla. 

' Le squadre di soccorso han¬ 
no subito cominciato le ri¬ 
cerche e poco dopo 11 corpo 
senza vita del bambino è sta¬ 
to trovato su un nevaio, ad 
un centinaio di metri sotto 
la cengia. Si pre.sume che Leo¬ 
poldo Pontiggia, nel buio, si 
sia 'allontanato dal gruppetto 
dei compagni, precipitando. 


AOSTA, 18 agosto 

Due francesi e due giappo¬ 
nesi sono morti in ima scia¬ 
gura avvenuta stamane lungo 
la via « Maìor » per il monte 
Bianco. Gli scalaton, che ave¬ 
vano già superato la « Senti¬ 
nella Rossa », sono stati tra¬ 
volti da un grosso seracco — 
trasformatosi poi in una sla- 
vina — che li ha scaraventati 
sul ghiacciaio della «Brenva». 
A dare l’allarme sono stati al¬ 
cuni alpinisti che si trovava¬ 
no al bivacco della «Fourche». 

Un elicottero della scuola 
militare alpina di Aosta ha 


trasferito sul posto alcune 
guide ed un cane da valanga 
che sono riusciti a recuperare 
la salma di Jean Nldier, di 
42 anni, di Boulogne. Le gui¬ 
de hanno Inoltre ritrovato 
tre caschi e tre secchi in uno 
del quali è stato trovato un 
passaporto intestato a Humer 
Hoshlno, 27 anni, di Tokio. 
Su im casco è invece scritto 
il nome Phllipe Schiner, 

Il cane ha localizzato un’al¬ 
tra salma che, però, non è 
stata ancora recuperata; le ri¬ 
cerche sono infatti state so¬ 
spese poiché dalla montagna 
cadono continuamente ghiac¬ 
cio e sassi che metterebbero 
in pericolo la vita degli stes¬ 
si soccorritori. ’ 

Due svizzerì — Simon Fourr 
nier, di 39 armi, di Sion, é 
Robert André Sermet, di 30, 
di Longirod. nel cantone di 
Vaud — sono morti in una 
sciagura alpinistica accaduta 
sul versante svizzero del «Deri- 
te d'Herens ». Sono precipi¬ 
tati per 150 metri mentre sta¬ 
vano compiendo la salita alla 
« Dente Bianche ». 

Erano partiti stamane dal 
rifugio « Rossier », a 3.544 me¬ 
tri; durante l’ascensione, uno 
dei due è scivolato su una 
'placca di neve ed ha trascina¬ 
to il compagno nella caduta. 
I cadaveri sono stati recupe¬ 
rati con un elicottero. 


BRIANCON (Francia). 

18 agosto 
Cinque alpinisti francesi, 
fra i quali una gtilda, sono 
rimasti uccisi precipitando 
mentre scalavano la parete o- 
rlentale della Meijé. 

Sono ignote le cause della 
sciagura. I cinque rocciatori 
— a quanto risulta, erano le¬ 
gati insieme in cordata — 
sono precipitati per diverse 
centinaia di metri, e sono de¬ 
ceduti sul colpo. 


TELERADIO 



TV nazionale 


La TV dei ragazzi 

< Il gioco dalle coje > a 
cura di Teresa Bucngicrno, 
presentano Marco Danè e 
Sin-ona Gusberti. Regia di 
Salvatore Baldazzi 

Le avventure di Robin 
Hood - « Le pietre del 
faraone » 

con Richard Greene, Patri¬ 
cia Onsccll, Alan Whealley, 
Richard Cclensan. Reg a ci 
Terry Bishcp 
Telegiornale sport 
Cronaclie italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Film 

< Masqueradc con R e x 
Harrìson, Susan Hayvvyard, 
Cliff Robertson, Maggia 
Smith, Adolfo Celi, Capu- 
cine, Hugh /Aanning, Edie 
Adams. Regia dì Joseph L. 
Mankiev/icz 

Si tratta di un giallo di 
notevole livello, sorretto da 
un dialogo b'illanie e da 
una interpretazione di pri- 
m'ordine. La trema- il mi¬ 
liardario americano Cecil 
Fox convoca nella sua casa 
di Venezia tre dome, ognu¬ 
na delle quali e sta-a im¬ 
portante nel sue passa'o 
Fingendosi moribo.-'do. sca- 
te-a pelle tre do.nne la Ietta 
per I ered !i I risultati sa¬ 
ranno inip'e-/isti .. 

Prima visione 
Telegiorra'e 


RADIO 


20,00 

20.40 


22,50 

23,00 


TV secondo 

16,00 In Eurovisione da Vien- 


^ Campionati europei di pal¬ 
lanuoto • nuoto. In coile- 
gansento sia satellite con 
AScntreal campionati mon¬ 
diali di ciclismo su pista. 
In Eurovisione da Vienna: 
Camoionato europeo tuffi 
20.30 Telegiornale 
21,00 Speciale del Premio Ita¬ 
lia 

Terrò numero Giappo e 
« Ccs'e successo lassù » di 
Yeshitane Hcrii 

22,00 Concerto vocale e stru¬ 
mentale 

a retto da G ul<o Bertcia. 
■« Il trionfo di Atrodiie » 
22,45 Sette giorni al Parla¬ 
mento 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 17, 19 e 23; 6. Mattutino 
musicale, 6,25 Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30; Le canzoni 
del mattino, 9- Voi ed io; 11,30: 
Ma Sara poi vero?, 13,20- Ricordo 
di Alcida De Gasperi; 14,05: Hit 
Parade 14,40 Ritratto di signora 
(6), 15. Per \-oi giovani; 16: Il gi¬ 
rasole. 17,05' Fori.ssirno, 17,40. 
Musica in 19,20 Questa Napoli; 
20 Quelli del cabaret, 21: Le nuove 
canzoni italiane, 21,15: Rassegna 
di solisti, 21,45: Ventesimo secolo; 
22. Per sola orchestra, 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23: (Dggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8,30, 10,30, 12,30, 13,30. 15,30, 
16,20, 18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; Bollettino ' del mare; 
7,30: Buon viag^'o; 7,40: Buongìor* 
nc, 8,40. Come e perché; 8,55; 
Galleria dei rrelcdremma; 9,30: 
Aquila nera (6), 9,45: Vetrina di 
un disco per l'estate, 10,35: Alta 
stagione. 12.10 Trasmissioni regio¬ 
nali, 12.40. Alto gradirrcnto; 13,35; 
Due b'ase persone, 13,50: Come e 
perche 14 Su oi giri: 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Le intervi¬ 
ste impossibili; 15.40. Cararai; 17 
e 40 I malalingua; 18,35; Picco'a 
stona della canzone italiana; 19,55' 
Turandot; 22: Tris d assi; 22,30: 
Bollettino del mare; 22,50: L'uo¬ 
mo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 7,30. Trasmissioni speciali; 
Benvenuti in Italia; 8.25: Concerto 
de! mattino; 9,25. Conversazione; 
9 30; Concerto ci apertura; 10,30: 
La settimana di Saint Saens; 11,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 12,20; 
Musicisti Italiani d'<^i; 13: La 
musica rei tempo; 14.30: Inter¬ 
mezzo; 15,30- Tastiere; 16; Itinera¬ 
ri sinfonici; 17,10 Le sinfonie de! 
g Osane /Aoiart; 18- Concerto sinfo¬ 
nico, 19.20. Le stag oni pubbliche 
da camera della RAI, 20/C: Mu¬ 
sica dal'a Polonia, 2i.l0- Il Giorna¬ 
le dei Terzo. 2i,40. Bana era bien- 


I programmi jugoslavi • (vinari si riferiscono all'era localo • non 
a quella legale in vigere in Italia. 

Televisione svizzera 


Or* 15 55 Camo onaii e^rcnei di 
nuo-c, 17 55 Camolc-a'i eu-ocei di 
tuffi, 19.30 Telegiornal» 19.45. 
Ob ettiso sport 20,10 « Ur-o slra- 
no equivoco *, telefilm, 20,45 Te- 
'egiornale. 21 Enciclopedia TV. Le 


maschere talia-e 2 Procesio e 
Brighella 21,50 Alcide Da Gaspc- 
ri a sert'a-i-ii dalla morte, 22 20. 
I! C'ub dei scpravvissuti; 22,40. 
Teleg orna'a 


Televisione Capodistria 

Or* 15,55 Telespori: nuoto, pali*. si, documentano: 21; Cinenotes, 
nuoto, tuffi. 20 L'angolino dei ra- documentano, 21,30 Telesport: 
gazzi, 20,10 Zig-zag, 20,15 Tei*- nuoto, pallanuoto, tuffi 
giornalt, 20,3C. I serpenti veleno- 

Radio Capodistria 

^ 7- Buongiiwno In musica; 7,30- pagine pianistiche; 14,55: Lcng- 
Notiiiano, 8,30. Ventimila Ime per playing; 16.30: Notiziario 16 40* 
■ I vostro programma. 9.30 Noti- Paiiaralla rii ramani.- vì in. 


il vostro programma. 9.30 Noti¬ 
ziario 10 45 Satte note, T. Mu¬ 
sica per VOI H.X Giornale ra 
dio, lì Lunedi sport, 14. Celebri 


Passerella di cantanti; 20,30: Gior¬ 
nale Radio, 20,45 Rock party; 21 
e 15 Pulccscenico operistico; 22 
* 30. Uliim* notili* 
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Gli Stati Uniti nalla stretta dell’inflazione 


NeirAmerica di Ford 
timori di un ritorno 
a una fase recessiva 

Contrasti di fondo fra gli economisti americani sulla linea che II gover¬ 
no di Washington deve adottare per affrontare I problemi economici 


Nel quadro dello sgamiamontù dal dìspositìuo militaro del Pelle Atlantiio 


VIETATI DAL GOVERNO GRECO I VOLI 
I AEREI MILITARI DELLE BASI USA 

La proibizione riguarda sette basi americane - Consentito solo l'uso parziale, e con preavviso di sei ore, di una pista delCaeroporto della 
capitale - Un programma economico Improntalo alle esigenze della difesa ■ Andreas Papandreu: «Io crisi di Cipro è stata voluta da Washingtonu 


DALL'INVIATO 

NEW YORK, agosto 

« Il futuro del Paese — ha 
scritto uno dei commentatori 
piu influenti del Wasfiington 
Post — cosi come il destino 
politico del Presidente Ford, 
dipende probabilmente da co¬ 
me egli affronterà i problemi 
economici più che da qualsia¬ 
si altra cosa ». Abbiamo scel¬ 
to questa citazione assai ti¬ 
pica; potremmo collezionarne 
numerose altre, analoghe nel 
tono e nel contenuto, prese 
da organi di stampa di pari 
autorità. Si può dire che su 
questo pimto, mentre ancora 
non si sono placate le pas¬ 
sioni suscitate daila lunga bat¬ 
taglia contro Nixon, vi e oggi 
in America un consenso qua¬ 
si unanime. Le divergenze as- 
sàl profonde cominciano non 
appena si tratta di suggerire 
come risolvere i problemi co¬ 
si urgenti dell’economia. 

Il dramma è che in Ame¬ 
rica, come nel resto del mon¬ 
do capitalistico più sviluppa¬ 
to, non si è trovato il modo 
di uscire dal dilemma tra in¬ 
flazione e recessione: per dir¬ 
la con le parole di un econo¬ 
mista noto, Paul Samuelson, 
« nessuna economia mista — 
non gli Stati Uniti, nè la 
Gran Bretagna, nè la Svezia 
o la Svizzera, la Germania o 
il Giappone, la Francia o l’Ita¬ 
lia — sa come mantenere il 


do si propone di rallentare Ci si aspettava un aumento 
l’espansione dell’economia, si rispetto alla produzione re¬ 
usa m realtà un eufemismo, cord dell’anno scorso e si avrà 
perchè in questo momento la Invece un calo: questo proprio 
economia americana non è in in un periodo in cui, per 
crescita, ma in decimo, la di- le vendite massicce degli an- 


soccupazione è al 5,3''o. Sem¬ 
bra che lo stesso Ford con¬ 
sideri già pericoloso un hvel- 


ni scorsi, le scorte sono ad 
un livello piuttosto basso. Il 
rincaro dei piezzi si riper- 


lo di poco superiore (5,8“a), cuoterà a catena su tutta una 
Ora quel livello è vicino e serie di prodotti alimentari, 
sara probabilmente toccato Già si parla di contingentare 
prima delia fine dell’anno, le esportazioni, pur sapendo 
La disoccupazione colpisce in che una simile misura avrà 
pruno luogo i settori più de- effetti negativi all'estero, oltre 
boli della società americana, che sulla stessa bilancia ame- 


dai negri ai giovani. Per quel¬ 
la strada Ford rischia quindi 
di trovarsi ben presto di fron- 


ricana dei pagamenti, da po¬ 
co ritornata in passivo. 

Se anche non sono i soli. 


ATENE. 18 agosto 
Il governo greco ha pub¬ 
blicato Ieri il suo primo pro¬ 
gramma per il suo risana¬ 
mento deU’economia. Si trat¬ 
ta di un programma intera¬ 
mente subordinato alle esi¬ 
genze della difesa nazionale, 
esigenze dettate dall’attuale 
crisi con'la Turchia. Kara- 
manlis, presentando il pro¬ 
gramma, ha detto che l’o- 
biettivo primo è quello di 
« garantire in pieno la po¬ 
tenza difensiva del Paese. Il 
Paese affronta una lotta per 
superare la crisi nazionale 
(Cipro) e stabilire una demo¬ 
crazia funzionale. Bisogna 
quindi combinare una forte 


difesa coll un’economia sa¬ 
na ». 

Fra 1 provvedimenti eco¬ 
nomici preannunclati sono: 
l'aumento del salarlo mini¬ 
mo e delle pensioni, l’aboli- 
zlone delle restrizioni al cre¬ 
dito, 11 finanziamento alle 
esportazioni, nuove tasse de¬ 
stinate a creare un fondo di 
investimento pubblico. 

• La crisi nei rapporti del¬ 
la Grecia con la NATO e con 
gli Stati Uniti si .sta facendo 
sempre più evidente e più 
profonda. La Grecia, come si 
sa, ha decLso di ritirarsi dal 
dispositivo militare del Pat¬ 
to Atlantico. 

11 governo di Atene sta rie¬ 


saminando lo .status delle set¬ 
te basi della NATO in Gre¬ 
cia e. fra le prime misure, 
ha deciso di proibire il traf¬ 
fico degli aerei militari di 
stanza nelle suddette basi. 

La decisione, oggi confer¬ 
mata per via diplomatica, e- 
ra stata preannunciala nei 
giorni scorsi da Karamanlis 
aH’ambasciatore americano 
Henry Tasta, il quale aveva 
consegnato al Primo mini¬ 
stro greco un messaggio di 
Klssinger con la proposta di 
una mediazione e con un 
invito a far conoscere le in¬ 
tenzioni di Atene sulla sorte 
delle basi americane. 

Il comando militare di A- 


pieno impiego conservando la della recessione, che potreb- 
stabilità dei prezzi ». Col pas- precipitare assai presto in 
sare del tempo il problema vera e propria crisi di 

si è fatto più grave: l’alter- grosse proporzioni, non sono 
nativa non e piu fra un po’ quindi poco numerose. Tutta 


di inflazione e im po’ di di¬ 
soccupazione, ma tra una for¬ 
te inflazione e una pericolo¬ 
sa recessione, con la prospet¬ 
tiva — oggi non più trascu- 


ad una vera e propria de¬ 
pressione. 

Per il momento, tuttavia, 
questa minaccia non sembra 


te a una nuova esplosione di 1 fattori sociali restano co- 
tensioni .sociali, senza ottene- munque quelli che pesano di 
re in cambio altro che im più. La politica imperiale e il 
modestissimo rallentamento benessere del passato prolun- 
dell’inflazione. In fondo, la gato periodo di boom econo- 
politica che si prospetta oggi mico, pur non avendo risol- 
fu già tentata da Nixon quan- to neppure allora alcune con¬ 
do salì al potere; ma gli ef- traddizionl di fondo della so- 
fetti furono nel giro di due cietà americana, erano serviti 
anni cosi preoccupanti che a diffondere in masse molto 

anche egli dovette abbsmdo- vaste la convinzione di esse- 

narla; eppure allora l’inflazio- re a loro modo partecipi di 

ne era assai meno grave di un generale progresso. Questa 

oggi. persuasione sinora non è ve¬ 

nuta meno. Su tale base le 
classi dirigenti degli Stati U- 
PfAyvi A Cflliifl sono state per decenni 

I Iw44f C alfllff f forti di un consenso assai 

largo di ampi strati di lavo- 
Le voci che raccomandano ratori. Ma oggi il duplice ma- 
a Ford di fare attenzione pri- deU’inflazione e della re¬ 
ma di muoversi sul terreno cessione rischia di intaccare 

della recessione, che potreb- proprio quella base e di sca- 

be precipitare assai presto in tenare — come dice l’econo- 

una vera e propria crisi di mista —• « i cani dormenti 

grosse proporzioni, non sono della lotta di classe ». Nixon 

quindi poco numerose. Tutta ® stato costretto ad andar- 

una serie di economisti fra sene perche rischiava di In- 
i più famosi — da Walter frangere questo sistema di 

Heller, presidente dell’asso- consenso sul plano politico e 

dazione economica america- Ideale, prima ancora che eco- 

na, a James 'Fobin e Òtto nomico. 

Eckstein — non fanno altro il conflitto latente nel* 

che segnalargli come una pie- l’economia resta minaccioso, 

cola riduzione di inflaziono Per questo non è esagerato 

con metodi deflazionistici ri- dire che il « destino » di Ford 

schi di orovocare una disoc- e il « futuro » del Paese di- 


ftrr- 
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Freni e salari 


Le voci che raccomandano 
a Ford di fare attenzione pri¬ 
ma di muoversi sui terreno 


CVPP 


quindi poco numerose. Tutta 
una serie di economisti fra 
i più famosi — da Walter 
Heller, presidente dell’asso- 
ciazione economica america¬ 
na, a James Tobin e Otto 






tene ha tuttavia autorizzato 
rutlllzzazlone parziale di u- 
na pista dell’aeroporto ate¬ 
niese a condizione che tutti 
i voli di apparecchi militari 
in partenza o in arrivo siano 
debitamente preannunclati 
con un anticipo di 6 ore. 

Nelle basi militari di He- 
raklion (Creta), Salonicco 
(presso l’aeroporto di Micra), 
ad Araxos presso Patra.sso, a 
Tanagra nell’Attica e ad E- 
leusls i voli di aerei militari 
americani sono sospesi. 

Le fonti ufficiali non han¬ 
no precisato se un divieto sia 
stato imposto anche per mo¬ 
vimenti dei sottomarini an¬ 
corati presso la base di Su¬ 
da. a Creta. Secondo alcune 
voci, il governo greco aveva 
vietato la partenza dalla ba- 
se di Suda a due sommergi¬ 
bili americani. 

A Salonicco, nella Grecia 
settentrionale, solo la ban¬ 
diera ^eca sventola sul gran¬ 
de edificio dove avevano se¬ 
de gli uffici operativi dei co¬ 
mandi 'militari NATO. Gli 
ufficiali americani e degli al¬ 
tri Paesi deH’AIleanza han¬ 
no già lasciato la sede men¬ 
tre gli ufficiali greci ivi di¬ 
staccati hanno raggiunto u- 
nità schierate alle frontiere. 

Sono proseguite anche og¬ 
gi manifestazioni antiameri¬ 
cane nel Paese. Cortei sono 
sfilati a Salonicco davanti ai 
consolato generale degli Sta¬ 
ti Uniti mentre gruppi di 
giovani ad Heraklion. nella 
isola di Creta, hanno tenta¬ 
to di raggiungere le basi mi¬ 
litari americane. Ad Atene 
un centinaio di studenti gre¬ 
co-ciprioti hanno continuato 
per il secondo giorno uno 


Nicosia completamente accerchiata 

I turchi avanzano 
sulla via dì Larnaca 

Tutte le vie di comunicazione verso Sud sono 
sotto II controllo delle forze di Ankara • Cleri- 
des chiede soccorsi per i feriti e I profughi : 


NICOSIA, 18 agosto 

Movimenti di truppe tur¬ 
che sono stati segnalati og¬ 
gi a sud di ' Nicosia, sulla 
strada per Larnaca, nella 
stessa zona che -ieri era sta¬ 
ta sottoposta a bombarda¬ 
mento da parte dell’artiglie¬ 
ria turca. Il giornalista ame¬ 
ricano Peter Amett, dell’As- 
sociated Press, riferisce dal 
villaggio di Pyroi, oggetto del 
bombardamento di ieri, che 
le forze turche hanno attra¬ 
versato la strada per Lar¬ 
naca e stanno avanzando sta¬ 
sera verso la cittadina turco¬ 
cipriota di Lurujina. con im¬ 
piego di carri armati e di 
veicoli blindati per il tra¬ 
sporto di truppe. 

Ormai Nicosia è comple¬ 
tamente circondata dalle for¬ 
ze di Ankara. Queste control¬ 
lano infatti tutte le strade 


« sciopero della fame » nella che dalla capitale portano a 


che si possa arrivare | Eckstein non fanno altro 


che segnalargli come una pic¬ 
cola riduzione di inflazione 
con metodi deflazionistici ri¬ 
schi di provocare una disoc- 


SSeiTte è i com nuo nàn cupazione tanto pesante da Pendono entrambi dalla rispo- 
Bo^i orezzi ciò cS nreoe- «dare i brividi» (la descri- sta che verrà o non verrà 
Spa di piS iSifchè la mag- ^ione è del professor Heller), data ai dilemmi economici. 


gior parte delle famiglie ame¬ 
ricane ne è direttamente toc¬ 
cata. Tende quindi a preva¬ 
lere l’opinione che sia meglio 
avere un po’ di recessione 
pur di frenare il rincaro a 


Vi è però una debolezza nel¬ 
la loro argomentazione: in 
pratica questi economisti, tut¬ 
ti più vicini al Partito de¬ 
mocratico che al Partito re- 
pubblicano, non vedono come 


Giuseppe Beffa 


DETROIT — Vari* migliaia di gr*ce-am*ricani. In prevalenza occupati naU’industria automobiliitìca, 
hanno manifottalo l’altro ieri contro l’imp«rialitmo USA, contro la NATO * por l'indip*nd*nza di 
Cipro. - (Telefoto AP) 


d’occhio di beni e ser- Poss» arrestare l’inflazione, 
vizi che l’America conosce al S* llm tano ad auspicarne un 
pari di tutti gli altri Paesi modesto rallentamento ed è 
^pltalisllci. E’ in particolare proprio uno di loro, Paul Sa- 


6li israeliani lo accasano di collaborare con ÀI Fatah 


questa l’opinione di Arthur 
Burns, presidente dell'ufflcio 
federale della Riserva, cioè 


muelson, a suggerire al Pre¬ 
sidente di non porsi obiet¬ 
tivi troppo ambiziosi, ma di 


dell’ente che in America tie- ! provare . riesce 

ne luogo di banca di Stato. ! f portare 1 anno prossimo la 
n suo ^udizio va tenuto pre- i "" P? 

sente perchè Burns è una j P®.** foggi e al 

delle p^one su cui il Presi- j 12) perche altrimenti egli ri¬ 
dente Ford sembra contare j schia di « ridestare i cani dor- 
dj i menti della lotta di classe ». 

• «Per un certo tempo — i La proposta più concreta 
dice Burns — dobbiamo es- 1 di tutta quest'ala degli econo- 
sere preparati a tollerare im | misti americani consiste sem- 
ritmo di crescita economica i pre in una specie di politica 
più lento e un tasso di disoc- j dei redditi, da applicare me- 


Arrestato a Gerusalemme 

, » 

l'arcivescovo greco-cattolico 


piazza della Co.stituzione da¬ 
vanti al monumento al Sol¬ 
dato Ignoto. 

Tre automobili di addetti 
alla missione americana so¬ 
no state date alle fiamme 
in vari quartieri di Atene. 
La vettura dell’addetto nava¬ 
le americano Robert Albert 
è stata distrutta compieta- 
mente nel quartiere di Eri¬ 
trea da un incendio provoca¬ 
to con una latta di benzina 
posta sotto , l’auto; le altre 
due vetture sono state date 
alle fiamme presso il quar¬ 
tiere di Argiripulos. 

Una dura denuncia della 
politica USA è stata espres¬ 
sa da Andrea Papandreu in 
una intervista alla TV tede¬ 
sco-federale. 

Papandreu ha detto che la 
crisi di Cipro è opera degli 
Stati Uniti che considerava¬ 
no l’isola come una « Cuba 
del Mediterraneo» e voleva¬ 
no che fosse divisa tra Gre¬ 
cia e Turchia e quindi as¬ 
sorbita ■ dalla ‘ Nato. Papan¬ 
dreu ha accusato gii Stati 
Uniti di aver provocato il 
colpo di stato della Guardia 


Mirthoun (a ovest), a Ky- 
renia (nòrd), a Famagosta 
(est). Con l’occupazione di 
Pyroi e Lurujina i turchi 
controllano oltre alla strada 
per Larnaca, anche l’autostra¬ 
da per l’aeroporto e infine, 
anche un villaggio dal quale 
è agevole tenere sotto tiro 
la strada Nicosia-Limassol. 

« Le continue violazioni del¬ 
la tregua da parte della for¬ 
za turca di invasione » sono 
state denunciate anche oggi 
da Clerides presso il coman¬ 
do delle forze deU’ÒNU. Ie¬ 
ri sera anche il comandante 
dei « caschi blu » aveva ma¬ 
nifestato viva preoccupazione 
per il ripetersi delle viola¬ 


zioni del cessate il fuoco da 
parte delle truppe di Anka¬ 
ra. 

Oggi Clerides ha discusso 
la situazione sia con il co¬ 
mandante della forza del- 
rONU sia con l’incaricato 
d’affari greco, con l’ambascia¬ 
tore sovietico e con l’amba¬ 
sciatore americano. 

Aderendo agli appelli del go¬ 
verno greco-cipriota, molto 
persone sono rientrate stama¬ 
ne a Nicosia e alcuni negozi 
hanno aperto i battenti. La 
città è piena soprattutto di 
profughi. Gli ospedali e le cli¬ 
niche sono sovraffollati. Il 
presidente ad interim Clerides 
ha inviato messaggi a nume¬ 
rosi capi di Stato chiedendo 
aiuti per l’isola, che non è in 
grado di far fronte alla situa¬ 
zione. « L’avvenire di Cipro è 
incerto — dice Clerides — 
ma 11 problema più urgento 
è quello di soccorrere i feri¬ 
ti e i profughi ». Sul Paese 
inoltre incombe il rischio di 
tma catastrofe economica. 

★ 

ANKARA. 18 agosti 

Il Primo ministro turco Bu- 
lent Ecevit ha incontrato og¬ 
gi l’ambasciatore americano 
William Macomber. Dopo il 
colloquio, Ecevit ha detto: 
« Abbiamo parlato dell’even¬ 
tuale ripresa della Conferen¬ 
za di Ginevra, se ci sarà o 
no. come e quando ». Ecevit 
e il ministro degli Esteri Tu- 
ran Gunes parleranno doma¬ 
ni alla Grande Assemblea Na¬ 
zionale, riunita in sesshm* 
straordinaria. 


a.............. i--r/ I- . . Il . *1 1 • • u ..... wjg, j colpo ai staro aeiia uuari 

pre in una specie di politica La poltzio otterma di over trovato nelle saa auto armi ed esplosivi - Hussein, in visita in UÒA, nazionale a Cipro ai fine 

»4a« «a ann1tr%a«-A wia_ • m ^ ^ r 


più jemo e UIl Ul Uiaw ; m'-a uc» aiic- li • • !• !/• • •! MM W II • €9 W M _I I 

cupazione più alto di quanto | ^ante il regolamento control- solUata Una nuova mediozione di Kissingef per li medio Unente - I colloqui badaUiineddah 

- - -- I j>1a« CAleivi a #vai nvA-v-vt * * 


vorremmo. Un periodo di ere- lato dei salari e dei prezzi. 


scita lenta è necessario per i II guaio è che anche questa 
raffreddare i processi infla- j strada fu tentata da Nixon, 


i^si della d^mandTd^ tentano ^litiche slnd/u che di collabo^ 

e di servizi, al deteriorarsi investono nel modo più im- della"»uerSlii u^llStiÌ^i° a 1 
delle prospettive economiche mediato gli interessi dei di- • p®, “h^stronlin ripfia 
e aU’accumularsi di tendenze versi gruppi sciali è sem- { ? aceSàro^^ùì 

recessive. La politica gover- pre lo ste^o: chi paga? Con . particolare d essere ^tato 

nativa non può ignorare que- Nixon ci si accorse assai pre- < «?s®re ‘ 

sta possibihtà. Ma il pericolo sto che il controllo dei prez- | a i 

principale che sta oggi di zi era molto più labile di Al Fatah a Beirut e i guerriglie- 

fronte*^! nostro Paese e rap- quello del salari, mentre Jème comSoSt?mat?ed atti 

presentato dagli effetti corro- quello dei profitti mancava 

sivi deU’inflazione ». del tutto: nè la cosa è sor- sabotaggio nella Cisgior- 

prendente quando si pensa al dama occupata; sull Auto di 


TEL AVIV, 18 agosto nio da qualche giorno, da 

L’arcivescovo della chiesa quando, cioè, gli agenti israe- 

greco-cattolica di Gerusalem- hani avrebbero trovato sulla 

me. monsignor Hilarion (Ta- sua auto mitra, bombe a ma- 

pucci, è stato arrestato dalle no, detonatori ed esplosivo al 

autorità di sicurezza israelia- plastico. Dopo il fermo, le au- 


, TEL AVIV, 18 agosto 

Zionistlci, che si sono accu- ma ebbe scarso successo. Si L’arcivescovo della chiesa 
molati nella nostra economia dirà che Nixon credeva poco «reco di ^rufaS 

in anni di negligenza. C’è na- I lui stesso a un simile me- 

turalmente il rischio che una j todo. Può darsi. Ma il proble- Succi è^taTo arrasfato dSre 

lenta espansione economica ma non sta solo qui. Il pun- di sTcure^ israel a 

porti ad un graduale indebo- to fondamentale, quando si Jotto^ì’accnsa^ cohaho 

lirsi della domanda di beni tentano politiche simili, che ne, sotto 1 accisa di collabo- 

e di serv’izi. al deteriorarsi investono nel modo_ più im- 


sa servisse a finanziare la 
guerriglia palestinese. 

Monsignor Hilarion Capucci 
è nato in Siria, nel 19^, è 


co-cattolico, monsignor Josef 
Raya, responsabile per la Ga¬ 
lilea. Monsignor Ra)ra si è 
detto « sbalordito » dell’acca- 


stato ordinato sacerdote nel duto; egli ha aggiimto che le 


delie prospettive economiche 
e all’accumularsi di tendenze 
recessive. La politica gover¬ 
nativa non può ignorare que¬ 
sta possibihtà. Ma il pericolo 
principale che sta oggi di 


torità di polizia — sempre 
secondo la versione ufficiale 
— hanno condotto serrate in¬ 
dagini, interrogando sia l’au¬ 
tista del prelato che alcuni 
guerriglieri arabi arrestati nel¬ 
la zona di Gerusalemme nelle 
ultime settimane; nel corso 
degli interrogatori, sarebbero 


1947 e consacrato vescovo nel 
1954; ricopriva l’Incarico di vi- 


autorità lo avevano messo a 
parte dei loro sospetti ■ su 


cario pastorale della chiesta monsignor Capucci, ma che 


greco-cattolica per Gerusalem¬ 
me, Jaffa. Nablus e la Sa¬ 
maria 'dal *1965. Come alto 
prelato, aveva il diritto di at- 


egli si era rifiutato di dare 
a questi sospetti « alcun pe¬ 
so ». - - ■ ' ' . ' 

■- Monsignor Capucci è noto 


stati raccolti elementi « schiac- | sottostare a controlli dogana- 


traversare la frontiera liba- per essersi sempre fermamen- 
no-israeliana (altrimenti chiù- te opposto alla politica espan¬ 
sa al traffico civile) senza sionistica di Israele. 


La disoccupazione 


La crescita dei fattori cri¬ 
tici, sempre più difficili da 
controllare, ha del resto sti¬ 
molato fra le scuole econo- 


cianti ». 

Fonti della pulizia afferma- 


ìauti versamenti che i gran- monsignor Capucci, inoltre, no anche che di recente mon¬ 


di gruppi industriali effettua¬ 
vano nelle casse elettorali 
dell’ex Presidente. Anche il se¬ 
natore Goldwater ha una sua 
ricetta per combattere l’in¬ 
flazione e l’ha enunciata po¬ 
chi giorni fa: ridurre del 10 


la polizia afferma di avere 
trovato un « grosso quantita¬ 
tivo » di armi e di esplosivi. 
La notizia, che è destinata 


signor Capucci aveva denun¬ 
ciato il furto di 75.000 dollari 
(circa 50 milioni di lire), nel- 


a suscitare notevole scalpore eluse, però, le indagini con 
negli ambienti politici e re- esito positivo, gli inquirenti 


la sua residenza privata; con- sistenza numerica. I suoi ca¬ 
ciuse, però, le indagini con pi sono scelti nel corso di 


sottostare a controlli dogana- Per trovare ■ un precedente 
li e formalità. altrettanto clamoroso bisogna 

La chiesa da lui rappresen- risalire al. 1950. quando gli 

tata conta meno di 25.000 fe- israeliani arrestarono il capo 

deli, per lo più arabi pale- della chiesa copta a Gerusa- 

stinesi, ma ha un peso ix>- enime_ monsignor Jachin E1 

litico superiore alla sua con- Antoni, - accusandolo di aver 

sistenza numerica. I suoi ca- formio segreti militari alla 

pi sono scelti nel corso di Giordania: il prelato restò in 

un sinodo, e la loro nomina carcere per cinque anni e fu 


miche americane una ripresa 

di tutte le tendenze che so- impiegati statali. E vero che 


no critiche degli orientamen¬ 
ti keynesiani e che ancora 
vedono nelle leggi del mer¬ 
cato, nel minor numero di 
controlli governativi, in una 
politica monetaria di tipo 
classico, la sola possibile so- 
luzìMie per i mali del presen¬ 
te, pronte per questo a pa¬ 
gare (o. meglio, a far pagare 
a chi davvero ne soffrirebbe) 
anche il prezzo di una reces- 


egli propone che siano il Pre¬ 
sidente e i senatori a dare 
l’esempio: ma non sarebbero 
certo loro a risentire maggior¬ 
mente di un simile taglio, che 
— a quanto ci ]:»re di capi¬ 
re — nelle intenzioni di Gold¬ 
water finirebbe poi col coin¬ 
volgere tutti i salariati. 

Per il momento Ford è an¬ 
cora lontano da simili inizia¬ 
tive. Egli ha persino scartato 


ligiosi mediorientali, è uffi¬ 
ciale. L’arresto è avvenuto 
formalmente stamani, ma il 
prelato era in stato di fer- 


avevano constatato che la 
somma rubata era dieci vol¬ 
te superiore, e avevano co¬ 
minciato a sospettare che es- 


è .successivamente convalida- Poi evulso ^1 Paese. Monsi- 
ta dal papa, dal quale dipen- gnor Capucci. in base alle ac- 
dono. Sul tèrritorio palestine- cuse mossegli, rischia fino a 
*e, vi è un altro prelato gre- 50 anni di carcere. 


sione economica. Per questa l’idea di un controllo sui prez- 

linea di pensiero propende zi e i ^lari. Nella sua pii- 

anche un altro degli econo- ma settimana di governo si 

misti, che qui si dice destina- è limitato a una sjjecie di 

to ad avere un ruolo di pn- bonario paternalismo. Ha di- 

mo piano neiramministrazio- stribuito rimproveri ai capi 


ne Ford, quell’Alan Green- 
span die già negli ultimi tem- 


della General Motors, che 
hanno aumentato del 10 per 


pi di governo nixoniano era cento i _ prezzi delle loro au- 
stato nominato presidente del tomobili ha ricevuto ^tto 
Concilio dei consiglieri eco- gli obiettivi dei fotografi, al- 
nomici. lA C^sa Bianca, i maggiori 

- -nMcant* boss dei sindacati, Meany e 

rir^unn Fitzismmons. Il nuovo P^si- 
f»^i’hhHrano sembra contare sull’au- 

^rebl t°rità. che gli deriva dalle 
qu^e è straordinarie circostanze cui 


Un memorandum dd clero al governo e al militari 

III Etiopia la Chiesa copta 
non vuol rinunciare al potere 

Dura presa di posizione contro la nuova costituzione che in- 
troduce la « laicità dello Stato » colpendo i privilegi del clero 


NEW YORK, 18 agosto 
Confermando le voci e le 
indiscrezioni circolate in am- 


suscitare un inten'cnto tur¬ 
co. 

Papandreu. ha aggiunto: 
« era un piano americano ed 
è stato un successo di più per 
Kissinger. L’uomo che ha 
vinto il Premio Nobel ha fat¬ 
to assassinare ciprioti, greci 
e turchi. Gli Stati Uniti dan¬ 
no sempre l’impressione in¬ 
gannevole di lavorare per la 
pace mentre apportano sem¬ 
pre guerra e morte». Papan¬ 
dreu ha concluso annuncian¬ 
do che intende operare in 
favore di un movimento po¬ 
polare democratico ritenendo 
inoltre che la Grecia debba 
fare in modo da poter resi¬ 
stere a qualsiasi intervento 
straniero. 


Allevatore 
rapito 
in Messico 

IGUALA (Messico), 18 agosto 
Un allevatore dello Stato di 


Articoli delle eisvestiau e della aPravdau 

L’URSS chiede nuove 

garanzìe per Cipro 

\ 

* Ribadita Vesigenza di un rapido ritiro 
di tutte le truppe straniere dall'isola 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 18 agosto 
La richiesta di un rapido 
ritiro da Cipro di tutte le 
truppe straniere e della as- 


Pravda. è fornita dal suo in¬ 
tervento diretto negli affari 
interni di Cipro, nel tentati¬ 
vo di rafforzare le sue po- 
«izioni nel Mediterraneo O- 
rientale. Le cosiddette garan- 


«cui^one ai c^rioti greci , ^ Gran Bretagna, della 

A/f <av ommArv Tivt»r»r 2 t HaIIo T»rkC_ I _ _ __ _ ' 


ed ai ciprioti turchi della pos¬ 
sibilità di decidere da sè il 


Grecia e della Turchia. « im¬ 
poste al ijopolo cipriota» in 


b^^\agli*^^^drdi‘''£^Ad;a 


be incline a prestare orecchio 


proprio a questo tipo di sug- posizione della Chi 3 

Sertoienti. U linea di azione -, *volontana copta, che finora ha costi 


ADDIS ABEBA, 18 agosto Chiesa copta - è contenuta e politica del Paese. Pertanto 

Nella già complessa ed agi- in un memorandum, firma- la Chiesa esige che i suoi di¬ 
tata vicenda etiopica, è venii- to dal patriarca Abuna Teo- ritti e la sua partecipazione 

ta oggi ad inserirsi una grave woflos e dai membri del si- al potere non siano trascurati 


jrerimenti, la linea di 


del nresente governo amen- nmmcia al rialzo dei pre^ rtijto uno jjgj pilastri del re- mitato miniare. 

caiio*Wmbrerebbc già decisa. ° ***"* **"P®riale e che è prò- Nel documento, gli ecclesia- 

^ prime indicazioni, venute Prietaria di gran parte del be- stici rifiutano di considerare 

dal Presidente stanno li a hidiistriali e dei lavoratori, ni fondiari del Paese. Il clero, la loro come una religione al- 

confermarlo- meno spese, ri- Sulla possibile riuscita di direttamente responsabile dei- la pari di tutte le altre (è da 

duzione degli impe^^di go- quMto metile sen^^ tut- gestione feudale del potere rilevare che quasi. il 40 per 
verno bilancio m pareggio, "" certo scetticismo. « dunque dello Stato di op- cento dei cittadini etiopici è 


presa di posizione della Chi 3- nodo, e che è stato consegna- 
sa copta, che finora ha costi- to al Primo ministro e al co- 


woflos e dai membri del si- al potere non siano trascurati 
nodo, e che è stato consegna- dalla nuova Costituzione ». 
to al Primo ministro e al co- II memorandum acclusa 


tuito uno dei pilastri del re- mitato militare, 

girne imperiale e che è prò- Nel documento, gli ecclesia- 
prietaria di gran parte dei be- stici rifiutano di considerare 
ni fondiari del Paese. Il clero, la loro come una religione al- 


quindì gli autori del progetto 
di costituzione di voler « se¬ 
parare la CHiiesa dal popolo » 
cosa, questa. « pericolosa, che 
non può essere sostenuta nc 


bienti mediorientali, re Hu.s- Guerrero è stato rapito da 

sein di Giordania^ (che si tro- un gruppo armato denomina¬ 
va in visita negli Stati Uni- to « commando Ruben Jara- 

ti) ha esplicitamente rilancia- millo ». Un comunicato dei 

to la proposta di una media- rapitori dichiara che l’alle- 

zione Kissinger per arrivare vatore, Jorge Morales Urina, 

al « disimpegno » delle oppo- sarà ucciso se non sarà ver¬ 
ste forze sul Giordano, come salo un riscatto di quattro 

già avvenuto nel Sinai e sul milioni di pesos (circa 200 

Golan. Hussein ha affermato milioni di lire), 

che la Giordania non parteci¬ 
perà a trattative di pace se 
prima le truppe i.sraeliane non 

si saranno ritirate dalla riva ' l-l,!-!!-!!- 

occidentale del Giordano. 

Hussein — che oltre a Kis¬ 
singer ha incontrato a lungo 
il Presidente Ford e il mini¬ 
stro della Difesa Schele.sìnger 
— ha detto testualmente ai 
^ornalistì: « Saremo lieti se 
il .segretario di Stato potesse 
dedicare una parte del suo 
temoo e dei suoi sforzi diplo¬ 
matici. che sono di grande 
valore, a questo problema ». 


no, indipendente e territorial¬ 
mente integro, è stata rinno¬ 
vata ieri sera dalle Jsvestia 
e stamane dalla Pravda. 

« L’Unione Sovietica — 
scrive ■ Vikior Maievski nel¬ 
la settimanale rassegna di po¬ 
litica intemazionale pubbli¬ 
cata oggi dall’organo centra¬ 
le del PÒUS — condanna con 
energia l’intervento della NA¬ 
TO negli affari interni di Ci¬ 
pro e richiede che le deci- 
.sioni adottate dal Con.siglio 
di Sicurezza sul problema ci¬ 
priota vengano applicate sen¬ 
za ritardo ». 

Analizzando la crisi che è 
sorta nella NATO in seguito 
alla decisione della Grecia di 
uscire dall’organizzazione mi¬ 
litare deH’alIeanza. Maievski 
afferma che es.sa è stata ge¬ 
nerata. non soltanto dalla ri¬ 
valità tra due membri del 
blocco, ma in primo luogo 
dalla ^litica generale dell’or¬ 
ganizzazione « che è dettata 
dal militarismo ed è orienta¬ 
ta contro la distensione ». 

Una conferma del caratte¬ 
re aggressivo della NATO, ri¬ 
leva il commentatore della 


e di Zurigo del 1960. si sono 
rivelate inconsistenti e sono 
anzi servite soltanto da pa¬ 
ravento alla azione della NA¬ 
TO. 

Di qui la proposta sovieti¬ 
ca, rinnovata ieri sera dalle 
Jsvestia, di un nuovo «siste¬ 
ma di garanzie veramente so¬ 
lide » che diano ai ciprioti la 
facoltà « di resolare da soli 
le questioni interne del loro 
Stato, senza alcun inten'ento 
esterno ». 

A giudizio .sovietico questo 
può essere realizzato soltanto 
dairONU. «LTJRSS — seri- 
vono le Jsvestia — insiste 
sempre affinchè una missio¬ 
ne composta dai membri del 
Consiglio di Sicurezza sja in¬ 
viata a Cipro per pretiaere 
conoscenza sul posto dello 
stato di cose nell’ìsola». E- 
sclusivamente questo modo di 
affrontare le cose, conclude 
il Quotidiano di àiosca, può 
portare « ad una soluzione 
giusta, democratica e pacifi¬ 
ca della questione di Cipro ». 

Romolo Caccavaia 



IL CARIO, 18 agosto 
Stretto riserbo, negli am- 


politica di forte restrizione 
del credito. 

Non tutto invece è cosi 
chiaro, e questo non tanto 


quMto metMo sen^^ tut- gestione feudale del potere rilevare che quasi. il 40 jier dal popolo nè dalia Chiesa ». e bienti ufficiali egiziani, sui 
tavia un certo scetticismo. « dunque dello Stato di op- cento dei cittadini etiopici è conclude chiedendo che anche colloqui di Alessandria fra 11 

I fattori sociali non sono pressione e di miseria in cui di religione i.slamica, e che nella nuova Costituzione. ìa Presidente Sadat e il Presiden- 

tutto. Una imprevista diffl- versano le masse popolari, so- proprio nei mesi scorsi si so- copta sia proclamata « religi«> te libico Gheddafi, alla presen- 

coltà è sopraggiunta questo prattutto contadine, si sente no avute imponenti manife- ne nazionale», che del nuovo za del Presidente degli Emi- 


tutto. Una imprevista diffi- versano le masse popolari, so- proprio nei mesi scorsi si so- copta sia proclamata « religio- 
coltà è sopraggiunta questo prattutto contadine, si sente no avute imponenti manife- ne nazionale ». che del nuovo 


I.’MidUit» di rhe taTt-tt* U neutra pmlMla arai- 

fem t « w i f itr^liMt* «4 r«*Hrlr»l BraUitalamitv. p*r- 
l w m»ii* prr ^uMo rixnaFria Ir rrgloei BrlI’IUlUi 
arttmtrìmuilr. Ij, «ilnxianr ntrtramloKlca è anr*r« 
carattrrtazata 4a mia eKtiikatloui 41 piraalmii mat- 
t* llTTlIatr, ma allr qMir aaprriort ai Mta ma 
calata 4i aria f r r44a che 4aI1’K«r*p« iaf4 *ccl4r w - 
talr arriva sita alla preiaala ibnlca r t m 4 c a a*r- 
tarai tct»* il RMitrmmea. rane 4i garata aria rr«4- 
4a ai a44« »i i a an’arra alg t aa r. a ac cra i lt am eatr. 

tofiltnirai wraa le t ré ) — ) pfawara grara- ■ 
c a a4a a a a a i al a im i i ti e aualfmlaataai icmpar al c acl ir. 
Qaeata tifa 4i temga aarà già graUaMle «al aetlarc 
aar4 ■cctieatale 4elle Bigi, aal Fltmaete. la l.aeiDar- 
4ia. la IJgaiia e le iT K laa l 4rn'alta Tliiiiia. Fer 
' ^aaala riKaar4a il Craira a II Ha4. aacara raMa 
latmaa e tr m ga Daaaa cae ciria scteaa a a cara a- 
meatr « a i a l ma. 


chiaro e questo non tanto anno, quando anche la cele- chiamato in causa dalla mio- stazioni di musulmani che re- parlamento facciano parte dei 

nerchè' una serie numerosa di brata agricoltura americana va Costituzione, che proc1am.% clamavano la fine di ogni di- sacerdoti e che sia ben preci- 

altri economisti danno e da- ha subito la dura legge della « la laicità dello Stato », e tc- scriminazione a loro danno), sato che l’incoronazione degli 
ranno al nuovo Presidente siccità, che ha colpito prò- me probabilmente le conss- «Dalla più remota antichità imperatori deve essere consa- 

di nst’.ir" esattamen- prio quella « fascia del gra- guenze degli ultimi provvedi- — dice il memorandum — la crata dal patriarca copto. 


consigli di TAtviT? esattamen- prio quella «fascia del gra- guenze degli ultimi prowedi- 

te Giusta ma perchè Ford noturco» da dove provengo- menti delle forze armate, che 

è «rima di’ tutto im politico no, per l’essenziale, i raccolti hanno ridotto a im simbolo il 

e uer di più un politico che di mais, soia e frumento, potere deU’imperatore, sclo- 

vu^e tentare di farsi elegge- Sono le prime due colture le gllendo Ieri gli organismi po- 

re di oui a due anni in quel- più danneggiate; ma e.«se so- litici a lui più direttamente 

...-. ---- 11 .. ... -I — legati. 

La presa di posiiiona della 


«^lla più remota antichità | imperatori deve essere consa- 


— dice il memorandum — la 
Chiesa ortodossa etiopica è 


crata dal patriarca copto. 


rati Arabi Uniti, lo sceicco 
Zayed Ben Sultan. I colloqui, 
iniziatisi ieri. sera, si sono con¬ 
clusi nel pomeriggio. Il Pre¬ 
sidente libico è ripartito per 


Sirio 


LE TEMPERATURE 


no, per l’essenziale, i raccolti hanno ridotto a im simbolo il sempre stata ed è ancora la che questa sortità del doro 

di mais, soia e frumento, potere deU’imperatore, scio- custode della giustizia, della reazionario di Addis Abeba 

Sono le prime due colture le gliendo ieri gli organismi po- morale e del retaggio cultura- susciterà nel Paese — e non 


Non è difficile prevedere Tripoli. Fonti bene informa- b«i»*«* ib st i Tirana* 


lo stesso posto, che oggi oc¬ 
cupa per cooptazione. Quan- 


no anche quelle su etti si reg¬ 
ge Tallevamento americano. 


le dell’Etiopia, e per questo solo fra la popolazione niu- 
motivo occupa un posto fon- sulmana —- vivaci reazioni e 


presa di posiiione della l damentala nella vita pubblica | nuovi conflitti. 


te credono di .sapere che i 
due leaders hanno deci.so di 
accantonare le loro divergen¬ 
ze e di portare avanti il dia¬ 
logo per un loro definitivo su¬ 
peramento. 


Varana 

Triaaw 


21 SS 
24 se 


Pia 

Ancana 


Il SV Napali 29 32 

17 SS PMama U 2* 

24 2i Catanaara 21 32 


Vanaala 23 31 
Milana 21 34 


Parvgla 21 34 Raf«i« C. 70 SI 
Paactra 19 31 | Maatina 2S SI 



19 33 L’AqaiU 15 33 

23 29 Rama U 3S 

31 SS Bari ) 21 Si 


falann* 22 27 
Catania 19 32 
Cagliari 19 37 
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